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	La Nuova Rivelazione ricevuta tramite Bertha Dudde


	Comunicazioni No. 6868 - 6999


	


	Questi Scritti sono ultraconfessionali!


	


	Non vogliono far abdicare da alcuna appartenenza religiosa e nemmeno attirare a nessuna associazione religiosa. Hanno unicamente lo scopo di rendere accessibile

	agli uomini la Parola di Dio com’Egli ce la dà nel tempo d’oggi - secondo la Sua Promessa in Giovanni 14.21.


	“Chi ha i Miei Comandamenti e li osserva, egli Mi ama. Ma chi Mi ama, viene amato dal Padre Mio, ed IO lo amerò e Mi rivelerò a lui.” Giovanni 14,21


	


	Dei complessivi 94 Libri Originali con oltre 9030 Comunicazioni i seguenti libri sono andati  perduti: Libro Nr. 1, 2, 3, 4, 7, 11, 21, 22, 26, 29, 38, 39, 40


	


	Traduzione di Ingrid Wunderlich con l’Aiuto di Dio


	Pubblicato dagli Amici della Nuova Rivelazione e da ricevere da, Hans-Willi Schmitz e Wilhelm Wegers


	http://www.bertha-dudde.org/it



	L’Autobiografia di Bertha Dudde


	In seguito al desiderio di molti amici Bertha Dudde ha scritto nel 1953 la seguente Autobiografia:


	


	Dal 15 giugno 1937 io scrivo – ricevute attraverso la Parola interiore – delle Comunicazioni. Seguendo il desiderio espresso sovente dai miei amici, do qui una breve spiegazione della ricezione spirituale, una descrizione della mia vita e della mia propria disposizione d’animo.


	Il 1. aprile 1891, nata come seconda figlia maggiore di un artista pittore  di Liegnitz, Slesia, ho vissuto con altri sei fratelli/sorelle nella casa paterna una infanzia armoniosa. Presto già ho imparato a conoscere la preoccupazione dell’esistenza. Il desiderio di poter aiutare i genitori, mi ha portato ad esercitare in pratica il cucito secondo le mie tendenze e di guadagnare del denaro. Il bisogno di denaro dei genitori rimase e con ciò anche la preoccupazione. Così mi resi utile per la famiglia fino a tardi.


	I genitori appartenevano a delle confessioni differenti. Il padre era protestante, la madre cattolica. I figli vennero educati nella fede cattolica, ma non vissero mai una pressione o severità al riguardo della pratica degli usi di chiesa, in modo che ogni figlio in tempi più avanti ha potuto sostenere in perfetta libertà il proprio orientamento di fede. Io stessa ero religiosa, ma non potevo sottomettermi pienamente al sistema di dottrina cattolica, anche se rispettavo la chiesa. Ma non mi era possibile sostenere qualcosa esteriormente ciò che interiormente non avevo completamente assunto per convinzione. Non andai perciò più in chiesa, non ascoltavo nessuna predica, non avevo alcuna conoscenza della Bibbia, non leggevo scritti religiosi e meno ancora scientifici e non mi aggregai ad alcuna setta di qualsiasi orientamento spirituale.


	Chi conosce la dottrina di fede cattolica, sa in quali miserie di coscienza cade una persona, quando vuole separarsene. Anche a me non sono state risparmiate. – In me rimase la domanda: Che cosa è e dove sta il giusto?


	Durante la preghiera del Padre Nostro ho sovente supplicato che il SIGNORE mi volesse fare trovare il Suo Regno, e questa preghiera venne ascoltata. Era il 15 giugno 1937. Pregavo e badavo al mio interiore, rimasi del tutto in silenzio e in questo stato mi fermai sovente, perché in me sopravvenne una meravigliosa pace e dei pensieri che percepivo – nella regione del cuore, non nella testa – mi diedero forza e conforto.


	Ancora non sapevo che questi pensieri mi venivano “dati”. Fino a che uno strano avvenimento in sogno, che più tardi si rivelò come sogno reale, mi ha indotto a scrivere questi “pensieri”. E così anche quel giorno ascoltai nel mio interiore ed allora venne del tutto chiaramente una collana di parole che io scrissi. Era il primo capitolo che mi venne dato e che iniziò con le parole: “In principio era la Parola! Un Tedeum al Creatore del Cielo e della Terra!”


	E poi vennero i dubbi: Hai scritto questo da te stessa? – In breve:  ho lottato, pregato e condotto molte lotte interiori, ma venivano sempre le parole, come un fiume, una pienezza di saggezza, davanti alla quale io rabbrividii. – DIO Stesso mi tolse i dubbi , EGLI mi rispose e LO riconobbi nelle Sue Parole come nostro PADRE. La mia fede crebbe, i dubbi diminuirono, e  ricevetti e scrissi giornalmente.


	Il contenuto degli scritti oltrepassò la mia conoscenza. Delle espressioni mai sentite o lette, in lingua straniera e descrizioni scientifiche ed indicazioni, affluivano continuamente. E poi le dichiarazioni d’amore mai sentite finora del PADRE nel Cielo, formano infine rifugio e chiarimento per tutte le questioni della vita.


	La trasmissione della “Parola” avviene come segue: Dopo una preghiera interiore e un breve raccoglimento ascolto nell’interiore. Là ora seguono i pensieri chiaramente manifesti, singolarmente e chiaramente affluiscono le parole – sempre da tre a quattro di seguito – simile alla trasmissione radio delle previsioni del tempo per poter trascrivere. Lentamente, in modo che io possa scrivere comodamente, si aggiunge poi parte di una frase all’altra. Io scrivo le parole in stenografia, come in un dettato, senza esserne partecipe ne nel pensiero ne nella costruzione. Non mi trovo nemmeno in uno stato di trance,  non formo le frasi, ma le parole mi giungono in un certo qual modo singolarmente , senza che io afferri il nesso durante la scrittura.


	Dopo giorni, a volte soltanto dopo settimane, trascrivo la stenografia in scrittura pulita, senza leggere prima, parola per parola, senza modificare nemmeno una sillaba o “migliorare”, ma in ogni caso senza elaborare il senso del dettato o di stilizzare. – La durata di un tale dettato è di circa mezz’ora. Posso indicare specificamente che il processo non tollera alcuno stato di costrizione o estasi. Tutto si svolge in modo sobrio e semplice, senza alcuna emozione o influenza della propria volontà. Posso interrompere in ogni momento e continuare dopo ore o giorni la comunicazione interrotta nella frase. Senza aver riletto il testo precedente, mi viene di nuovo dettata correntemente nella penna.


	La mia volontà è quindi libera da ogni obbligo – quello che io voglio è di servire la Volontà di Dio, cioè di poter fare ciò che è la Sua santa Volontà.


	Posso dire, che sono stata introdotta nella Verità divina come un allievo nell’ABC, in concetti, che mi erano estranei sotto ogni punto di vista e dovevano essermi estranei.


	Soltanto dopo mesi ho trovato la conferma da un’altra parte di ciò che ho ricevuto: ho ricevuto della letteratura del mistico della Stiria, Jakob Lorber. Nessuno potrà comprendere, quanto ero felice durante la lettura della grande Opera di Jakob Lorber, del “Grande Vangelo di Giovanni” e de “L’Infanzia e la Gioventù di Gesù”. Soltanto ora sapevo che anche ad altre persone è stata data la Parola del SIGNORE, che DIO, il SIGNORE, ha parlato in ogni tempo ai Suoi figli e continua a parlare, come l’Amore infinito e la Misericordia del PADRE  non può fare diversamente.


	In Lorber ho ritrovato ora ciò che mi è stato dato prima. Sovente il dettato mi era incomprensibile, ma il PADRE celeste mi ha dato amorevolmente le spiegazioni. Meravigliose sono le  vicissitudini e procedimenti, che singolarmente non si possono contare, che però mettono ripetutamente nella luce l’inimmaginabile Affabilità e Mitezza del Padre.


	Con la mancanza di istruzione mi sembrava sempre di essere un foglio non scritto. La mancanza di denaro e di tempo mi hanno impedito di leggere  buoni libri e di assistere a convegni. Conoscevo solamente il forte lavoro sin dal mattino fino alla tarda sera. E ciononostante ho ricevuto giornalmente le deliziose dedizioni di bene spirituale, senza però sapere per chi le ricevessi ancora.


	Che io abbia accettata le Parole dall’Alto senza rifiuto, dipende forse dalla totale ignoranza della Bibbia insieme alle scritture ed insegnamento cattolico. Dopo la mia attuale esperienza  un “serio cattolico o protestante”, la cui conoscenza è ancorata su fondamenti dogmatici di insegnamento, è troppo orientato su questi, per potersi avvicinare senza contraddizione e prevenzione a queste Parole divine della Nuova Rivelazione e di farle maturare in sé.


	Ciononostante esistono però degli scienziati di più facoltà, che con crescente interesse accettano questi insegnamenti divini e ne discutono con serietà. Il loro interesse non è diretto solamente alle rappresentazioni inconfutabili della formazione della materia e della sua possibile dissoluzione, ma anche alla motivazione degli insegnamenti sbagliati dei diversi sistemi di religione e confessioni. Nelle comunicazioni da me ricevute viene indicato in che cosa consiste l’errore, e viene mandato a tutti l’invito di indicare ognuno di questi insegnamenti sbagliati, ovunque se ne offre l’occasione.


	Ma ognuno è lasciato libero di prendere a cuore le Parole del SIGNORE, ma chi ha afferrato lo Spirito delle PAROLE DEL PADRE e non opera ancora secondo queste, costui aumenta la distanza tra se ed il nostro PADRE nel Cielo. Egli allora non segue le Parole ammonitrici dell’Amore e si sottomette così obbligatoriamente alla legge, e perderà anche inevitabilmente la Grazia nella misura in cui egli disconosce il Comandamento divino dell’Amore.


	Tramite la GRAZIA di DIO viene di  nuovo portato il Vangelo agli uomini ed indicato con espressa Serietà lo scopo dell’esistenza degli uomini. Così l’AMORE di DIO misericordiosamente cerca di salvare ciò che è ancora salvabile – prima della svolta – perché questa arriva! Il tempo, di cui annunciano Veggenti e Profeti di tutti i tempi – la fine del tempo – questo è ora iniziato!


	Secondo i miei scritti il SIGNORE non fa differenza tra i Suoi i figli – “Venite tutti a ME” – dice la Chiamata. Ben per colui che ascolta le Sue Parole e LO segue. DIO ama i Suoi figli, EGLI vuole renderli tutti felici – anche se loro non vogliono sapere nulla di LUI.


	


	Scritto il 22 novembre 1953.

	Firmato Bertha Dudde

	


	Il 18.9.1965 Bertha Dudde ha potuto lasciare il suo involucro terreno e ritornare  nella CASA DEL PADRE celeste.
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	Comunicazioni


L’Incarico del Signore ai Suoi servi

BD Nr. 6868 del 9. luglio 1957 si trova nel libro 74

Consideratevi sempre soltanto come Miei messaggeri, che devono portare il Mio Vangelo fuori nel mondo, che danno ad altri ciò che è stato trasmesso loro, su Incarico del loro Signore. Ricevete e distribuite. Perché questo è il servizio che Mi dovete rendere, perché vi siete offerti liberamente a Me per la collaborazione nella Mia Vigna. Gli uomini non vengono da sé a Me, per accogliere dalla Mia Mano dei Doni, non vengono a cercare Me Stesso, perché non conoscono la via che conduce a Me. Perciò voi dovete mostrare loro la via, dovete portare a loro anche i Miei Doni, affinché loro stessi abbiano ora il desiderio di venirMi a cercare. E quando Mi fate questo servizio, vi voglio benedire. Che vi siete ora dati liberamente al Mio servizio, vi obbliga ora anche all’obbedienza di fronte a Me, che consiste solamente nel fatto che eseguiate volontariamente il Mio Incarico, di dare agli altri il Mio Vangelo, che non eseguiate arbitrariamente un lavoro che non serve alla diffusione, oppure che non siate negligenti, perché allora non Mi sareste dei buoni servi nell’ultimo tempo prima della fine. Si tratta di spargere la semenza sui campi, che non sono stati ancora seminati, ed il chicco di seme può bensì anche cadere sul suolo non fertile, può cadere su un terreno pietroso o in un deserto sabbioso, ma ovunque può anche germogliare un chicco, quando gli affluisce anche la necessaria acqua d’amore, che assicura il suo prosperare. Soltanto la piantina che viene curata attentamente, può prosperare e portare dei frutti, e voi dovete anche dare questa cura alla semenza. Dovete sempre di nuovo portare fuori la Mia Parola, portare loro contemporaneamente la buona “Semenza” e “l’Acqua viva”, affinché la semenza possa germogliare. Se Io vi ammonisco sempre di nuovo di non trascurare questo vostro lavoro, allora da ciò dovete riconoscere quanto sia importante, quanto ho bisogno di operai nella Mia Vigna, e quanto diligentemente dovete svolgere questo lavoro, affinché nell’ultimo tempo possa essere tenuto un buon raccolto. E voi, che Mi volete servire, non dovete davvero più considerare importante l’attività terrena, perché questa viene regolata per voi, appena svolgete in modo predominante il lavoro per Me. Ricordate che siete già benedetti per il fatto che Io vi ho accettati come servi nella Mia Vigna, che voi stessi ricevete in continuazione dei Doni dalla Mia Mano, che non ogni uomo può dimostrare, che avete anche un sicuro Segno del Mio Amore, ma anche un segno del Mio Incarico, che il Signore assegna ai Suoi servitori: perché ciò che voi stessi ricevete, non lo dovete trattenere per voi soli, ma dare agli altri in un amore disinteressato per il prossimo. E vi dovete anche dimostrare sempre degni di questo grande Dono di Grazia e servirMi fedelmente. Io pretendo solo da voi che Mi appianiate la via verso coloro che Mi sono ancora lontani, che annunciate Me Stesso, affinché non tengano chiuse le loro porte quando Io vengo e busso. Ho bisogno di voi come mediatori, e la vostra medianità obbliga anche che non siate riconoscibili come Miei messaggeri tramite insolito splendore di raggi, ma camminiate pure così semplici come i vostri prossimi, che nessuna costrizione di fede deve obbligarli ad accettare la Mia Parola. Perciò dovete parlare da persona a persona, per questo motivo la vostra funzione è più difficile e richiede dapprima tutta la vostra dedizione e disponibilità per Me, per adempiere ora anche obbedienti l’Incarico del vostro Signore come Suoi servi. Dovete portare oltre soltanto la Mia Parola, e soltanto dalla Mia Parola voi stessi potete attingere la Forza per il vostro lavoro. Non dovete lasciarvi trattenere da coloro che non hanno ancora riconosciuto bene la vostra missione, benché non Mi stiano più di fronte in modo animoso, dovete percorrere non irretiti le vie, che vi vengono indicate da Me, che conducono là dove c’è ancora il paese deserto, incolto, dove dovete impiegare il badile, per vangare il terreno e di seminarlo con un bene di semenza, che Io Stesso vi fornisco. Dovete lavorare soltanto con questo, e Mi sarete dei servi fedeli, che Io benedico ora e nell’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Discorso Paterno ai figli che s’interrogano

BD Nr. 6869 del 11. luglio 1957 si trova nel libro 74

La Porta per il Mio Cuore vi sta sempre aperta e potete entrare in ogni momento e presentarMi le vostre faccende. Potete sempre venire a Me, quando vi trovate nella miseria del corpo o dell’anima, e troverete anche sempre un Orecchio aperto per tutto ciò che vi preme, cioè: Mi potete sempre pregare e più intima è ora la vostra preghiera, più Mi siete vicini e più sicuro vi ascolto. E se ora Mi avete affidato le vostre miserie, se avete tenuto l’intimo dialogo con Me che ora sapete anche, che vi ho ascoltato, allora non vi dovete più farvi nessuna preoccupazione, perché ora le ho anche assunte Io, perché vi siete affidati al Padre come veri figli. Ed ora dovete sempre soltanto fare ciò a cui siete spinti interiormente, perché questa è la Mia Risposta, quando domandate che cosa dovete fare. Potete percorrere la vostra via terrena totalmente senza preoccupazione, appena camminate accompagnati da Me. E camminate nel Mio Accompagnamento, appena Io Sono diventato il Contenuto dei vostri pensieri. E chi si è ora offerto a Me nel servizio per Me ed il Mio Regno, è ora anche in unione con Me e la sua via terrena è anche già regolata da Me, perché è disposto di servire Me. Si deve quindi ora considerare come Mio servo, che un buon Padre di Casa provvederà ora davvero con tutto ciò che gli serve per sé stesso ed in particolare per la sua attività nella Mia Vigna. E di questa attività per Me ed il Mio Regno sono precisissimamente informato. Io sò dei successo ed anche dei fallimenti, ma l’attività non è comunque fatta invano. Ma ogni servo deve anche pensare che non è facile l’aratura di un territorio, che dapprima dev’essere reso coltivabile, che richiede Forza e perseveranza, pazienza e diligenza, ma che ogni piccolo tratto di buon suolo che viene conquistato, ricompensa la grande fatica e che Io benedico i Miei servi per i loro fedeli servizi che Io Solo posso valutare meglio. E perciò nessuno si deve scoraggiare, ma sempre soltanto venire a Me nelle sue miserie ed attingere sempre da Me la Forza nell’intima preghiera, perché Io gli risponderò sempre, mentalmente o attraverso la Mia Parola che gli viene trasmessa, quando lui stsso non la può sentire. Ma gli uomini devono sempre di nuovo sentire che badino ai loro pensieri dopo una tale preghiera. Perché questi pensieri sono la Mia Risposta, appena il desiderio è serio di sentire da Me la Risposta. E perciò ogni uomo si può tranquillamente rivolgere a Me in tutte le sue miserie, esigo soltanto un preghiera nello Spirito e nella Verità, l’intima preghiera di un figlio al Padre, perché una preghiera di labbra non raggiunge il Mio Orecchio. Ma avete anche sovente pensieri e domande che non riguardano soltanto il campo spirituale ed anche in queste questioni guiderò bene i vostri pensieri, ma dovreste cercare di liberarvi comunque da tali pensieri che vi opprimono e presentare a Me ogni faccenda soltanto in tutta ingenuità, ma poi anche essere convinto che Io Mi incarico di ogni ulteriore preoccupazione. Pure così dovete cercare di liberarvi da falsi concetti di una adorazione di Dio. Perché per Me è davvero più importante la vera umiltà infantile e dedizione a Me, che colma tutto il cuore di un uomo, che atteggiamenti ed usanze esteriori che devono mostrare quell’umiltà, cher però possono anche essere tenuti interiormente, anche se mancano l’umiltà interiore e l’amore per Me. Ma credete forse che Mi dovete dimostrare con esteriorità ciò che sentite, dove Io sò dei moti più intimi del vostro cuore? Io vedo umiltà ed orgoglio e non potete nascondere a Me nessuno dei due, sia che siete in ginocchia oppure state diritti, se vi muovete fra i vostro prossimi con volto oscuro o allegro. E così non esigo nemmeno da voi di mortificarvi, benché tutti voi uomini dovete ancora togliervi molte debolezze ed errori contro bramosie di ogni genere. Perché questo Io chiamo vero digiuno, diventare padrone di bramosie che tirano ancora giù l’anima dell’uomo, che si liberi di tutti i vizi e bramosie, che procede davvero severamente contro il suo desiderio di diverso genere, che non servono al meglio dell’anima. Ma quello che l’uomo coglie in giusta misura in cibo e bevanda, lo deve solo far benedire da Me ed allora gli viene anche trasmesso la Forza per prestare il lavoro da Vigna compiacente a Me. E deve cogliere con cuore grato ciò che gli offre il Mio Amore, sia il Cibo spirituale oppure anche corporeo. Perché ogni padre provvede ai figli Suoi ed ogni Signore ai Suoi servi con tutto ciò di cui hanno bisogno in Cibo e Bevanda.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Profezie della Fine ed Ammonimenti

BD Nr. 6870 del 12. luglio 1957 si trova nel libro 74

Il periodo di Redenzione non è ancora terminato, c’è ancora una breve spanna di tempo, che separa voi uomini dall’ultima opera di distruzione su questa Terra. E potete tutti ancora diventare beati, se soltanto vorreste in questo breve tempo conoscere e riconoscere Me Stesso in Gesù Cristo. Ma dipende dal fatto in quale stato spirituale vi sorprende la fine di questa Terra oppure anche la fine della vostra vita terrena. Perché sarà una fine improvvisa, inaspettata, che vi attende. Malgrado ciò nessun uomo dovrebbe essere impreparato, perché ognuno lo sentirà ancora abbastanza sovente, che cosa aspetta tutti voi, ma non vorrà crederlo. 
Ad ogni uomo risuonerà sempre di nuovo nelle orecchie, perché anche tutti gli avvenimenti mondani in arrivo sono indicazioni e segni di una vicina fine. E proprio così tutti gli uomini sentiranno anche risuonare dall’Alto la Mia Voce, perché a nessun uomo quest’avvenimento rimarrà nascosto e può essere ancora un ultimo Ammonimento per tutti, che anche per loro stessi può essere arrivata la fine, com’è per coloro che cadranno vittime dell’avvenimento della natura. E’ ancora un breve tempo, ma passa velocemente. Allora è arrivata irrevocabilmente la fine ed il Giudizio, in cui si decide il destino di ogni singola anima. 
Se voi uomini vorreste soltanto una volta avvicinarvi a questo pensiero, che voi stessi vi create la sorte nel futuro, e se soltanto vorreste credere a Me, che potete raggiungere ancora con facilità la vostra meta, se soltanto sfruttaste ancora il breve tempo, se vi affidaste a Me e chiedeste la Mia Guida. Non ascoltate i Miei Avvertimenti ed Ammonimenti, rimanete indifferenti e lasciate venire vicino a voi il disastro, senza proteggervene oppure evitarlo. Perché non credete, non credete nelle Mie Parole, e non posso darvi diversamente conoscenza di ciò che arriva, se non attraverso la Mia Parola, perché nella libertà della volontà dovete trovare la via verso di Me e perciò non vi possono essere date delle dimostrazioni più chiare.
E la ruota del tempo continua a girare inesorabilmente. Chiamo ancora innumerevoli uomini, ed anche questo dovrebbe risvegliare gli uomini dal loro pigro vivacchiare, che somiglia ad un sonno, dal quale si sveglieranno una volta all’improvviso con spavento, ma poi non c’è più tempo per prepararsi ancora alla fine. I dormienti non vogliono rinunciare al loro riposo e sonnecchiano lentamente verso il sonno della morte, perché le loro anime hanno ormai soltanto da aspettarsi la morte, perché non hanno reso degna la vita per conquistarsi una Vita eterna. 
Gli uomini si allontanano sempre di più da Me, al Quale dovrebbero invece tendere, e si ricordano ancora di meno del loro divino Redentore, la Sua Opera di Redenzione viene totalmente dimenticata, e perciò il Mio avversario ha un potere sugli uomini, che può essere spezzato anche soltanto dall’Uno, nel Quale Io Stesso Mi Sono incorporato per via dell’umanità peccaminosa. Senza di Lui anche la fine per gli uomini è orribile, perché sono esposti senza salvezza al loro destino, non possono trovare nessuna Redenzione, perché rifiutano il Redentore Stesso, perché non prendono più la via verso di Me, Solo Io posso aiutare. 
Mi avvicino sempre di nuovo agli uomini in Gesù Cristo, sempre di nuovo gli uomini sentiranno il Suo Vangelo, sempre di nuovo verranno invitati di confessarsi per Gesù Cristo e di accettare la Sua Dottrina d’amore, e sempre di nuovo verrà anche menzionata la vicina fine. Ma verrà lasciato a loro stessi, di confessarsi per Lui e di accettare le Sue Grazie. Senza Gesù Cristo però non potranno sopravvivere a questa fine, non possono nemmeno essere accolti nel Regno di Luce, prima che vengano richiamati dalla Terra senza di Lui. La fine sta arrivando inarrestabilmente. Non c’è bisogno di temerla, non ha bisogno di essere spaventosa, se la fede nella Mia Parola spingesse gli uomini ad un fervente lavoro sull’anima, perché allora l’uomo stabilirebbe anche il legame con Me in Gesù Cristo, e gli apporterebbe sicuramente anche la maturità in modo, che non abbia da temere la fine ed il Giudizio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il co-aiuto die servitori di Dio di costruire un ponte

BD Nr. 6871 del 13. luglio 1957 si trova nel libro 74

Dove è fatto il vostro lavoro per Me, può ora anche iniziare il Mio Agire, se non Mi viene opposta dura resistenza. Ma dapprima dev’essere stato fatto un ponte, perché aperta resistenza significa una profonda voragine che separa ancora l’uomo da Me. Il vostro lavoro non è per nulla insignificante o inutile, perché voi potete aiutare a costruire questo ponte, dev’essere fatto da parte vostra, perché la voragine si è anche formata da parte vostra. E se l’uomo stesso non intraprende il lavoro di pontificare di nuovo la voragine, allora il prossimo gli deve dare un colpetto ed aiutarlo di affrontare quel lavoro. Ma allora Io Sono sempre pronto con il Mio Aiuto e vi mando ora anche le Mie Forze d’Aiuto. Ed ora Io Stesso gli vengo incontro per rendergli facile la via verso di Me. La “Grazia di Dio” si avvicina una volta apertamente ad ogni uomo, ad ognuno Io stendo incontro la Mano che deve afferrare, una volta parlo ad ogni uomo così chiaramente, che il suo cuore dev’essere toccato, se soltanto si lascia interpellare senza resistenza ineriore. Ogni uomo si trova una volta al crocevia e vede uno stretto sentiero che conduce in Alto, mentre l’altra via è piana e gli sembra seducente. Ma se ha la spinta interiore per l’Altura, allora sceglie anche lo stretto sentiero. Ed anche i Miei messaggeri stanno sempre sulla via alla cui guida o istruzioni costui deve soltanto dare seguito. E voi siete tali messaggeri, Miei servitori sulla Terra che dovete essere inarrestabilmente attivi per Me. Ma finché vi muovete ancora sulla Terra, in mezzo al mondo ed i suoi pericolo, in mezzo ad uomini che non hanno nessuna spinta di elevarsi dall’abisso, anche per voi costerà sempre di nuovo una fatica di guidare quegli uomini verso lo stretto sentiero, perché quasi sempre vi ascoltanto solo di malavoglia e passano oltre a voi. Malgrado ciò non dovete cessare di chiamarli e di far loro notare la via che conduce in Alto, perché dapprima dev’essere stimolata la loro volontà, prima che Io Stesso possa venir loro incontro per offrirMi a loro come Guida. Ma una aperta resistenza Mi respinge, non spezzo con la forza una aperta resistenza, ma Mi tengo indietro. La vostra volontà è rivolta a Me e voi siete comunque ancora più vicino agli uomini di Me, perché voi stessi camminate come uomo fra loro. Quindi, voi potete agire sui vostri prossimi nel senso vantaggioso, mentre il Mio Agire viene ancora respinto, appunto attraverso la loro resistenza, che dimostra la loro appartenenza al Mio avvessario. Se ora vi riesce soltanto di spezzare la dura resistenza, allora anche l’uomo rivolge a volte il suo sguardo alla voragine, davanti alla quale lui stesso si trova ancora ed allora si costruisce mentalmente un ponte, perché pensieri rivolti a Me sono già i primi pilastri che vengono sostenuti da Me, affinché non crollino. Da Parte Mia sarebbe davvero facile costruire un ponte a voi uomini sulla Terra. Ho anche edificato qusto Ponte attraverso la Mia Opera di Redenzione, quindi esiste, ma può diventare visibile per l’uomo solamente, quando Mi riconosce come Redentore e Mi invoca. E questo compito della sua resistenza significa sempre il divenire attiva della sua libera volontà. Perciò deve venire da lui il desiderio di pontificare la voragine, e che questo desiderio venga risvegliato in lui, lo dovete ottenere attraverso il vostro lavoro da Vigna, che consiste appunto nel fatto, di annunciare agli uomini il Mio Vangelo, di guidare i loro pensieri nella regione dove Io Sono l’assoluto Regnante, affinché pensino anche a Me ed alla Mia Potenza e Magnificenza. Se ora sono in grado di riconoscerMi come un Dio dell’Amore, allora non si opporranno più contro la Mia Irradiazione d’Amore ed ora posso anche esercitare la Mia Influenza senza impiegare nessuna costrizione sulla volontà. La libertà della volontà dell’uomo rende necessario il vostro co-aiuto, per via della libertà della volontà non Mi posso manifestare così apertamente, che debbano giungere alla fede in Me, ma voi potete loro dire la stessa cosa che Io ho da dire loro. Ma vi possono credere oppure no, vi possono rifiutare, perché per loro non è ancora una dimostrazione al cento per cento di ciò che sentono tramite voi. Ma può toccare i loro cuori, possono sentire che è Verità e rinunciare alla loro resistenza. Ed allora il vostro lavoro preliminare è stato di successo, allora Io Stesso Mi posso includere e poi la voragine che ci separava, sarà superata, la risalita potrà essere fatta senza fatica, perché ora Io Stesso posso guidare l’uomo, affinché raggiunga sicuro la meta.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Fin dove giunge la forza di Lucifero

BD Nr. 6872 del 15. luglio 1957 si trova nel libro 74

In principio tutto l’essenziale era compenetrato dalla Luce, perché era proceduto dall’Eterna Luce e nella sua sostanza primordiale era uguale a Colui dal Quale era proceduto. Dio in Sé E’ Luce e Forza. Ed Egli ha anche irradiato Luce e Forza nell’Infinito. Ma Egli ha dato forme alle Sue Irradiazioni, Egli ha esternato da Sé degli esseri che erano creati come Sue Immagini, che ora non è comunque da intendere che queste forme erano figure strettamente limitate, ma erano degli esseri spirituali auto consapevoli, che potevano ora anche di nuovo lasciar risplendere la loro Luce e la loro Forza in tutte le direzioni, che erano provvisti con la facoltà di pensare e la libera volontà, che si riconoscevano come creature di una Potenza infinitamente più forte e che stavano anche in collegamento con questa Potenza attraverso la Parola. Stavano nella pienissima conoscenza, perché Dio Stesso Si rivelava a loro tramite la Parola, dato che le Sue creature non Lo potevano contemplare, ma dovevano sapere costantemente della Sua Presenza, della Sua Volontà e della loro vera destinazione. E la loro Beatitudine era incommensurabile, perché erano anche circumfluiti dalla Luce e la loro meta del loro amore era sempre soltanto Dio, il Quale le rendeva sempre più beate. Ma non sono rimaste in questa Beatitudine, perché l’entità che era stata creata primordialmente da Dio, che la Sua Volontà d’Amore ha fatto sorgere per prima, non si è accontentata di sentire soltanto il suo Creatore, Lo voleva anche contemplare e dato che questo desiderio non le poteva essere esaudito, dato che il Centro di Luce e Forza dall’Eternità non E’ contemplabile per gli esseri irraggiate da Lui, riconosceva sé stessa come entità prima contemplabile e superiore, che era riconoscibile come tale da tutti gli esseri spirituali auto consapevoli, e si è elevata al potere dominante. Questa entità sapeva comunque che essa stessa era stato dapprima anche creata e doveva quindi anche riconoscere la Potenza creatrice stando al di sopra di sé, perché anche a lei stessa risuonava la Parola che dimostrava il Dio e Creatore. Essa sapeva anche della Sua Volontà, essa stessa stava nella più chiara conoscenza. Ma possedeva anche la libera volontà. E questa volontà si è rivolta contro Dio. L’entità non voleva dipendere da una Potenza superiore, non voleva trarre la sua Forza da Dio, ma credeva sé stessa colma di forza in una misura, che respingeva la Forza di Dio. Dubitava della Forza di Dio, perché Egli non Si presentava visibilmente davanti a lei. E cercava di trssmettere la sua volontà anche sugli esseri che la sua volontà di creare ha fatto sorgere sotto l’utilizzo della Forza da Dio. Perché essere colmo di Luce e Forza significa anche poter creare e formare illimitatamente. Ma la volontà rivolta contro Dio aveva per conseguenza che Luce e Forza diminuivano, perché questa volontà impediva ora l’afflusso della Forza d’Amore di Dio. Di conseguenza anche l’entità prima creata, ora l’avversario di Dio, diminuiva in Luce e Forza, più si esauriva attraverso il creare sempre nuovi esseri. Finché si avvaleva della Forza di Dio, era quindi anche in grado di creare, ma quando la rifiutava, era posta una fine anche alla sua Forza di creare; più aumentava la sua resistenza contro Dio, più diminuiva la sua Forza di creare. Perché la caduta da Dio non era improvvisa, ma si è svolta in uno spazio di tempo infinitamente lungo. Cominciava con un allontanamento di breve durata ed un sempre di nuovo aprirsi alla Forza d’Amore di Dio e quindi anche un continuo creare di nuovi esseri, e finiva con la totale resistenza contro la divina Irradiazione d’Amore, che significava anche totale incapacità di creare. Ma nell’infinita schiera di entità generate attraverso la sua volontà, l’avversario di Dio vedeva ora la sua forza. Perché con la Forza in diminuzione calava anche la Luce della conoscenza in modo, che di spirito oscurato non poteva riconoscere il significato della sua resistenza contro Dio. Esso è privo di qualsiasi conoscenza e privo di ogni Forza di creare, ma ha comunque un gran potere, perché consiste nel suo grande seguito, che in fondo è “Forza da Dio”, come anche lui stesso è Forza una volta irradiata. La forza sua e del seguito quindi consiste nel fatto di poter prestare resistenza e con ciò impedire a Dio Stesso di rendere felici le Sue creature, il Quale non spezza con forza nessuna resistenza. Dio E’ Amore e l’Amore crea Beatitudine. Quegli esseri quindi credono di avere potere su Dio, perché Gli impongono una limitazione nel Suo Agire d’Amore. Si ribellano contro Dio e non vengono ostacolati nel loro intento, perché l’Amore di Dio non costringe nulla a Sé, ma dev’Essere accettato nella libera volontà. Tutta la loro forza consiste nel fatto, di prestare loro stessi rsistenza e di influenzare anche lo spirituale più cedevole alla rafforzata resistenza. E conservano questa forza anche, finché non si arrendono liberamente ed attraverso l’Irradiazione dell’Amore di Dio non giungono di nuovo nel possesso della Forza creatrice. (15.07.1957) Ma non potranno mai usare la loro forza per far sorgere cose di qualche genere. A loro manca la Forza creativa, perché questa è efficace solo nell’unione con Dio; ma appena l’essere si pone al di fuori della Cerchia della Corrente dell’Amore di Dio, non può nemmeno più trarre la Forza “creativa” e così anche lo spirito avverso a Dio, che ha derubato sé stesso attraverso il suo precipizio sempre più profondo di quella Forza gli gli affluiva. La sua Forza bastava bensì prima della Morte sulla Croce di Gesù di tenere il suo seguito in schiavitù, quindi di impedirgli di trarre la Forza d’Amore da Dio, per potersi staccare da lui. Perché lo teneva in totale cecità e gli esseri non riconoscevano la causa della loro debolezza e cecità. Ma anche questo potere è stato spezzato attraverso Gesù Cristo e quindi anche gli esseri una volta caduti possono ottenere la Redenzione. Ed ora l’avvesrsrio si concentra un potere rimastogli soltanto sul suo agire avverso contro Dio, che quindi cerca di distruggere ciò che Dio ha fatto sorgere, che cerca di dissolvere involucri materiali, per liberare lo spirituale in questi credendo di riconquistarlo così. Ma anche per tali distruzioni non basta il suo potere ed ogni Opera di Creazione è al sicuro dalla sua diretta influenza distruttiva. E perciò lo tenta per vie secondarie mentre cerca di rendere duttile la volontà dell’uomo per i suoi piani. Quindi deve eseguire tali distruzioni l’uomo che dispone di una certa forza nella vita terrena allo scopo della messa alla prova della propria volontà. Malgrado ciò, il potere di Lucifero è ancora inimmaginabilmente grande, soltanto appunto nei confronti di questo seguito, per cui Gesù Cristo E’ anche morto sulla Croce, per portare la Salvezza allo spirituale una volta caduto, per prestargli l’Aiuto contro costui. Ma quando si parla della caduta di Lucifero, questa caduta ha impiegato eoni, spazi di tempo per cui vi manca ogni immaginazione. Ed in questi spazi di tempo infiniti, venivano creati innumerevoli esseri, perché la separazione di Lucifero da Dio non si è svolta all’improvviso, e finché teneva quindi ancora il collegamento con Dio, fino ad allora traeva ancora la necessaria Forza da Dio per creare, per cui anche tutti gli esseri sono anche Parte di Dio e la Sua Opera di Rimpatrio è per tutti gli esseri. Ma gli esseri creati sono anche diventati sempre di più di mentalità avversa contro Dio, più la loro genitrice si allontanava da Dio nella volontà, finché Lucifero ha mosso l’infinita schiera degli spiriti creati alla totale separazione da Dio, finché lui stesso si considerava la fonte di Forza ed influenzava gli esseri nello stesso senso in modo, che lo seguivano ciecamente, quando era stato dato loro il diritto dell’auto determinazione, con cui avrebbero potuto anche separarsi dalla loro genitrice e rivolgersi a Dio, il Quale Si rivelava a loro anche nella pienissima Luce, ma che anche loro non riuscivano a contemplare. Ma anche gli innumerevoli esseri caduti hanno bisogno di eoini per il loro totale ritorno. E perciò devono anche sempre e sempre di nuovo sorgere nuove Creazioni, cioè, sempre di nuovo viene dissolta la sostanza spirituale indurita, lo spirituale sprofondato troppo in basso, e relegato in queste Creazioni, per iniziare la via del ritorno a Dio. Ma la ribellione di ciò che è creato per ultimo però è così forte, che deve ancora stare per tempi infiniti nel suo indurimento, prima che anch’esso possa iniziare la risalita nelle Opere di Creazione. Quindi sorgeranno anche attraverso tempi infiniti nuove Creazioni, che la Volontà di Dio, la Sua Sapienza e Potenza fa sorgere, e il potere e la forza dell’avversario di Dio diminuisce sempre di più, perché ogni Nuova Creazione gli svincola una parte del suo seguito, finché anche l’ultimo caduto non sia diventato materia. Ma lo spirituale caduto molto in basso non si rende conto della sua esistenza e perciò non può nemmeno opprimere lo spiriutuale già più maturo. E’ totalmente messo fuori vigore e colpito da cecità, contribuisce solamente a fortificare la consapevolezza di potere all’avversario di Dio, perché anche lui è totalmente senza conoscenza. Solo quando lo spirituale ha riottenuto una volta l’auto consapevolezza ed ora rivolge di nuovo erroneamente la sua volontà, può impiegare la sua forza su incarico del suo signore e causare un effetto devastante fra gli uomini. E questo è il diritto concesso da Dio al Suo avversario, di combattere per il suo seguito durante il tempo della libertà della volontà come uomo. Esso utilizza davvero bene questo tempo ed anche i suoi vassalli, ma l’uomo ha nel divino Redentore Gesù Cristo un Aiuto del tutto sicuro e se l’utilizza, allora la forza ed il potere dell’avvsersario è totalmente spezzato, allora è diventato libero da lui e ritorna finalmente di nuovo nella sua Casa Paterna.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Superamento dell’autorizzazione di potere - Relegazione

BD Nr. 6873 del 17. luglio 1957 si trova nel libro 74

L’agire spirituale non viene mai impedito da Me, finché non supera i limiti che ho posto a quell’agire che è rivolto contro di Me. Dovete quindi discernere: un agire che corrisponde del tutto alla Mia Volontà, che quindi eseguono esseri spirituale che sono i Miei servitori della Mia Volontà, che valutano su Incarico Mio la Forza d’Amore che affluisce loro da Me ed un agire, che è proprio opposto a questo agire d’amore, che quindi procede anche da forze spirituali che però agiscono su incarico del Mio avversario. E questo agire è concesso fino ad un certo grado, perché ogni agire, sia da parte buona come anche da parte cattiva, è la lotta per le anime degli uomini che, per conquistrarle, è la Mia Meta ed anche la meta del Mio avvsersario. Dato che ora si tratta di una lotta regolare, perché quelle anime sono sia la Parte Mia come la sua parte, è concesso un diritto anche al Mio avversario di poter agire sull’anima come uomo durante il percorso terreno. E costui sfrutta anche questo diritto in ogni modo ed ha pure un gran successo, perché queste anime portano in sé nella loro imperfezione ancora molto del suo spirito e si aprono di più alla sua influenza che all’Influenza da Parte Mia; ma dato che si tratta di una decisione della libera volontà dell’anima, non lo ostacolo nel suo agire. Ma nella stessa misura come egli riconquista di nuovo anime per sé, Io gli svincolo lo spirituale una volta caduto per relegarlo nella materia allo scopo dell’inizio del suo sviluppo verso l’Alto. Ma questo percorso di sviluppo impiega delle Eternità, finché lo spirituale non sia giunto nello stadio come uomo. Ed anche allora non è ancora data la garanzia che superi ora nell’ultimo stadio la prova della volontà. Può anche di nuovo sprofondare nell’abisso e possono trascorrere infiniti spazi di tempo, finché non ho raggiunto la Meta che perseguo, perché l’influenza negativa da parte del Mio avversario può sempre annientare ciò che Io ho ottenuto finora. Ma Io lo lascio comunque agire, perché anche lui è proceduto dalla Mia Forza d’Amore, anche lui era un figlio del Mio Amore che poteva condividere con Me tutte le Beatitudini prima che sia caduto. Ma al suo potere e forza di una volta sono imposte delle limitazioni che devono essere osservate, altrimenti gli impedisco il suo agire libero. Ho posto questo limite nella volontà dell’uomo stesso, perché non la deve costringere. L’uomo stesso può decidere, se darsi alla sua influenza oppure sottrarsi a questa. E così vale anche come costrizione di volontà, quando il Mio avversario agisce su determinati uomini nel modo, che costoro tolgono ai prossimi una possibilità di decisione, che quindi il pensare dell’uomo per costrizione è guidata solo unilateralmente e viene elaborata, che venga impedito qualsiasi sapere su di Me e la Mia Opera di Redenzione. Allora il Mio avversario oltrepassa il suo potere ed Io Stesso intervengo per metterlo per un tempo totalmente fuori vigore. Questo mettere fuori vigore dell’avvesrsario porterà però anche contemporaneamente con sé la relegazione del suo seguito, il cui agire spirituale ha allora anche assunto una misura vietata, per cui il processo di Redenzione si è arrestato e richiede assolutamente una nuova formazione. Relegare quel seguito significa ora però anche di purificare la sfera spirituale in modo che non possa più agire in modo devastante sulle anime degli uomini. Ma dato che per la decisione della volontà è nuovamente necessaria l’influenza da ambedue le parti, questa purificazione della sfere spirituali può essere possibile solamente, quando è già stata presa una tale decisione di volontà, quando gli uomni quindi sulla Terra si sono liberamente decisi per Me malgrado la forte influenza avversa. E sulla Terra possono ora vivere solamente tali uomini, quando sono relegati l’avversario ed il suo seguito. E finché i posteri di questi uomini generati in purezza spirituale sono totalmente dediti a Me, anche il Mio avversario non ha nessun accesso agli uomini, che però in un tempo più avanti loro stessi gli concederanno di nuovo, attraverso la riconoscibile tendenza verso il basso, di sciogliere le sue catene. Perché il sapere su di lui ed il suo potere, del suo essere e la sua meta, lo possiedono anche gli uomini sulla nuova Terra e grazie alla loro libera volontà sono sempre liberi di assoggettarsi a lui secondo la volontà. E nuovamente non limito la loro volontà ed allento rispettivamente anche le sue catene, affinché possa prendere possesso di ciò che lo desidera liberamente. Perché Io non esercito nessuna costrizione, nemmeno sul Mio spirito opposto, al quale non contendo il suo diritto. Ma si deve piegare a Me, appena abusa del suo diritto concessogli. Perché Io Solo Sono il Signore del Cielo e della Terra, del mondo di Luce e dell’oscurità, il Quale opera davvero nella Luce, Sapienza ed Onnipotenza e Che regna perciò anche secondo il Diritto e la Giustizia nel Cielo e sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Benedizione del dubbio – La Verità

BD Nr. 6874 del 18. luglio 1957 si trova nel libro 74

Che si insinuano sempre di nuovo dubbi nel vostro cuore, è vantaggioso in quanto allora riflettete su questioni che vi muovono ed ora potete anche essere influenzati da esseri che si sforzano di risolvere i vostri dubbi. Ma con ciò sono da intendere solo tali dubbi che assalgono un uomo che cerca seriamente, non quei dubbi che uomini indifferenti si credono autorizzati di rifiutare il sapere offerto loro, perché non lo desiderano per nulla, che perciò non vogliono mai riconoscere un portatore della Verità. I loro dubbi sono soltanto delle scuse e la fuga di ritorno nell’oscurità. Ma seri ricercatori non si accontentano subito ed i loro dubbi possono diventare Benedizione per loro stessi, dato che non abbandonano le domande e proprio questo dà agli esseri di Luce la possibilità di agire su loro sempre di nuovo mentalmente, finché non si è chiarito il loro pensare ed è diventato loro certezza ciò che dapprima sembrava loro ancora dubbioso. 
L’uomo pensante non sarà quasi mai superficiale da rigettare semplicemente ciò che non gli sembra credibile, ma va più a fondo, prima di rigettare del tutto un insegnamento giuntogli. Ed un dubbio può quindi condurre al chiarimento, un dubbio può anche proteggere dall’accettare l’errore, quando l’uomo intende camminare nella Verità. Perciò non è da condannare l’uomo che esprime a voce dei dubbi, perché un tale testimonia di una giusta serietà. Deve anche lasciar valere la possibilità ed ora non riposare prima di essere arrivato interiormente alla piena convinzione, che ora o accetta il sapere come Verità oppure lo può rifiutare sicuro come errore. E per arrivare a questa convinzione lo aiutano i dubbi.
Un uomo che si crede sapiente non può più essere istruito, perché non si apre più alle correnti dal mondo di Luce, lascia diventare attivo solo il suo intelletto, ma non ascolta ciò che gli viene sussurrato dalla parte sapiente. Un uomo dubbioso ascolta, domanda e poi crede bensì anche di risolvere da sé questi dubbi intellettualmente. Appena tende seriamente alla Verità, può anche confidare che il suo pensare venga ora anche guidato bene, perché il serio ricercatore della Verità ha questa garanzia, perché Dio come l’Eterna Verità Si lascia anche trovare da lui. E perciò anche l’uomo stesso determina il valore del suo sapere, di cui ha fatto la sua proprietà mentale, perché questo dipende solo dal fatto, quanto forte è il suo desiderio per la Verità. 
Ed anche su ciò deve rendere conto a sé stesso, perché ognuno so che “uomini possono sbagliare”, che quindi non si può appoggiare su un sapere che gli è stato trasmesso da prossimi e che perciò deve anche essere disposto di rinunciare a quel sapere, se vuole ricevere “la pura Verità”. E la pura Verità la può desiderare e ricevere solo là, dov’E’ la Fonte della Verità. Quindi deve anche presentare dapprima a Dio il sapere già accolto e pregarLo, di fargli chiarissimamente riconoscere, fin dove corrisponde alla Verità. E Dio esaudirà davvero questa richiesta e gli metterà forse anche dubbi nel cuore, perché solo allora può aver luogo la trasmissione della pura Verità, quando l’uomo ora si apre per cogliere dalla Fonte Suprema ciò che desidera: la pura Verità di Dio. 
Questo riguarda prevalentemente il sapere spirituale, ma vengono ora anche guidati bene terrenamente i pensieri dell’uomo che ha preso questa via verso Dio, verso la Fonte della Verità. E la profonda interiore certezza, la ferma convinzione che ora lo colma, è la migliore garanzia che ha percorso la retta via, perché nessuna obiezione lo potrà scuotere nel suo punto di vista, potrà anche rappresentare la sua convinzione nei confronti dei prossimi ed ora non capiterà nuovamente in dubbi, a meno che non vengano sollevati nuovi problemi, che si lascerà ora anche tranquillamente risolvere nello stesso modo. Perché Dio dà la Verità a tutti coloro che la desiderano solo seriamente, ma la nasconde a coloro che si appoggiano sulla loro propria forza, che cercano di sondare in modo puramente intellettuale ciò che Solo Dio so.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Quali forze fanno scaturire le catastrofi della natura?

BD Nr. 6875 del 21. luglio 1957 si trova nel libro 74

Con ogni Dono spirituale ricevete la dimostrazione del Mio Amore, perché non dovete rimanere nell’oscurità, dovete crescere in Luce e Forza, in conoscenza e forte volontà di vivere e di agire sulla Terra secondo la conoscenza. Perché ogni attività nella cecità dello spirito, nel pensare errato, è inutile per l’anima e dato che Io voglio che maturi la vostra anima sulla Terra, anche la vostra attività dev’essere secondo lo scopo, cosa che può operare sempre soltanto la Luce della conoscenza. E così vi dò sempre di nuovo Luce, dove in voi è ancora buio. Io vi istruisco secondo la Verità, Io effondo il Mio Spirito sempre di nuovo su di voi, appena Mi tenete incontro il vaso aperto che posso riempire, appena il vostro cuore desidera il Mio Discorso. In voi ci sono ancora molto spesso dei pensieri errati, in particolare, quando non vi potete liberare di un sapere, di un patrimonio mentale, che non vi è giunto sulla via dello Spirito, che non può essere chiamato “l’agire dello spirito”, ma che è stato conquistato intellettualmente e forse mescolato con risulati spirituali, per cui non dubitate della sua Verità. Ma non è una pura Verità e perciò non potete nemmeno giungere alla piena chiarezza prima, finché non vi liberate di quel patrimonio mentale, finché non siete disposti a rinunciarvi, perché solo allora è in voi l’illuminazione che illumina raggiante ogni angolo del vostro cuore. Questo lo potrà comprendere solamente colui che mantiene un sempre continuo collegamento con Me, che perciò riconosce anche subito, quando gli si vuole avvicinare l’errore, perché questa conoscenza è la conseguenza dell’intimo collegamento con Me. E così tutti voi vi potete liberare dall’errore attraverso questo intimo legame con Me. Perché allora Io non tollero che vi muoviate nel pensare errato e guida a voi in qualche modo la Verità: Il Procedimento creativo richiede Forza, questo sarà chiaro a tutti voi. La Mia Irradiazione d’Amore è Forza che viene accettata senza resistenza. Quindi si può attivare creativamente soltanto l’essere che si apre liberamente alla ricezione di Forza, che quindi è di volontà rivolta a Me e perciò non Mi oppone nessuna resistenza, che renderebbe inefficace qualsiasi Irradiazione d’Amore da Parte Mia. Da ciò risulta, che la Corrente della Mia Forza d’Amore può sempre fluire solo atteraverso gli esseri che si sono già aperti a Me, che non possono più essere annoverati come seguaci del Mio avversario, perché costoro stessi sono ancora avversi verso di Me, altrimenti non sarebbero più suoi seguaci. Questi esseri quindi non possono partecipare nella creazione né nella distruzione di ciò che è creato, perché per questo manca loro la Forza, appunto, perché rifiutano questa Mia Forza attraverso la loro resistenza. Ma Io parlo sempre di esseri, di entità auto consapevoli, parlo di quegli spiriti primordiali una volta caduti, che hanno intrapresa la loro caduta nell’abisso come esseri singoli e come tali devono anche di nuovo intraprendere il loro ritorno a Me. Ma gli spiriti primordiali una volta caduti sono diventati esseri autoconsapevoli soltanto di nuovo nello stadio come uomo, mentre dapprima, come spirituale dissolto, mancava loro l’auto consapevolezza. Solo nello stato dell’auto consapevolezza, l’essere può accettare nella libera volontà la Mia Luce oppure anche di nuovo respingerla e solo in questo stato attivarsi in modo creativo oppure anche distruttivo. Ma ora sono da osservare anche da voi uomini delle distruzioni che vi danno motivo per false supposizioni. Queste distruzioni o influenze che vengono svolte attraverso le potenze della natura, attraverso forze elementari che vi fanno credere che attraverso quelle si manifestano forze dell’oscurità. Ed ora dapprima dovete essere istruiti su ciò che sono in fondo quelle potenze della natura, a quale volontà e potere sono sottomesse, dovete sapere, che Io lascio una certa libertà a tutto lo spirituale, appena si è già elaborato un poco verso l’Alto nello stato dell’obbligo ed ora possa anche essere temporaneamente non legato, cioè se ha dovuto abbandonare anzitempo una forma e non è ancora entrato in una nuova formazione. Allora c’è stato un intervento da parte degli uomini contro il Mio regolare Ordine, lo spirituale divenuto libero si scandalizza del percorso di sviluppo interrotto illegittimamente e si sfoga. E gli spetta questo diritto, perché il divenire libero anzitempo non è per lo spirituale una vera libertà, ma piuttosto un tormento, per cui si vuole vendicare sull’umanità che gli ha preparato questo tormento. Questo si fa notare in particolare, quando per brama di guadagno, per avidità viene abbreviata la durata di vita delle Creazioni vegetali, quando viene impedita la normale crescita, se dunque attraverso la volontà umana vengono distrurbate le Creazioni della natura, che secondo il Mio Piano di Creazione e Salvezza servono anche al loro scopo e perciò viene impedita illegittimamente l’adempimento del loro scopo. Lo stesso vale anche, quando creazioni terrene utili allo scopo fatta da mano d’uomo, vengono distrutte per dolo in modo, che lo spirituale legato in quella materia ne diventa anzitempo libero. Ed Io non ostacolo quindi questo spirituale che ora nell’unificazione si attivi in modo elementare, ma gli pongo per questo anche solo un certo tempo, per poi legarlo di nuovo allo scopo dell’ulteriore sviluppo. Ma manifestazioni imponenti di forza come sono riconoscibili nelle catastrofi della natura, devono di nuovo essere motivate e valutate diversamente. (21.07.1957) Mi è noto il grado di resistenza di tutto lo spirituale e così Io sò anche, quando cede, quando lo spirituale nella solida materia può sopportare un allentamento delle sue catene. Queste entità spirituali si provano nella loro forza, mentre si uniscono per spezzare le loro catene. Dato che la resistenza contro la Forza d’Amore, che finora le teneva avvolte nella forma della materia, è diventata già più debole, la Forza dello spirituale è diventata anche più forte nella stessa misura, ed ora non vieto a questo spirituale che si procuri da sè stesso con forza la successiva forma di sviluppo. Io permetto che dello spirituale ancora totalmente immaturo si liberi anzitempo dallo stato avuto finora, che avviene nella forma di catastrofi della natura in dimensione più piccola o più gande, in eruzioni, terremoti, quindi tali catastrofi della natura, che hanno la loro origine nell’interno della Terra e con ciò sono da considerare come manifestazioni di forza dello spirituale legatovi. Ma questo non è per nulla la spinta alla “distruzione” come segno di rafforzata resistenza contro di Me e con ciò l’agire o l’influenza dello spirito a Me avverso, ma è soltanto la spinta per un’altra formazione più leggera, anche l’entità ne è inconsapevole, ma che si risveglia naturalmente attraverso il cedimento della resistenza nello spirituale, che perciò Io non impedisco, perché questo spirituale viene comunque di nuovo legato per l’ulteriore sviluppo, per avvicinarsi di nuovo a Me passo dopo passo. Anche se a voi uomini possa sembrare come se agissero le forze del Mio avversario, lui stesso non può cambiare o distruggere nulla nelle Mie Opere di Creazione, e tutti gli avvenimenti di tali generi sono da ascrivere alla Mia Volontà ed alla Mia Potenza, ma tutti hanno anche contemporaneamente uno scopo spirituale persino, quando ne cadono vittima innumerevoli vite umane. Perché anche allo spirituale ancora legato nelle Creazioni terrene viene data la possibilità di continuare la sua via di sviluppo. Ed anche il terminare della vita terrena di un uomo ha la sua motivazione ed il Mio Amore e Sapienza non lasciano davvero giungere nulla a danno in modo, che tutto sarà a vantaggio dell’anima del singolo uomo colpito. Ciò che quindi l’uomo considera come disgrazia, non deve necessariamente esserlo, a meno che per questo perda la sua fede e si dà totalmente nel potere dello spirito a Me avverso. Ma allora era già prima il suo seguace nella libera volontà e può anche cambiare ancora la sua volontà, appunto perché questa è libera. In ogni agire naturale che causa devastazioni o distruzione, può essere partecipe solo lo spirituale che è o ancora legato nella solidissima forma e cerca di liberare sé stesso oppure che è stato liberaro illegittimamente dalla forma già più leggera e si sfoga, perché è stato interrotto anzitempo il suo percorso di sviluppo. Ma esseri spirituali non si possono mai manifestare in tale modo distruttivo, che si attivano su incarico del Mio avversario, perché questi esseri che sono autoconsapevoli, non hanno a disposizione nessuna Forza per un tale agire. Le Creazioni terrene sono bensì il reame del Mio avversario, perché vi è relegato il suo seguito, ma vengono unicamente governati dalla Mia Volontà, e tutto ciò che è legato, sta sotto la Mia Legge.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Una fede senza le opere è fede morta

BD Nr. 6876 del 23. luglio 1957 si trova nel libro 74

Non avreste potuto liberarvi in eterno, se non avessi compiuto per voi l’Opera di Redenzione. Era il Mio Amore, che voleva sollevarvi da uno stato infelice, che è stata la vostra propria colpa. Di conseguenza per voi era un’Opera di Grazia e Misericordia, era un Dono, messo a vostra disposizione senza il vostro proprio merito, se volete di nuovo diventare beati come lo eravate in principio. Perciò le Parole: “Solo per Grazia potete diventare beati”. Senza quest’Opera di Redenzione non avreste mai potuto conquistarvi la beatitudine, perché la vostra forza era troppo debole, per elevarvi dall’abisso, ed ancora di più era indebolita la vostra volontà, in modo che non vi sforzereste per la vostra liberazione dalla catena di Satana. Dovete quindi assolutamente approfittare delle Grazie dell’Opera di Redenzione. E questo richiede dapprima la fede nel Redentore divino Gesù Cristo, nel Quale Io Stesso Mi sono incorporato, per soffrire e morire per voi uomini, per conquistare prima come “Uomo” Gesù un Tesoro di Grazia per voi. Senza questa fede in Me non vi metterete mai in contatto con Me e chiederMi Aiuto, per la fortificazione della volontà e Forza, per percorrere la risalita. Ma che cosa è da intendere sotto “fede” nel Redentore divino? Se le parole “Io credo in Lui” da sole bastassero, allora la maggior parte dell’umanità sarebbe veramente certa della Redenzione, perché queste parole vengono pronunciate sovente e da molti uomini. Ma non posso accontentarMi di queste parole da sole per donare la Beatitudine, relativa alla Mia Promessa: “Chi crede in Me, sarà beato. Io pretendo una fede viva, la piena convinzione di ciò che viene insegnato a voi uomini sul Sacrificio della Croce, da coloro che su Mio Incarico annunciano il Vangelo. Giungere a questa intima convinzione però richiede già uno spirito risvegliato, che dà all’uomo chiarimento dall’interiore, che gli dischiude la comprensione per il motivo, per la motivazione della l’Opera d’Amore, che l’Uomo Gesù ha compiuto. Solo ciò che l’uomo comprende lo potrà anche credere convinto. Quindi l’uomo deve dare la possibilità alla scintilla spirituale in sé di esprimersi, cosa che di nuovo opera solo l’amore. Perciò un uomo totalmente disamorevole può bensì dire le parole: “Io credo in Gesù Cristo”, ma se gli manca ogni convinzione interiore, e non potrà nemmeno conquistarsi la “beatitudine”. Solo l’amore riconosce la motivazione del Mio Amore, e così esigo una fede divenuta viva tramite l’amore. Ma anche il concetto “Amore” deve essere spiegato, perché anche questa parola sovente viene usata male. Voi uomini sentirete sempre amore, ma da che parte è orientato questo vostro amore, lo dovete domandare a voi stessi. Dovete imparare a discernere tra amore che pretende e quello che dà, dell’amore “terreno” e del puro amore “divino”, che vuole sempre rendere felice. Che un amore orientato terrenamente non risvegli in voi la divina scintilla spirituale alla vita, è naturale. Quindi deve essere l’amore disinteressato, quello che vuole rendere felice, che dapprima deve essere acceso dall’uomo, e che ora concede “l’Agire dello Spirito” in lui. E quest’amore è Forza, che non lascia mai riposare quell’uomo che l’ha accesa in sé, che spinge irresistibilmente all’agire nell’amore, che non si accontenta di moti di sentimenti, che però cambia l’uomo stesso nel suo essere, in modo che cerca sempre di più l’unione con Me, perché “Chi rimane nell’Amore, rimane in Me ed Io in lui”. Ed un tale amore genera anche una fede viva, perché l’unione con Me, tramite l’amore, può ora anche apportargli la più chiara conoscenza, in modo che gli è anche evidente in tutta la chiarezza il significato dell’Opera di Redenzione, ed ora nulla può più scuoterlo nella sua fede. “Chi rimane nell’Amore, rimane in Me ed Io in lui”. Chi riflette seriamente su queste Parole, deve ora anche riconoscere, che un uomo, che tramite l’amore è strettamente legato con Me, viene anche irradiato dalla Mia Forza d’Amore, che la Corrente di Forza si riversa anche in lui, che questa Corrente di Forza ora non permette più alcuna inattività. Quindi la Forza d’Amore si deve manifestare in qualche modo, e cioè in un modo, che testimonia anche della Fonte di quella Forza, in un’attività voluta da Dio: nell’agire d’amore di ogni genere. Un tale uomo non può più vivere senza agire d’amore, appena viene irradiato dalla Mia Forza d’Amore, e così il suo amore si dimostrerà da sé, mediante esercizio di buone opere. L’uomo comunicherà il suo amore per Me generalmente in opere di amore disinteressato per il prossimo, e con ciò si unirà sempre più strettamente con Me e con ciò sarà salvato per il tempo e per l’Eternità. Allora egli crede in Me e nella Mia Opera di Redenzione, allora ha già trovato la salvezza, perché le sue dimostrazioni d’amore dimostrano, che è diventato libero dal Mio avversario, che fugge davanti all’amore, perché lui stesso è privo d’ogni amore. Nessun uomo che è senza amore avrà una viva fede, e nessun uomo che non manifesta un tale amore in buone opere, sentirà amore in sé, perché l’amore in sé è una forza, che spinge all’attività amorevole. E questo è anche il motivo, perché nell’ultimo tempo non si trova più nessuna fede viva in Gesù Cristo e la Sua Opera di Redenzione, perché l’amore si è raffreddato tra gli uomini. E perciò deve sempre essere predicato per primo l’amore. L’amore per il prossimo deve essere evidenziato in modo così forte, perché soltanto questo dimostra l’amore per Me. E l’amore per il prossimo richiederà anche sempre un “agire”, sia questo di genere fisico o spirituale, prestazione d’aiuto terreno o spirituale, che comprensibilmente viene valutato solamente quando l’amore n’era la forza di spinta. Quanto è facile comprendere tutto questo, ma quanto è e rimane confuso il pensare degli uomini senz’amore. Ma in questo consiste la “Redenzione”, che l’uomo rinuncia alla sua resistenza e si lascia di nuovo irradiare dalla Mia Forza d’Amore, come un tempo, quando l’essere spirituale era ancora perfetto. Una volta siete proceduti dall’Amore, e tutti voi dovete di nuovo diventare amore, perché soltanto allora diventate e rimanete beati in tutta l’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Diventate perfetti come vostro Padre!

BD Nr. 6877 del 24. luglio 1957 si trova nel libro 74

Vi è stato concesso un certo tempo per la vostra liberazione, e questo tempo basta veramente, che diventiate liberi e dopo la morte del vostro corpo possiate entrare nel Regno di Luce, se soltanto lo utilizzate bene ed approfittate di tutte le Grazie, che vi stanno a disposizione in questo periodo. Perché non pretendo davvero niente di impossibile da voi, e le Mie Parole: “Diventate perfetti com’è perfetto il vostro Padre nel Cielo”, non avrebbero nessuna giustificazione, se per voi fosse difficile o impossibile, di raggiungere la perfezione sulla Terra. Ma una cosa ci vuole per questo: la vostra volontà di raggiungere la meta, per questo scopo siete sulla Terra. La vostra volontà è libera, e questa soltanto stabilisce il grado di maturità, che la vostra anima ha raggiunto alla fine della vita terrena. Nella libera volontà dovete utilizzare le Grazie, che sono illimitatamente a vostra disposizione, che però non esercitano su di voi nessuna costrizione, ma semplicemente rimangono senza effetto, se non vengono accettate volentieri e con gratitudine. Questo afflusso di Grazia è aperto a tutti gli uomini, quindi tutti gli uomini possono giungere alla perfezione sulla Terra. E così nessun uomo è in svantaggio in confronto di altri, a nessuno uomo viene apportato un vantaggio di una misura maggiore di Grazia. Ma l’uno può attingere bensì un grande tesoro di Grazia, mentre l’altro lo lascia inosservato e passa oltre. E l’accettare ed utilizzare le Grazie non dipende nemmeno dal destino dell’uomo, dalla sua situazione di vita oppure dal campo d’azione terreno, perché la possibilità di accogliere illimitatamente delle Grazie, ce l’ha ogni uomo, perché questa è soltanto una faccenda dell’anima, quindi una faccenda della libera volontà. Perché nessun potere terreno e nessun rapporto di vita terrena sono in grado di costringere un uomo di fare a meno di beni spirituali, se soltanto la volontà dell’uomo è pronta, di mettersi in contatto mentale con Me, e Mi chiede Grazia e Forza. Allora queste gli giungono da Me, escludendo tutti gli ostacoli terreni. Sono dei beni, che vengono trasmessi all’anima ed ogni uomo li può ricevere nella stessa misura. Si tratta semplicemente del fatto, da quale parte l’uomo rivolge la sua volontà, e per questa direzione della sua volontà non può venire costretto da nessuna parte. L’anima è in principio della sua incorporazione come uomo ancora avvolta da involucri raddensati, che le impediscano la penetrazione della Luce, ma le splende una piccola scintilla dall’interno. Però se non vi bada, allora ha già rifiutato una Grazia. All’inizio della sua incorporazione se stanno anche a fianco degli spiriti di protezione, non importa, in quale situazione di vita l’uomo si trovi. Anche da parte loro non viene esercitata nessuna costrizione, ma l’uomo può volgersi prima al bene, perché questi spiriti di protezione impediscono che un’influenza cattiva renda la volontà non-libera. E come l’uomo può pensare egli stesso, ha anche in sé la facoltà di discernimento per il bene ed il male, perché gli effetti dell’agire bene o male dei prossimi toccano lui nello stesso modo. E persino se venisse costretto da condizioni esteriori ad agire male, la volontà interiore può comunque ribellarsi, e questa volontà forma l’uomo. Una buona volontà accetta sempre le Grazie, e queste gli giungono anche davvero illimitatamente. E per questo ogni anima ha la possibilità, di spogliarsi totalmente dei suoi involucri nel tempo a sua disposizione. Lei può diventare perfetta, perché ogni debolezza può venire equilibrata mediante delle Grazie, se solo l’uomo è disposto a valutare il tesoro di Grazia a sua disposizione. Perché questo, Gesù Cristo lo ha conquistato con la Sua morte sulla Croce, e perciò nessuno uomo deve rimanere debole. Nessun uomo è esposto al Mio avversario senza salvezza, ogni uomo può diventare beato per mezzo delle Grazie. Egli deve solo rivolgere la sua volontà al Redentore divino, deve, finché in lui è ancora buio, cioè finché non possiede nessun sapere o conoscenza, seguire lo stimolo della scintilla spirituale in sé, che lo spinge a ben volere ed agire. Allora utilizza il primo grande Dono di Grazia, ed allora si aprirà anche sempre per l’afflusso di Grazia, che non si esaurirà mai, finché l’uomo soggiorna sulla Terra, che richiede però sempre la libera volontà, per poter diventare attivo; ma allora è anche garantito il raggiungimento della meta, di diventare perfetto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Giudizio” significa “disporre in modo giusto - inserire”

BD Nr. 6878 del 25. luglio 1957 si trova nel libro 74

Voi tutti siete esseri giudicati, cioè legati rispetto al vostro stato spirituale. E se dunque vi viene annunciato un “vicino Giudizio” che è collegato con la fine di questa Terra, allora ciò significa che tutto lo spirituale viene di nuovo “giudicato” secondo il suo stato di maturità, quindi deve assumere quella forma che corrisponde a questo stato, che quindi viene ristabilito l’Ordine, la Legge dall’Eternità. Vi trovate tutti ancora nel Giudizio, finché non potete vivere nel Regno spirituale come esseri spirituali liberi, finché camminate ancora sulla Terra, consapevoli o inconsapevoli, come legati nelle Opere di Creazione. Vi trovate nel Giudizio così a lungo, finché non siete ancora liberi. Ma questo non è da intendere come uno stato di punizione sotto il “Giudizio”. E’ bensì un Atto della Giustizia di Dio, che però è anche sempre fondato nel Suo Amore e Sapienza, ma non deve mai essere considerato un Atto di punzione da Parte Sua, perché Dio vuole salvare, ma mai condannare. Ma la Salvezza è solo possibile all’interno dell’Ordine dall’Eternità e se questo Ordine viene rovesciato, che è ben possibile tramite la libera volontà dell’uomo, allora deve quindi di nuovo esser ristabilito, deve essere “giudicato” ciò che è uscito dall’Ordine. Ed a voi uomini ed anche lo spirituale legato su questa Terra attende un tale Atto del Riordinamento. Perché alla fine di un periodo terreno vi è un totale caos spirituale e terreno. Attraverso l’agire dell’avversario di Dio tutto è capitato nel disordine e perciò è quasi diventato impossibile uno sviluppo spirituale verso l’Alto. Che alla fine gli uomini devono rispondere davanti al loro Dio e Creatore, è quindi da intendere nel modo, che lo stato spirituale di ogni singolo non può essere tenuto nascosto dinanzi a Dio, che a Lui tutto è palese e perciò Egli sà anche della sua sorte, della sfera nella quale l’anima prende ora dimora, oppure delle forme che un’anima di nuovo dissolta nelle sue singole particlle, deve assumere. Perché a Lui tutto è evidente e la Sua Funzione di Gudice consiste nel “riordinare nuovamente” tutto lo spirituale, che è quindi uguale ai concetti di Beatitudine e dannazione. La Sua Giustizia ed il Suo Amore sono determinanti, perché anche lo stato della relegazione è solo un mezzo di aiutare lo spirituale caduto di salire di nuovo verso l’Alto, ma non può essere oltrepassato, perché la Giustizia non lo potrebbe permettere. E perciò deve anche essere temuto il Giudizio dagli uomini che sono usciti dal divino Ordine, perché non può procurare loro altro che una nuova relegazione nelle Creazioni, per cui questa non può essere neanche menzionata abbastanza insistentemente, perché il breve tempo fino alla fine basta ancora per un cambiamento dell’essere, se l’uomo vi aspira seriamente. Perché l’Amore e la Misericordia di Dio cerca ancora di salvare prima della fine tutto ciò che non Gli è del tutto ribelle. Egli aiuta anche il più grande peccatore, ma non può escludere la Sua Giustizia e rendere felice colui che non lo merita.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Acqua della Vita dev’essere attinta dalla Fonte

BD Nr. 6879 del 27. luglio 1957 si trova nel libro 74

Solo alla Sorgente l’Acqua della Vita è chiara e pura, e solo là potete cogliere la Forza ed essere ristorati, senza dover temere di assumere delle sostanze dannose per la vostra anima. Solo alla Fonte vi è la Verità non falsificata, solo alla Sorgente potete ricevere direttamente dalla Mano di Dio il Nutrimento che è il giusto Cibo e la giusta Bevanda per la vostra anima. E perciò a voi uomini viene sempre di indicata la giusta Sorgente, perciò vi è stata dischiusa la Fonte dalla quale potete bere e refrigerarvi in ogni momento, perché Dio vuole che non siate costretti di guidare alla vostra anima un nutrimento scarso, che non le serve per la maturazione. E voi tutti potete cercare questa Fonte, perché vi dovete solo molto intimamente unire con Dio e prgarLo che Egli Stesso vi nutra e vi abbeveri. Egli esaudisce del tutto certamente questa richiesta, perché Egli Stesso vuole parlare a voi e lo può anche fare, appena vi aprite al Suo Discorso. E se quindi questa intima richiesta è preceduta, allora è anche indifferente dove ed in quale modo ascoltate o leggete la “Parola di Dio”, perché ora Dio Stesso Si può includere, Egli può parlare attraverso la bocca di un servitore terreno, Egli può guidare i vostri pensieri, quando accogliete la Sua Parola dalla Scrittura, vi parlerà sempre Egli Stesso, perché è preceduta questa intima richiesta del Suo Nutrimento per l’anima. Ed allora non dovete nemmeno temere di aver assunto un cibo indigesto per la vostra anima. E se ora, come l’agire del Suo avversario, vi viene trasmesso un patrimonio spirituale errato, allora lo riconoscete anche come errato, la vostra anima si oppone all’accettazione, rifiuta il cibo che le viene offerto. Ed è anche visibile l’Agire di Dio in voi, che riconoscete ciò che non proviene da Lui Stesso. E così nemmeno nessun uomo dovrebbe inquietarsi attraverso domande, quale orientamento spirituale sia giusto, perché in tutte le confessioni all’uomo può essere trasmesso il Discorso di Dio, se soltanto lo desidera intimamente, perché Dio esaudisce davvero questa richiesta. Ma gli uomini si accontentano quasi sempre, quando sono obbligatoriamente “ascoltatori della Parola”, ed a loro manca il desiderio di offrire alla loro anima Cibo e Bevanda. Ed allora l’anima si sazia quindi con cibi che non sono buoni, e troppo distante dalla Fonte l’Acqua non è più pura e limpida, e perciò non ha nemmeno più l’effetto santificante e purificante. Sovente è anche avvelenata e l’anima che la gusta, diventa sempre più malata e debole, non è in grado di sollevarsi e di procedere verso l’Alto, perché
Interruzione
14.01.1958 su richiesta di completamento
Tutto l’impuro ha un effetto paralizzante e non può condurre in Alto, a Dio, ciò che proviene dal basso e che attira nell’abisso. Nessuna anima giungerà alla Luce, perché la Luce proviene sempre dall’Alto, mentre l’abisso diffonde solo oscurità. La vera Fonte però sarà sempre libera ed aperta ed accessibile ad ogni uomo, ma richiede anche sempre una piccola risalita. Ed anche in ciò è già riconoscibile, che l’uomo stesso si deve sforzare, se vuole attingere dalla Fonte della Vita. E perciò c’è sempre il pericolo che l’acqua sia inquinata, più profondamente fluisce via, cioè la Parola di Dio non può più trasmettere la Forza all’anima che viene ascoltata spensieratamente in luoghi dove la riceve l’uomo, senza che la sua anima abbia dapprima percorsa la via verso l’Alto, verso Dio Stesso, per pregarLo di offrirle il giusto Cibo e la giusta Bevanda. Perché Dio Stesso deve offrire l’Acqua della Vita ad ogni uomo, dev’essere attinta dalla Fonte Primordiale, perché Dio Stesso deve dapprima benedire i Doni, se devono essere per la salvezza dell’anima dell’uomo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Profezia finale – Siete dei Miei

BD Nr. 6882 del 30. luglio 1957 si trova nel libro 74

Chi appartiene ai Miei, sa anche che è iniziato il tempo della fine, che l’umanità si trova davanti ad una svolta, in modo spirituale e terreno. Perché ai Miei lo dice lo spirito, i Miei possono essere interpellati mediante lo spirito, loro sentono perciò direttamente o mentalmente la Mia Voce. E loro accolgono anche fedelmente la Parola, che viene portata a loro tramite i Miei messaggeri, che ha la sua Origine in Me. I Miei sanno quindi in quale tempo vivono, loro sanno che dell’orologio del mondo suonerà presto l’ultima ora, che per incalcolabili uomini su questa Terra irromperà la notte, ma per gli altri irradierà anche un nuovo giorno, per i pochi, che Mi rimasero fedeli fino alla fine, che appartengono al Mio piccolo gregge, che considero i Miei. E tutti questi hanno ancora un compito sulla Terra: - Loro devono dare conoscenza anche ai loro prossimi di quello che li attende. Questo non sarà facile, perché per quanto siano convinti anche i Miei della Verità della Mia Parola, quindi anche dell’Annuncio della fine, del Giudizio, i prossimi non daranno loro nessuna fede, ma si distoglieranno irritati, quando viene loro menzionato l’ultimo Giudizio. Voi dunque, a cui posso rivolgerMi, dovete sempre di nuovo cercare di parlarne, che quella fine non si farà più molto attendere. E come dimostrazione di ciò dovete anche indicare la catastrofe naturale, che ancora prima della seguente fine metterà in subbuglio tutto il mondo. E dovete dire loro che con la stessa certezza può essere aspettata anche la seguente fine, perché con la catastrofe naturale voglio dare ancora un ultimo ammonimento, un’ultima indicazione, affinché non sia troppo difficile per loro di credere ciò che voi dite loro su Incarico Mio. Chi si trova nella Luce, deve anche far splendere la Luce nella tenebra. E chi crede in ME e nella Mia Parola, deve anche cercare di guidare i suoi prossimi alla fede; ma deve agire su di l oro con tutto l’amore, affinché non incontri resistenza. E per questo anche l’avvenimento naturale non si farà più molto attendere, dato che deve anche contribuire a preparare gli uomini alla fine. Dovete menzionare anche l’avvenimento della natura, il Mio Intervento, di cui ogni uomo prenderà conoscenza, perché sarà di dimensione mostruosa, e non può essere messo da parte come avvenimento quotidiano. Quindi dovete costantemente indicare questo avvenimento e non temere, di parlarne apertamente, perché avverrà con incontestabile sicurezza. E chi ne ha saputo tramite voi, crederà poi anche più facilmente alla fine da Mr annunciata. I Miei devono essere perciò dei forti collaboratori per Me anche se il loro lavoro consiste soltanto nel parlar di ciò che avverrà. Ma allora Mi prestano già un grande servizio, perché voglio che gli uomini ne ottengano conoscenza, ma posso dare loro questa conoscenza soltanto mediante bocca umana, a cui ora possono dare fede o meno. Ma allora ne hanno saputo, e si ricorderanno anche quando sarà venuto il giorno, in cui tutto il mondo tratterrà il fiato, in vista dell’avvenimento della natura, che porta indicibile sofferenza sugli uomini, che lo devono vivere. Non temete, che voi diffondiate delle profezie errate, ma parlate liberamente ed apertamente, che Io Stesso vi ho dato questo e che voi credete irremovibilmente alle Mie Parole. Non potranno dirvi che siete bugiardi, perché più velocemente che loro pensino, conosceranno la conferma. Ma allora questo sapere deve servire agli uomini, di rinunciare ai loro dubbi sugli annunci della fine. Ed allora è già stato ottenuto molto, perché allora possono prepararsi, e cercare rifugio da Me, loro Salvatore Gesù Cristo, ed allora sono salvi dall’abisso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La decisione della volontà per Dio

BD Nr. 6885 del 2. agosto 1957 si trova nel libro 74

Venite sempre provveduti con Forza che dona la vita, se soltanto volete giungere alla Vita. Dovreste soltanto occuparvi più sovente della sorte della vostra anima, non dovete sempre soltanto pensare alla vostra vita terrena, ma alla vita dell’anima, che dovete conquistare su questa Terra. Dovete riflettere che cosa manca alla vostra anima, e cercare di sopperire alla sua fame e sete. Nella vita terrena dovete sempre tendere allo spirituale. Non pretendo di più da voi, perché appena questa volontà irrompe in voi, verrete anche aiutati a raggiungere la meta. E così dipende soltanto dalla vostra volontà, se Io, vostro Padre, Mi prendo cura di voi e vi guido. E dove questa volontà è seria, non esiste nemmeno più nessun pericolo, di cadere nelle mani del Mio avversario, perché ho ora il diritto di proteggervi contro di lui. Chi quindi vuole, che Io lo accetti, è già da Me accettato, ed ora sentirà anche la Forza, di vivere sulla Terra secondo la Mia Volontà. E perciò ogni uomo la cui volontà è seria può sentirsi protetto nella Mia Provvidenza e nella Mia Protezione, , ma su ciò deve rendere conto a sé stesso. Se però il suo pensare e tendere è ancora rivolto molto fortemente al mondo, allora la sua volontà non è seria, ed allora inganna sé stesso, per quanto cerchi di sostenere la sua volontà mediante delle parole. Ma la volontà per Me è già un allontanamento dal mondo, perché nessuno può servire due padroni, contemporaneamente Me ed il Mio avversario, che è signore di questo mondo. L’uomo vive bensì nel mondo, e dovrà anche far fronte a molte pretese, ma c’è una differenza se è ancorato con il suo cuore ai beni ed alle gioie di questo mondo, se adempiono il suo tendere e desiderare, oppure se usa i beni del mondo soltanto fin dove questo è necessario per il suo ambito d’azione, a cui presiede sulla Terra. E’ semplicemente determinante il più intimo desiderio del cuore, quale signore prende possesso di un uomo. E su ciò ogni uomo deve dare a sé stesso la risposta, e questo in tutta la veridicità, perché a Me nemmeno il più tenue moto del cuore rimane nascosto. Perciò so anche, quale volontà appartiene esclusivamente a Me e chi posso d’ora in poi guidare ed attirare a Me. I so anche chi esprime soltanto delle parole, che fanno mancare pienamente la serietà della volontà. Ma Mi occupo anche di questi, solo che il successo è garantito solamente, quando il cuore si è deciso interamente per Me. Perché soltanto allora l’uomo viene da Me come un figlio dal Padre, ed allora afferra anche il Mio Amore di Padre e non Mi lascia più in eterno. Ma allora l’uomo è anche pronto ad aiutare la sua anima affinché maturi, allora la provvederà con cibo e bevanda, ed allora non condurrà soltanto una vita puramente terrena, ma anche una vita spirituale, e non avrà più da temere di andare perduto, perché allora stretto alla Mia Mano va direttamente incontro alla sua meta.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio ammonisce alla fede nella fine

BD Nr. 6889 del 8. agosto 1957 si trova nel libro 74

Ogni giorno vi porta più vicino alla fine, ogni giorno vi guida alla Beatitudine nel Paradiso sulla nuova Terra oppure anche all’abisso, quando vivete la fine nello stato che richiede una nuova relegazione. Questa è una irremovibile certezza, perché ciò che è determinato nel Mio Piano dall’Eternità, viene anche mantenuto ed il giorno della fine è quindi stabilito ed è davanti a voi in breve tempo. Se ora vi affidaste a questo Mio Annuncio, allora vi predisporreste anche la vostra vita. Coloro che tendono spiritualmente sarebbero ancora più preoccupati della salvezza della loro anima, gli uomini mondani invece godrerebbero ancora di più la vita terrena e cercherebbero di gustare ancora tutte le gioie, prima che venga la fine. Ma a costoro manca ogni fede e gli altri hanno solo una fede debole, perché l’Annuncio per una “fine di questa Terra” richiede di credere qualcosa di così insolito, perché un tale avvenimento non è stato ancora vissuto e per procedimenti uguali di prima non esistono più dimostrazioni. Tutti non prendono abbastanza sul serio le Mie Parole ed un minimo dubbio in ciò è anche nei cuori dei Miei, perché sono “uomini” che sono in grado di afferrare solo qualcosa di limitato ed una tale fine, come Io la preannuncio loro, è così imponente, che non se ne possono fare nessun concetto. Ma Mi dovete credere. Perché non vi guido Parole dall’Alto che non corrispondono alla Verità. Non vi lascerò nemmeno guidare nell’errore da forze che lavorano su incarico del Mio avversario, perché avete da eseguire una missione: di prestare nell’ultimo tempo per Me quel lavoro sulla Terra, che può essere eseguito solo da uomini. Attraverso voi voglio stimolare gli uomini al lavoro più fervente sull’anima, attraverso la bocca d’uomo voglio parlare a tutti per salvare ancora ciò che non è del tutto caduto al Mio avversario. Il servizio che Mi dovete prestare, consiste nel fatto di guidare oltre ai prossimi la Mia Parola e perciò potete ricevere da Me solo la pura Verità. E perciò godrete anche di ogni Protezione contro le forze che salgono dal regno dell’oscurità ed offuscano o cercano di spegnere la Luce dall’Alto. Perciò non dovete nemmeno temere che vi giunga un dubbioso patrimonio spirituale, e potete diffondere senza timore ed in tutta la certezza le Parole che Io vi dico, per far giungere all’umaniutà Avvertimenti ed Ammonimenti, perché la fine si avvicina sempre di più. Non vi indicherò mai il giorno e l’ora, per non rendevi incapaci per il lavoro che dovete ancora prestare e lo potete anche nella ferma fiducia in Me, vosro Dio e Padre dall’Eternità, ma vi posso sempre soltanto indicare che non vi rimane più molto tempo. E vi giungerà sempre di nuovo questo serio Ammonimento per ottenere aumentato fervore, perché non dovete diventare tiepidi. E fate bene di vivere e parlare come se domani fosse già l’ultimo giorno. Perché questo arriva inaspettatamente. Sperimenterete comunque ancora prima il Mio Intervento, ma anche questo non si farà più molto aspettare, e presto gli seguirà la fine. E se poteste solo misurare approssimativamente, quale grande significato ha il terminare un periodo di Redenzione e l’inizio di uno nuovo per il percorso di sviluppo dello spirituale, allora potreste anche comprendere, perché vi lascio sempre e sempre di nuovo giungere queste Parole e perché ammonisco voi, che siete e volete rimanere Miei, ad una ferma fede nelle Mie Parole. Perché solo nella fede parlate convinti e solo una profonda fede dà anche alle vostre parole la Forza di convinzione per i vostri prossimi, soltanto la sicurezza del vostro parlare li renderà riflessivi. Perché dev’essere menzionata la fine e chi crede, utilizzerà anche il tempo e non andrà perduto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Ricevuto dopo il colloquio con “Testimoni di Geova” (in parte)

BD Nr. 6890 del 10. agosto 1957 si trova nel libro 74

Una vocazione al “lavoro da Vigna per il Signore” però richiede più che un sapere conquistato intellettualmente, richiede “essere istruito da Dio”. Ma se fossero istruiti da Dio, allora non esisterebbero davvero delle differenze d’opinione, allora tutti i servitori del Signore insegnerebbero lo stesso e non potrebbero più esistere differenti orientamenti spirituali. E malgrado ciò ogni singolo pretende per sé il diritto di rappresentare la Verità. E quasi tutti si basano sulla Scrittura, il “Libro dei libri”, e ciononostante insegnano in modo diverso. La Parola però rimane sempre la stessa ed ha la sua Origine in Dio. Dovrebbe dunque Dio istruire diversamente i Suoi rappresentanti, se tutti credono di essere stati istruiti da Dio tramite “la Parola”? Perché nessuno può negare che i rappresentanti di molti orientamenti di fede si contraddicono, ma che tutti cercano di documentare i loro insegnamenti con “la Scrittura”. Ma a tutti loro sia detto, che non basta la conoscenza della lettera per coglierne la Verità, ma che dapprima li deve illuminare lo Spirito di Dio e che questa illuminazione tramite lo spirito è l’assoluta condizione, per venir chiamato da Dio Stesso per una funzione d’insegnamento sulla Terra, affinché ai prossimi venga guidata la Verità che può trasmettere solamente “lo Spirito di Dio”. Pensate voi, che anche il Libro più prezioso può essere chiuso per voi, se dapprima non viene dischiuso? E perciò voi, che vi credete autorizzati ad insegnare, non dovete sempre fare appello al Libro per voi ancora chiuso, al quale non avete ancora trovato la Chiave: uno spirito risvegliato, che vi guida in tutta la Verità. Dovete essere tutti ammaestrati da Dio e soltanto allora potrete portare la Verità anche ai prossimi. Ma non vi potete considerare come “istruiti da Dio”, finché si contraddicono le vostre opinioni. Ed i molti orientamenti spirituali forniscono per questo la dimostrazione, che, anche se pretendono tutti di attingere da una fonte, non hanno ancora trovato la vera Fonte, la Quale E’ Dio, la Parola vivente, il Quale Si rivela a tutti coloro che vogliono seriamente essere ammaestrati da Dio.
Amen
(L’indicazione (in parte) sotto la firma fa supporre, che nella Comunicazione si tratti soltanto di una parte, non esiste però alcun ulteriore manoscritto. NdE.)
Le Comunicazione Nr. 6891 - 6898 sono andate perdute.

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’insolito Agire di Dio nel tempo della fine

BD Nr. 6899 del 21. agosto 1957 si trova nel libro 74

Vi posso sempre soltanto istruire ed annunciarvi la Mia Volontà, ma non vi posso costringere di accettare queste Istruzioni oppure di adempiere la Mia Volontà, se non voglio mettere a rischio il vostro divenire perfetto. Perciò non vi posso nemmeno dare dichiarazioni ancora più chiare, che Sono Io Che vi parla, che significherebbero per voi solo una costrizione di fede. Vi posso sempre soltanto dare un Consiglio, di rivolgere voi stessi al vostro Padre, se Lo riconoscete e pregarLo che vi voglia sempre soltanto lasciar pensare ed agire bene. Quindi vi dovete dare totalmente al vostro Dio e Padre e lasciar regnare Lui Solo ed anche essere disposti a non opporvi alla Sua divina Guida. Io esigo solo la vostra volontà che dovete subordinare del tutto alla Mia. Se la possiedo, allora non potrete davvero più pensare e giudicare in modo sbagliato. La rinuncia alla vostra volontà è anche contemporaneamente la rinuncia ad ogni resistenza contro di Me. Ma allora riconoscete anche la Voce del Padre, quando vi parla. Non vi consiglierò davero nulla che potrebbe far dedurre all’influenza satanica, e se soltanto ve ne rendeste conto sinceramente, dovreste riconoscere ed ammettere anche sempre solo la divina Dottrina dell’amore come Contenuto delle Mie Rivelazioni. Ma se vi urtate agli Insegnamenti che finora vi erano sconosciuti, allora pensate che l’umanità sta poco davanti alla sua fine, pensate che impiego per questo ancora molti mezzi di salvarla dal naufragio. Un tale mezzo è anche l’apporto di un sapere che è destinato a coloro, che lasciano parlare solo il loro intelletto, che non sono più in grado di trovare una fede infantile, perché la Mia pura Dottrina era stata mescolata con insegnamenti errati, che hanno agitato la loro volontà di rifiuto, che vogliono afferrare e pensare tutto con il loro intelletto ed ai quali deve perciò essere offerto un Cibo che a loro possa sembrare accettabile, se soltanto sono di buona volontà. Pensate che Mi prendo anche Cura di quegli uomini per aiutarli ancora prima della fine. Pensate che il Mio Amore è per tutti gli uomini ed Io tento di tutto per conquistarli per Me, ma che anche il Mio avversario infuria spietatamente nell’ultimo tempo, perché sà che non ha più molto tempo. Quindi lui solo già attraverso il suo agire satanico, induce un insolito apporto di Grazia anche da Parte Mia. Ed Io sò davvero quali Doni di Grazia possono ancora salvare voi uomini; Io sò davvero ciò che serve ad ogni singolo uomo. Ma voi non lo sapete e siete facilmente inclini credere, di poter determinare Me nel Mio Agire, perché lo fate, appena considerate concluse le “Rivelazioni divine” e quindi Mi imponete per così dire una”limitazione”, ma che non corrisponde al Mio Essere perfetto che non conosce nessuna limitazione. Chi crede in Me, può lodarsi beato, perché la sua via non è più lunga fino a Me. Ma voglio guidare alla fede anche coloro che dimorano ancora nella lontananza e perciò li lascio anche guardare un poco più a fondo di quanto serve a voi altri. Ma potete essere certi che voglio Essere un Padre per tutte le Mie creature e perciò vorrei chiarire loro il rapporto da loro a Me, finché non hanno ancora trovato nessun collegamento con Me. Nel tempo della fine si trova solo poca fede fra gli uomini, ma nessun uomo sospetta nemmeno quali conseguenze ha per loro questa assenza di fede, quando sarà venuta la fine. Ma Io sò della orrenda sorte di coloro che vivono la fine da immaturi, che non hanno conquistato nessun bagliore di conoscenza. Ed ho Compassione di loro. Non potete comprendere che Mi prendo Cura di loro, che cerco di salvare ancora ciò che è possibile., che impiego mezzi che finora non erano necessari? Ed ho predetto anche questa insolita Azione d’Aiuto, ho indicato che “effonderò il Mio Spirito su ogni carne.... “, che “il Mio Spirito vi guiderà nella Verità.... “ Inoltre vi ho detto che davanti a voi si aprirà il Mistero della Creazione, che i Miei “non hanno bisogno di nessun insegnante, perché Io Stesso li ammaestro.... “ (Ger. 31, 33-34). Non potrete rimproverarMi di menzogne, quando leggete la Scrittura con spirito illuminato, ma non sarete capaci di accogliere un sapere più profondo, finché il vostro spirito non è risvegliato. “La voce dello spirito” è la “Mia Voce” e la Voce dello Spirito rivela Me Stesso. E se ora voglio salvare quelle creature infelici, allora Io Stesso devo parlare a loro con insistenza. Ma non sono in grado di sentire la Mia Voce e perciò Mi devo servire di un mediatore, devo parlare attraverso la sua bocca. Ma ciò che Io ho da dire ad ogni singolo, ciò che può essere ancora di Benedizione per ogni singolo, dev’essere lasciato a Me e per questo non dovete nemmeno esigere nessuna motivazione o dimostrazione, ma vi dovete accontentare che la miseria del tempo della fine ed il Mio infinito Amore sono la motivazione più semplice. Ma vi voglio volentieri rispondere del tutto confidenzialmente alla vostra domanda rivolta a Me Stesso, perché non voglio neanche che uno dei Miei figli si tormenti con dubbi oppure cammini nel pensare errato, perché amo tutti voi che volete essere Miei, ed il Mio Orecchio non si chiude perciò a nessuna richiesta confidenziale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La sorte delle anime nell’aldilà

BD Nr. 6920 del 16. settembre 1957 si trova nel libro 74

Ancora portate l’abito terreno, ancora la vostra anima è circondata da un involucro, che vi impedisce il volo leggero nel Regno spirituale; ancora siete legati a questa Terra. Ma verrà l’ora, dove l’anima esce dal suo involucro carnale, dove la Terra non la può più tenere e si libra in Alto, se lei stessa si è conquistata tanta forza, per elevarsi dal regno terreno in un mondo, dove per lei non esistono più ostacoli, dove può correre attraverso tempo e spazio e può godere la beatitudine in Altezze luminose. Per questo volo verso l’Alto è necessaria la forza, una forza, che non deve essere più confusa con la forza vitale, ma che la riempie, quando è entrata in un intimo legame con la Fonte di Forza dall’Eternità, con il suo Dio e Padre, quando è di nuovo ritornata a Casa nella sua Casa Paterna, dove non esiste più nessuna miseria e nessuna sofferenza, dove esiste solamente la Beatitudine e la Vita eterna. Ma l’ora della morte può significare per l’anima anche nessun grande cambiamento. Può bensì abbandonare il corpo terreno e non essere comunque libera, quando è senza forza e non può elevarsi dalle sfere terrene, perché il suo mondo di pensieri era solo la materia, perché sulla Terra si è lasciata totalmente dominare da lei e non ha mai concesso l’entrata alla Forza divina dell’Amore. Allora dimora bensì anche in sfere spirituali, cioè, si trova al di fuori di questo mondo terreno, ma ora le manca la forza vitale ed è condannata all’inattività. E questo è per l’anima uno stato di tormento, uno stato dell’impotenza ed assenza di Luce, ma è consapevole di sé stessa. La morte è il finire di un tratto di sviluppo, l’anima cambia in ogni caso il suo luogo di soggiorno. Ma quanto differente può essere ora la sfera, nella quale l’anima ora dimora. E l’uomo crea a sé stesso sulla Terra la sorte dell’anima dopo la morte. E perciò dovrebbe valutare ogni giorno come inestimabile Dono di Grazia, dovrebbe risparmiare ogni ora e sfruttarla per il bene della sua anima, non dovrebbe accontentarsi con gioie e godimenti terreni, perché le Beatitudini nel Regno spirituale li superano più di migliaia di volte. L’uomo dovrebbe sempre ricordarsi di questo, che lui stesso tiene nella mano il potere di conquistarsi una ultramisura di felicità beata, ma che poi deve anche essere pronto, di rinunciare nel breve tempo della vita terrena a ciò che crea benessere al corpo, ma che non serve all’anima. Perché l’anima è racchiusa da un involucro, dal quale si deve liberare nella vita terrena. Le scorie, che sono ancora attaccate ad un’anima, impediscono l’accesso al Raggio di Luce d’Amore di Dio. Queste devono essere dapprima dissolte, affinché ora la Luce d’Amore possa irradiare totalmente l’anima e questo ora significa anche, che l’anima dopo la sua morte può elevarsi totalmente leggera ed entrare nei campi dei beati. E lo scioglimento di quegli involucri lo svolgono: intima preghiera a Dio, opere d’amore ed anche sofferenze fisiche di genere molteplice. L’amore e la sofferenza sono i mezzi più efficaci di purificazione, l’amore e la sofferenza rendono l’uomo anche interiorizzato, l’amore e la sofferenza creano un distacco dal mondo con le sue gioie. La via dell’amore e della sofferenza è la via, che Gesù ha percorsa. Egli ha richiamato a seguirLo, ed Egli ha promesso la Vita a coloro che Lo seguono. Perché la Sua Via conduce sicura alla meta. Conduce fuori dal regno dell’oscurità nel Regno di Luce, ed Egli aiuta ognuno che Lo ama e Lo voglia seguire, anche a portare la crocetta, quando all’uomo pare troppo pesante e si rivolge per Aiuto a Lui, il Divino Portatore della Croce. Ma quando viene deposto l’involucro corporeo, allora l’anima giubila e gioisce, quando entra attraverso la porta nell’Eternità. Allora ha compiuto lo scopo della sua vita terrena, è ritornata nella sua vera Patria, dov’è l’eterna Vita e l’eterna Beatitudine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Discorso di Dio è qualcosa del tutto “naturale”

BD Nr. 6921 del 17. settembre 1957 si trova nel libro 74

Il procedimento di trasmissioni dal Regno di Luce è in fondo qualcosa del tutto naturale, perché appena un uomo è intimamente unito con Dio, gli è anche possibile sentire la Sua Voce, la Parola dall’Eternità, che si manifesta anche attraverso i Suoi Angeli, attraverso gli abitanti del mondo di Luce. Ma gli uomini si sono molto allontanati da Dio, non sanno che si possono unire così strettamente con Dio, che sentono anche la Sua Presenza e che questa si dimostra attraverso la Sua Parola. E perciò qualcosa del tutto naturale viene considerato come insolito e di conseguenza non valutato; le Rivelazioni di Dio vengono respinti come non credibili e gli uomini derubano sé stesso della più grande Grazia, perché sentire direttamente il Discorso di Dio oppure anche in trasmissione, è un Dono di Grazia di incommensurabile valore: Dio Stesso mostra agli uomini la via che devono percorrere per diventare beati, ed Egli dà loro anche per questo la necessaria Forza attraverso la Sua Parola. Ma il Discorso di Dio non dev’essere un Atto che costringe alla fede. E perciò il procedimento delle trasmissioni spirituali si svolge in modo, che permette anche altre spiegazioni, quando l’uomo non è volenteroso di riconoscere quel procedimento. Perché non dev’essere costretto alla fede e non ne viene nemmeno obbligato. La sua volontà soltanto decide se riconosce un Dono di Grazia come tale e lo valuta rispettivamente. Ed un uomo volenteroso si sente anche interpellato da Dio. Lo toccano le Parole, colpiscono il suo cuore e lo spingono a vivere secondo queste Parole; non è soltanto ascoltatore, ma un fautore della Parola e trova presto la dimostrazione della Verità della Parola divina, perché la sua vita d’azione stessa gli procura “l’agire dello spirito” in sé. Ogni uomo si può procurare questa dimostrazione, se soltanto volesse mettere in atto ciò che hanno sentito il suo orecchio e cuore, perché non soltanto la diretta trasmissione della Parola ha un effetto in questo modo benefico. La Parola di Dio può essere accolta ovunque viene annunciata. Se l’ascoltatore apre soltanto volontariamente cuore ed orecchio e desidera intimamente il Discorso di Dio ed ora dispone anche il suo cammino di vita secondo questo, allora non mancherà neanche l’effetto della Parola divina. Il legame con Dio diventerà sempre più intimo e l’uomo stesso può tenere con Lui l’intimo dialogo ed essere anche certo della Sua amorevole Manifestazione. Perché Dio E’ un Padre, ed un Padre parla anche con il figlio Suo. Ma se il figlio chiude il suo orecchio e si distoglie dal Padre suo, allora non può sentire nulla. E Dio E’ l’Amore. L’Amore cerca di salvare, di aiutare e di rendere felice. E perciò Dio avvertirà, ammonirà e darà Forza e Luce a coloro che si lasciano da Lui interpellare. Egli parlerà anche a coloro che sono ancora lontani da Lui, ma il Suo Discorso non li costringerà di darGli ascolto. Ma a loro devono essere offerti i Doni, devono avere la possibilità di sentire Lui, e secondo la loro volontà e sperimenteranno anche le Benedizione del Suo Discorso. Ma sarebbe molto più inattendibile che un “Dio dell’Amore”, un “Padre dei Suoi figli” Si tenesse in silenzio, che lasci gli uomini al loro destino e non prestasse loro nessun Aiuto. Perché gli uomni sarebbero perduti senza speranza, se dipendessero solo da ciò che viene loro offerto da parte umana. Perché deve essere l’Acqua della Vita, dev’essere attinta dalla Fonte Che E’ Dio Stesso, la Fonte Ur di tutta la Forza e di tutta la Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il puro Vangelo dell’amore

BD Nr. 6922 del 18. settembre 1957 si trova nel libro 74

Ed anche se viene annunciato ovunque nel mondo il Vangelo, anche se agli uomini vengono costantemente presentati i Comandamenti dell’amore per Dio e per il prossimo, il Vangelo può valere come “diffuso nel mondo” solamente, quando viene osservato, quando il cammino di vita viene solo condotto rispetto a questo Vangelo dell’amore e solo allora sono anche date le premesse per conoscere e riconoscere Gesù Cristo e la Sua Opera di Redenzione. Perciò non basta il sapere morto, perché ogni effetto per l’anima dipende unicamente dall’esaudimento dei Comandamenti dell’amore, da un cammino di vita nell’amore. Dev’essere annunciato il Vangelo dell’amore e questo è uguale allo spargere la semenza. Ma se il terreno è buono, che accolga la semenza e questa ora germoglia, cresce e prospera e porta frutto, dipende da ogni uomo stesso. E questo è quindi “l’accettazione o il rifiuto del Vangelo”. Perciò sono necessari i servitori di Dio che portano fuori in tutto il mondo il Vangelo, come i discepoli di Gesù Cristo, che devono stimolare la volontà degli uomini di accettarlo. E se ora come servi nella Vigna del Signor prestano un buon lavoro significa, che sono instancabilmente attivi per rendere coltivabile i campi che giacciono nella maggese, che nell’amore e nella pazienza cercano di stimolare i cuori degli uomini di accogliere il prezioso patrimonio di semenza che garantisce la crescita, se soltanto viene ben curato ed annaffiato sempre di nuovo con l’Acqua dell’amor, affinché possa germogliare e prosperare. Il patrimonio di semenza cattiva però non può portare buon frutto e perciò il Signore della Vigna provvede i Suoi servi con buona Semenza e dà loro l’Incarico di coltivare i campi della Vigna. Ma il servo che non ha a disposizione una buona semenza, non potrà nemmeno procurare grandi successi. A che cosa serve quindi se un Vangelo viene portato fuori nel mondo, che non è più puro e non-falsificato, a che cosa serve, se trova diffusione un insegnamento che non corrisponde più alla Verità? Allora non si può parlare dell’annuncio del Vangelo che l’Uomo Gesù ha insegnato sulla Terra, che era una Dottrina divina, perché Dio Stesso parlava attraverso Gesù e che è stato sparso come purissima semenza che prometteva anche un buon raccolto. Ed è questo puro Vangelo non falsificato che deve di nuovo essere portato agli uomini, che Dio Stesso vuole di nuovo guidare a loro tramite i Suoi discepoli che Lui Stesso ha scelto per questa funzione. Un patrimonio di semenza che è stato mescolato con cattiva semenza, deve anche inconfutabilmente portare il raccolto corrispondente. Il campo porterà solo poco frutto utilizzabile, ma molta erbaccia, che al tempo del raccolto dev’essere separato e bruciato. Un buon Padrone provvederà però sempre che dapprima sia pura la semenza, prima di affidare il lavoro ai Suoi servi. Un buon Padrone trova anche buoni servi dei quali sà, che custodiscono la buona semenza dall’inquinamento, ma nessun servo che si procura altrove la semenza, non deve nemmeno stupirsi, quando non vede nessun successo, quando ciò che produce la Terra, è inutilizzabile e quindi dev’essere rigettato. Perché la gramigna sovverchierà tutto, toglierà anche la forza vitale ancora alle poche piante buone ed ogni lavoro di quei servi sarà fatto invano. Ed allora non si può parlare della “diffusione del Vangelo”, non si può parlare dell’annuncio della “Paraola divina” che ha per contenuto il deflusso dell divino Amore la “Dottrina dell’amore” che dev’essere adempiuta nella libera volontà, totalmente senza costrizione, per procurare la maturità all’anima, per il qual scopo dimora sulla Terra. Dio istruirà sempre bene i Suoi veri discepoli e guiderà a loro il puro Vangelo. Ed invierà anche costoro di nuovo nel mondo per annunciare la Sua Parola, che spargano la buona semenza nei cuori degli uomini, che predicano l’amore ed ammoniscono sempre soltanto all’amore. E dove quindi viene annunciata la divina Dottrina dell’amore, là lo Spirito di Dio scenderà anche nei cuori degli uomini che vivono secondo quella Dottrina dell’amore. Egli li istruirà, Egli guiderà bene il loro pensare e sapranno e riconosceranno ciò che devono fare, per diventare beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La libera volontà - Colpi del destino

BD Nr. 6923 del 19. settembre 1957 si trova nel libro 74

Qualunque via percorrete anche sulla Terra, si avvicinerà a voi secondo il destino tutto ciò che deve aiutare alla maturazione delle vostre anime. Vi potete ben formarvi la vita terena nella libera volontà e quindi credere di aver deciso voi stessi la vostra via terrena. Ma ciò che vi tocca secondo il destino, non lo potrete evitare, ed Io Stesso assumo la Guida di questo destino, sempre rispetto alla situazione della vostra vita creata nella libera volontà. Perché vi potete bensì creare le condizioni esteriori, ma non sono queste che sono determinanti nell’influenzare il vostro sviluppo spirituale. Ma tramite la Mia Volontà siete sempre di nuovo messi in situazioni dove potete prendere la decisione della volontà, che determina la sorte della vostra anima. Questi sono quasi sempre tali avvenimenti che voi stessi non desiderate e non li creereste da voi stessi, se questo fosse nel vostro potere, nei quali non siete partecipi voi stessi. Ma indirettamente voi stessi avete indotti tali avvenimenti, perché li considero necessari per voi per via del vostro basso stato spirituale di cui siete colpevoli voi stessi. E sono quindi questi interventi secondo il destino che vi fanno dubitare di una “libera volontà” dell’uomo. Credono se in qualche modo vengono ostacolati nell’esecuzione dei loro piani appunto attravetso interventi nel destino, di essere anche stati privati della loro libera volontà. Ma la “volontà”non è da scambiare con la “possibilità d’esecuzione”. L’uomo può orientare la volontà secondo il suo piacere, anche quando gli è impossibile di metterla in atto. E la volontà quindi dev’essere stimolata di manifestarsi in una determinata direzione, a cui devono aiutare proprio le situazioni di vita secondo il destino. Il decorso della vita terrena non è di così grande importanza come l’influenza che conquista una tale situazione di vita sull’anima, come vi si sente influenzata l’anima e quale via percorre. Perché alla fine della vita terrena è del tutto insignificante, quali successi l’uomo ha raggiunto terrenamente attraverso apparente prorprio sforzo di volontà. Ma quando l’anima può registare per sé un successo, allora è davvero solo di Benedizione, se questo è stato raggiunto attraverso gravi colpi del destino. E così l’uomo stesso si può formare la sua vita nella libera volontà, ma non potrà impedire che intervenga la Mia Volontà, dov’è necessario per via della sua anima. Io impiego quindi la Mia Volontà senza limitare all’uomo la propria volontà, perché questa è rimane libera, ed anche se a volte gli sono legate le mani da non riuscire ad eseguire ciò che vuole, non può comunque essere costretto ad un altro volere, ed è determinante solo questa volontà. Viene valutata unicamente la volontà che procura all’anima progresso o retrocessione. Ed affinché diventi attiva la volontà nel senso spirituale, Io Stesso intervengo sovente nei destini degli uomini, ben riconoscendo, quale Benedizione possa significare questo per l’anima dell’uomo. Il vostro volere e pensare non viene costretto, né da Parte Mia, né da parte del Mio avversario, ma vi viene reso facile da Me di guidare bene il volere e pensare, mentre vi afferro in modo, che alla vostra propria forza venga messa una barriera, che però potete superare, se prendet la via verso di Me. Questo soltanto è lo scopo di colpi del destino di ogni genere, che vi rivolgiate nella libera volontà a Me per la Mia Assistenza, che con ciò riconosciate Me, che la vostra esistenza terrena non sia vissuta invano, che raggiungiate la vostra meta.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il lavoro sull’anima: il cambiamento dell’amore dell’io nell’amore per il prossimo

BD Nr. 6924 del 20. settembre 1957 si trova nel libro 74

Nulla vi può liberare di prestare il lavoro dell’anima su voi stessi, se volete conquistare la Vita eterna. La trasformazione del vostro essere è un’opera della libera volontà.  E’ la trasformazione dell’amore di sé stesso nell’amore per il prossimo, perché solo quest’ultimo è amore divino, un amore come corrisponde all’Essere Ur di Dio, un amore, che  ha l’effetto di Forza e che è il principio dell’Ordine divino. Ma l’uomo all’inizio della sua incorporazione è colmato dell’amore dell’io come parte d’eredità di colui, che è privo di qualsiasi amore ed al quale dovete la vostra esistenza come uomo. Perché una volta eravate degli esseri colmi di Luce e Forza, eravate proceduti dall’Amore di Dio e quindi anche come Sue Creature, colme d’amore. Ma era un amore puro, altruistico, divino, che cercava sempre soltanto di rendere felice, che spingeva verso l’Eterno Amore e stava in intima unione con Questo. Ma questo amore è cambiato attraverso l’influenza di colui che nell’auto arroganza si è allontanato da Dio e che ha trasferito anche su di voi la sua volontà e la sua mentalità. E l’allontanamento da Dio aveva per conseguenza, che anche il Suo Amore urtava contro la resistenza, che Lo avete respinto e quindi non poteva più diventare efficace su di voi, perché ogni resistenza sospende l’Efficacia dell’Amore. 
Ma che Dio non rinuncia alle Sue creature che sono procedute dalla Sua Forza d’Amore,  che  Egli cerca continuamente di riconquistare il loro amore e  perciò ha trovato una via, sulla quale è stato reso possibile il ritorno a Lui, è fondato nel So infinito Amore Ma il ritorno a Lui può svolgersi soltanto, quando l’essere accetta di nuovo  la Sua Forza d’Amore, che significa che rinuncia alla sua resistenza, che cambia, che si ritrasforma in ciò che era in principio, che quindi l’amore invertito, l’amore dell’io, cambia di nuovo nell’amore divino.  Questa trasformazione dell’essere però esige anche un lavoro consapevole su sé stesso. 
L’uomo all’inizio della sua incorporazione pensa sempre soltanto di provvedere a  sé stesso ed al suo benessere corporeo.  Penserà più a sé stesso che al suo prossimo, provvederà dapprima al suo corpo, piuttosto che svolgere delle opere d’amore per il prossimo, perché è ancora dominato dall’amore dell’io come conseguenza della caduta di una volta da Dio. Ma se ora presta un consapevole lavoro sull’anima, allora si sforzerà anche di respingere da sé ogni amore dell’io e di sostituirlo attraverso l’amore disinteressato per il prossimo. E questo significa trasformare il suo essere, perché la mansuetudine, l’umiltà, il pacifismo, giustizia, misericordia e pazienza avranno un effetto sempre più benefico per i prossimi, come esige però anche un retrocedere dell’ “io” e dei desideri corporei, un combattere le debolezze ed errori, quindi l’amore dell’io cambierà lentamente nell’amore puro, altruistico, che vuole sempre rendere felice. 
Dovete irrevocabilmente prestare questo lavoro sull’anima, e questo non ve lo può togliere nessuno, è lo scopo della vostra vita terrena, è la via sicura del ritorno a Dio ed all’eterna Beatitudine. E non vi è nulla che vi liberi da questo consapevole lavoro sull’anima, non esistono altri mezzi che vi regalano la Beatitudine raggirando quel lavoro su voi stessi.  Voi tutti avete errori e debolezze, perché una volta avete rinunciato alla perfezione attraverso la caduta da Dio, attraverso il rifiuto del Suo Amore. 
Ma potete di nuovo ottenere la perfezione, potete di nuovo diventare colmi di Luce e Forza, ma dapprima dovete adeguarvi all’Essere Ur di Dio, altrimenti la Corrente dell’Amore divino non può fluire attraverso voi. E questo vi è anche possibile nello stadio come uomo, se ne avete soltanto la seria volontà e lavorate coscientemente su di voi. Vi arriva anche la Forza, appena la chiedete a Dio. E quello che sentite inizialmente come difficile lavoro, diventerà sempre più facile, perché voi stessi sentirete poi  una sconosciuta felicità, che vi può preparare solo il puro amore divino che rinuncia a sé stesso. Ma finché l’uomo mette nel proscenio ancora il suo proprio benessere, gli è anche estraneo   questo intimo sentimento di felicità persino, quando  il suo corpo si procura un piacere. Ma si tratta dell’anima, perché questa è il vostro vero io, che deve percorrere la via del ritorno a Dio, se vuole aspettarsi un’eterna Vita nella Beatitudine e di essere di nuovo accolto da Dio come figlio Suo  nella Casa del Padre. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il poter credere premette il voler credere

BD Nr. 6925 del 21. settembre 1957 si trova nel libro 74

Il poter credere premette il voler credere. Voi non potrete convincere quegli uomini che non hanno la volontà, per giungere alla Verità, perché con la loro non-volontà si espongono alle influenze dell’avversario di Dio sempre di più diventeranno il suo bottino, e che li influenzerà sempre di più di chiudersi ad ogni afflusso spirituale da Parte di Dio. Non si può dimostrare del sapere spirituale, deve essere creduto. Ma non viene nemmeno pretesa nessuna fede cieca dagli uomini, a loro viene presentata la Verità, ma è lasciato a lui stesso, come vi si dispone, perché da Parte di Dio viene garantita la libertà della volontà di ogni uomo. L’uomo si trova per così dire al bivio, appena gli viene offerto del sapere spirituale, lo può accettare, oppure anche rifiutare. Ma a questa decisione deve essere attiva la volontà. Se l’uomo rifiuta il bene spirituale offertogli oppure ogni esame, allora non può dire di non poterlo credere, ma deve dire: non lo voglio credere. Ma se ha la volontà di giungere alla conoscenza, allora esaminerà pure, e un rifiuto sarà giustificato soltanto se non riuscirà ad accettarlo, oppure conquisterà una convinzione interiore e crederà, anche se non gli possono essere date delle conferme. Per chi è di buona volontà, il suo pensare verrà anche guidato bene, persino anche se finora non ha voluto riconoscere nulla di ciò che può essere designato come sapere spirituale. Anche una fede cieca è inutile, solo una fede interiormente convinta ha per conseguenza la sua benedizione. Ma una fede convinta può essere conquistata solamente, quando l’uomo vuole giungere alla conoscenza, quando desidera chiarimento su cose nascoste, su dei misteri, che l’intelletto dell’uomo non può svelare. Ogni uomo può accettare ed accetterà, che possiede solamente un sapere parziale, che per lui esistono dunque ancora molti problemi irrisolti. Come questi problemi riguardano delle questioni terrene, possono anche essere risolti intellettualmente. I risultati possono essere esaminati ed anche cambiati, ed allora possono essere presentate delle conferme per la giustezza del pensare dell’uomo. Ma oltre al mondo terreno esiste ancora un mondo spirituale. Anche questo può essere soltanto “creduto”, ma anche da questo mondo spirituale arrivano delle Rivelazioni agli uomini, che quasi potrebbero già passare per affermazioni, ma lasciano anche sempre aperti certi dubbi, che ora l’uomo stesso deve vincere, per cui è necessaria la sua volontà. Lui può crearsi delle affermazioni e così conquistare una fede convinta, ma deve anche volere. Perché chi non fa nulla in questo senso, non può conquistarsi nulla, ed all’uomo non può essere regalata la fede, perché altrimenti non si potrebbe parlare di una decisione della libera volontà. Prima l’uomo deve voler credere e poi rendersi capace attraverso una vita d’amore, d’imparare a discernere, perché non deve mai credere in un errore, ed ha il diritto di rifiutare, ciò che non gli è possibile di credere, quando ci tiene seriamente e si difende da ogni apporto di bene spirituale. Il poter credere premette il voler credere. Ma una fede cieca non è niente di cui l’uomo si deve vantare. A Dio una fede cieca non è gradita, dato che dimostra l’indifferenza nei confronti della Verità e della giusta conoscenza. L’uomo deve usare il suo intelletto, ma non soltanto il suo intelletto e gli dovrebbe anche interrogare il suo cuore il che significa, che deve considerare anche i suoi sentimenti, perché attraverso il cuore si annuncia Colui in Cui credere ed è sovente difficile per l’uomo, Che però ricompensa anche la volontà, quando è buona ed orientata bene.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La motivazione dell’Opera di Redenzione di Gesù Cristo

BD Nr. 6926 del 23. settembre 1957 si trova nel libro 74

I Comandamenti dell’amore per Dio e per il prossimo sono la cosa primaria nell’esistenza umana, perché quando vengono osservati, è adempiuto il senso e lo scopo della vita terrena, ed allora è ristabilito anche l’Ordine divino, che una volta era stato rovesciato. Il Piano di Salvezza di Dio punta ora solamente sul ristabilimento dell’Ordine divino, e tutto il Suo Agire ed Operare è soltanto rivolto a questo, perché lo stato del Ordine è divino e perché tutto il divino è anche indescrivibilmente beato. Dio come l’Eterno Amore vorrà sempre soltanto rendere felice, ma rispetto il Suo Essere perfetto il rendere felici le Sue creature non può mai aver luogo al di fuori della Giustizia. Quindi Lui può rendere felice solamente qualcosa divino e di perfetto, come corrisponde al Suo Amore, perché l’imperfetto è colpevole nella sua costituzione, perché nella libera volontà ha rinunciato alla perfezione, quindi ha disdegnato anche liberamente la felicità beata. Questa era una colpa, che ha posto una barriera nell’Amore di Dio che voleva rendere felice, certo non una barriera che la Potenza di Dio non avesse potuto spezzare, che però metterebbe in dubbio il Suo Essere più sublimemente perfetto, se Dio volesse donare qualcosa all’essere imperfetto malgrado il suo rifiuto, cosa che premette la Perfezione. Dapprima dev’essere pareggiata la colpa, l’essere deve riconoscere la sua colpa e cercare di ristabilire di nuovo lo stato in cui si trovava primordialmente, perché la Giustizia non può essere esclusa. Il rendere felice la creatura può quindi aver luogo solamente nello stato dell’Ordine divino e rendere felice significa “Irradiare con la divina Forza d’Amore”, significa, che la Forza divina dell’Amore fluisce nell’essere, che ora è anche capace attivarsi in modo creativo e formativo per la sua propria felicità. Ma per l’essere che una volta ha respinto la Forza d’Amore di Dio, è smisuratamente difficile rientrare nello stato dell’Ordine divino, perché attraverso la mancanza di Forza subentrata tramite la ribellione contro Dio gli manca anche la Forza di cambiare di nuovo e perciò dovrebbe rimanere eternamente nello stato miserevole a cui ha teso liberamente, se dipendesse dall’essere stesso di ritornare nello stato dell’Ordine divino. Soltanto, senza Aiuto non ne è più in grado, perché la colpa era così grande e l’abisso, nel quale era caduto attraverso questa colpa, era senza fondo. L’Amore e la Misericordia di Dio era ora nuovamente così grande, che voleva prestare questo Aiuto dall’essere caduto da Lui. Ma il Suo Amore non poteva semplicemente cancellare una colpa, perché questo non lo permetteva la Sua Giustizia. Doveva pretendere un’espiazione e la colpa doveva essere pagata. E dato che la colpa era incommensurabilmente grande e gli esseri stessi non l’avrebbero mai potuto rimettere nella loro debolezza ed oscurità, Si è offerto un Essere di Luce più sublime, di estinguere in modo sostitutivo la colpa, affinché a Dio venisse data Giustizia ed il Suo amore ora potesse di nuovo donarSi. L’Essere di Luce voleva portare un Sacrificio a Dio, che però corrispondeva anche a quella grande colpa. Per questo voleva approfittare della Forza d’Amore di Dio, per poter eseguire come “Uomo” un’Opera di Misericordia, che doveva portare la Redenzione a tutto l’essenziale caduto. Voleva privare Sé Stesso della Sua Forza e della Sua Luce, assumere una forma umana ed ora percorrere, come Essere Lui Stesso debole, un percorso terreno terribilmente difficile con la meta di Sacrificare Sé Stesso, di dare la Sua Vita per i Suoi fratelli caduti. Egli si voleva servire per questo soltanto della forza d’Amore di Dio voleva portare al più sublime sviluppo l’Amore in Sé e quindi vivere per gli uomini una vita d’amore come esempio, che Gli procurava la Forza d’Amore di Dio, che aveva per conseguenza che “l’Eterno Amore” Lo colmava totalmente, che prendeva possesso del Corpo dell’Uomo Gesù ed ora gli era anche possibile di subire l’atroce morte sulla Croce e di espiare la colpa attraverso la Sua sofferenza e morte. E Dio accettò il Sacrificio, il Suo Amore era disposto a creare Lui Stesso il pareggio, che esigeva la Giustizia di Dio. La colpa è quindi stata estinta da Gesù, nel Quale Dio Stesso Si incorporava, perché l’Amore che E’ Dio, colmava totalmente l’Uomo Gesù e di conseguenza “l’Uomo” Si è divinizzato, cioè Si E’ unito con Dio, E’ quindi diventato Uno con Lui. A questa Divinizzazione deve ora tendere ogni essere caduto e averla come meta, e dato che la Divinizzazione può essere raggiunta solamente tramite l’Irradiazione della Forza divina dell’Amore, allora l’essere caduto nello stadio come uomo deve condurre una vita d’amore, con cui ora entra in intima unione con Dio e con ciò è anche ristabilito l’Ordine divino. E dato che gli uomini sono così a lungo senza conoscenza, finché li illumina la divina Luce d’Amore, a loro sono stati dati i Comandamenti dell’amore per Dio e per il prossimo, il cui adempimento procura loro quella Luce d’Amore. Devono anche sapere, perché questo Comandamento è predominante, devono sapere, che soltanto l’amore più condurre all’unificazione con Dio e che questa significa anche la Divinizzazione, il ristabilimento dello stato primordiale, dove tutto si muoveva nella Legge dell’eterno Ordine e che può ora anche utilizzare nell’amore e nella sapienza la Forza di Dio che ora gli affluisce, nella Volontà di Dio, che adesso è anche la volontà dell’essere. Perciò l’amore è la Legge di Base. Ma l’uomo è ancora debole e di spirito oscurato finché si trova al di fuori dell’Ordine divino, finché cammina ancora sotto il peso del peccato ur. E fino ad allora difficilmente svolgerà delle opere d’amore per il prossimo. Ma il sapere che l’Opera di Redenzione di Gesù Cristo è stata compiuta anche per lui, lo può indurre ad invocarLo, può occuparsi mentalmente con Lui, persino quando non è pienamente convinto della Sua Missione spirituale. Ogni pensiero rivolto a Lui nella buona volontà è già un legame, che ha l’effetto benefico, perché il divino Redentore Stesso con ciò conquista già l’influenza sull’anima dell’uomo. Tutto il resto dipende semplicemente dal fatto, se l’uomo si lascia ora determinare o no da questa influenza. L’influenza però consiste nel fatto, di stimolare l’uomo all’agire nell’amore, perché Gesù Cristo farà lo stesso ciò che Egli ha fatto come l’Uomo Gesù sulla Terra: indicare sempre soltanto l’amore, perché questo è il principio dell’Ordine divino, quindi l’amore deve assolutamente essere esercitato, per giungere intanto ad un grado di illuminazione, che determina poi l’uomo a cercare seriamente l’unificazione con Dio. Questo grado d’illuminazione lo possono quindi raggiungere anche degli uomini che non sanno nulla di Gesù Cristo e della Sua Opera di Redenzione, se soltanto vivono nell’amore, perché in ogni cuore d’uomo è posta una scintilla d’amore. Quindi un uomo deve soltanto essere volenteroso d’amare, perché esiste la capacità d’amare come Dono di Grazia divina. L’uomo può eliminare con l’agire d’amore la debolezza aggravante che è sorta dal peccato ur, perché Gesù Cristo E’ morto per tutti gli uomini, perché Egli ha compiuto l’Opera di Redenzione per tutti gli uomini. Questi uomini sono entrati nell’Ordine divino tramite la loro volontà d’amare, e se a loro viene guidato il sapere su Gesù Cristo, allora lo afferreranno anche ed entrano coscientemente in contatto con Colui con il Quale si erano inconsapevolmente uniti tramite l’amore. Ma a loro verrà fulmineamente la conoscenza quando abbandonano la vita terrena e perciò possono valere come redenti, perché l’anima spinge verso Gesù Cristo grazie al loro amore. Per ogni uomo è possibile esercitare l’amore, perché Dio non lascia nessun uomo totalmente al Suo avversario e perché sulla volontà dell’uomo viene agito anche dalla parte spirituale buona. Ma sovente la debolezza di volontà è così grande, che ha bisogno d’Aiuto, che gli viene certamente prestato tramite l’invocazione di Gesù Cristo. Ma dove il sapere su Gesù Cristo non è stato ancora guidato all’uomo, là le Forze della Luce si adoperano costantemente, per stimolare gli uomini ad una vita nell’amore ed anche là può giungere il sapere tramite un’illuminazione interiore, non importa, in quale forma gli venga offerto. Ma impareranno a credere in un Dio il Quale Si china su loro nell’Amore e nella Misericordia. E se si danno coscientemente a Lui, allora anche loro avranno la Redenzione dalla loro colpa di una volta, diventeranno liberi dal potere che li teneva legati, perché l’Eterno Amore Stesso scioglie le catene dall’essere che esercita l’amore e con ciò si unisce di nuovo con Lui nella libera volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Ammonimento, di utilizzare il tempo della fine terreno per la salvezza dell’anima

BD Nr. 6927 del 24. settembre 1957 si trova nel libro 74

Solo pochi uomini tendono seriamente al loro perfezionamento, la maggior parte si accontenta delle esteriorità e non si rendono conto dello scopo della loro esistenza. Valutano la vita terrena come la più sublime e si sforzano sempre soltanto di rendersi questa il più piacevole possibile, senza pensare, quale vantaggio ne tragga l’anima e che cosa devono alla loro anima. Questa vuole essere nutrita proprio come il corpo, l’anima ha ancora più bisogno di nutrimento perché è ciò che rimane esistente, quando il corpo muore, quando la vita dell’uomo è terminata. E lo stato in cui si trova alla fine della sua vita terrena, è determinante per l’Eternità. Può essere magnifica, ma anche molto sconsolata, l’anima può dimorare felicemente nel Regno spirituale nella più sublime Beatitudine, ma anche ricordare pentita il tempo inutilizzato della vita terrena, quando la sua sorte è tormento ed oscurità. E gli uomini non ci pensano. Vivono i loro giorni e lasciano languire la loro anima, provvedono dapprima a sé stessi, cioè al loro corpo, prima che pensino di portare un buon nutrimento all’anima, che le rende possibile una maturazione, che l’aiuti a raggiungere il perfezionamento. Agli uomini viene indicato sovente tramite una morte improvvisa nel loro circondario, che anche la loro propria vita possa finire molto presto, sovente tramite la morte vengono portati via degli uomini dalla cerchia dei loro cari, e questi pensano poi bensì temporaneamente anche alla propria morte, ma solo pochi eseguono un serio cambiamento, solo pochi vivono coscientemente la loro vita terrena e si preparano ancora alla Vita che viene dopo. Solo pochi sono forti nella fede. Solo pochi entrano in vivo contatto con Dio e con ciò arrivano ad una conoscenza interiore circa lo scopo e la meta della vita terrena. Perciò solo pochi raggiungeranno nel decesso quel grado, che assicura loro l’entrata in Alture luminose, la maggior parte però dovrà combattere e lottare ancora per molto tempo nel Regno dell’aldilà, per giungere solo ad un piccolo bagliore di Luce, che rende più sopportabile la loro sorte. La loro forza non sarà grande e ciononostante è possibile ancora una risalita, se non sono di sentimento troppo avverso, se accettano la Guida e gli Insegnamenti nel Regno dell’aldilà, che vengono loro offerti ancora di là attraverso l’Amore compassionevole di Dio, che però premettono anche la propria volontà, per raggiungere ancora un progresso spirituale. Perciò agli uomini può sempre soltanto venir esclamato avvertendo ed ammonendo: Utilizzate il tempo terreno per la vostra anima. Non lasciatelo passare inutilizzato, ma ricordatevi, che la vera Vita è ancora davanti a voi, che la vita terrena non è la prima, ma che è determinante per l’Eternità, perché potete raggiungere molto su questa Terra, se soltanto tendete seriamente al vostro perfezionamento. Ma potete anche fallire e vi pentirete amaramente, di non aver preso a cuore gli Ammonimenti ed Avvertimenti sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La sempre continua Provvidenza d’Amore di Dio - Colpi del destino

BD Nr. 6928 del 25. settembre 1957 si trova nel libro 74

Tutti coloro che hanno nostalgia dell’Amore di Dio, Lo potranno anche sperimentare, perché questo è già l’adempimento della vita terrena, che l’Amore di Dio afferra l’anima che non Gli si oppone. Perciò nessun uomo deve temere che la sua vita terrena possa essere vana, se lui stesso vuole che gli procuri successo. Perché chi fa sorgere in sé tali pensieri, gli è anche chiaro che ha un compito sulla Terra che è per la salvezza della sua anima. E se ora vuole affrontare questo compito, allora sarà anche aiutato in ogni modo, perché l’Amore di Dio non cessa mai e non cederà nemmeno nello stato della più grande distanza da Lui, perché Egli ha inseguito l’essere con il Suo Amore ed ora Questo può anche essere efficace. Ma che l’uomo cada sempre di nuovo nella debolezza di volontà, che dimentica anche temporaneamente il suo vero scopo terreno, quando il mondo lo mette al bando, non diminuirà l’Amore di Dio e l’uomo sperimenterà sempre di nuovo che Dio non rinuncia a lui. Perché capiterà in situazioni, che lo fanno cercare Dio sempre più intimamente. Ed ogni rinnovato legame è una dimostrazione che l’uomo desidera Dio Ed Egli non Si negherà mai. Perciò la vita di un uomo non può mai e poi mai trascorrere in monotonia, in una calma e sicurezza sempre uguali, perché questo non porterebbe avanti nessun uomo, ma lo farebbe diventare indifferente di tendere verso l’ Alto. Ma ad un uomo che tende spiritualmente, non saranno destinati dei colpi di destino così gravi come a coloro che devono dapprima essere portati ad accogliere il pensiero a Dio e rivolgersi a Lui nella libera volontà. E dato che nel tempo della fine gli uomni sono totalmente attaccati al mondo, ma Dio rivolge loro la Sua Preoccupazione fino alla fine, aumenteranno anche i colpi del destino che devono sempre avere solo lo scopo di attizzare appunto quel desiderio per l’Amore di Dio. Per quanto sensibilmente gli uomini possano anche essere colpiti, loro stessi cercano di farcela, anche allora non si piegano ancora alla Potenza di un potente Dio e Creatore, quando Si dà loro apertamente a riconoscere, perché anche allora viene ancora rispettata la libera volontà dell’uomo e perciò l’ “Agire di Dio” in tali colpi del destino non è dimostrabile e perciò gli uomini preferiscono lasciar valere tutt’altro che piuttosto il diretto Intervento o la Volontà di un Dio e Creatore. Ma il minimo pensiero rivolto a Lui, sarà ricompensato e promosso anche da Dio, perché questo può essere il primo passo verso la sua meta. E così succederà ancora molto che può mettere gli uomini in subbuglio, passerà ancora molta sofferenza sulla Terra, sovente interverrà ancora una “Potenza superiore” ed ancora molti uomini verranno ancora colpiti dolorosamente attraverso avvenimenti di ogni genere. La fede in Dio scomparirà sempre di più ed attraverso tali avvenimenti a volte scomparirà del tutto, ma verranno anche spinti degli uomini di rivolgersi ad un Dio e Creatore per l’Aiuto. Perché Dio aspetta solo questa chiamata per poi prenderSi apertamente Cura degli uomini, che Egli Stesso Si mostra loro ed ora può essere la conseguenza di un intimo legame fra l’uomo e Dio. Ma chi lo ha una volta stabilito, Dio non rinuncierà eternamente più a lui, deve soltanto essere seria la volontà. Allora viene tenuto conto anche della sua debolezza e l’uomo può sapersi custodito nell’Amore di Dio Che ora gli Si rivelerà sempre di nuovo apertamente fino alla fine della sua vita.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Libro dei libri - La ricerca d’intelletto

BD Nr. 6929 del 27. settembre 1957 si trova nel libro 74

Quello che il vostro intelletto non sonderà mai, vi può essere spiegato dallo Spirito, se voi stessi lo permettete nella libera volontà. Vi credete più o meno in grado di indagare, oppure anche, confidate in altri uomini che fanno ricerca, che vi possano trasmettere i risultati secondo la Verità. Ma dimenticate che esiste una regione dove l’intelleto umano da solo non è in grado di penetrare, per quanto possa essere altamente sviluppato e capace di risolvere facilmente problemi terreni. Questa unica regione gli è chiusa, finché non chiede intimante a Me che Io Stesso gli apra la porta, affinché possa darvi uno sguardo. Fare ricerca in questa regione senza di Me è impossibile, ed Io Solo decido a chi guido il sapere, chi guido nella Verità, a chi rivelo i Misteri, a chi risolvo i problemi che quindi toccano la regione spirituale. Perché Io Solo sò chi impiega bene un tale sapere e per chi è di Benedizione. Tutti gli uomini potrebbero comunque lodarsi beati di ricevre una Luce su ciò che a loro è ancora nascosto. Ma la Luce premette anche un vaso chiaro, purificato, che impedisce un offuscamento. Il sapere premette un grado di maturità, altrimenti sarebbe totalmente inutile per l’uomo e non gli potrebbe portare nessuna conoscenza. E se questo grado non è ancora raggiunto, allora nemmeno l’intelletto più acuto non si orienterà in quella regione. In lui rimarrà buio, finché al suo spirito non può essere data l’illuminazione. E così non serve nemmeno, quando la Sapienza, cioé il sapere della pura Verità, viene cercato da uomini che si credono capaci di poter dare il chiarimento, ma che possono sempre soltanto parlare di risultati puramente intellettuali. Non serve nemmeno a nulla, quando un uomo cerca di procurarsi dai libri un sapere, anche se è il Libro dei libri, la Scrittura, che contiene bensì qusto sapere secondo la Verità, ma che rimane al lettore ancora immaturo un Libro con sette sigilli, persino se ne conosce ogni lettera. Certo, ogni uomo se ne potrà trarre una utilità per sé, se dà solo fede a quelle parole che può bensì comprendere, se prende sul serio le indicazioni ad un giusto cammino di vita e vive di conseguenza. Perché allora si eleverà anche lo stato della sua anima che inizialmente è ancora molto immaturo ed in lui risplenderà già un piccolo bagliore di Luce, ma per questo ci vuole appunto un cammino di vita rispetto alla Mia Volontà che è ben riconoscibile dalla Scrittura. Ma chi crede che la Scrittura gli procuri la più alta conoscenza, chi crede che questa conoscenza possa essere conquistata attraverso lo studio, attraverso la precisa conoscenza delle lettere, si sbaglia di grosso. Perché questo tentativo è già stato fatto sovente ed ha sempre soltanto portato a maggior confusione, perché ogni ricercatore è giunto ad altri risultati, eccetto coloro che si danno a Me nell’infantile umiltà ed amore, il cui spirito ho ora illuminato e potevo loro anche concedere uno sguardo, che Io Stesso potevo guidare nella Verità, come l’ho promesso. E né scienza né una fede morta indagherà questa regione, la cui illuminazione ho riservato a Me Stesso: Giungerà sempre alla Luce soltanto colui che si prepara in un vaso nel quale posso effondere il Mio Spirito, il cui tendere sulla Terra è serio di formarsi dapprima nell’amore, che si sforza di adempiere la Mia Volontà che è fondata sulla Legge dell’eterno Ordine, che richiede da voi sempre soltanto un cammino di vita nell’amore, affinché adeguiate il vostro essere al Mio Essere Ur e poi la conseguenza è l’affluire del Mio Spirito su di voi. Camminate nell’amore ed ora attraverso il Mio Spirito verrete guidati in quella regione, ma che senza amore rimane chiusa ad ogni uomo. Perché solo attraverso l’amore diventate figli Miei, ed Io non nasconderò davvero nulla davanti ai figli Miei, Io Stesso li guiderò nella Verità, come l’ho promesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il percorso di sviluppo dell’anima prima dell’incorporazione come uomo

BD Nr. 6930 del 29. settembre 1957 si trova nel libro 74

Voi uomini siete passati attraverso molte formazioni, cioè il vostro vero io – l’anima – doveva percorrere un percorso di sviluppo infinitamente lungo, prima che avesse il permesso di incarnarsi nel corpo umano. E questo percorso di sviluppo dunque era il percorso attraverso tutte le Opere di Creazione. L’anima doveva – dissolta in innumerevoli particelle, vivificare queste Opere di Creazione e con ciò maturare lentamente, doveva sempre di nuovo dimorare in forme nuove, quando si erano raccolte diverse particelle e tutte le forme, le innumerevoli Opere di Creazione hanno quindi contribuito alla maturazione di queste particelle dell’anima; finché alla fine tutte le particelle possono di nuovo unirsi ed entrare come anima umana nell’ultima forma, il corpo umano e vivificare questo. Quindi voi tutti avete dovuto percorrere questo cammino di sviluppo, perché la distanza da Dio mediante la vostra caduta del peccato primordiale di una volta è stata troppo grande e l’anima non avrebbe mai potuto superare questa grande distanza da Lui per via del suo stato morto, che le aveva procurato la caduta. Doveva prima essere portata alla vita. Ma a quegli esseri diventati peccaminosi non poteva essere regalata la Vita, se la dovevano conquistare mediante il servire. Ma l’essere non avrebbe mai servito volontariamente, perché l’avversario di Dio il quale aveva una volta seguito nell’abisso glielo impediva. Ma non doveva nemmeno rimanere in eterno nella morte, gli doveva essere offerta l’opportunità, di giungere alla Vita. E quest’opportunità era quindi la Creazione. Dio ha sottratto al Suo avversario lo spirituale caduto e lo ha reso servile a Sé Stesso. Egli ha assegnato ad ogni Opera di Creazione una destinazione secondo la legge della natura ed ha lasciato adempiere questa destinazione al caduto nello “stato dell’obbligo”. Di conseguenza doveva servire e con ciò si è conquistato, anche se soltanto dopo un tempo infinitamente lungo, di nuovo una debole vita, che però la rendeva abile ad una costante attività più alta. Perché tutto ciò che una volta era proceduto dall’Amore di Dio come essenziale era la Sua Forza irradiata, che spingeva all’attività. Ma l’essenziale, che ha seguito l’avversario, si è opposto all’Irradiazione dell’Amore di Dio, che è necessaria per la Vita, quindi all’attività di un essere. E perciò cadde nello stato di morte. E non troverebbe mai in eterno il ritorno alla Vita, se fosse lasciata alla Vita stessa, perché è diventato totalmente debole attraverso la caduta in quest’abisso. Per questo Dio ha chiamato in vita un’Opera, che dapprima ha dischiusa la volontà dell’essere all’attività, perché questo era soltanto sottoposto alla Sua Volontà ed ha eseguito secondo la ‘legge della natura’ la destinazione, che Egli ha attribuito a quest’Opera – l’intera Creazione. Il Suo Piano consisteva nel fatto di portare lentamente ciò che era morto alla Vita, di dargli la possibilità di attivarsi. E così è stato assegnato in minuscole particelle alle singole Opere di Creazione, e stimolato all’attività secondo la legge della natura. Era legato in quelle Creazioni e non si poteva opporre, doveva servire, ma così poteva anche raggiungere un grado di sviluppo, che gli procurava sempre maggiore libertà ed alla fine trasporta l’essere anche di nuovo in uno stato di libera volontà, nel quale ora però può decidersi liberamente se vuole di nuovo tendere in Alto, oppure vuole di nuovo scegliere l’abisso. Perché Dio aiuta bensì l’essere a salire in Alto, ma non lo costringe a ciò, quando la sua volontà chiede di scendere verso il basso. Ora la decisione nella libera volontà si svolge nell’ultimo stadio di sviluppo sulla Terra, quando l’anima è incorporata come uomo e può di nuovo usare la libera volontà secondo il proprio benestare. Allora l’uomo deve riconoscere la grande Grazia del percorso di sviluppo effettuato e valutare coscientemente la vita terrena, deve mostrarsene degno e volere, che l’ultimo tratto di tempo oltremodo breve lo porti alla meta, deve tendere all’ultima perfezione con tutti i sensi e dimostrare perciò l’appartenenza a Dio, deve fare di tutto per non cadere di nuovo nelle mani dell’avversario, per cui l’Amore di Dio lo ha aiutato a staccarsi in tempi infiniti. Non deve vivere con leggerezza questo breve tempo, deve sempre soltanto ricordarsi della meta spirituale, la liberazione da ogni legame, che è riunificazione con Dio nella Luce, Forza e Beatitudine. E per questo vi è stata data la vita terrena, affinché le vostre anime diventino libere da una catena, che da tempi Ur le è stata messa dall’avversario di Dio, che è però la sua propria colpa e perciò deve anche portare una parte, per diventare libera e poter vivere nell’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il sapere terreno non è “sapienza”

BD Nr. 6931 del 30. settembre 1957 si trova nel libro 74

Anche se vi credete saggi, non lo siete, finché non posso far irradiare la Mia Luce in voi che illumina il vostro spirito. Perché quello che voi considerate sapere, non vi renderà a lungo felici, persino quando si avvicina alla Verità, perché è soltanto un sapere terreno, un sapere che riguarda tutto ciò che vi sembra degno di sapere per la vita terrena. E se già domani dovete lasciare la vostra vita del corpo, anche questo sapere sarebbe finito per voi, se non avete da dimostrare un progresso spirituale. Ma non possedete la sapienza, voi che non tendete allo spirituale. La sapienza è la conoscenza sul sapere che è imperituro, che procede unicamente da Me e fluisce a colui che lo desidera intimamente. Voi uomini però valutate sempre soltanto i risultati dell’intelletto e rifiutate ogni valore a tutti i risultati spirituali. E voi dimostrate con ciò soltanto che è ancora molto buio in voi, che in voi non splende ancora nessuna luce, che camminate in uno stato deplorevole, perché il tempo è, che avete percorso finora sulla Terra stato inutilizzato. Voi inseguite dei beni sbagliati, quando vi accontentate con delle conoscenze che avete finora conquistate, che rispondono esclusivamente a domande terrene, che risolvono dei problemi che spiritualmente sono senza valore. Voi mancate lo scopo della vostra vita terrena, che consiste soltanto nel fatto di cambiare l’oscurità spirituale, nella quale si trovano le vostre anime, di sciogliere i loro involucri, che impediscono il penetrare della Luce. Voi uomini non riconoscete nemmeno lo scopo della vostra vita terrena, non sapete del vero compito che vi è posto, ma credete di voi stessi degli essere saggi, quando possedete un sapere, che è soltanto rivolto al terreno, quando disponete di un intelletto acuto e usate questo Dono divino soltanto per la ricerca e per approfondire nella direzione di pura meta mondana. Voi potete giungere ad un alta fama sulla Terra, potete anche compiere cose grandi nel rapporto verso i vostri prossimi, ma non potete chiamarvi saggi, perché grazie al vostro intelletto non potete approfondire nulla al di fuori del campo in cui vivete voi uomini. Ed alla fine della vostra vita dovrete ammettere, che non sapete nulla, quando vedete avvicinare coscientemente la vostra fine, quando vi state davanti, per passare attraverso la porta per l’Eternità e vi ricordate del successo del vostro percorso terreno. Allora l’auto sicurezza che vi era propria vi abbandonerà, ma allora vi diventerà forse anche consapevole l’inutilità dei vostri sforzi e sareste grati per un piccolo barlume di Luce, che potreste ancora ricevere sul vero scopo di vita dell’uomo. Se a voi, che vi ritenete saggi, durante la vita terrena viene ora offerta una Luce, allora la disdegnate a causa dell’auto presunzione, perché stando sotto l’influenza della luce d’abbaglio, non sentite il soave bagliore, che però penetrerebbe nel vostro cuore, mentre la luce d’abbaglio, il vostro sapere d’intelletto, non diffonde nessuna chiarezza interiore. Non dovete mai rifiutare una Luce, anche quando splende in modo insolito, non dovete cercare di spiegarvi una tale Luce con l’intelletto, dovete chiudere gli occhi, che sono già indeboliti dalla luce d’abbaglio e lasciare irradiare la vera Luce nel vostro cuore, cioè mettere da parte una volta tutto il vostro sapere terreno ed ascoltare soltanto in silenzio, quando delle Parole saggi e penetrano nel vostro orecchio. Dovete trovare il tempo per questo, di lasciare una volta vagare i vostri pensieri in un campo a voi ignoto ed aver nostalgia, di venire istruiti anche su questo. Ed ognuno di questi pensieri vi sarà una benedizione. Perché allora vi giungerà un sapere, che ora riconoscete come “Sapienza” proveniente da Dio e che vi apporterà veramente maggiore successo che il sapere mondano da voi conquistato, che passa, come il vostro stesso corpo passa e non ha portato il minimo progresso all’anima, che l’ha lasciata nella stessa oscurità di quando è entrato sulla Terra come uomo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Ponte verso di Me E’ Gesù Cristo

BD Nr. 6932 del 1. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Io ho versato il Mio Sangue per tutti voi, che vivete nel peccato e nell’infelicità, che portate ancora la veste terrena, che è dimostrazione per uno stato, che non è la Mia Volontà e non è la Mia Opera, ma ha per motivazione la vostra propria volontà e la sua esecuzione. Da uomo siete delle creature imperfette, perché dipendete da un Potere Superiore, non siete degli esseri liberi, pieni di forza, che possono agire illimitatamente, perché voi stessi vi siete giocati la libertà e la forza; avete anche rinunciato alla Luce della Conoscenza, voi stessi avete fatto di voi delle creature infelici nel pensare abbagliato. E per questo ora camminate sulla Terra, ed avete la possibilità, di riconquistare il vostro stato d’una volta di beatitudine e perfezione, perché il Mio ultragrande Amore e Misericordia vi porge la Mano, perché Io ho edificato per voi un Ponte, che vi rende possibile il ritorno da Me, perché Io ho compiuto per tutti voi l’Opera di Redenzione, che estingue la grande colpa, che era motivo del vostro stato infelice. Ma voi uomini non vi rendete conto di questo, che camminate sulla Terra soltanto allo scopo di un cambiamento del vostro essere, che siete imperfetti, quindi siete infelici e dovete di nuovo diventare perfetti, per giungere anche all’illimitata Beatitudine. A voi è sufficiente questa esistenza terrena imperfetta, che non vorreste perdere, e per questo voi stessi non fate nulla per salire sul ponte, che Io ho costruito, per poter giungere da Me. Non avete in voi nessun desiderio per la vostra vera Patria, perché siete privi di ogni conoscenza di ciò che siete stati primordialmente. E potreste conquistare questa conoscenza, se soltanto vi voleste decidere, di condurre una vita nell’amore sulla Terra. Allora vedreste anche il ponte e vorreste camminarvi. Riconoscereste ed imparereste a comprendere Me e la Mia Opera di Redenzione, vi sentireste attirati da Me, perché avreste all’improvviso la certezza, che Io Solo posso riportarvi nella vostra Casa Paterna. Io ho versato il Mio Sangue per tutti voi, affinché vi rendiate puri dalla vostra colpa. Voi uomini non comprendete queste Parole, finché fate mancare una vita d’amore. Allora vi è incomprensibile e dubbioso sia la Mia Divenuta Uomo come anche la Mia Opera di Redenzione. Allora non potete credere in Me, perché soltanto l’amore risveglia la fede alla vita. Ma potete svolgere delle opere d’amore, se soltanto la vostra volontà è buona. Ma la vostra volontà è libera. La volontà però può essere stimolata al bene, al buon agire, ad una vita nell’amore. E questo avviene tramite l’apporto della Mia Parola. E così comprenderete, che è assolutamente necessario, di parlare sempre di nuovo agli uomini e di annunciare loro la Dottrina dell’Amore, che Io ho predicato come Uomo Gesù sulla Terra. Soltanto tramite il Discorso agli uomini può essere indicato di sforzarsi per una vita nell’amore, e soltanto allora possono conquistare la fede e venire coscientemente da Me in Gesù Cristo, Io Che accolgo tutti, perché Io Sono morto per tutti sulla Croce. Ma Io non posso costringere gli uomini sotto la Mia Croce, e volontariamente verranno sempre soltanto coloro, che sono di buona volontà e non totalmente privi d’amore. Benché ora il Mio Sangue sia stato versato per tutti gli uomini, non tutti gli uomini verranno nella Benedizione dell’Opera di Redenzione, perché la volontà dell’uomo stesso deve essere pronta a lasciarsi salvare, e questo significa, che Mi deve riconoscere, che nella libera volontà deve prendere la via verso la Croce, affinché nella sua debolezza ed imperfezione si affidi a Me Stesso e Mi chiede l’Aiuto, che egli riconosca sé stesso colpevole e lo confessa e richiede di ritornare dal suo Dio e Padre, dal Quale si è allontanato nella libera volontà. Deve salire sul ponte, cioè, deve trovare il legame da questa Terra nel Regno spirituale; deve riconoscere, che non la Terra è la sua Patria, deve cercare questa Patria al di fuori dalla Terra, deve riconoscere sé stesso come creatura imperfetta e pregare il suo Creatore, di prenderSi cura di lui, il figlio deve chiedere del Padre. Allora è certamente salito sul ponte, che Io Stesso ho edificato mediante la Mia morte sulla Croce, ed allora anche il divino Redentore Gesù Cristo verrà riconosciuto pienamente nella Sua Missione, perché Egli Stesso E’ il Ponte che conduce a Me, perché allora l’uomo prende certamente la via verso la Croce ed Io gli posso ora anche aprire la Porta per la Beatitudine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Mezzi sleali dell’avversario

BD Nr. 6933 del 2. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Chi ha la Mia Parola, non deve far sorgere dubbi nel Mio Amore, Sapienza e Potenza. Perché la Mia Parola deve dargli la conferma che Io opero sempre nell’Amore, Sapienza ed Onnipotenza, gli dev’essere la conferma della Mia costante Presenza, della Mia costante Partecipazione in ciò che riguarda il corpo e l’anima dell’uomo, della Mia costante Preoccupazione per lui. Non deve dubitare del Mio Amore che dispone tutto com’è bene per l’anima dell’uomo, non deve dubitare della Mia Sapienza che riconosce davvero ciò che può avere un effetto benefico e non deve dubitare della Mia Potenza che può sospendere tutto, alla Quale non è posta nessuna limitazione e che diventa perciò anche attiva rispetto al Mio Amore e Sapienza. Chi ha la Mia Parola, deve soltanto confidare fermamente in Me, deve credere. Ed Io non lascerò davvero andare in rovina la sua fede. Nella consapevolezza della Mia Vicinanza potrà avere anche questa fede. E perciò si deve intimamente unire con Me, affinché Mi senta. Deve percepire la Mia Presenza, allora cadono da lui tutti i dubbi, allora la sua fede è viva, allora si sente afferrato e provveduto dal Mio Amore ed allora ho ottenuto ciò che volevo: un legame che resiste, che non permette più nessun allontanamento da Me e che è necessario per un particolare compito. Perché a coloro che Mi vogliono servire, pongo compiti sempre maggiori, il cui adempimento però, premette una particolare forza di fede. Ed Io voglio educare i Miei servitori ad una tale Forza di fede. Inoltre, nell’ultimo tempo prima della fine conduco una lotta con il Mio avversario, che Mi vuole strappare con mezzi sleali le anime che Mi appartengono già. E voi stessi eseguite questa lotta, perché il Mio avversario nel suo abbaglio cerca di minare Me ed il Mio Agire, crede di poter catturare la Mia Irradiazione di Forza, per invigorire la sua forza e quindi di poter guidare e valutare secondo la sua volontà invertita la Forza d’Amore che irradia da Me. Per questo vuole abusare di voi che ricevete direttamente la Mia Forza d’Amore. Comprendetelo, vi vuole sfruttare come apportatori della divina Forza d’Amore, che lui stesso non può più ricevere. Ma per questo vi dovete distogliere da Me. Ed è questo che vuole ottenere credendo di appropriare sé stesso dei “vasi colmi” e di arricchirsi con il loro contenuto, con la Mia Forza d’Amore. Il suo pensare è errato, ma i mezzi che impiega, vi mettono in pericolo, se non vi attenete saldamente a Me e bramate così intimamente la Mia Presenza, che vi sia Protezione ed Aiuto. Voi stessi quindi date il tracollo nella lotta contro il Mio avversario, perché costui la conduce con mezzi sleali e da parte vostra richiede una grande Forza di fede. E lui impiegherà sempre nuovi trucchi, più la fine è vicina e perciò anche la vostra fede deve diventare sempre più forte. Ed ogni prova di fede la fortifica, finché la vostra fede nel Mio Amore, Sapienza ed Onnipotenza non è diventata così irremovibile, che il Mio avversario la scuoterà inutilmente, che possa assalirvi con tutta la forza e non ottenere comunque nulla. Ed Io porrò a voi delle pretese sempre maggiori, che potete anche affrontare grazie alla fede, perché il tempo della fine porta ancora con sé molte tentazioni tramite l’avversario, a cui siete ora all’altezza nel più intimo collegamento con Me. Ma finché si insinuano ancora dubbi nei vostri cuori riguardanti questo Mio diretto Discorso, siete ancora in pericolo di non resistere ai suoi assalti. Ma chi ha la Mia Parola, deve lasciar cadere qualsiasi idubbio, dato che è appunto il Mio collaboratore, la cui volontà di servizio gli assicura la Mia Protezione ed il Mio Aiuto nella miseria spirituale e terrena. Deve sempre soltanto assicurarsi la Mia Presenza tramite l’intima preghiera e l’agire nell’amore, allora il Mio avversario non lo potrà più opprimere, perché il Mio Amore, Sapienza e Potenza Si affermeranno, perché ora l’uomo stesso lo concede.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La lotta di Lucifero contro Dio

BD Nr. 6934 del 3. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Da tempi eterni l’avversario di Dio conduce la lotta contro Dio, già da tempi eterni cerca di appropriarsi del dominio sovrano, perché attraverso la sua caduta lo ha abbandonato la conoscenza che questa è una impresa audace impossibile, e dato che nella sua totale cecità non riconosce né sé stesso ed il suo essere, né il suo Creatore il Quale, stando nella suprema Perfezione, non lo distrugge, malgrado il suo agire avverso, ma Si sforza continuamente di guidare il suo seguito ed infine anche lui stesso di nuovo alla Luce, quindi alla conoscenza. Questa lotta che dura già da tempi eterni, produce qualcosa: da ciò procedono essere spirituali altamente sviluppati, i quali, come una volta loro stessi caduti da Dio, ritornano comunque di nuovo a Dio, ma ora non solo come “creature”, ma come “figli” di Dio dimostrando un grado di Beatitudine, che non possedevano prima della loro caduta, perché la perfezione di un essere creato da Dio non era un proprio merito, ma la oramai perfezione era l’aspirazione nella libera volontà dell’essere che una volta cadde. La caduta di Lucifero, dell’essere primo creato, non era voluto da Dio, ma questa era pure una faccenda della sua libera volontà. Ma su questa caduta, Dio ha edificato il Suo Piano che Gli doveva riportare veri figli. Ma questo Piano è sconosciuto all’avversraio di Dio; lui sà bene che attraverso la morte di Gesù sulla Croce ha perduto del seguito e continua a perderlo, ma nella sua cecità non riconosce l’infinito Amore di Dio, ma per lui Egli E’ soltanto lo Spirito Contrario, che lui vuole detronizzare, per appropriarsi del dominio sovrano su tutto ciò che è creato. Il suo abbaglio degenera in odio abissale che diventa sempre più forte, più vede scomparire la sua forza. Non è più in grado di riconoscere l’Amore di Dio, anche se apparentemente mette in mostra una certa furbizia nel gioco d’astuzia e d’intrigo. E’ totalmente abbagliato, non può più afferrare dei collegamenti, infuria ciecamente contro tutto ciò che non si sottomette alla sua volontà. Perciò non dovrebbe nemmeno essere temuto dagli uomini che potevano ricevere già una piccola Luce, che si affidano all’Amore di Dio, che tendono verso di Lui ed aspirano seriamente alla perfezione, perché nella loro conoscenza stanno già al di sopra dell’avversario di Dio e potranno sempre vedere in trasparenza il suo agire. Ma lui non rinuncia alla lotta appunto, perché non riconosce la sua assenza di speranza e perché vede una vittoria già nel fatto, quando guadagna tempo, quando crede di impedire il ritorno del suo seguito, che però è solo rimandato attraverso il suo agire, ma una volta avverrà con certezza. Tutti gli esseri caduti con lui, sono senza conoscenza in seguito alla loro caduta, tutti camminano nell’oscurità. E se in quella oscurità guizza una piccola Luce, allora l’avversario di Dio vede questa Luce come un pericolo per sé e cerca di spegnerla. Ogni uomo che tende seriamente a Dio, comincia però anche a risplendere, viene irradiato dall’Amore di Dio e nel suo cuore si accende la Luce. Giunge lentamente alla conoscenza ed ora si separa dal buio, cosa che fa scaturire chiara ribellione nell’avversario di Dio e costanti tentativi di spegnere la Luce. Ed è questo che l’avversario di Dio non vuole capire, altrimenti anche il suo ritorno si svolgerebbe più rapidamente. L’Opera di Rimpatrio però viene continuata costantemente da Dio, ed il Suo avversario gli offre persino non voluto una mano, mentre come polo opposto di Dio crea la resistenza, nella quale si deve mettere alla prova lo spirituale caduto che viene coinvolto nella lotta, anzi la porta lui stesso alla decisione. Perché la lotta viene condotta per il caduto, che fortifica il suo potere secondo il suo pensare abbagliato, che però per Dio è e rimane comunque libero e che deve ripercorrere nella sua libertà la via del ritorno a Lui, per raggiungere appunto quel aumentato grado di maturità, che assicura illimitata Beatitudine. La lotta di Lucifero contro Dio dura già da tempi eterni, e verrà condotta ancora attraverso delle Eternità, ma una volta sarà comunque terminata vittoriosa, quando tutto il caduto sarà di nuovo ritornato a Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


A coloro che amano Dio....

BD Nr. 6935 del 5. ottobre 1957 si trova nel libro 74

A coloro che amano Dio, tutto andrà per il meglio, perché Dio Si prende particolarmente Cura di loro e quando sono destinati a loro sofferenza e preoccupazione o gravi colpi del destino, Egli impiega questi mezzi, per aiutare l’anima a diventare perfetta. Voi uomini lo sperimenterete sovente, che proprio i prossimi che si sforzano di condurre una vita compiacente a Dio, vengono visitati da colpi del destino e non lo potrete comprendere, perché devono così soffrire e tormentarsi sulla Terra. Ma non sapete nemmeno qualcosa sulla magnifica sorte di costoro dopo la morte. “Ciò che nessun occhio d’uomo ha mai veduto e nessun orecchio d’uomo ha mai udito, è quello che Dio ha preparato per coloro che L’amano.... ”. E per questa Beatitudine Dio vuole preparare l’anima, che Gli dona il suo amore sulla Terra, perché per poter arrivare all’eterna Magnificenza, l’anima deve aver raggiunto un determinato grado di maturità, cioè dev’essere pura e limpida, deve aver respinto tutte le scorie, che le impediscono l’entrata in quel Regno della Magnificenza. Solo raramente un’anima è così perfetta, che ogni sofferenza, ogni mezzo di purificazione non sono necessari. La sua dedizione interiore a Dio ed il suo amore per Lui viene ricompensato da Dio sovente in un modo, che voi sulla Terra non potete certo comprendere, mentre Lui aiuta con sofferenza e miseria, dove l’uomo stesso è ancora troppo debole. Ma tutti coloro che sono colpiti da sofferenza, dovrebbero vedere in questo una consolazione, che tutto sarà per il loro meglio, se soltanto “amano Dio”. E dimostrano il loro amore per Dio attraverso l’umile dedizione a Lui, attraverso la loro volontà di vivere retto e giusto e tramite l’adempimento del Comandamento dell’amore per il prossimo, che include in sé anche l’adempimento dell’amore per Dio. Chi ama il prossimo come sé stesso, sta anche nel giusto rapporto verso Dio, perché la Forza d’amore efficace in lui è l’Irradiazione di Dio, che lo poteva toccare solamente perché ama Dio. Quindi nessuna sofferenza dovrebbe scoraggiare quell’uomo, che si è già rivolto a Dio nella libera volontà. Dovrebbe considerarla sempre soltanto come una dimostrazione d’Amore di Dio, il Quale lo vuole aiutare, a maturare ancora totalmente nel breve tempo terreno, per poi renderlo anche felice in una misura inimmaginabile. Non lasciatevi schiacciare dalla gravità di un colpo del destino oppure vacillare nella fede, perché anche allora è stato determinante l’Amore e la Sapienza di Dio, il Quale riconosce molto bene che cosa è necessario per il singolo, il Quale non fa nulla o non lascia accadere nulla arbitrariamente, ma persegue sempre un Piano, che una volta sarà steso anche davanti a voi chiaramente, quando avete conclusa con successo la vita terrena. Non dovete paragonare l’Operare e l’Agire di Dio con il modo d’agire di un uomo, perché anche se un uomo è buono, gli manca comunque l’ultima sapienza che è determinante in tutto ciò che Dio lascia venire su un uomo, una sapienza, che è di nuovo soltanto alla base dell’Amore di Dio. Così Dio riconosce anche l’effetto che è la conseguenza di ogni vicissitudine di un uomo, e Lui cerca di raggiungere questo effetto. Aumenterà con sicurezza lo stato di maturità dell’anima, che ama Dio. La vita terrena è troppo breve, perché si possa abbandonare la Terra maturati al punto da poter anche venir donate smisuratamente le Magnificenze. In considerazione di questo Dio Stesso vi presta l’Aiuto, mentre in questo breve tempo Egli vi crea ancora delle opportunità, in cui dovete affermarvi e lo potete anche, se prendete tutto su di voi con rassegnazione, sempre nella fede, che Dio fa venire su di voi solamente ciò che vi serve. Non dovete contendere e mormorare, non dovete dubitare nel Suo Amore. Il vostro amore per Lui deve rimanere uguale, mentre vi piegate sotto tutto ciò che ricevete dalla Mano del Padre, perché se è la Sua Volontà oppure solo la Sua concessione, sarà sempre soltanto bene per la salvezza delle vostre anime, finché rimanete rivolti a Lui nell’amore, perché altrimenti le Sue Parole non sarebbero giustificate: “Quello che nessun occhio d’uomo ha mai veduto e nessun orecchio d’uomo ha mai udito è ciò che Io ho preparato per coloro che Mi amano, , , , ” Il vostro amore vi assicura l’esaudimento della Sua Promessa, e se siete certi di questo nella salda fede, allora porterete anche tutto con facilità, tutto perderà in durezza e significato, per quanto vi sembri inizialmente difficile da portare.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dichiarazioni di veggenti e profeti

BD Nr. 6936 del 5. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Udite ciò che lo Spirito di Dio vi annuncia: I veggenti e profeti sono eletti da Me Stesso, perché a loro spetta un grande ed importante compito: di dare Comunicazione agli uomini del Giudizio del mondo in arrivo, e di ammonirli a prepararsi.
Questi veggenti e profeti non parlano da sé stessi, ma danno soltanto ciò che annuncia loro il Mio Spirito. Quindi vi giunge direttamente da Me Stesso una Dichiarazione, Che Mi devo servire soltanto di un mediatore per non rendere voi uomini non-liberi nel vostro pensare ed agire. Voi potete quindi crederlo, ma non ne siete costretti. Lo crederete, quando riconoscerete gli annunci di veggenti e profeti di quei mediatori, lo rifiuterete se mettete in dubbio la loro missione. Ma voglio rendere a voi uomini facile di credere a coloro, voglio presentare visibilmente la loro missione facendo accadere gli avvenimenti che loro annunciano, che precedono il Giudizio. Voglio prenderMi cura affinché questi Annunci trovino diffusione. Che gli uomini ne possono prendere conoscenza, e che sperimentino poi anche la conferma di ciò, perché tutto avverrà come l’ho fatto annunciare da veggenti e profeti. Ho bensì avvertiti gli uomini da falsi Cristi e falsi profeti, quando camminavo sulla Terra, ed ho fatto notare, che anche gli inviati del Mio avversario compiranno il loro malefatti, ed ora avverto di nuovo gli uomini di essere catturati dalle sue reti di cattura e di dare credibilità alle sue macchinazioni, perché è all’opera e cerca mediante insolite prestazioni, di risvegliare negli uomini la fede attraverso opere di miracoli di specie materiale, che le “Forze del Cielo” si manifestano. Ma proprio il suo insolito agire nel tempo della fine richiede anche il Mio Agire opposto, che consiste nell’impiegare dei mezzi, che fanno rivivere la debole fede, oppure per far nuovamente sorgere la fede perduta. E questo non può avvenire diversamente se non attraverso la pura Verità, che procede dalla Fonte della Verità, ma che deve giungere a voi uomini attraverso dei mediatori, perché voi stessi non la potete ricevere. E così sottopongo agli uomini ciò che è davanti a loro. E quelli che ho eletto per questo ad essere mediatori tra Me e voi uomini, potete anche riconoscere come veri profeti, alle cui parole potete dare fede. Ed Io Sono anche disposto a darvi una dimostrazione, che parlano su Incarico Mio e vi annunciano ciò che avverrà, mentre faccio molto presto avverare i primi Annunci. E la funzione più importante di quei veggenti e profeti è l’Annuncio della fine, che è per voi uomini della massima importanza e che dovete perciò attendere preparati. E vi deve essere dato ancora un lasso di tempo che può bastare, che salvate la vostra anima dalla rovina. E perciò non indugerò più, confermerò la missione dei Miei veggenti e profeti, ai loro annunci farò seguire il fatto, prima della fine, scuoterò la Terra e Mi manifesterò a tutti gli uomini mediante l’avvenimento della natura, che è sempre di nuovo stato annunciato mediante la Mia Volontà. Perché Io Stesso ho dato a quelli l’Incarico e loro hanno soltanto parlato come mezzi Miei, come Miei rappresentanti sulla Terra, che devono avvertire ed ammonire gli uomini al Posto Mio. Non dovete consideravi al sicuro davanti a tali avvenimenti, che testimoniano di un Potere superiore, dovete temerli e credere che la Mia Parola è Verità, che Io Stesso parlo ed ho parlato attraverso questi e che con certezza andate incontro ad un tempo estremamente difficile, se la Mia Grazia non vi richiama già prima. Vi trovate davanti ad una svolta del tempo e rispetto a questa certezza dovete condurre la vostra vita, sempre in vista ad una fine improvvisa, che però non deve spaventare nessun uomo, che lavora coscientemente su di sé, che pensa più alla sua anima che al suo corpo terreno, perché questo non perderà nulla, ma soltanto guadagnare.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’efficacia del divino Raggio d’Amore

BD Nr. 6937 del 6. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Il Mio Raggio d’Amore vi colpisce con Forza non diminuita, ma il vostro rifiuto pone barriere alla sua efficacia, e perciò non vi può né illuminare né riscaldare. Perciò siete ignari e senza Forza, finché rimanete ancora nel rifiuto verso di Me. E non potete negare questa manchevolezza, perché vi manca la chiara conoscenza sulla vostra Origine e la vostra meta. Forse presumete, ma vi manca la convinzione che le vostre presunzioni siano giuste. E vi manca anche la forza, perché benché disponiate della forza vitale, a questa sono comunque posti dei limiti, il vostro corpo è sottoposto a delle leggi che non potete roveschiare secondo il compiacimento, se con ciò non volete mettere a rischio la vostra esistenza. Dovete quindi ammettere l’assenza di conoscenza e debolezza, se ci riflettete seriamente. E con ciò avete anche una dimostrazione, che la Mia Forza d’Amore non può ancora diventare efficace su di voi, perché questo significa che sono sospese le manchevolezze, appena la Mia Forza d’Amore vi può irradiare senza urtare contro resistenza. Ma per questo vi mancano le conferme, oppure anche, non vi sforzate di procurarvi la dimostrazione dell’Agire della Mia Irradiazione d’Amore, perché questo lo potete fare tutti. Non doete soltanto mettervi in opposizione verso di Me, vi dovete solo rivolgere coscientemente a Me e voler essere irradiati dal Mio Amore. E potrete constatare stupiti, quale cambiamento si svolge in voi stessi grazie al Mio Amore. Vedrete scomparire l’oscurità, troveranno risposta delle domandeanche di Forza, se voi stessi ve ne servite nella piena fede che, come creature di un Dio, potete anche trarre da Lui la Forza, se siete disposti ad accoglierla da Lui. Voi tutti potete procurarvi questa dimostrazione, ma sempre soltanto, quando vi rivolgete coscientemente a Me e vi aprite alla Mia Irradiazione d’Amore, se volete il contatto con Me. Solo allora vi sarà comprensibile la vostra esistenza terrena, solo allora scomparirà l’oscurità e colmi di Luce riconoscerete, perché camminate sulla Terra. Certo, anche allora la debolezza corporea può essere ancora attaccata all’uomo, perché è più Forza spirituale che ora riceve e che riutilizzate per l’agire spirituale, di cui fanno parte comunque anche dei fenomeni che diventano visibili sul corpo del prossimo. Ma non li ha compiuti con la sua forza vitale, ma con la Forza dell’Amore che defluisce da Me, alla quale nulla è impossibile. Un uomo al quale tutto questo è ancora ignoto, non si è ancora aperto a Me ed alla Mia Irradiazione d’Amore, si trova ancora in rifiuto interiore da Me, persino se non è un “cosciente avversario”. Ma la sua indifferenza e la sua vita terrena senza meta, perché mete terrene non sono da registrare come più, dimostrano la sua predisposizione “lontana da Dio”, dimostrano la distanza da Me persino, quando con la bocca dichiara la fede in un Dio. “L’apertura del cuore al Mio Raggio d’Amore” dev’essere una decisione totalmente libera dell’uomo, in un’ora di introspezione si deve rivolgere coscientemente a Me e chiedere ora a Me ciò che gli manca: Luce e Forza, cioè conoscenza e la Forza di poter valutare ora questa conoscenza secondo la Mia Volontà. Deve rinunciare coscientemente alla rsistenza, quindi unirsi coscientemente con Me, deve stabilire il contatto con Me, affinché la Corrente d’Amore possa essere convogliata su di lui. Ciò che l’uomo possiede in sapere d’intelletto, non la deve valutare come “conoscenza”, perché finché non è stato illuminato da Me Stesso, il sapere d’intelletto non potrà essere rappresentato come assoluta Verità, ma sempre soltanto presumere che possa esere la Verità, mentre rappresenterà ora anche convinto come Verità ciò che ha una volta “riconosciuto” come tale attraverso l’illuminazione interiore. Finché voi uomini domandate o presumete ancora, in voi la divina Luce d’Amore non è ancora diventata efficace. Ma tutti voi potete procurarvi questa ferma convinzione, appena date a Me Stesso il Diritto di lasciar fluire in voi il Mio Raggio di Luce d’Amore tramite la vostra volontà. Allora scompariranno da voi debolezza ed oscurità, allora vi colmeranno di nuovo Luce e Forza che primordialmente possedevate. E solo allora la via conduce verso l’Alto, sovente persino nel pericolo di scivolare di nuovo verso il basso, perché vi smarrite nell’oscurità e non raggiungerete mai la meta.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Fate che il Sacrificio della Croce non sia stato compiuto invano

BD Nr. 6938 del 7. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Anche il Mio soffrire e morire sulla Croce può essere stato invano per voi uomini, il Sacrificio sulla Croce può essere stato compiuto invano per voi che non vi lasciate impressionare da questo, che non riconoscete il divino Redentore Gesù Cristo, che prendete nota soltanto dell’ “Uomo Gesù”, ma non Gli riconoscete nessuna Missione divina-spirituale e che vi ponete al di fuori di coloro per i quali l’Opera di Redenzione è stata compiuta. Dovete rivolgervi a Lui coscientemente, se volete partecipare alle Grazie dell’Opera di Redenzione. La “Redenzione” dipende da voi stessi, benché Io Sia morto sulla Croce per tutti gli uomini.  
Voi uomini non sapete che siete legati, che non potete mai rallegrarvi della Libertà in Luce e Forza senza la Redenzione mediante Gesù Cristo, ma rimanete incatenati, anche se passeranno dei tempi eterni.  Non sapete che lo stato della non-libertà, dell’assenza di Forza e Luce non può mai essere percorso, se non sulla via attraverso il Golgota. Ed anche se rifiutate il divino Redentore Gesù Cristo, anche se lasciate inosservata la Sua Opera, Egli soltanto rimane determinante per quanto tempo rimanete in uno stato non-beato. Il vostro essere uomo non vi pare così infelice e per questo non vi guardate intorno per vedere L’Uno, Che vi può creare una sorte beata. 
Ma la vostra esistenza terrena come uomo non dura a lungo e soltanto allora vi rendete conto degli strazi dello stato legato, allora vi è tolta la forza vitale che possedevate come uomo, se non siete proprio legati nella dura materia e dover percepire i tormenti dell’esistenza legata. Ma fintanto che vi rimane l’auto consapevolezza, esiste ancora sempre la possibilità che nella libera volontà chiamiate Gesù Cristo, il Redentore, sia questo sulla Terra oppure anche nel Regno dell’aldilà, se non vi accoglie l’oscurità più estrema. E per questo il Mio Amore si sforza continuamente per rivolgere i vostri pensieri su Colui nel Quale Io Stesso Mi Sono incorporato per liberarvi. 
Cercherò sempre di nuovo di portarvi davanti agli occhi l’Azione di Gesù, sempre di nuovo provvederò che la Sua Opera di Redenzione venga menzionata e che a voi uomini ne venga data conoscenza, a voi che state ancora del tutto lontano dalla Croce, che date poca o nessuna importanza a ciò che riguarda Gesù Cristo. Ognuno di voi verrà una volta interpellato e gli verrà indicato Lui, ognuno di voi può occuparsi nei pensieri di ciò che gli viene trasmesso su Gesù Cristo e la Sua Opera di Redenzione, ed ognuno può ora predisporsi verso Me secondo la sua volontà. Ma è determinante per tempi infiniti oppure anche per l’Eternità, come si predispone. Perché egli può anche dover sostare per tempi infiniti ancora nel tormento e prigionia, ma egli può anche essere beato in eterno e ringraziare nella Luce e Forza e Beatitudine  il suo divino Redentore per l’Opera dell’Amore misericordioso, che gli ha conquistato la sua libertà e gli ha di nuovo procurato il suo stato primordiale, dove era beato. 
Nessun uomo è libero da questa decisione ed ogni uomo prepara a sé stesso il suo futuro destino, ma il Mio Amore lo aiuta costantemente, affinché si decida in modo giusto, il Mio Amore gli fornisce sempre di nuovo indicazioni, affinché nessun uomo possa dire di essere rimasto nell’ignoranza di ciò lo può aiutare alla liberazione. Ma il Mio Amore non determina la vostra volontà, perché avete scelto liberamente lo stato infelice e liberamente dovete anche di nuovo tendere alla liberazione. E per questo la Redenzione tramite Gesù Cristo premette anche la vostra libera volontà, perché altrimenti il mondo intero sarebbe davvero già liberato e nulla si troverebbe più nella non–libertà e debolezza, perché l’Opera di Redenzione è stata compiuta per tutti gli uomini.  Ma solo la vostra volontà utilizza le Grazie dell’Opera di Redenzione, quando vi riconoscete liberamente per Colui Che E’ morto per voi sulla Croce,  quando voi riconoscete Me  Stesso in Gesù Cristo e quindi volete che Io possa Essere morto per voi. Allora diverrete davvero liberi dallo stato della prigionia, lascerete liberati questa Terra e potrete entrare nel Regno, dove potete agire illimitatamente nella Luce e Forza ed essere beati.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Lotta di Dio per gli uomini mondani

BD Nr. 6939 del 8. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Il Mio Amore e la Mia Misericordia si rivolgono anche a quegli uomini che si trovano ancora nel pensare totalmente materiale, che percorrono il loro cammino terreno senza qualsiasi legame spirituale, che valutano solamente ciò che per loro è visibile ed afferrabile e rifiutano senza pensare tutto ciò che non è dimostrabile. Questi uomini non devono necessariamente essere cattivi, possono condurre un modo di vivere giusto, ma rifiutano ogni apporti spirituale, cosa che significa tanto quanto che si trovano fermi sempre sullo stesso gradino, che percorrono una via piana ed alla fine della loro vita terrena non possono registrare nessun progresso s spirituale e l’intero corso terreno era per così dire inutile per l’anima, perciò che rimane dopo la morte del corpo. Quindi non è necessario che l’anima si sia sviluppata in retrocessione e ciononostante non ha da registrare nessun successo. Entra nel Regno dell’aldilà nello stato di maturità, nel quale ha cominciata la vita terrena ed anche là la risalita sarà difficile per tali anime, perché la loro volontà di rifiuto verso ogni istruzione è ancora tanto forte quanto sulla Terra. Inoltre anche i suoi pensieri sono confusi, non sa nulla della sua morte corporea e solo raramente può essere portata ad un altro pensare tramite l’insegnamento di amici spirituali, perché il punto di vista che l’uomo possedeva sulla Terra, lo ha fatto diventare arrogante. Vorrei portare l’Aiuto a tutti costoro, finché dimorano ancora sulla Terra. Vorrei dare un forte colpo all’edificio dei loro pensieri, vorrei far dare loro uno sguardo nella Luce, vorrei muoverli soltanto una volta di fare i conti con la possibilità di un mondo spirituale. Vorrei offrire loro ogni prestazione d’Aiuto, di lasciare la via piana che non conduce a nessuna meta, e di prendere quel sentiero che conduce in Alto. Vorrei solo far riconoscere loro la mancanza di valore di tutti i beni materiali, affinché si occupino seriamente con il pensiero dello scopo e della vita della loro esistenza terrena. Proprio questi uomini sono difficili da guidare, perché tutto ciò che è spirituale, ogni fede in un altro mondo, nella continuazione della vita dell’anima, appare loro soltanto come un segno di ingenuità dei prossimi, di cui loro stessi sono liberi e lo vogliono rimanere. Tali uomini vengono perciò afferrati particolarmente sensibili da colpi del destino; a loro viene portato davanti agli occhi così sovente la caducità di tutto ciò che è terreno, ma anche sempre raramente con successo. La pienezza però di tali avvenimenti che aumenterà ancora, deve farvi comprendere quando pensate al grande numero di coloro che hanno appunto questa opinione di vita despiritualizzata. Se soltanto conquisto alcuni pochi di costoro, se soltanto alcuni pochi si lasciano interpellare da Me attraverso tali colpi del destino, se ora cambia il loro orientamento di vista e lasciano il loro pensare che hanno avuto finora, allora ho ottenuto molto ed i colpi del destino erano di benedizione, perché combatto per l’anima di ogni uomo fino alla fine della sua vita, per risparmiarle il tempo infinitamente lungo nel Regno dell’aldilà, quando in lei è buio e tutti gli sforzi rimangono infruttuosi, che vengono intrapresi su tali anime. Ciò che l’uomo raggiunge sulla Terra, significa un notevole vantaggio che l’anima non può più recuperare nell’aldilà. Dato che proprio questi uomini sono in maggioranza sulla Terra è comprensibile, che devo prendere dei mezzi sempre più forti che voi, che siete credenti, non potrete spiegarvi come fondati nel Mio Amore. Non sapete però della miseria di quelle anime, che può durare tempi infinitamente lunghi, non sapete quanto prezioso è un giorno sulla Terra, nel quale raggiungete coscientemente la meta, e quanti giorni quindi vengono vissuti totalmente inutili da coloro che vorrei pure conquistare per Me ed il Mio Regno. L’avvenimento più doloroso può essere valutato come la Grazia più grande quando induce un uomo al cosciente tendere alla meta, perché la Terra passerà ed all’uomo che ha sempre soltanto vissuto per la sua vita terrena, non rimarrà nulla. Ma il Regno spirituale rimane, soltanto che può diventare per l’anima il soggiorno tormentoso per tempi eterni, quando lei stessa si chiude quando le viene portata la Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Benedizione di Dio per ogni cosa intrapresa – Matrimoni

BD Nr. 6940 del 9. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Tutte le Benedizioni devono procedere da Dio Stesso, per essere efficaci. E la benedizione di una persona sarà sempre soltanto per i prossimi una “benedizione”, quando viene invocato Dio, quando nel Suo Nome quindi viene data questa benedizione. E perciò voi uomini potete anche mettere voi stessi in contatto con Lui, se volete partecipare alla Sua Benedizione, perché la preghiera, che Dio voglia lodare ciò che desiderate fare, vi apporterà anche il Suo amorevole Aiuto in ogni situazione della vita. Dio si è scelto bensì dei servi sulla Terra, che devono trasmettere agli uomini al Posto Suo ciò che Egli Stesso vuole donare loro, che parlano al Suo Posto agli uomini, perché Egli Stesso non può rivolgersi a loro per via della loro libertà della volontà. Ed anche questi Suoi rappresentanti possono supplicare la Benedizione di Dio sul prossimo, di guidare l’effetto del suo agire, che sia per il bene degli uomini. E soltanto Dio ha questo nel Suo Potere, perciò anche soltanto Dio può dare la Sua Benedizione e l’uomo soltanto in Sua rappresentanza, quindi nel Suo Nome. E perciò è anche possibile ad ogni uomo, di supplicare per sé la Benedizione di Dio per il suo intento sotto esclusione di coloro che rivestono una funzione, sentendosi autorizzati ad effondere la Benedizione. Perché molto è soltanto ancora esteriorità, e si bada solo poco al senso interiore. Se un uomo è legato con Dio interiormente, non intraprenderà più niente, senza aver supplicato la Benedizione di Dio per il suo intento, e gli sarà anche certa la Benedizione di Dio. Ma una effusione di benedizione che è diventata formale, che viene eseguita schematicamente, che è legata a degli usi, rimarrà sempre soltanto forma ed avrà poco effetto sugli uomini, perché non corrisponde mai alla Volontà di Dio. Perché per esempio, vengono anche benedette delle conclusioni di matrimoni formali, per cui Dio non darebbe mai il Suo Assenso e che Egli impedirebbe, se non rispettasse la libera volontà degli uomini. Vengono conclusi dei matrimoni per motivi mondani, materiali, che non meritano la descrizione “matrimonio”. Vengono intrapresi dei legami, che non han da mostrare quelle premesse, sotto le quali deve essere concluso un buon matrimonio davanti a Dio. La benedizione della chiesa non verrà preclusa a tali legami, ma se Dio Stesso benedice un tale matrimonio, rimane lasciato aperto, benché una benedizione chiesastica non debba necessariamente rimanere senza effetto, quando sia il benedicente che anche colui che riceve la benedizione hanno stabilito un intimo legame con Dio, quindi Dio Stesso viene pregato da tutti i partecipanti della Sua Benedizione. Appunto per questo è determinante proprio quel legame intimo con Dio, che dimostra la volontà dell’uomo, di lasciarsi benedire da Lui. Dio sarà sempre pronto a guidare tutto in modo che sia per il bene dell’anima dell’uomo, ed Egli saprà guidare anche degli avvenimenti terreni affinché apportino all’uomo la Benedizione, quando egli stesso supplica la Benedizione di Dio. Ma un inizio totalmente non benedetto da parte degli uomini avrà poco effetto promozionale, come appunto la benedizione che è soltanto formale, non può essere valutata come privilegio divino, come “Benedizione di Dio”. Soltanto quello che viene chiesto ed eseguito nello Spirito e nella Verità può avere valore, per cui ogni intima preghiera per la Benedizione di Dio viene anche adempiuta, perché è la Volontà di Dio, che l’uomo si colleghi intimamente con Lui e soltanto da questo intimo legame gli può sorgere anche la Benedizione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Dono di Dio: una scintilla d’Amore come la Sua Parte

BD Nr. 6941 del 11. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Sono Luce e Forza che vi mancano, perché siete ancora imperfetti. Senza Luce e Forza però non giungerete nemmeno alla perfezione, e voi uomini sareste sprofondati in uno stato misero senza speranza, se non vi venisse concesso aiuto e apportato dapprima Luce e Forza che vi rendono possibile il raggiungimento del grado di perfezione. Voi quindi all’inizio della vostra vita terrena, non sapete nulla sui nessi, sul senso della vostra vita terrena ed il vostro compito, siete completamente senza conoscenza. Vi manca la Luce, e se vi viene portata questa, che voi cioè venite istruiti sul vostro compito terreno, allora vi manca di nuovo la Forza per raggiungere la perfezione spirituale, fintanto che non conquistate Forza, che può avvenire sempre e soltanto tramite azioni d’amore. Per conquistare questa Forza per l’azione d’amore vi manca quasi sempre la volontà perché il vostro stato imperfetto significa anche volontà indebolita. Quindi all’inizio della vostra carriera siete fatti così, perché vi è stato dato soltanto di formare il vostro essere imperfetto per la perfezione. La vostra vita terrena sarebbe perciò senza speranza se non vi fosse stato regalato una cosa dall’Amore di Dio, Che vuole aiutarvi per arrivare di nuovo alla perfezione: Egli ha posto in voi una minuscola Scintilla del Suo infinito Spirito d’Amore. Questa Scintilla è il Suo contributo, è unita a Lui indissolubilmente, è Spirito dal Suo Spirito. Luce dalla Sua eterna Luce Primordiale e contemporaneamente Forza. Questa minuscola Scintilla è in grado di completare il suo cambiamento in voi, affinché ogni imperfezione sparisca e che voi possiate lasciare questa Terra come raggianti esseri di Luce. Ma to premetto che voi stessi accendiate questa minuscola Scintilla, che gli apportiate del cibo, affinché possa espandersi. Premette che voi vi lasciate sospingere dallo Spirito divino d’Amore in voi all’azione d’amore, perché questa è la sua attività, è l’Aiuto di Dio, che questa Scintilla di Spirito cerca ininterrottamente di influenzare l’uomo dall’interno ad essere attivo nell’amore, perché ‘l’Amore’ è uguale a ‘Luce e Forza’, perché con l’azione d’amore svaniscono sia l’ignoranza che anche l’assenza di forza, perché unicamente l’amore è il mezzo per diventare di nuovo perfetto come fu l’essere in principo. Nessun uomo raggiungerebbe la meta senza questa scintilla d’amore nella vita terrena, perché nel passato l’essere ha rifiutato nella libera volontà ogni irradiazione d’Amore di Dio e non è più capace di alcun vero amore come eredità, perché Dio ha annunciato per Primo l’Amore. L’uomo ora è l’essere caduto in passato, che credeva di poter esistere senza divina Irradiazione d’Amore. Certo, non poteva più svanire, ma lo stato dell’essere caduto è diventato completamente diverso da come fu creato primordialmente. Perché solo l’Amore è la Forza vivificante che rende possibile all’essere una attività che rende felice e senza l’Amore l’essere è morto e di spirito oscurato e deve perciò essere anche infelice nel massimo grado. L’Amore e la Misericordia di Dio ha posto lo stesso, malgrado il rifiuto del Suo Amore, quella Scintilla d’Amore nel cuore di ogni uomo e ha posto così un collegamento tra Se e lui, che però da parte dell’uomo deve ora venire utilizzata, perché anche questa Scintilla d’Amore, il contributo dello Spirito divino, non esercita alcuna costrizione sulla volontà dell’uomo, ma ciononostante tramite una leggera spinta cerca appunto di influenzare quella volontà di provarsi nell’amore. Da questo ora può splendere una fiamma nel cuore dell’uomo che espande Luce e apporta anche contemporaneamente della Forza per modificare il suo essere. Perciò è possibile ad ogni uomo di procurarsi nella vita terrena Luce e Forza, ma dato che la libera volontà non deve essere esclusa, anche lo Spirito d’Amore di Dio si tiene indietro e non costringe l’uomo a fare quello che produce la sua perfezione, per cui incalcolabilmente tanti uomini non ne fanno uso del grande Dono di Grazia e perciò permangono nell’oscurità ed assenza di forza per cui soltanto l’azione d’amore può liberare l’anima.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Ricerche scientifiche con Dio o senza Dio I.

BD Nr. 6942 del 12. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Provvedete dapprima a ristabilire l’Ordine in voi, allora sperimenterete anche una meravigliosa soluzione per tutti gli altri problemi, allora vi si rivelerà l’Ordine divino e la Regolarità, non avrete da ricercare, ma abbraccerete tutto con lo sguardo chiaramente e limpidamente, siano queste le Opere di Creazione oppure anche le Leggi della natura, che vi danno il motivo per ricerche ed esperimenti di ogni genere. L’Ordine in voi soltanto è garanzia per il giusto pensare, per la giusta conoscenza e di risultati secondo Verità del vostro pensare d’intelletto. Se questo Ordine non è ancora stabilito in voi stessi, potete esperimentare quanto ne volete, calcolate erroneamente e la conseguenza di un falso conto procura errori. Lasciatevi dire questo, che come uomo non potete fare ricerca nelle Leggi della natura così a lungo, come voi stessi state ancora al di fuori dalla Legge dell’eterno Ordine. Perché fino ad allora operate in comunione con l’avversario di Dio, che non è mai interessato a donarvi una Luce, ma vuole confondere sempre di più il vostro pensare. La sua meta è di distrarre gli uomini dal loro vero compito terreno. La sua meta è di rivelare loro diversamente i problemi della Creazione, per distruggere la fede in un Dio e Creatore. E tutti coloco che si arrogano di voler risolvere i Misteri della Creazione e loro stessi non sono saldamente ed intimamente uniti con Dio, possono trarre solo delle conclusioni errate, perché stanno sotto l’influenza dell’avversario a causa della loro propria miscredenza. D’altra parte però il suo potere non va oltre la Potenza di Dio. Ma tutto dimostra la vicinanza della fine di questa Terra, perché gli uomini cercano di rendersi servibili non soltanto la Terra, ma anche il Cosmo, e dal Cosmo verrà quindi anche la risposta. Voi uomini sperimenterete ancora molto, perché tutte le forze dell’inferno sono all’opera in questo ultimo tempo e quello che voi considerate impossibile, sarà possibile tramite il loro agire. Ma non sarà nemmeno per la Benedizione, perché questo non ispira agli uomini lo Spirito di Dio, ma lo spirito dell’avversario, di fare degli esperimenti che devono dimostrare il loro potere e la loro forza. Non viene promosso in nessun modo lo sviluppo spirituale, in nessun modo viene stabilito l’Ordine divino che è stato rovesciato attraverso l’umanità che vive priva di qualsiasi amore. L’umanità non cerca in nessun modo di giungere alla pace, soltanto odio e brama di dominio determinano le azioni degli uomini ed ognuno cerca di trionfare sull’altro, ma mai nell’agire d’amore, ma sempre soltanto nell’esternare potere e sapere. Ed ogni pensiero, ogni tendere è rivolto solo a mete terrene. E quindi gli uomini vivono al di fuori dell’Ordine divino, perciò non possono nemmeno mai compiere o raggiungere qualcosa che si inserisce nell’Ordine divino. Ma sopravalutano la loro propria forza. Benché Dio conceda che il suo avversario si manifesti in un modo, che sembra sospendere il Suo Principio creativo, a lui ed al suo agire sono posti dei limiti e così anche agli uomini che stanno sotto la sua influenza. E creazioni umane non hanno sussistenza, perché la loro sostanza ur non è Forza d’Amore proceduta da Dio, ma forza dall’avversario di Dio, raccolta e falsamente guidata tramite la volontà degli uomini, oppure anche nell’abuso della forza naturale che, impiegata giustamente, potrebbe essere di Benedizione per gli uomini. Ma non può mai essere parlato del giusto impiego, dove dapprima non viene osservato l’Ordine divino, dove lo sviluppo spirituale subisce danno, dove Dio ed il Suo Agire ed Operare non viene riconosciuto, dove l’avversario di Dio agisce visibilmente e gli uomini gli sono volenterosi servitori. Perché il tendere divino-spirituale non si lascia nascondere, diventa evidente, com’è anche riconoscibile l’agire dello spirito avverso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Ricerche scientifiche con Dio o senza Dio II.

BD Nr. 6943 del 13. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Avete potuto prendere in possesso la Terra, per maturare su essa nel breve tempo della vostra vita terrena. Ve la potete anche sottomettere fin dove questo corrisponde al vostro grado di maturità, e ve la potete rendere servibile, perché tutto vi serve per la conservazione della vostra vita, se l’impiegate secondo l’Ordine ed inserite voi stessi nella Legge dell’eterno Ordine. La Terra è stata assegnata alla vostra anima come luogo di soggiorno allo scopo della maturazione e dovete valutare ora questo Dono di Grazia con piena gratitudine, perché dover percorrere il cammino terreno non è proprio facile, ma della più grande possibilità di successo, e l’uomo la può lasciare come vero figlio di Dio, per cui solo la Terra gli offre quindi la possibilità. Ma questa grande Grazia non viene valutata. Gli uomini credono nel loro abbaglio che soltanto la vita su questa Terra sia scopo della loro esistenza e secondo questo punto di vista si dispongono anche la loro vita. Si elevano davvero come dominatori di questa Terra, ma non nel senso come è stato dato loro il diritto da Dio, ma sempre soltanto in vista a successi terreni, all’aumento dei loro beni terreni e la presa di possesso di cose che sono un bene comune, ma che vengono appropriati da singoli illegittimamente. E questa predisposizione degli uomini va così lontana, che presto non si accontentano più del dominio di questa Terra, che si smarriscono in un campo al di fuori dell’Opera di Creazione che è stata assegnata loro da Dio. Ma il Creatore del Cielo e della Terra ha previsto sin dal principio anche questo procedere. Egli ha stabilito il Suo Piano di Salvezza sulla libera volontà degli uomini, sull’orientamento della volontà che prendono e questo Piano di Salvezza verrà eseguito sempre, quando la volontà degli uomini ne dà il motivo. Appena sono quindi in pericolo le anime degli uomini di dimenticare totalmente lo scopo della loro vita terrena, quando non si può più per nulla parlare di uno sviluppo e di una maturazione delle anime, allora è smarrito anche lo scopo della Terra e Dio termina un’epoca di Redenzione, per iniziarne una nuova sotto altre premesse. Gli uomini si allontanano sempre di più dalla direzione della loro vera meta, progettano piani e lavorano con ultrafervore alla loro esecuzione, che non hanno per nulla a che fare con uno sviluppo animico e questa predisposizione fa riconoscere soprattutto una cosa: che dilaga sempre di più il principio del voler dominare, quindi anche: che l’avversario di Dio è visibilmente all’opera e gli uomini gli sono anche troppo servitori succubi. Perché ciò a cui gli uomini aspirano nell’ultimo tempo, non ha per nulla la meta del ritorno a Dio, la trasformazione del loro essere. E’ unicamente orientato al terreno-materiale; è troppo visibile la brama di potere e forza, di onore e gloria e posizione di privilegio e tutto questo testimonia dell’influenza di colui che come “avversario” di Dio vuole anche trattenere gli uomini dal loro vero compito terreno e che perciò cerca di rivolgere i loro sguardi ad imprese antidivine. Ma Dio non ostacola gli uomini. Egli però previde questo e mette fine al periodo di Redenzione nella Conoscenza, che la Terra non adempie più il suo scopo. Gli uomini forniranno ancora incredibili dimostrazioni del loro pensare e tendere errato e si vanteranno dei loro successi, ma non se ne potranno rallegrare a lungo. L’avversario ha un gran potere nell’ultimo tempo e lo usa anche abbondantemente, ma gli uomini non dovrebbero necessariamente cadere a lui, perché a loro sta anche a disposizione una ultramisura di Grazia in modo, che si potrebbero liberare da lui e dal suo potere. Ma gli uomini stessi misconoscono lo scopo della loro vita terrena, gli uomini si lasciano volentieri abbagliare e perciò devono anche portare le conseguenze, quando sarà venuta la fine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il compito dei combattenti di Cristo

BD Nr. 6944 del 14. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Conducete la lotta contro l’errore e la menzogna con tutto il fervore. Sappiate, che Io vi ho eletto a combattenti per Me, ai quali conferisco il compito, di lottare con la spada della bocca per Me ed il Mio Regno. Io non voglio, che voi uomini vi affrontiate a vicenda e vi causiate del danno fisico, Io non voglio, che il forte abusi della sua forza contro il debole, non voglio nessuna lotta per il possesso terreno, ma dovete condurre una lotta che è giusta: la lotta contro la non-verità, contro insegnamenti d’errore, per quanto riguardano Me Stesso ed il Mio Regno, che non è di questo mondo. Perché sono gli insegnamenti d’errore che impediscono, che gli uomini sentano amore per Me, e gli insegnamenti d’errore hanno condotto molte anima al Mio avversario. Gli insegnamenti d’errore però procedono anche dal Mio avversario, e già per questo dovete combatterli, se Mi volte servire. Ovunque voi riconoscete che il pensare degli uomini è guidato in modo falso, dovete essere attivi nel chiarimento e porre la Verità contro le dottrine, che vengono sostenute da quelli. Perché soltanto la Verità è in grado di dare la Luce, soltanto la Verità può promuovere lo sviluppo dell’anima, mentre la non-verità fa diventare l’involucro dell’anima sempre più denso e l’uomo cammina nell’oscurità, nell’assenza di conoscenza e nei pensieri orientati male. Io guido alla Terra la pura Verità, voi, che la ricevete, dovete darla agli altri e non temere di trovare l’urto. Ma avrete da sostenere delle lotte, perché il Mio avversario vi dichiara battaglia, vi porrà contro anche i suoi combattenti, ai quali però dovete resistere e lo potete pure, perché la vostra arma è tagliente, perché la vostra arma è la Verità, che nessuno è in grado di confutare, appena parlate nel Mio Nome e Mi date con ciò l’opportunità, di parlare Io Stesso tramite voi. E la Mia Lama non potrà respingere davvero nessuno, colpirà e renderà l’avversario incapace di combattere. E proprio nel tempo della fine si manifesteranno così tante opinioni, molti si credono chiamati di dover difendere la Verità, e ciononostante si battono con fervore per la menzogna e l’errore, perché questa è l’astuzia dell’avversario, di illudere l’Agire divino, dove è irrevocabilmente riconoscibile l’opera dell’uomo. E dato che si ha mancato di prendere la via direttamente verso di Me con le domande, che anche in loro risuonavano forti, avrebbero certamente trovato la Mia Risposta secondo la Verità. E così ora si dimostreranno come vostri avversari, attaccheranno la Mia pura Verità e cercheranno di renderla impotente sotto l’influenza di colui che è il nemico della Verità. Ed allora è necessario il vostro contraccolpo, allora dovete soltanto richiedere in silenzio il Mio Aiuto, e potete intraprendere la lotta senza preoccupazione e ne uscirete da vincitori. La Mia Parola è davvero una grande Forza, e se lasciate parlare tramite voi Me Stesso, allora guidate sicuramente una lama buona, e l’avversario dovrà ritirarsi indebolito. La Verità vincerà, perciò non tacete timorosi, dove è adeguato un discorso, ma combattete con la spada della bocca, perché Io Stesso ve ne conferisco l’incarico nella conoscenza della grande miseria spirituale, che è la conseguenza dell’errore e della menzogna. Soltanto la Verità può bandire questa miseria, soltanto la Verità porta agli uomini la Luce. E loro devono camminare nella Luce, se vogliono percorrere la retta via che conduce alla meta, che però non può mai essere trovata nel buio della notte.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Nessun patrimonio di Semenza va perduto - L’alidlà

BD Nr. 6945 del 15. ottobre 1957 si trova nel libro 74

E’ un’impresa benedetta voler portare aiuto alle anime nella loro miseria e perciò non rimarrà nemmeno mai senza successo, persino se questo non è subito riconoscibile. A chi è solo possibile parlare una volta ad un’anima, allora ne rimane anche qualcosa in lei, anche se torna solo più avanti come ricordo. Ma dato che deve sempre essere rispettata la sua volontà, qualche anima ha bisogno di più tempo prima che giunga all’auto conoscenza, e può anche decedere dalla Terra senza aver utilizzato il Dono di Grazia che le era stato offerto sulla Terra. Ma anche allora le può ancora venire il ricordo alle vostre parole, perché è un patrimonio spirituale che è imperituro e che perciò può agire sull’anima ancora nel Regno dell’aldilà, premesso sempre che non stia in duro rifiuto e quindi di spirito totalmente oscurato. Perciò non dovete mai credere che i vostri sforzi siano del tutto senza successo. Non sapete nulla della Forza della Parola che ha la sua Origine in Me e che non perde mai il suo effetto, quando è stata rinunciata nella resistenza. Quindi sulla Terra la Mia Parola deve una volta essere offerta nell’amore ad un uomo, perché l’amore può spezzare la sua resistenza. E d’alta parte, alle anime nell’aldilà dev’essere rivolta l’amorevole intercessione che può pure spezzare la loro resistenza di una volta. Ma allora sperimenteranno anche l’effetto della Forza della Mia Parola, allora queste risuoneranno in loro all’improvviso, così come voi le avete offerte loro sulla Terra ed allora verranno accettate volentieri e grate e saranno loro comprensibili. Potete quindi spargere molta semenza che una volta germoglierà anche persino, se ora sembra inutile la vostra fatica. La Mia Parola non va perduta, quando è una volta defluita da Me ed ha trovato la via in un cuore. Può riposare infinitamente a lungo su un suolo sassoso, per gettare però una volta radici, per quanto incredibile questo possa sembrare, ma è Forza d’Amore defluita da Me che non perde mai l’effetto, si trattiene solo nella sua efficacia, dove urta contro resistenza. Ma dato che ogni essere rinuncerà una volta alla sua resistenza, viene anche con certezza il tempo in cui comincia ad agire la Parola portata da Me all’anima. E se un’anima si risveglia alla Vita nell’aldilà, cioè se rinuncia alla sua resistenza e segue gli insegnamenti e consigli degli amici spirituali, allora anche in lei sorge tutto ciò che le era stato offerto sulla Terra come Cibo spirituale che le è stato portato da Me Stesso attraverso i Miei servitori. Allora comincia farsi Luce in lei, ed allora riconosce anche la sua grande colpa di aver disprezzata la Parola, perché riconosce che sulla Terra poteva raggiungere molto di più e la Parola stessa che una volta ha respinto, la giudica. Il suo pentimento è grande e malgrado ciò, può sfuggire allo stato miserevole ed anche ora salire in Alto, benché non possa mai più raggiungere la meta che le era possibile sulla Terra. Ciò che ha avuto la sua Origine in Me, non può scomparire in eterno. Il suo effetto però è legato al tempo della rinuncia della resistenza, può diventare presto efficace ed aiutare l’anima all’insospettata Beatitudine, ma può anche durare tempi infiniti, finché non è ammesso la sua efficacia, ma non va perduta. E questo sapere deve spronare voi, Miei servitori, alla fervente attività. Dovete spargere ovunque la semenza a vostra disposizione, dovete portare la Mia Parola là, dove vi si offre solo una opportunità. Dovete solo passare oltre ai servitori di Lucifero, perché allora prestereste un lavoro intuile, perché il loro sforzo è di agire contro di Me. Stanno in aperta lotta contro di Me ed aggrediranno ed attaccheranno anche voi, per cui vi dovete allontanare da acoloro che appartengono apertamente al Mio avversario. Ma li riconoscerete, perché non nascondono il loro volto, quando si tratta di procedere contro la Luce che risplende dall’Alto giù sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il giusto utilizzo della forza vitale

BD Nr. 6946 del 16. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Vi eravate allontanati infinitamente da Me ed infinitamente lunga è perciò anche la vostra via del ritorno a Me. Perché dovete di nuovo ripercorrere la via precisamente così, come l’avete presa per discendere, dovete svilupparvi di nuovo verso l’Alto passo dopo passo, come vi siete una volta formati in retrocessione nella libera volontà. E questo richiede un’osservanza di un Piano di Salvezza, richiede un ri-inserirsi nell’eterno Ordine, dal quale eravate usiciti attraverso la vostra caduta. Per dirlo in modo semplice: Il vostro essere primordiale era amore, lo avete trasformato nel disamore ed ora dovete di nuovo compiere la trasformazione nell’amore, che richiede un tempo infinitamente lungo, perché non possedevate più la Forza per questa trasformazione. Quando sapete questo, allora vi renderete anche conto dell’immenso significato della vostra vita terrena come uomo, nella quale disponete di nuovo di una misura di forza nel confronto del tempo antecedente infinitamente lungo, dove vi mancava questa forza. Questa forza vitale quindi vi rende capaci per il cambiamento del vostro essere, se soltanto la valutate bene; ma ne potete anche abusare, la potete utilizzare del tutto erroneamente ed allora avete lasciato inutilizzata la grande ed ultima possibilità di percorrere la via del ritorno a Me. Nella vita terrena quindi potete svolgere con facilità di nuovo la ritrasformazione nel vostro essere primordiale, perché dovete soltanto usare la vostra forza vitale per l’agire nell’amore. Allora percorrete passo dopo passo l’ultimo breve tratto della via e ritornate a Me, nella Casa del Padre vostro. Questo è lo scopo e la meta del Mio Piano di Salvezza dell’Amore, poter donarvi di nuovo la Beatitudine, che potevate gustare nel principio. Ma attraverso il vostro precipizio nell’abisso avete perciò perduto ogni sapere ed anche se vi viene portato, vi mancano le conferme e perciò non la prendete sul seriore e non tendete alla meta della vostra vita terrena. Ma solo l’avvicinamento a Me vi restituisce la Beatitudine, mentre l’allontanamento da Me è e rimane per voi uno stato infelice. E così vi dovete soltanto chiedere, se siete appunto beati. E dovete rispondervi a questa domanda secondo Verità, vi dovete chiedere, se sotto “Beatitudine” siano da intendere ben i beni che vi offre il mondo, se vi rendono definitivamente felici, se ve li potete appropriare con la forza e se hanno sussistenza e se vi donano felicità duratura? Se siete sinceri, dovete negare tutte queste domande, persino se credete temporaneamente procurarvi da voi stessi, gioie e godimenti. Ma sapete che vi può essere tolto giornalmente ed in ogni ora ciò che amate, che non vi è offerta nessuna garanzia di poter possedere duraturamente i beni e gioie del mondo. Sapete che sono soltanto beni apparenti a cui tendete e che vi rendono felici e che non potete parlare di una Beatitudine che dura in eterno. Ma proprio questa Beatitudine dev’essere la vostra meta, perché Io ve la voglio donare, quando siete di nuovo ritornati a Me dopo quel tempo infinitamente lungo della lontananza da Me. E quelle serie domande vi dovrebbero quindi indurre al giusto utilizzodella vostra forza vitale, che è un Mio inaudito Dono di Grazia, perché una volta lo avete respinto. Quanto ricchi vi può rendere questa forza vitale, quanto vi sarebbe facile svolgere delle opere d’amore apunto, perché disponete di forza vitale. Ma nella vita terrena come uomo disponete anche della libera volontà e questa quindi determina, se procedete verso l’Alto oppure se ricadete nell’abisso. Ed anche se il Mio Amore vi provvede riccamente con Grazie, anche se vi creo tutte le possibilità e vi indico la via che riconduce a Me, non costringo la vostra volontà, perché altrimenti non potreste in eterno giungere alla perfezione. Vi metto solo continuamente davanti agli occhi la grande responsabilità che significa per voi la vita terrena come uomo. Io non cedo di mettervi a conoscenza di ciò che eravate, di ciò che siete e quello che dovete di nuovo diventare. E se lo potete credere anche senza dimostrazione, allora vivrete anche responsabili sulla Terra, allora cercherete di diminuire sempre di più la distanza fra noi ed Io vi aiuterò, appena voi stessi volete ritornare nella Casa del Padre vostro.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Aprire la porta del cuore - La Cena

BD Nr. 6947 del 17. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Chi chiude la sua porta e Mi vieta l’accesso, dovrà languire, perché Io Solo posso portargli ciò che serve alla sua anima. Voi uomini credete di poter provvedere a voi stessi con cibo e bevanda, non il Nutrimento per la vostra anima e non pensate che soltanto Io posso somministrare all’anima il giusto Nutrimento e che voi, ovunque vogliate anche andare, dovete sempre chiedere a Me, quindi dovete aprire la porta del vostro cuore, affinché Io possa entrare per nutrirvi. E se ora lo chiedete a Me Stesso, è anche indifferente dove rivolgete questa richiesta a Me, perché Io vi sentirò sempre e verrò a voi, ovunque Mi invocate. Non è che Io ho da qualche parte immagazzinato Cibo e Bevanda, affinché ora vi possiate provvedere, senza entrare in collegamento con Me Stesso. Solo dalla Mia Mano potrete ricevere il guisto Cibo e la giusta Bevanda, con cui la vostra anima può guarire e fortificarsi per la vostra via peregrina verso la Patria. E perciò Io Stesso devo poter entrare in voi, Mi dovete aprire liberamente la porta ed ora tenere anche insieme con Me la Cena, perché Io Stesso vi voglio nutrire, perché Io Stesso offro ad ogni singolo quel Nutrimento di cui ha bisogno per la guarigione della sua anima. Io busso solo alla porta del vostro cuore, ma voi stessi dovete aprire e lasciarMi entrare nel vostro cuore. A che cosa vi serve quindi, se vi saziate di un cibo che Io Stesso non vi ho preparato? Vi riempirete bensì, ma non potrete cogliere dal cibo le sostanze di cui la vostra anima ha bisogno per edificarsi, rimarrà morta oppure indebolita, sentirà fame e sete e non le viene portato nessun aiuto nella sua mieria. E questa è la sorte di coloro che si sforzano con fervore di penetrare nella “Parola di Dio”, che si occupano costantemente con la Parola di Dio e con ciò aggravano solo il loro intelletto, che cercano di sondare il senso della Parola divina sulla via dello studio e le loro anime vanno a mani vuote. Quindi credono di nutrire le loro anime e malgrado ciò solo il loro intelletto assume qualcosa che loro descrivono come “Pane del Cielo”, che ora vogliono di nuovo distribuire ai loro prossimi. Loro stessi andranno a mani vuote, cioè le loro anima languiranno ed anche i loro prossimi non potranno ricevere nulla per le loro anime, se dapprima non hanno stabilito l’intimo legame con Me e chiedono a Me di nutrirli, se dapprima non è stata aperta la porta che Io possa entrare per offrire loro la Cena. Tutte le Mie Parole hanno avuto un senso spirituale, a cui però gli uomini non badano più. E quando ho detto ai Miei discepoli: “Prendete e mangiate, prendete e bevete,.... fate questo in memoria di Me.... “ allora il senso spirituale di queste Parole era anche sempre soltanto il diretto legame con Me, che dovevano pensare a Me, appena ricevono Cibo e Bevanda che servono come Nutrimento per la loro anima. E l’offerta del pane e del vino serve tanto meno all’anima, quanto il leggere ed ascoltare la Parola divina, se dapprima non pensano intimamente a Me e quindi il Nutrimento dell’anima non avviene tramite Me Stesso. E non bastano nemmeno solo parole vuote per chiamare Me Stesso. Dev’essere una chiamata nello Spirito e nella Verità. Mi dev’essere aperta la porta del cuore e devo Essere pregato per entrare. Ed Io distribuirò davvero Cibo e Bevanda, di cui ogni anima ha bisogno. L’aprire della porta quindi è lo stesso come rivolgersi liberamente a Me, il desiderio dell’unificazione con Me e la richiesta di ricevere Doni di Grazia, è l’ammissione di debolezza e bisogno dell’anima, che vorrebbe essere ristorata da Me Stesso, ed attraverso una tale porta aperta entrerò davvero nel cuore, somministrerò all’anima Cibo e Bevanda e lei guarirà, maturerà, giungerà alla Vita, che ora non può mai più perdere in eterno.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La sopravalutazione dei beni materiali

BD Nr. 6948 del 18. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Voi cercate di conquistare dalla vita tutto ciò che vi offre; tendete con tutti i sensi ai beni di questo mondo, aumentate il possesso e raccogliete con fervore dei tesori terreni. Non riflettete nemmeno sul fatto, quanto sia inutile tutto ciò che desiderate. Non pensate al fatto che cosa è in genere la materia ed in quale rapporto state già verso di lei. I beni materiali vi devono bensì servire, potete renderveli servibili, ma non dovete farvi dominare da essi. E voi lo fate, quando il vostro pensare e tendere è rivolto esclusivamente alla conquista di beni materiali. Allora siete già diventati schiavi della materia oppure anche schiavi di colui il cui regno è il mondo materiale. Ogni materia è dello spirituale una volta decaduto da Dio, che si è indurito mediante la sua resistenza contro Dio ed ora viene costretto dalla Volontà di Dio ad una funzione di servizio, per uscire di nuovo dallo stato indurito.
L’uomo però era una volta la stessa cosa, che ha lavorato   per salire verso l’Alto dopo  un tempo  infinitamente lungo attraverso il servire involontario, che poteva sfilare l’involucro materiale e che ora ha riottenuto di nuovo la libertà in un certo grado, per diventare ora anche libero dall’ultimo involucro materiale mediante un giusto rapporto verso Dio ed anche verso la materia, che ha così superato. Deve aiutare la materia a servire, ma non farsene dominare. Il comportamento degli uomini però dimostra quest’ultimo. 
La brama per la materia è oltremodo grande, gli uomini vivono soltanto ancora nell’orientamento di questa meta, di conquistarsi dunque ciò che gli  offre il mondo, e la gioia nel possesso è un aperto rivolgersi a ciò da cui era loro compito terreno di distaccarsi; perché chi desidera il mondo con i suoi beni, non ha nessun desiderio per il Regno che non è di questo mondo. Perché chi desidera il mondo, pensa poco oppure per niente al suo Dio e Creatore, non è nel giusto rapporto con Lui, non è il “figlio”, che cerca suo “Padre”. Ha ancora molto in comune con colui che è padrone del mondo materiale e tende di ritornare a lui, dal cui potere Dio lo  ha già aiutato così tanto a liberarsi tramite il percorso attraverso la Creazione, che è facile per lui di staccarsene totalmente sulla Terra. 
Ma l’uomo non può mai svolgere questo distacco, se dapprima non si libera dalle brame di quei beni terreni. Solo quando impara a disdegnarli, quando non misura loro più valore di quanto gli serve secondo l’Ordine divino, solo quando gli sono desiderabili i beni spirituali, può riceverli e così svolgere il cambiamento da questo mondo al Regno spirituale, e solo allora gli riesce il totale distacco anche dal signore di questo mondo. Ed ognuno lo potrebbe fare, se soltanto si volesse tenere davanti agli occhi l’inutilità dei beni terreni, se riflettesse una volta sul fatto quale valore ha la cosa più desiderabile di questo mondo nell’ora della sua morte, che lui stesso non può determinare, che però può essergli destinato in ogni giorno. L’uomo vive e perciò pensa anche soltanto alla vita, ma non alla morte, che gli è precisamente così assicurata e ne scuote via ogni pensiero. E comunque sa, che non può portare nulla nel Regno dell’aldilà di ciò che si è conquistato  materialmente nella vita terrena. 
Ma si lascia dominare dal pensiero di rendersi la vita terrena il più bella possibile, ed in questo senso viene sempre di nuovo influenzato dall’avversario di Dio in modo, che la brama per beni materiali diventa sempre maggiore, perché uno cerca di superare l’altro e nessuno pensa quanto povero sia in realtà ed in quale miseria passa poi nel Regno spirituale, quando sarà venuta la sua ora. Ma nessun uomo può conquistarsi insieme dei beni terreni e spirituali. Alla fine della sua vita terrena sarà benedetto riccamente soltanto colui, che è diventato padrone sui beni di questo mondo, che ha teso solamente a raccogliersi dei tesori spirituali che hanno sussistenza in tutta l’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il motivo del Discorso di Dio

BD Nr. 6949 del 19. ottobre 1957 si trova nel libro 74

La viva dimostrazione del Mio Amore è la Parola che vi giunge dall’Alto come diretta Irradiazione di Me, perché vi parlo, perché vi amo e voglio anche conquistare il vostro amore. Un eterno, imperituro Amore Mi unisce con le Mie creature, e questo Amore Si vuole anche manifestare. Non Si accontenta di mantenervi, che vi assiura la vostra sussistenza. Si vuole comunicare a voi, vuole darvi una dimostrazione che l’Essere più Alto, più perfetto, il Quale vi ha creato, Che E’ anche costantemente unito con voi. Vuole che desiderate questo Essere, vostro Dio e Padre ed entriate pure di nuovo nel saldo legame che una volta avete sciolto. E perciò Mi rivelo a voi, perciò parlo sempre di nuovo a voi uomini, perciò sentite la Mia Parola dall’Alto. Se il Mio Amore per voi Si fosse attenuato attraverso la vostra caduta di una volta, allora la grande distanza da Me sarebbe sufficiente motivo che Mi tengo in silenzio nei vostri confronti, perché siete stati voi stessi che vi siete allontanati da Me. Ma il Mio Amore per voi non può eternamente diminuire e più siete lontani da Me, con maggior fervore Mi sforzo di riportarvi a Me, questa è appunto la Spiegazione per il Mio ultragrande Amore. Ma voi uomini non potete afferrare che cosa significa per un essere di possedere il Mio illimitato Amore. E non potete nemmeno farvi un’idea quale effetto avrebbe questo Amore su voi stessi, se Lo corrispondeste, se vi spingeste di nuovo nello stesso amore verso di Me, come è stato primordialmente. Vivete in un mondo che non conosce quasi più l’amore, voi stessi siete solo in minima misura volenterosi di amare, non fate nemmeno nessun tentativo di mettere alla prova la Forza dell’amore, perché non sapete che l’amore in sé è Forza. E nella vostra ignoranza vi tenete lontani dalla Fonte dell’Amore, dalla Quale potreste attingere la Forza in ultramisura. E se dapprima voglio sospendere questa vostra ignoranza, allora Io Stesso devo parlare a voi e darvi il chiarimento. E già questo è una dimostrazione del Mio Amore per voi, che vi voglio aiutare ad una felicità che vi è ancora totalmente sconosciuta. Se vi volessi lasciare così come siete, allora non avrei bisogno di parlarvi, ma allora continuereste a camminare in eterno nella vostra ignoranza, nello spirito oscurato e non sareste felici, perché l’oscurità non è felicità. Ma Io vi ho creato dalla Mia Forza d’Amore come esseri beati, che il Mio Amore irradiava costantemente e preparava loro sempre nuova felicità. Ma voi, come esseri caduti da Me, vi siete privati di quella felicità, non dovete però essere privati in eterno del Mio Amore. E questo Amore cerca di formarvi di nuovo così, affinché Mi possa anche di nuovo donare a voi senza Essere respinto. Ed un tale Regalo d’Amore è anche la Mia Parola dall’Alto pronunciata a voi, che vorrebbe darvi un bagliore di Luce che deve toccare ed aprire i vostri cuori per la Corrente del Mio Amore. Io vi parlo solamente, perché voi uomini dubitate di un collegamento con l’Essere Supremo, con l’Essere il Quale vi ha creato, perché vi siete talmente isolati da questo Essere, che dubitate già della Sua Esistenza. Ma il Mio Discorso vi deve dimostrare Me Stesso, perché non vi lascio, per quanto vi difendete ancora. Il Mio Amore vi segue ed il Mio Amore Si dimostrerà sempre di nuovo a voi, senza esercitare su di voi nessuna costrizione di volontà. Ma la Forza del Mio Amore vi toccherà comunque ed una volta ve ne arrenderete liberamente. Ma dovete sempre avere la possibilità di riconoscere vostro Dio e Padre, dovete poter prendere conoscenza attraverso la Parola del Suo Amore che mai finisce, che Io Stesso guido sulla Terra, perché per gli uomini diventerà sempre più difficile credere in un Dio dell’Amore e della Misericordia, perché a loro manca qualsiasi amore, perché gli uomini stessi concedono l’accesso all’errore, piuttosto che alla Verità e perché unicamente la Verità può diffondere una giusta Luce. La Mia Parola dall’Alto però è Verità, è la Luce nella quale Io Stesso posso Essere riconosciuto ed amato e che accenderò perciò sempre di nuovo per conquistare l’amore delle Mie creature.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Solo “l’amore” dischiude il sapere - Comandamenti umani non importanti

BD Nr. 6950 del 20. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Ogni uomo potrebbe giungere al giusto pensare, se soltanto conducesse il cammino della sua vita nell’Ordine divino. Ed ogni uomo possederebbe poi anche la giusta conoscenza, del perché e per quale motivo percorre la via sulla Terra, perché Dio non Si tiene nascosto ed Egli dà anche il chiarimento all’uomo che Lo ascolta, che desidera il Chiarimento sul senso e lo scopo della sua esistenza terrena. Un cammino di vita nell’Ordine divino però significa lo stesso come un cammino nell’amore. Ed in ciò gli uomini mancano sovente e la conseguenza di ciò è il falso pensare, uno stato spirituale offuscato, mancanza di comprensione ed il rifiuto della Verità. L’amore è il legame con Dio, dove manca l’amore, c’è la più grande distanza da Dio. Questa è la più semplice spiegazione per il fatto, che agli uomini manca il sapere e non lo accettano, quando viene loro offerto. Solo ad un uomo volenteroso di amare può essere trasmesso un sapere che gli manca, perché solo costui lo potrà anche comprendere e gli aggraderà, lo riconoscerà come Verità. Un cambiamento del pensare può quindi essere procurato solamente, se agli uomini vengono resi predominanti i Comandamenti dell’amore per Dio e per il prossimo, che loro stessi cercano di cambiare in sè. E finché viene omesso di esporre come giusti quei Comandamenti, finché l’attenzione degli uomini viene orientata su cose totalmente inutili, è anche impossibile far loro prendere confidenza con la Verità, di sottoporre loro un sapere che spiega loro lo scopo ed il motivo della loro esistenza. Una dimostrazione per questo è che lo stesso sapere viene accettato con disponibilità da un uomo, mentre urta contro resistenza presso l’altro e che il primo possiede inconfondibilmente un cuore volenteroso di amare, mentre l’altro è indurito ed osserva poco i Comandamenti del’amore di Dio. Il “sapere” non indurrà nemmeno mai gli uomini all’ “attività d’amore”, ma solo la volontà d’amore dischiude all’uomo il senso del sapere. Quindi, l’amore è il fattore su cui si deve contare, se gli uomini vogliono ottenere un progresso spirituale. Persino l’uomo più ignaro può maturare nella sua anima, quando il suo cammino di vita è nell’amore, benché gli manchi qualsiasi sapere sulla Terra che gli viene dato fulmineamente nel Regno spirituale. E perciò agli uomini viene sempre pedicato per primo l’amore. Questo è molto più importante che guidarli in un sapere, per cui manca loro qualsiasi comprensione, finché in loro non è nemmeno stato acceso l’amore. La Dottrina dell’amore di Gesù però viene annunciata ovunque si trova ancora una scintilla di fede fra gli uomini, perché la Dottrina dell’amore di Gesù è il fondamento, su cui è stata edificata ogni organizzazione chiesastica. Chi dunque appartiene ad una organizzazione chiesastica, sà anche dei Comandamenti dell’amore per Dio e per il prossimo. Lui stesso può ora valutare questo suo sapere. Si può fare dei Comandamenti dell’amore la linea di condotta del suo cammino di vita, ma può anche retrocedere l’esaudimento di questi Comandamenti e concedere il privilegio a comandamenti non importanti. Per via di questi ultimi può dimenticare i divini Comandamenti dell’amore. Non ne viene ostacolato, perché ha una libera volontà. Ma allora lo stato del suo spirito è oscuritato e non può essere illuminato diversamente che in lui si accenda la Luce dell’amore. Perciò la colpa non è di coloro che offrono agli uomini un falso cibo, quando a costoro è stata data conoscenza della divina Dottrina dell’amore di Gesù. Perché ogni uomo stesso si può disporre verso i Comandamenti dell’amore per Dio e per il prossimo secondo la sua libera volontà. Se li considera come urgenti come gli è stato insegnato, allora accenderà anche in sé stesso la Luce che gli dà pure l’illuminazione sul motivo e lo scopo della sua vita terrena. Ma se trascura l’adempimento di quei Comandamenti, allora rimane buio in lui, per quanto sapere secondo la Verità gli venga portato. Perciò serve solo una cosa, indicare agli uomini sempre di nuovo la divina Dottrina dell’amore di Gesù, di predicare sempre di nuovo l’amore e di spingere all’adempimento dei Comandamenti. Solo allora l’uomo si rende ricettivo per un sapere che gli spiega il Piano di Salvezza di Dio e solo allora valuterà il sapere e tenderà con fervore al perfezionamento.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Gesù E’ venuto come Salvatore

BD Nr. 6951 del 21. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Sono disceso sulla Terra per via della grande miseria spirituale, perché gli uomini che il Mio avversario teneva legati Mi hanno fatto Compassione, che non potevano opporgli resistenza e perché gridavano al loro Dio per un Salvatore. Ma soltanto pochi credevano ancora saldamente ed irrevocabilmente, che il Messia sarebbe venuto, come stava scritto, ma questi pochi Lo attendevano pieni di nostalgia, Lo aspettavano come il loro Salvatore dalla miseria e oppressione più profonda. Ed Io Sono disceso per loro, perché la loro chiamata d’aiuto ha raggiunto il Mio Orecchio, perché non volevo deludere la loro fede. Inoltre era venuto il tempo per la Missione dell’Uomo Gesù. Volevo salvare l’intera umanità dai legami dell’avversario, e volevo portare Salvezza anche a coloro che erano già defunti, ma che non potevano entrare nel Mio Regno prima che fosse eliminata la grande colpa di peccato che era causa dell’esistenza dell’uomo sulla Terra. In quest’Uomo Io Stesso Sono venuto sulla Terra per portare la Salvezza a tutti gli uomini, per liberarli dalle catene che li opprimevano già da tempi eterni e per liberare loro la via per il Mio Regno, nel Regno dell’eterna Pace e Beatitudine. Quando discesi sulla Terra soltanto pochi uomini erano pronti ad accoglierMi, cioè soltanto pochi Mi riconoscevano, perché conducevano una vita nell’amore. E per questo la schiera dei Miei seguaci non era grande, benché Fossi continuamente intenzionato a stimolare gli uomini all’azione d’amore, ed in conseguenza a questa avrebbero anche potuto riconoscerMi come loro Dio e Padre dall’Eternità. Perché la grande miseria consisteva nel fatto che tra gli uomini c’era poco amore, che erano già totalmente legati da colui che egli stesso era privo di ogni amore, che Mi stava di fronte come Mio nemico contro il quale volevo combattere, per strappargli le anime che teneva legate mediante la Vittoria. Per questo Io Stesso ho vissuto una vita d’esempio per gli uomini nell’amore disinteressato, perché l’amore era l’arma che Io Stesso volevo impiegare contro il Mio avversario, e che dava anche agli uomini la forza di opporgli resistenza. Senza amore erano totalmente dediti a lui, ma non può resistere all’amore, l’amore è l’unica arma a cui soccombe, che però si trovava raramente tra gli uomini nel periodo della Mia discesa sulla Terra. L’amore era l’unico legame con Me, loro Dio e Padre dall’Eternità. E questo legame doveva essere stabilito se gli uomini volevano sentire la Mia Parola. La Mia Parola non poteva più risuonare a loro perché a causa della loro assenza d’amore non avevano nemmeno più la fede in un Dio il Quale voleva parlare a loro. E per questo Io Stesso Sono venuto sulla Terra per parlare agli uomini, per annunciare loro nuovamente la Mia Volontà, per ridare loro i Miei Comandamenti d’Amore, per annunciare loro di nuovo il Vangelo, la Dottrina divina che doveva condurre alla Beatitudine. Ma dovevo portare ancora un grande Aiuto agli uomini: Io volevo prima liberarli dal potere che li teneva legati, che indeboliva la loro volontà ed impediva gli uomini di compiere la Mia Volontà. Volevo liberarli dal suo potere. E per questo ho scelto per Me la forma dell’Uomo Gesù, per adempiere in Lui un’Opera d’Amore e di Misericordia, che portava agli uomini liberazione da ogni miseria. Ma tutti gli uomini che volevano trovare liberazione dal loro carnefice dovevano anche mettersi al Mio Fianco. A quelli che sono rimasti con lui volontariamente non potevo portare Salvezza, ma coloro che si sono rivolti a Me, ricevevano anche da Me la Forza di sciogliersi dalle catene. Ma quest’Opera di Salvezza doveva anche svolgersi nella cornice dell’umano, perché gli uomini non dovevano essere costretti nella loro volontà. A loro doveva essere lasciata totalmente libera se volevano riconoscere o rifiutare l’Opera di Salvezza dell’Uomo Gesù, nel Quale Io Stesso Mi Sono incorporato. Per questo ho camminato come Uomo Gesù sulla Terra, ed ho preparato gli uomini al grande Sacrificio di Liberazione, che doveva espiare la grande colpa di peccato per cui loro camminano sulla Terra. Ma soltanto pochi Mi riconoscevano e vedevano in Me il Salvatore – il Messia – che Veggenti e Profeti hanno sempre e continuamente annunciato. La miseria era ultra grande quando Sono disceso sulla Terra, ma l’Opera di Salvezza era stata compiuta, perché anche il Mio Amore era ultra grande e l’Amore ha così eliminato la grande colpa di peccato, sacrificando Se Stesso sulla Croce. E quest’Amore cercherà sempre di nuovo di portare aiuto agli uomini, a coloro che finora non hanno trovato Salvezza, che non hanno fatto ancora nessun uso delle Grazie dell’Opera di Redenzione e per questo languivano ancora nelle catene del nemico, che non possono mai liberarsi senza aiuto e che ai quali non rinuncio mai, ma Mi metto sempre di nuovo sulla loro via ed indico loro l’Opera di Redenzione dell’Uomo Gesù il Quale ha riconosciuto come “Uomo”, grazie al Suo Amore, la grande miseria spirituale dei Suoi prossimi ed il Quale, grazie al Suo Amore, ha offerto il Sacrificio di morire sulla Croce sotto strazi smisurati. Ed Io verrò sempre dagli uomini nella Parola e parlo loro della grande Opera d’Amore e di Misericordia di Gesù Che ha accolto Me Stesso, Che Si E’ totalmente unito con Me mediante l’Amore e Che E’ diventato per tutti voi il Salvatore e Redentore da peccato e morte.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La responsabilità dinanzi a Dio – L’adempimento del dovere non basta

BD Nr. 6952 del 22. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Ogni uomo ha la possibilità di giungere alla perfezione durante la vita terrena. Perciò porta anche la responsabilità di fronte a Dio, come utilizza il tempo terreno. Quindi non può “peccare impunemente”, cioè non rimane senza conseguenza, se non conduce bene il suo modo di vivere, quando lo conduce in modo che all’anima non ne proviene nessuna benedizione. Lui stesso deve portare questa conseguenza di ciò che poi considera ben come ‘punizione’, ma che è solamente l’effetto del suo modo sbagliato di vivere. Allora lui stesso ha da ascriversi il presunto stato di punizione, lui stesso lo ha stabilito nella libera volontà, perché poteva benissimo vivere anche bene, perché per questo aveva la possibilità. Ma gli uomini pensano raramente alla futura responsabilità nei confronti di Dio, il Quale non li può giudicare diversamente di come lo richiede la vita terrena. Perciò non ci pensano, perché non credono, perché non vogliono credere, che hanno da adempiere uno scopo durante la loro vita terrena. L’assenza di responsabilità degli uomini aumenta sempre di più, più scompare anche la fede fra di loro. Non si pensa più al vero scopo terreno, e non si pensa nemmeno al tempo dopo la morte del corpo, perché in questo manca ogni fede. Perciò una volta il terrore sarà molto grande, quando l’anima si rende conto della sua esistenza, ma anche del suo miserevole stato e riconoscerà che lei stessa si è procurata questo stato. Ma sulla Terra l’uomo può sempre soltanto essere avvertito di condurre il suo modo di vivere da responsabile, gli può sempre soltanto essere presentato il Potere giudicante di un Dio, ma non può essere costretto alla fede attraverso delle dimostrazioni. Gli uomini credono anche che sarebbe sufficiente, di adempire i loro doveri e di non commettere con evidenza dell’ingiustizia. Ma con ciò non arrivano alla perfezione ed una tale vita non è lo scopo della loro esistenza terrena. La Grazia dell’incorporazione come uomo dev’essere valutata, perché è un Dono per l’essere, che esso stesso si è deformato e che deve e può di nuovo raggiungere la perfezione di una volta. E’ un Dono perché l’essere si è allontanato da Dio nella libera volontà, quindi ha disprezzato la Sua divina Forza d’Amore. Ma Dio gli offre nuovamente la Sua Forza d’Amore e lo fa durante il cammino terreno, che l’anima percorre come uomo. L’uomo dovrebbe rispettare questo inaudito Dono di Grazia, non lo dovrebbe trattare con leggerezza, dovrebbe accettare ciò che gli offre l’Amore di Dio. Perciò deve rendere conto davanti a Dio, come ha valutato questo Dono di Grazia. Deve fare tutto ciò che gli è possibile, per rendersi degno dell’Amore di Dio, deve accettare con gratitudine ciò che gli viene offerto, per giungere di nuovo all’Altura di una volta; ma non deve passare da irresponsabile attraverso la vita terrena, perché questa Grazia gli viene offerta solo una volta. Anche se Dio non lo lascia andare perduto, non potrà comunque mai recuperare ciò che ha mancato di fare nella vita terrena per la sua propria colpa. Il suo pentimento sarà grande, appena avrà una volta riconosciuto nell’aldilà, quale Dono di Grazia ha lasciato inutilizzato sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La lotta spirituale per la volontà dell’uomo

BD Nr. 6953 del 23. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Solo chi si è deciso per Dio, seguirà anche la via che conduce a Lui. Dapprima è necessaria la volontà di unirsi di nuovo con l’Essere Supremo persino, se l’uomo non sà nulla della sua caduta di una volta da Lui. Ma appena conosce e riconosce su di sé un Dio e Creatore e si sente spinto verso di Lui, se quindi la sua volontà si è di nuovo rivolta a Colui, dal Quale l’essere si è una volta allontanato nella libera volontà. Ed allora l’uomo riceverà anche la Forza per la via che conduce verso l’Alto. Ma nessun uomo percorrerà questa via, nel quale non si è ancora svolto questo rivolersi a Dio secondo la volontà. Perché la via verso di Lui richiede di sacrificare sé stesso, richiede un cosciente lavoro sull’anima che nessuno intraprende su sé stesso, finché non tende ancora a nessuna meta. Perché una cosa dev’essere spiegata, che l’uomo appartiene all’avversario di Dio ancora così a lungo, finché la sua volontà non si è ancora decisa per Dio. E l’aversraio non tollererà mai che l’uomo presti su di sé un lavoro sull’anima, che contraddice il suo proprio essere primordiale, ed impiegherà sempre la sua influenza per il pensare ed agire egoistico, finché l’uomo è ancora nel suo possesso. Ma Dio aiuta ogni uomi i cui sguardi o pensieri si rivolgono ora a Lui, che la sua volontà si muove e si decide per Lui. Ma allora potrà anche costantemente ricevere la Forza e gli sarà assicurata la sua risalita, perché Dio non lascia mai più al Suo avversario colui, che si è una volta dichiarato per Lui. Ma dapprima l’uomo non è esposto soltanto all’influenza dell’avversario di Dio, ma anche da parte del mondo di Luce si agisce sui suoi pensieri, viene condotta una silenziosa lotta per la volontà dell’uomo, il suo pensare viene guidato dall’avvesario al mondo, mentre gli esseri di Luce cercano di guidare i suoi pensieri nel Regno spirituale ed intervengono anche nella sua vita secondo il destino, per sostenere i loro sforzi. Ma da nessuna parte viene impiegata la costrizione, per cui questa lotta può durare sovente molto a lungo, prima che sia deciso a favore di uno o dell’altro Signore/signore. Ogni uomo si occuperà a volte con pensieri che vanno al di fuori del terreno, ma non ognuno vi rimane a lungo. Molto spesso respinge tali pensieri e ritorna di nuovo presto nel campo del mondo terreno-materiale. E l’avversrio di Dio lo ha vinto, la sua influenza era più forte che quella degli esseri di Luce, che però non rinunciano comunque alla lotta e cercano sempre di nuovo di conquistare maggior influenza sull’uomo. Ma qualche uomo non si stacca più dai pensieri al mondo spirituale, vi ritornano sempre di nuovo, anche se temporaneamente il mondo li tiene nel suo fascino, e sono costoro che si sentono appartenenti ad un Essere Superiore e che vorrebbero anche stabilire il collegamento con questo Essere, non hanno solo ancora trovato il giusto contatto e perciò non hanno ancora annunciato apertamente la loro volontà per Dio. Su di loro gli esseri di Luce non prestano un lavoro inutle, ed ottengono anche che l’uomo stesso manda fuori nell’Infinito dei pensieri interrogativi ed ora vengono anche afferrati dallo Spirito dell’Infinito, il Quale non li lascia poi mai più, finché la loro volontà tende solo ancora di raggiungere la meta, per il qual scopo camminano su questa Terra. Ogni pensiero che cerca, che interroga, è già un rivolgere la volontà a Dio, che viene notato dagli esseri di Luce e che ora viene sostenuto in ogni modo. E ciò che non riesce subito, può aver comunque una volta successo, finché l’uomo è ancora indeciso, cioè non si è del tutto dato all’avversario in modo, che costui soffoca ogni pensiero che germoglia. La lotta per le anime dura fino alla morte del corpo di un uomo, se costui non si è deciso già prima per Dio, perché Dio non rinuncia a nessuna anima, finché cammina come uomo sulla Terra. Ma nemmeno l’avversario riposa di opprimere le anime che si sono date a Dio già nella volontà; il suo sforzo rimarrà soltanto senza successo, perché l’uomo allora non è più senza Forza e può prestare resistenza, perché Dio Stesso aiuta ogni uomo che ha trovato la via verso di Lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Lucifero e la sua caduta da Dio

BD Nr. 6954 del 25. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Il Mio Piano sin dall’Eternità è dedicato al rimpatrio dello spirituale, che il Mio avversario ha legato a sé dopo la sua caduta nell’abisso, dopo la sua caduta da Me e la sua ribellione contro di Me. Il Mio avversario era proceduto dal Mio Amore come essere primo creato. Io avevo creato questo essere secondo la Mia Immagine, e si trovava per questo in una inimmaginabile Pienezza di Luce e Forza oltremodo potente e saggio al Mio Fianco era la creatura più ultra beata, perché il Mio Amore l’irradiava ininterrottamente, che donava la più sublime beatitudine e che cercava sempre di nuovo ad aumentare questa beatitudine per ogni essere. In questo essere da Me primo creato si rifletteva il Mio Essere dall’Eternità soltanto che è stato da Me esternato visibilmente, mentre l’essere non poteva contemplare Me Stesso. Ma sapeva di Me, sapeva che Io l’ho chiamato all’esistenza e che riceveva da Me quella Forza d’Amore che lo rendeva felice. Io Stesso trasmisi quella conoscenza alla Mia Immagine, perché Io Stesso volevo stabilire uno scambio dei nostri Pensieri con lui – perché Io gli avevo anche conferito la facoltà di comprendere la Parola, che risuonava in lui come Pensiero formato e che ora poteva restituire ugualmente e con ciò si svolse tra di Noi lo scambio più beatificante, per cui Io avevo fatto sorgere l’essere. Perché il Mio Amore si cercava una risonanza, si cercava un vaso nel quale potersi riversare, si cercava un oggetto che poteva rendere felice, a cui voleva preparare la più beata esistenza in eterno. Questo Piano era stato da Me ben progettato dall’Eternità, lasciava sempre aperta la domanda se anche questo essere si fosse unito al Mio Piano, perché è stato creato da Me in tutta la libera volontà ed esternato da Me come essere autonomo, che poteva determinare se stesso. Benché i Miei Pensieri risuonavano in lui in forma di Parola, l’essere comunque non era costretto a pensare e volere come Me. Possedeva la capacità di riflettere sulla Mia Parola in tutte le direzioni poteva quindi autonomamente per se stesso dare un significato alla Parola che Io non avevo inteso. Ma di questo era capace soltanto appena esso entrava in un rapporto sbagliato con Me, suo Dio e Creatore – mentre esso era totalmente d’accordo con Me nel suo pensare e volere, finché si apriva a Me dedicandosi all’amore, per ricevere il Mio Raggio d’Amore. Ma l’essere era consapevole proprio di questa capacità, e per questo tentava anche lo stato di rifiuto alla Mia Forza d’Amore, per poter ora formare i suoi pensieri totalmente indipendenti secondo la propria volontà. Questi tentativi hanno avuto luogo solo dopo un tempo infinitamente lungo d’illimitata beatitudine che il Mio Amore aveva preparato all’essere. Ed in questo periodo della più intima unione dell’essere primo creato con Me esso era attivo creativamente in una misura che chiamava in vita innumerevoli esseri, perché quella spinta per lo scambio, per oggetti che ricevessero il suo amore, era presente anche in lui qual segno della Mia Immagine ed Io procuravo perciò all’essere continuamente la necessaria Forza per creare. Ma quando l’essere faceva i primi tentativi di respingere la Mia Forza d’Amore che affluiva a lui, cominciava anche il processo del pensare errato – e la Forza di creare diminuiva temporaneamente. Ma l’essere percepiva anche il calo di beatitudine e si rivolgeva di nuovo a Me in puro amore, in modo che Io potevo di nuovo renderlo felice come prima ed anche la creazione di esseri perfetti al massimo continuava di nuovo. Ma quelle interruzioni temporanee aumentavano. (25.10.1957) Perché l’essere ponderava sempre di nuovo in sé, se non doveva essere in grado di fare lo stesso e di creare senza di Me, e si esercitava anche nella sua attività creativa, isolandosi temporaneamente da Me, cioè rifiutava anche l’apporto di Forza d’Amore da Me, e sfruttava lo stesso la sua forza esistente, per creare degli esseri del tutto secondo la sua volontà, che portavano in sè anche già qualcosa della sua volontà. Ma questi erano sempre soltanto dei brevi tentativi ed esso ritornava sempre di nuovo da Me, per sperimentare la felicitazione mediante la Mia Forza d’Amore. Ma il suo pensare assunse delle forme sempre più animose. L’essere, il portatore di Luce, Mi invidiava la Forza d’Amore di cui esso sapeva che aveva la sua Origine in Me, e giocava con il pensiero di stimolarMi all’esternazione della Mia Forza d’Amore mediante costante creazione di nuovi esseri, di appropriarsi del diritto di possesso su questi esseri e con questo di indebolire quindi Me mentre si rallegrava della dimostrazione della Forza a Me sottratta e voleva trionfare su di Me in Potenza e Forza. Questi pensieri non sono saliti in lui all’improvviso, ma un unico pensiero sbagliato, un momento di pensare erroneamente orientato, diede spazio a sempre nuove immaginazioni sbagliate. Il portatore di Luce era capitato in un dissidio con sé stesso. Ed egli avrebbe potuto trovare facilmente la via d’uscita da ciò, se lui si fosse scambiato con Me su questo, cosa che gli era ben possibile. Egli ricevette costantemente la Mia Forza d’Amore, e proprio questo apporto ininterrotto lo fece arrivare a questo pensare errato, che questo apporto non sarebbe mai cambiato, anche se egli stesso si isolava da Colui il Quale riconosceva bene come suo Dio e Creatore. Ma ogni pensiero orientato contro di Me indeboliva l’apporto di Forza e lo fece diventare sempre più ostile contro di Me, finché egli si è staccato totalmente da Me e mise fine anche all’apporto di Forza che lo rendeva capace di creare. Ma in questo tempo infinitamente lungo erano proceduti anche degli esseri in numero infinito dalla sua volontà con l’utilizzo della Mia Forza, che erano costituiti nel loro interiore così come il loro procreatore verso Me nel momento della creazione. Ma la Mia Forza d’Amore compenetrava tutti gli esseri, altrimenti non avrebbero potuto sorgere, e questa Forza d’Amore spingeva anche tutti questi esseri nella stessa misura verso Me, come verso il loro procreatore. Perché benché questo avesse messo la sua volontà errata in questi esseri, in loro si trovava ancora la Luce della conoscenza, che la Mia Forza d’Amore accendeva in loro. Gli esseri non erano perciò ancora colpevoli, quando il Mio oramai avversario li fece sorgere. Ma erano anche facilmente inclini a donare credibilità alle sue rappresentazioni, quando egli stesso si affermò come essere più alto, perché nessuno degli esseri creati poteva contemplarMi. Era l’amore che li spingeva verso Me, ma colui che era per loro visibile voleva essere riconosciuto da loro come Dio e Creatore, ed egli trovava anche affermazione in quegli esseri il cui atto di creazione ha avuto luogo nel momento di una opposizione interiore verso Me. Da parte Mia venne donata Luce a quelle anime, erano pure capaci di percepire la Mia Parola, ed erano anche capaci di pensare. Quindi non avrebbero dovuto donare credibilità alle sue rappresentazioni e conferire loro del riconoscimento, ma anche la loro volontà era libera, non potevano essere costretti né da Me né dal Mio avversario, e proprio per questo hanno peccato, quando dovevano utilizzare il diritto di auto determinazione e si sono decisi per il Mio avversario. Perché loro Mi riconoscevano anche se non erano in grado di contemplarMi, ma seguivano volontariamente colui che potevano vedere. Era quasi una decisione contro ogni miglior sapere e per questo quindi una gigantesca colpa, che apportò all’essere totale indebolimento, uno stato spirituale oscurato e mancanza di ogni Forza. Perché l’apporto della Mia Forza d’Amore venne coscientemente rifiutato quando seguivano il Mio avversario nell’abisso. Soltanto chi è in grado di afferrare in quale Perfezione tutti gli esseri sono una volta proceduti da Me, quanto chiara splendeva in tutti loro la Luce, può sospettare la grandezza di quella colpa, di aver rinunciato alla Luce e di aver seguito colui che li condusse all’oscurità. Tutti questi esseri non avrebbero potuto essere ritenuti responsabili se fossero stati derubati di quella conoscenza tramite la volontà del Mio avversario, ma loro erano tutti prodotti della Mia Forza d’Amore, e quindi erano anche compenetrati da Lei e come esseri di Luce capaci ad emettere la giusta decisione, quando questa è stata da loro richiesta. Ma loro stessi hanno orientato erroneamente la volontà e non ne vennero impediti, e secondo la loro colpa è anche la distanza da Me, ed il ritorno da Me richiede delle Eternità e può aver luogo soltanto quando viene riconosciuta l’Espiazione rappresentata dall’Uomo Gesù e richiesta da ogni essere che una volta era caduto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il raggiungimento della figliolanza di Dio solo su questa Terra

BD Nr. 6955 del 26. ottobre 1957 si trova nel libro 74

E’ possibile soltanto sulla Terra di raggiungere il più alto grado della perfezione, che potete entrare come veri “figli” di Dio nella Beatitudine. La Terra è quella stazione di formazione per lo spirituale, che pone le pretese più grandi alla volontà dell’uomo. Tutte le scuole nell’intero Universo servono alla maturazione dello spirituale e lo possono anche aiutare alla incommensurabile Beatitudine, ma soltanto un cammino su questa Terra può procurare all’essere la figliolanza di Dio, un grado di Beatitudine, che significa diretta Irradiazione di Forza e d’Amore, la più grande Vicinanza del Padre celeste ed un contemplare da Volto a volto in tutta la Magnificenza. 
Nel Regno di Luce i gradi della Beatitudine sono così diversi, e significa già felicità e Beatitudine, se un essere in genere ha trovato l’ingresso nel Regno di Luce. Ma il grado di Beatitudine può sempre aumentare, e non è possibile rendere ben comprensibile questo concetto a voi uomini, finché il vostro pensare è ancora limitato, finché dimorate ancora sulla Terra. Ma ciononostante potete essere educati per tendere alla meta più alta, che vi può procurare il cammino sulla Terra. Dovete sapere e credere, che Dio vi ha incorporato su questa Terra, perché vorrebbe preparare proprio a voi una sorte inimmaginabilmente bella, che però voi stessi dovete conquistarvi, che Egli non può donarvi, ma vi offre tutte le possibilità, per assicurarvi il raggiungimento della meta. 
Le anime che percorrono la via su questa Terra, sono già salite dalla più abissale profondità, hanno alle spalle una via così orrenda di sofferenza, che sono ben preparate, per  poter percorrere l’ultima breve via, ma proprio questo ultimo tempo di prova è un pericolo, perché dopo il tempo infinitamente lungo di una tormentosissima prigionia sentono ora una certa libertà e ne possono facilmente abusare. Proprio questa Terra è un luogo di tentazione, perché le anime incorporate sulla Terra erano il seguito più fedele dell’avversario di Dio, che costui non vuole nemmeno lasciar andare e perciò agisce continuamente sullo spirituale che tende verso l’Alto. Se però questi fedelissimi seguaci dello spirito ur caduto possono liberarsi dalle sue catene, allora a loro fiorisce anche una sorte oltremodo magnifica, perché allora si è svolto in loro un cambiamento da una “creatura” di Dio, a “figlio” di Dio, cosa che richiede però anche una totale dedizione a Lui, un totale cambiamento del suo essere, una formazione d’alto grado nell’amore, perciò un cammino terreno che è oltremodo difficile e sofferto, se deve condurre alla meta. 
Ma pochi uomini raggiungono questo alto grado del perfezionamento, malgrado ciò il percorso sulla Terra viene valutato più alto da Dio che  un percorso su altre stazioni di maturazione, che pongono agli esseri delle condizioni più facili, ma anche a loro è destinata felicità e Beatitudine, appena eseguono soltanto i compiti che vengono posti loro in tutte quelle scuole dell’Amore divino. Tutto lo spirituale deve di nuovo trovare la via del ritorno e la Beatitudine consiste nel fatto, che non esiste nessuna fine, che l’essere tenderà inarrestabilmente verso l’Alto per trovare ininterrotto adempimento, aumenta ininterrottamente anche la Beatitudine che Dio prepara a coloro che si avvicinano a Lui. 
Gli uomini sulla Terra però non sanno che cosa possono raggiungere attraverso il loro cammino terreno, non sanno, che possono saltare innumerevoli gradini intermedi, che per loro è possibile conquistarsi un posto nel Cuore del Padre, il Quale li indennizza eternamente per la più difficile sorte terrena, per un cammino terreno, che a loro sembra quasi insopportabile. E su questa Terra Dio Si è perciò incorporato come Uomo, per mostrare agli uomini, come dev’essere costituita la vita di un uomo, per raggiungere questa altissima meta. Egli ha mostrato loro che è possibile  spiritualizzare l’anima attraverso l’amore e la sofferenza, che può unirsi totalmente con Dio, per poi essere e rimanere in eterno inesprimibilmente beata in questa totale unificazione col Padre. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Benedizione dei collegamenti dalla Terra nel Regno di Luce – Raggi

BD Nr. 6956 del 27. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Quando l’Amore Si china a voi per dimostrare Sé Stesso a voi, allora partono innumerevoli Raggi nell’oscurità della Terra, ed attirati da questi Raggi, si ritrovano innumerevoli esseri, a cui l’oscurità procura dei tormenti e che si accorgono anche del più minuscolo bagliore di Luce e si affrettano a lui. Un collegamento dalla Terra al Regno spirituale è oltremodo benedetto, perché è una possibilità per trasmettere anche alle anime nell’aldilà un bagliore di Luce, perché queste si trattengono, in particolare quando sono ancora molto immature, vicino alla Terra, e tramite tali collegamenti possono giungere alla conoscenza, che loro stesse non sono più sulla Terra e che esiste comunque un contatto fra il regno terreno ed il loro attuale luogo di soggiorno. Ma anche delle anime, che non hanno più nessun legame terreno, vengono attirate dai Raggi, ma percepiscono nello spirito offuscato i tormenti dell’oscurità. Anche a loro ora un piccolo bagliore di Luce può donare allo spirito un poco di chiarore, e perciò è di grande benedizione, quando un uomo rende possibile che l’Amore Stesso può inviare un Raggio di Luce alla Terra, perché contro la volontà degli uomini la Luce non può splendere nell’oscurità. Il beneficio che tali anime sentono, quando un Raggio di Luce sfiora anche loro, è indescrivibile, ed anche un’anima indurita può ammorbidirsi e rinunciare alla sua resistenza, perché era l’Amore che l’aveva sfiorata e non rimane nemmeno senza Forza, appena l’anima si ritrova volontariamente là dove ha intravisto la Luce. E se ora voi uomini riflettete sul fatto, che ogni intimo legame con il Regno spirituale, ogni pensiero spirituale ed in particolare ogni preghiera “nello Spirito e nella Verità” vi trasporta sempre in una Luce raggiante, se riflettete, che siete sempre circondati da anime, le quali attendono soltanto che divampi un Raggio di Luce, perché hanno già potuto osservare da voi, allora da parte vostra è un lavoro cosciente di redenzione, se soltanto stabilite sovente questo legame, che rende possibile l’irradiare verso il basso della Luce dell’Amore divino. Perché alle anime nell’oscurità può essere mostrato la via verso di voi sempre soltanto mediante un bagliore di Luce, dove a loro ora, tramite l’Amore e la Grazia di Dio, viene mostrata anche la via, che conduce fuori dall’oscurità verso la Luce. E se quelle anime ottengono solo una volta una Luce sull’Opera di Redenzione dell’Uomo Gesù, se può essere dato loro soltanto una volta la conoscenza secondo la Verità della più grande Opera d’Amore e di Misericordia, che è stata compiuta per tutti gli uomini, per tutti i peccatori, allora anche le anime non liberate nel Regno spirituale sanno, che loro stesse devono prendere la via verso di Lui, Il divino Redentore Gesù Cristo. Allora il piccolo bagliore di Luce avrà aiutato ad una Luce sempre più chiara, ed ogni anima, che si è lasciata toccare dalla Luce dell’Amore divino, porta ora grandi schiere di anime dall’oscurità e cerca di spingere anche loro nel cerchio di Luce, dove lei ha trovato l’aiuto ed una Luce che le ha fatto indicibilmente bene, per cui cerca di ricompensare la sua gratitudine con un’attività salvifica. E’ difficile parlare alle anime nell’aldilà che soggiornano nell’oscurità, perché sono ancora nella stessa resistenza come sulla Terra, ed alle anime non può essere donata la Luce contro la loro volontà. Ma appena è stato stabilito un contatto dalla Terra con il Regno spirituale, che non rimane nascosto a tali anime tramite la Grazia di Dio, si risveglia in loro dapprima una vera curiosità umana, ed allora entrano del tutto inconsci nella cerchia di Luce che circonda quegli uomini, per essere toccato ora anche da un Raggio di Luce, dal quale però poi non si vogliono più separare. Se ora tale legame è di nuovo interrotto, perché l’uomo segue di nuovo i suoi pensieri o doveri terreni, quegli esseri rimangono ancora nella sua vicinanza, per non perdere nessun Raggio di Luce, quando risplende di nuovo. E perciò ogni attività spirituale è di incommensurabile benedizione, perché agisce molto di più ancora nel Regno dell’aldilà, che sulla Terra, dove voi uomini potete registrare sovente poco successo. Ma le anime vi ringraziano eternamente, perché voi le avete chiamate dall’oscurità mediante un Raggio di Luce dell’Amore di Dio, al Quale voi stessi concedete l’accesso mediante la vostra volontà. E se richiamate queste anime che non si sono ancora liberate consapevolmente, allora potete davvero prestare un’opera di redenzione della massima misura, perché nel Regno dell’oscurità vi è grande miseria, dove molte anime languono già da tempi infiniti e vanno incontro ad una Nuova Rilegazione, se prima della fine non sfuggono ancora all’oscurità e si lasciano sfiorare da un Raggio di Luce. Ricordate quelle anime sempre nella preghiera e date sovente anche a loro l’occasione, di sperimentare l’Amore misericordioso del Redentore divino Gesù Cristo, donando loro la Luce mediante la vostra volontà di aiutarle, mediante un cosciente richiamo per ogni trasmissione spirituale. E sarà un lavoro benedetto che voi prestate.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fede che può spostare dei monti

BD Nr. 6957 del 30. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Voi tutti non siete ancora abbastanza forti nella fede, altrimenti non vi assalirebbe il minimo dubbio, quando vi rivolgete a Me nell’intima preghiera. Vi manca la forza di fede che sposta dei monti. Io voglio sempre, che vi sottomettete alla Mia Volontà, che entriate totalmente nella Mia Volontà, ma nemmeno con una forte fede dubitereste, che la Mia Volontà è diversa che darvi ciò che chiedete. Perché questa è la forza di fede, che vi sentiate uno con Me e la Mia Volontà, che vi sentiate così intimante uniti con Me, che vi domina la stessa Volontà, che non vi sentiate più isolati da Me, ma che percorrete la vostra via terrena nel sentimento di totale sintonia della Mia Volontà e vostra e perciò sappiate anche sempre, che voi chiediate solo ciò che Io vi voglio dare. Voi dovete stabilire ancora molto più intimamente il legame con Me, ed allora potrete davvero spostare dei monti, perché allora Sono sempre Io Che eseguo tutto ciò che voi volete. E perciò dovete difendervi da ogni dubbio, dovete chiederMi l’Aiuto nella piena fede, che Io vi aiuti. Perché appena Mi seguite intimamente, rivolgerete anche soltanto tali richieste a Me, il cui esaudimento non è a danno della vostra anima. E perciò chiedetevi soltanto sempre, se desiderate qualcosa per l’anima oppure soltanto per il vostro corpo. Ciò che serve all’anima, non glielo rifiuto davvero, quello che è unicamente per il corpo, Io ve lo posso ben rifiutare, ma allora sempre soltanto per Amore per voi affinché la vostra anima on subisca alcun danno. Ma Io vi dico sempre di nuovo, che voi stessi soltanto rivolgerete tali richieste a Me che Io esaudisco, appena Mi siete dediti intimamente. E quindi dovete dapprima chiedervi, quale genere di legame esiste fra voi e Me. E finché dubitate, anche questo legame lascia ancora a desiderare. Perché se siete convinti della Mia Presenza in voi, allora sapete anche, che Io regolo tutto e penso ed agisco per voi. Allora voi sapete anche, che per Me nulla è impossibile, che Io voglio solamente, che confidiate in Me, che Io pretendo da voi solamente una forte fede irremovibile nel Mio Amore, nella Mia Sapienza e Potenza. Dovete conquistare questa fede, per poter trasmetterla anche su altri, e più forte è questa fede in voi stessi, più convinti potete agire anche sui vostri prossimi, che devono nuovamente giungere alla fede. Voi non mettete in dubbio il Mio Potere, ma dubitate della Mia Volontà. Perciò voi stessi dovete essere ancora di un’altra volontà, altrimenti vi sentireste con Me in totale sintonia e poi non desiderereste altro, che non corrisponda alla Mia Volontà. Ma quando voi desiderate, allora dovete anche sapere che Io desidero lo stesso per voi, che Io quindi voglio anche esaudire le vostre richieste, appena vi sottoponete a Me ed alla Mia Volontà. Perché allora non potete volere qualcos’altro. Ed allora la vostra preghiera è anche giusta e non dovete dubitare. Così tendete sempre al fatto di lasciarMi presente in voi tramite la vostra volontà, a vivere per il Mio Compiacimento, mediante intima preghiera e continuo agire d’amore. Allora sarete anche sempre della stessa volontà con Me e chiedere anche sempre soltanto per voi ciò che Io vi garantisco certamente, perché allora la vostra volontà è la Mia, e vi chiederete sempre soltanto ciò che è per il bene della vostra anima.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Agli uomini viene designata la giusta via

BD Nr. 6958 del 31. ottobre 1957 si trova nel libro 74

Io posso sempre soltanto accendervi una Luce ed illuminare la via, ma la dovete percorrere voi stessi nella libera volontà. E posso offrirvi il Mio Accompagnamento, ma nuovamente non ve lo impongo, proprio perché non vi costringo, ma voi stessi dovete unirvi a Me e pregarMi che come vostro Accompagnatore sulla via voglia camminare al vostro fianco. Ma allora non potete sbagliare via. Da Parte Mia viene davvero fatto qualcosa per rendere possibile la vostra salita in Alto, verso Me, ma ciononostante vi viene lasciata la libertà di voler agire secondo il proprio benestare. Ma per questo falliscono molti, molti uomini, perché abusano della loro libertà, ma la loro volontà contraria non viene spezzata. Sulla Terra potete ben costringere gli uomini all’obbedienza, là potete impiegare il vostro potere dove credete che vi venga fatta resistenza ingiustificata. Ma nel Mio Piano di Salvezza dall’Eternità è escluso ogni impiego di potere dove si tratta della riconquista dello spirituale. Perché ciò che voglio raggiungere come ultima meta, lo può portare soltanto la libera volontà dell’essere. Ed il Mio Amore perseguirà costantemente questa meta, e troverà anche i giusti mezzi di rivolgersi alla volontà dello spirituale in modo che questo ora percorra volontariamente la via che riconduce nella Casa del Padre, l’Amore ottiene molto ed ogni influenza che un essere amabile esercita sullo spirituale ancora indeciso, può essere di successo, invece può difficilmente imporsi se l’essere è ancora rivolto al Mio avversario. Ma la volontà dell’uomo è rispettata, soltanto che viene ininterrottamente perseguitata oppure: agli uomini viene indicata una via, quindi una luce; agli uomini viene sempre di nuovo portata vicina la Mia Parola che come Luce dall’alto mette all’uomo, chiaro e limpido, davanti agli occhi il suo compito terreno e fa vedere nel suo chiaro raggio la Croce del divino Redentore. E se lo sguardo dell’uomo ha potuto una volta cadere su questa via illuminata, allora anche la volontà può decidersi, se intraprendere questa via o tendere verso la Croce. Questa via deve essere fatta da ogni uomo stesso. Non serve a nulla di vederla solamente e non percorrerla. Non serve quindi solamente la presa di conoscenza della Mia Parola oppure dell’Opera di Redenzione di Cristo, ma è necessario percorrere la via che passa dalla Croce del Golgota. La Mia Parola deve essere vissuta come è stata vissuta dall’Uomo Gesù sulla Terra ed allora la via, che viene indicata a voi uomini nella chiara luce, viene percorsa. E così nessun uomo deve credere che è insignificante quale via intraprende – nessun uomo deve credere di giungere alla stessa meta su vie secondarie, nessun uomo deve credere di poter camminare senza una giusta guida, perché allora la sua via condurrà inevitabilmente nell’abisso, di nuovo là da dove è venuto, da dove il Mio Amore lo ha già aiutato a risalire. Egli si deve affidare a Me Stesso, deve chiedere la Mia Guida, egli deve una volta osservare la via che vede davanti a sé nel chiaro raggio di luce, e non deve spaventarsi quando vi vede la Croce che gli mostra che deve passare attraverso la sofferenza. Egli deve sempre pensare alla meravigliosa meta, che può essere raggiunta solamente su questa via ed egli deve, se vuole percorrere la via, chiedere a Me la Forza ed affidarsi alla Mia Guida. Ed egli potrà davvero percorrere la via verso l’Alto, perché lo guido sempre così che egli passa da tutti gli scogli pericolosi, che egli può superare facilmente ogni ostacolo e che può arrampicarsi senza fatica verso l’Altura. Perché lo provvederò sempre con Forza in modo che non ha bisogno di stancarsi, per quanto gli sembra ripida la via. Ma da solo non giungerà alla meta, perché appena va da solo, gli si aggiunge un altro, che lo spinge di nuovo molto velocemente e facilmente dalla retta via, verso l’abisso. Ma il Mio Amore vi seguirà sempre, perché il Mio Amore non rinuncia a nessuna delle Mie creature.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’aumento delle tentazioni – L’intima preghiera – La Forza della Parola

BD Nr. 6959 del 1. novembre 1957 si trova nel libro 74

Vi troverete ancora sempre più sovente in miserie dell’anima, perché il Mio avversario ce la mette tutta per riconquistarvi, perché teme di perdervi. Ed i suoi mezzi sono sempre tali, che vi precipitano in grave oppressione, animica o corporale, affinché dubitiate di Me, vostro Dio, il Quale vi ha concesso il Suo Aiuto, il quale vi ha detto: “Chiedete e vi sarà dato, bussate e vi sarà aperto”. Se gli riesce a far sorgere in voi tali dubbi, allora vi ha già riportato di un passo indietro, ma voi stessi determinantib, m, perché non vi può costringere di seguire i pensieri che lui cerca di trasmettervi. Voi potete respingere ogni pensiero, appena vi tocca, quando siete sempre in chiaro sul fatto che questo proviene dal Mio avversario, che vi vuole tentare. Voi che tendete verso di Me, dovete sempre soltanto coscientemente rifiutare il Mio avversario, avete soltanto da volere, che non cadiate a lui, e le sue tentazioni rimbalzeranno da voi, perché questa vostra volontà vi dà ora la forza per questo. Non dovete dubitare del Mio Amore per voi, per quanto il vostro destino di vita possa opprimervi, allora dovete sempre ancora credere fermamente, che questo è soltanto per il bene della vostra anima e che una volta Me ne sarete grati, dato che Io so davvero, quello che è bene per voi. Ma anche il Mio avversario cercherà sempre di nuovo di includersi e vorrà sfruttare ogni momento debole per sé ed i suoi piani. Ma che voi Mi riconosciate e vi rivolgiate a Me, gli è un abominio, ed è il suo massimo sforzo, di minare questo, di strapparvi di nuovo da Me. E perciò cerca di spargere nei vostri cuori dei dubbi sul vostro Dio, il Quale vi ama e vi aiuta in ogni tempo, come Egli lo ha promesso. E sempre, quando tali leggeri dubbi sorgono in voi, pensate che egli è all’opera, e difendetevi e sappiate, che siete figli Miei, il cui bene sta al Cuore del Padre ed ai quali Egli non rifiuta mai il Suo Amore. E poi accettate tutto con rassegnazione, perché è per il meglio della vostra anima. Il suo agire però nell’ultimo tempo assumerà una devastante dimensione, e ci vuole una vigorosa forza di fede per prestargli resistenza. Perciò vi faccio sempre di nuovo notare, che non dovete cedere, di lottare per una forte fede, che dovete pregare per Forza e Grazia, che Io poi posso anche guidare a voi in grande misura; che voi stessi vi conquistate anche la forza e la vostra fede poi aumenta anche, e che teniate sempre di nuovo l’intimo dialogo con Me, vostro Dio e Padre, dal Cui Amore siete proceduti. Da questo intimo dialogo potrete attingere molta Forza, perché allora può fluire direttamente in voi, quando Mi date la possibilità di parlarvi. Perché la Mia Parola è una Fonte di Forza, che vi apporta certamente ciò che vi manca. E come vi approfondite nella Mia Parola, appena date a Me Stesso l’occasione di parlarvi, al Mio avversario è impossibile di opprimervi, perché allora state in un raggio di Luce, che lui fugge, che è il vostro migliore muro di protezione contro i suoi attacchi. E come siete in miseria animica o corporale, allora sperimentate la Forza della Mia Parola. Datevi a Me nell’umile dialogo, lasciate agire in voi la Mia Parola, e potete resistere al tentativo del Mio avversario, potrete prestare resistenza, e la vostra fede nel Mio Amore e Misericordia, nel Mio Potere e Sapienza, crescerà, e vi spingerete sempre di più verso di Me per staccarvi da colui che è il Mio e vostro nemico.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Corteggiamento di Dio per servi della Sua Vigna

BD Nr. 6960 del 4. novembre 1957 si trova nel libro 74

Io Stesso assegno ai Miei servi il lavoro che sono in grado di prestare e che presteranno anche sempre con successo, se soltanto seguono volontariamente il Mio Incarico. Io Solo so, dove dev’essere posto l’aratro, Io Solo so, come il campo è costituito e quale semenza può accogliere per portare frutto. E così guido anche i Miei servi sempre là, dov’è necessario il loro lavoro. Ai Miei servitori sulla Terra guido sempre sulla via degli uomini sui quali dev’essere prestato il giusto lavoro da Vigna. E perciò da Me viene anche guidata la via di vita del singolo, che ognuno possa giungere una volta nella cerchia dei Miei servi, ad ogni uomo vengono sulla via le giuste guide, ogni uomo avrà la Grazia che nel campo del suo cuore possa essere posta buona semenza, se soltanto non si difende e non vieta l’accesso ai Miei servi nel suo campo. Io trovo davvero sempre mezzi e vie, quando vedo che un uomo è in miseria spirituale e terrena. E per guidare la miseria spirituale, troverò sempre di nuovo operai per la Mia Vigna, perché sono necessari molti servi che Mi devono aiutare di rendere ancora coltivabile il suolo nell’ultima ora per una seminagione, perché presto sarà venuto il tempo del raccolto. (04.11.1957) Che in questo ultimo tempo dev’essere ancora fatto molto, lo dico sempre di nuovo a voi, Miei servitori. E nessuno dei Miei servi deve pensare che si possa fare a meno del suo lavoro, perché la miseria spirituale è molto grande e sono soltanto pochi che si offrono a Me come collaboratori. Ma anche il mondo di Luce è costantemente attivo, ma ha bisogno del vostro aiuto, perché dapprima dovete stabilire il contatto con i prossimi, affinché poi gli esseri di Luce si possano includere. Perché gli uomini di rado sono disposti di scambiare la sfera dei pensieri terreni con quella spirituale, ma i loro pensieri devono essere dapprima guidati nel Regno spirituale, se vogliono entrare in collegamento con il mondo spirituale oppure quando gli esseri di Luce vogliono agire mentalmente sugli uomini. E lo potete procurare voi, Miei servitori sulla Terra, mentre parlate del Regno che non è ancora nessun concetto vero per gli uomini, che è l’unico a possedere realtà, che è imperituro e che dev’essere una volta il soggiorno di tutti gli uomini. Ma coloro che sono ancora senza qualsiasi conoscenza, i cui pensieri hanno solo mete puramente terrene, sono i campi che devono essere resi coltivabili, che è ben un duro lavoro che richiede pazienza e perseveranza e per il quale vi ho cercato nell’ultimo tempo prima della fine. E’ un lavoro difficile, perché la resistenza sovente è molto grande, ma per questo Io vi do che la necessaria Forza, vi dòin mano i giusti strumenti, vi provvedo con un patrimonio di semina che promette i migliori frutti. E perciò è ben possibile trasformare quei campi in un buon suolo, ma per questo ci vuole moltissimo amore, l’amore per Me, vostro Signore e l’amore per il prossimo che nel suo stato attuale è solo da compiangere ed ha bisogno di aiuto, e perciò nemmeno ognuno è idoneo, non ognuno è volenteroso di intraprendere questo difficile lavoro, perché gli manca l’amore. Ma Io corteggio continuamente i vostri servizi e ricompenserò davvero bene i Miei servi, perché il tempo spinge. Presto irrompe la notte, dove non può più essere prestato nessun lavoro. Il giorno presto sarà terminato, ma finché è ancora giorno, deve anche essere ancora utilizzata la Luce del giorno. Perciò risuona sempre di nuovo la Mia Chiamata agli operai che vogliono agire ed operare nella Mia Vigna secondo le Istruzioni del loro Signore. Ma posso utilizzare solo coloro che si attengono alle Mie Istruzioni, perché lo sò Solo Io in quale modo può ancora essere ottenuto un ricco provente e perché sò anche, quanto tempo rimane ancora, finché viene riportato il raccolto. E perciò benedirò ogni servo che Mi vuole servire e non prestetrà davvero nessun lavoro inutilmente, per quanto gli possa sembrare ancora difficile e lui stesso non è in grado di vedere un successo. L’amore per Me e per il prossimo gli assicura il successo e non avrà nemmeno da temere la notte, perché avrà compiuto in tempo utile la sua opera giornaliera.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il pensare giusto e sbagliato

BD Nr. 6961 del 5. novembre 1957 si trova nel libro 74

All’uomo è stata data la facoltà di poter pensare. Con ciò ha anche la possibilità di poter indagare, di poter penetrare in una regione a lui finora sconosciuta, può usare il suo intelletto per trarre delle deduzioni ed edificare sulle sue dedizioni o esperienze. Con ciò all’uomo è anche data la possibilità di essere attivo creativamente, perché tutto ciò che vuole lasciar sorgere, deve dapprima essere pensato, affinché corrisponda anche allo scopo per cui viene creato. L’uomo può comunque anche trarre delle conclusioni sbagliate, può non utilizzare nel modo giusto la sua facoltà di pensare, può muovere il suo pensare in falsa via e perciò i risultati possono anche avere l’effetto di danni per gli uomini. Ma è anche sempre possibile portare di nuovo i suoi pensieri nel giusto ordine, perché è libero come utilizza la sua facoltà di pensare. Quindi, dapprima all’uomo dev’essersi chiaro che può pensare sia bene come anche male. E per questo deve cercare di sondare la causa, se si vuole assicurare che i suoi pensieri non prendano una direzione sbagliata. Finché esistono delle opinioni differenti anche fra coloro il cui intelletto è altamente sviluppato, non tutte queste opinioni possono avvalersi del diritto alla Verità, dei loro risultati d’intelletto. E finché esistono questioni di contesa anche in regioni terrene, viene valutata anche la facoltà di pensare del singolo. Se ora l’uomo considera la sua facoltà di pensare un talento posto in lui arbitrariamente dalla natura, che è la sua propria faccenda di sviluppare, allora l’intelletto viene bensì stimolato a sempre maggior attività, ma non ha nessuna sicurezza del giusto pensare. Ma se considera la sua facoltà di pensare un bene prestatogli dalla Potenza del Creatore, allora cerca anche di conquistare l’Affetto di questa Potenza di Creatore, ed allora viene guidato anche il suo pensare in modo che l’intelletto procuri risultati secondo la Verità. Ed allora coincideranno anche tutti i risultati di quei ricercatori, che si affidano ad una Potenza di Creatore da loro riconosciuta, prima che intraprendano delle ricerche, che occupano insolitamente la loro attività di pensare. Ed allora sarà anche riconoscibile una edificazione, le opere create saranno di benedizione per gli uomini, avranno un compito servente ed adempiranno anche il loro scopo servente. Ma come la Potenza creativa non nega la Sua Assistenza agli uomini che la chiedono, così prende parte anche un potere opposto al pensare di coloro che si isolano, e questo potere opposto cerca di guidare falsamente il pensare per impedire il sorgere di creazioni benedette, per disturbare qualsiasi ordine. Perché l’uomo stesso non è il “produttore” dei suoi pensieri, ma questi gli vengono inviati dal Regno spirituale, ma l’uomo elabora quei pensieri secondo la sua volontà, per cui gli era stata data la facoltà di pensare. Si può anche procurare dimostrazioni della giustezza del suo pensare e perciò, malgrado l’influenza avversa, anche trarre le giuste conclusioni. Ma allora la meta alla quale tende, è determinata dal potere opposto e perciò è da registrare irrevocabilmente una conclusione errata, che distrugge tutti i successi o risultati di ricerca avuti finora, per quanto ssembravano imponenti e convincenti. Ma l’uomo può essere certo del suo successo e non ha da temere conclusioni errate, quando si dà coscientemente alla Potenza la Quale lo ha provvisto con intelletto e facoltà di pensare, quando prega questa Potenza per il giusto pensare rispetto alla sua destinazione sulla Terra. Allora può anche penetrare in regioni che sono ancora inesplorate, e può ampliare i risultati conquistati e raccogliere di nuovo sempre nuove conoscenze, può essere attivo per la Benedizione dell’umanità, perché ciò che ora intraprende, corrisponderà anche a quella Potenza Creativa, alla Quale E’ stata richieta la Sua Guida. La scienza deve andare all’opera con Dio. Perché anche l’intelletto più acuto può sbagliare e sbaglierà, quando Dio, come Totalità di tutta la Sapienza, viene escluso, perché allora ha accesso lo spirito contrario a Dio, che vuole confondere il pensare degli uomini, perché odia e cerca di rovesciare tutto ciò che fa riconoscere l’Ordine divino, e perché il suo agire non consisterà mai nel fatto che all’uomo sorga una Benedizione, il suo agire però interviene irrevocabilmente là, dove gli uomini non danno nessuno spazio nel loro cuore al loro Dio e Creatore. Anche se è da registrare un progresso dopo l’altro nel campo scientifico, voi uomini potrete rallegrarvene solamente, quando è evidente l’Assistenza divina. Ma dovrete temere i risultati, dove l’uomo da solo esegue opere senza Dio. Perché costui non crea da solo, ma insieme con colui al quale è succube, che porta distruzione e morte attraverso il suo isolamento da Dio ed il suo agire.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio - Amore - Viva fede

BD Nr. 6962 del 6. novembre 1957 si trova nel libro 74

Far diventare viva la fede in sé richiede anche una viva attività d’amore, un agire d’amore disinteressato sul prossimo. Tutto ciò che l’uomo fa a sé stesso, lo deve fare anche al prossimo, appena questo si trova in miseria, richiede un combattere contro l’amor proprio, che è attaccato all’uomo come parte d’eredità di colui che è totalmente privo di ogni amore. Ma voi uomini potrete constatare un meraviglioso effetto di un tale agire nell’amore disinteressato, perché conquisterete una fede convinta. Vi sarà possibile poter credere anche, quando vi vengono sottoposti Insegnamenti divini di fede, perché attraverso la vita d’amore non siete nemmeno più di spirito oscurato per comprendere bene questa Dottrina di fede, e perciò l’accettate senza dubbio o resistenza. Aver trovato la viva fede rende veramente felice, perché allora entrate anche in collegamento con Colui nel Quale credete, vi date al vostro Dio e Padre con naturalezza, entrate nel giusto rapporto di un figlio verso il Padre ed ora la vostra vita terrena è rivolta anche coscientemente alla meta, perché riconoscete il vostro vero compito terreno. Se siete attivi amorevolmente in modo disinteressato, la vostra vita è un costante dare e rendere felice, ma ricevete di nuovo indietro migliaia di volte, dapprima una fede convinta che vi rende felici ed inoltre una misura di Grazie e beni spirituali, che si raccolgono in una ricchezza, che potete già impiegare sulla Terra, ma ancora molto di più nel Regno dell’aldilà, quando avete abbandonato la Terra. L’attività d’amore disinteressato è una conferma della Presenza di Dio, il Quale manifesta Sé Stesso inn ogni opera d’amore, perché E’ l’Amore Stesso ed il Quale inducete perciò con ogni opera d’amore alla Sua Presenza. Perché “chi rimane nell’amore, rimane in Me ed Io in lui.... “, “Amore” e “Dio” sono concetti inseparabili. Dov’è l’Amore, là E’ Dio, e dov’E’ Dio, vengono anche sempre di nuovo svolte opere d’amore. Dov’è l’amore, là deve anche essere diventata viva la fede in Dio, perché la Sua Presenza è inconfondibile. E la fede convinta solleva l’uomo al di sopra della sfera terrena, la fede non si sofferma solo nel dimostrabile, ma fornisce anche la comprensione per ciò che non è dimostrabile, appena questa fede è proceduta dall’amore. Quello che dunque conquistate attraverso l’attività d’amore, è molto di più di ciò che date. Per via della Legge della natura, voi uomini sulla Terra siete ancora sottoposti a fatiche che possono riguardare sia il vostro corpo come anche la vostra anima. Ma appena avete conquistato una fede viva, potete bandire anche tali aggravi, ed in comunione con Colui nel Quale ora credete fermanete, potete diventare padrone di ogni miseria, perché per Lui non esiste nulla che non potesse sospendere, e quando vi appoggiate saldamente a Lui, allora siete per così dire anche in mezzo al Suo Campo di Potenza, non vi può colpire nessun male, non vi si può più avvicinare nessuna miseria, perché sentite accanto a voi vostro Padre, grazie alla vostra viva fede e quindi vi sapete anche custoditi nel Suo Amore. Ma tutto questo lo può solo uan viva fede, la ferma certezza che vi Si rivela la Potenza e l’Amore di Dio, perché Egli E’ il vostro Padre dall’Eternità. Se pensate a questo, che solo la volontà d’amore in voi dev’essere stimolata, per sospendere per voi anche sulla Terra qualsiasi miseria, che grazie all’amore siete rimossi dalla pesantezza terrena, se pensate che dovete soltanto prendervi cura del prossimo nell’amore disinteressato ed ora anche il vostro cuore è colmo di una fede che può spostare monti, e se pensate che una viva fede vi fa anche valutare del tutto diversamente l’esistenza terrena, allora non sacrificate davvero nulla attraverso il vostro agire d’amore, ma ottenete un guadagno più che alto. Ricevete Luce e Forza in una dimensione che ottenete di nuovo il vostro essere primordiale. E quello che avete creduto, diventa per voi una beata certezza: siete saldamente uniti con il vostro Dio e Padre dall’Eternità, state di nuovo nella Luce, cioè nella pienissima conoscenza della vostra destinazione e possedete la Forza di poter ora anche creare ed agire secondo questa destinazione con Dio e nella Sua Volontà, perché siete diventati figli Suoi e rimanete figli Suoi eternamente.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La facoltà di pensare non significa produrre i pensieri

BD Nr. 6963 del 8. novembre 1957 si trova nel libro 74

E’ impossibile che produciate in voi dei pensieri, ma potete afferrare e valutare dei pensieri che vi affluiscono. Perché il pensiero è una irradiazione spirituale di forza, che comprenderete, quando riflettete, che voi avete bensì la facoltà di riflettere su ciò che vi viene apportato in qualche modo; ma che non potete riflettere su qualcosa di totalmente ignoto, prima che vi abbia colpito un raggio di pensiero, che però non può avere da voi stessi la sua origine. D’altra parte ogni uomo però ha la possibilità, di trascinare e di risolvere in sé anche dei problemi totalmente ignoti, se fa influire in sé delle correnti di pensieri, che lo sfiorano dal Regno spirituale, cosa che però non è mai una dimostrazione che egli stesso è il “produttore” di quei pensieri. Quando vi ho chiamato in vita, quando vi ho esternato come esseri autonomi al di fuori di Me, ho stabilito anche un collegamento tra Me e voi, che era poi che parlai a voi e voi Mi potevate rispondere. E voi potevate percepire ed anche ascoltare questo dialogo. La percezione era il pensiero, che percepivate udibile per voi come Parola. Ma voi potevate ora predisporvi verso questi pensieri o Parole mediante la vostra facoltà di pensare e rispondere rispetto alla vostra volontà, oppure il pensiero che vi è giungeva lopotevate, elaborare arbitrariamente e formarlo secondo la vostra volontà. Voi potete ora sviluppare ulteriormente il pensiero in ogni direzione, voi potete giudicare in modo giusto o sbagliato il pensiero giuntovi. E questa è la facoltà di pensare, che vi ho conferito come esseri creati, per poter di nuovo curare con voi uno scambio, rispetto alla vostra volontà. Ma prima deve esistere qualcosa, soltanto allora potete occuparvene. E la Motivazione dall’Eternità di tutto ciò che esiste, Sono Io Stesso. Tutto ha la sua origine in Me, non importa, se è la Vita della creatura oppure la felicità beata degli spiriti più sublimi. E così anche “la Parola” ha la sua Origine in Me, che dapprima sorge come pensiero nell’uomo, ma che ora deve essere afferrato nella libera volontà dall’uomo. Allora se ne può occupare e valutare secondo la sua volontà. Quindi il pensare d’intelletto non può generare nessun pensiero, ma può scegliere ed accogliere delle onde di pensieri che circondano l’uomo. L’intelletto può respingere o afferrare delle onde di pensieri che gli affluiscono, ed allora è facilmente comprensibile, quando prendete come esempio l’attività di trasmissione e ricezione, sulla quale avete sviluppato la tecnica della radio. Le Irradiazioni provengono dalla Volontà o d’un Essere superiore, possono essere accolte da ogni essere, ma non si impongono con la forza, quando l’essere ricettivo si comporta in rifiuto delle stesse. E dato che è la volontà dell’essere che decide questo, sarà la volontà che cercherà d’influenzare, sia dalla parte buona che anche dalla parte cattiva. Vi potete sempre sapere circondati da onde di pensieri di ogni specie, di quelli che procedono da ME e che vi vengono apportate dal mondo di Luce che opera nella Mia Volontà, ma anche da tali, che originariamente sono bensì procedute da Me, ma che sono state trasformate in modo avverso mediante la volontà del potere a Me contrario e la sua facoltà di pensare ed ora vi vengono anche inviate da questo potere, che richiede di nuovo la vostra volontà, che può accettare queste onde di pensieri, ma anche rifiutare. E così potete anche valutare erroneamente le onde di pensieri dal mondo di Luce grazie alla vostra libera volontà, cioè, la vostra facoltà di pensare può anche confrontarsi con questi pensieri in modo negativo, quando vi consegnate all’avversario, isolandovi da Me. Ma gli esseri di Luce non rinunceranno mai a voi, cercheranno sempre di agire su di voi, ma non vi possono impedire quando vi mettete dalla parte del Mio avversario. Se non poteste dare al pensiero che vi viene inviato dal mondo di Luce, un’altra direzione, allora non possedereste nemmeno una libera volontà. Sareste come costretti, a pensare giustamente e per questo non potrebbe esistere nessun errore nel mondo. Dovete perciò impiegare la vostra facoltà di pensare, dovete in qualche modo predisporvi verso ciò che vi tocca come onde di pensieri. E questo vi fa credere, che voi stessi siete i “generatori” dei pensieri. Ma allora il vostro pensare sarebbe molto limitato. Girerebbe sempre intorno alla stessa cosa, intorno a ciò che possono vedere i vostri occhi ed afferrare le vostre mani, perché voi stessi siete limitati fisicamente. Ma quello che in voi è illimitato, la vostra anima, è anche in collegamento con Me e riceve da Me continuamente la dimostrazione della sua appartenenza a Me. Ma lei può anche valutare ciò che le affluisce da Me, secondo la sua volontà, per cui l’uomo stesso quindi può anche fare quello che vuole dei pensieri che gli vengono inviati grazie alla sua facoltà di pensare, cioè può anche pensare nel modo giusto o sbagliato. E la garanzia per il giusto pensare glielo offro Io Stesso, se soltanto si mette coscientemente in collegamento con Me. Se non lo fa, allora sta sotto l’influenza del Mio avversario e poi vince l’oscurità sulla Luce, e tutto quello che poi l’uomo intraprende in questa dipendenza da lui, sarà sbagliato ed orientato contro il Mio Ordine divino.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’efficacia della Forza secondo l’Ordine divino

BD Nr. 6964 del 9. novembre 1957 si trova nel libro 74

Siete proceduti dalla Mia Forza e tutta la Forza che procede da Me, rifluisce di nuovo a Me. E quindi non vi potete tenere eternamente lontani da Me, intraprenderete irrevocabilmente la via del ritorno, anche se questo richiede un lungo tempo, perché è una Legge che la Forza proceduta da Me ritorni di nuovo a Me. Ma in quale spazio di tempo ciò avviene, non è stabilito, perché dipende, quanto tempo la Forza rimane inefficace, cosa che significa quindi una grande distanza da Me. E l’inefficaca viene indotta dalla libera volontà degli esseri stessi che sono proceduti da Me, come però la libera volontà deve anche sospendere l’inefficacia, ma allora la Forza che ora opera di nuovo, tende indietro a Me. Voi stessi ora siete questo essenziale che è proceduto da Me, che ha abusato della sua libera volontà e quindi voi stessi, come Forza irradiata, avete fatto irrigidire a morte qualcosa che non poteva più agire, che è diventato incapace per una attività. Secondo la Mia Legge dell’eterno Ordine però questa Forza deve anche una volta di nuovo giungere all’azione . E perciò Io ho trasformato questa Forza irrigidita, voi stessi, in Creazioni di altro genere, in Creazioni nelle quali la Forza non poteva agire arbitrariamente, ma doveva di nuovo sottomettersi alla Mia Legge dell’eterno Ordine, mentre ho concesso all’essenziale una volta proceduto da Me il totale libero agire. La Forza che ora è legata nelle Opere di Creazione, doveva di nuovo diventare attiva e cioè inizialmente soltanto in modo minimo, ma dimostrare sempre aumentando, la sua efficacia. Con ciò era reso possibile il ritorno a Me. Ma non Mi bastava che ora la Forza si attivasse secondo la Mia Volontà, Io voglio che l’essere una volta creato agisca secondo la propria volontà, ma che questa volontà spinga l’essere di unirsi di nuovo con Me per poter ora creare ed agire illimitatamente per la propria felicità. E perciò in un certo stadio Io ritiro di nuovo la Mia Volontà, e cioè, quando le Forze una volta disgregate sono di nuovo unite attraverso il percorso nella Creazione e l’essere una volta proceduto da Me possa essere messo nello stato della libera volontà, nel quale si deve ora dimostrare, quale direzione ora prende la libera volontà. La circolazione della Forza defluita una volta da Me è ora completata, l’essere può di nuovo giungere a Me in un tempo molto breve. Ma ora può anche di nuovo interrompere la circolazione, l’essere può di nuovo ostacolare la sua Forza nella sua efficacia e stabilisce di nuovo lo stato, in cui sta nella resistenza interiore contro di Me e con ciò porta di nuovo all’arresto l’efficacia della Mia Forza, perché la Mia Irradiazione divina può agire solo nell’Ordine regolare, nell’unione con Me, attraverso il costante afflusso dalla Mia eterna Fonte Ur. Qualsiasi lontananza da Me diminuisce l’effetto della Forza e rallenta il ritorno della Forza a Me. Ma che qualsiasi Forza ritorna una volta di nuovo a Me, è anche Legge dell’Ordine divino, soltanto non è indifferente, quanto tempo la Forza si tiene lontana da Me. Non è indifferente per il fatto, perché l’essenziale una volta irradiato da Me è anche infelice così a lungo, fino a quando si trova nell’isolamento da Me. E l’essere stesso deve sospendere questo isolamento e cioè, quando attraverso il Mio Amore e Grazia ha superato i più profondi abissi e nello stadio come uomo è di nuovo nel possesso della libera volontà. Perché non riporto gli esseri a Me nella costrizione, Io aiuto loro soltanto di superare la più grande distanza da Me, ma allora deve tendere all’Origine di nuovo nella totale libera volontà. L’essere come uomo deve cercare l’unificazione con Me, suo Dio e Padre, la Forza una volta defluita deve rifluire alla Sorgente Ur della Forza, deve aver luogo l’unificazione, che poi procura all’essere illimitata Beatitudine, che non finirà mai più in eterno.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’ammonimento di valutare il Dono di Grazia di Dio

BD Nr. 6965 del 10. novembre 1957 si trova nel libro 74

Quando avete la Grazia di essere interpellati da Me, allora aprite l’orecchio ed il cuore alle Mie Parole, lasciatele penetrare ed agire in voi ed allora valutate un Dono del modo giusto e ne esperimenterete la più grande benedizione. Dovete soltanto rinunciare ad ogni resistenza, dovete liberarvi dal pregiudizio, dovete permettere liberamente che la Mia Voce vi tocchi, ed allora riconoscerete anche da Chi siete stati interpellati. Ma ogni resistenza vi rende incapaci di riconoscerlo. Non viene chiesto prima la fede, ma solo ogni rinuncia alla resistenza. Allora però verrà la fede, perché percepite l’effetto del Mio Discorso. Ed Io vorrei ottenere soltanto questo, che voi Mi diate la possibilità, di poter parlarvi. Perché Io non vi costringo, deve essere la vostra totale libera volontà di ascoltarMi, oppure di ascoltare anche colui che vi porta la Mia Parola come Mio mediatore. Io vi parlo tramite una persona, ma non sono le sue parole che voi sentite, ma voi sentite Me Stesso, però sempre soltanto quando non vi opponete, quando ascoltate le sue parole senza rifiuto. Tutti voi uomini non potete afferrare, quale Amore Mi ha indotto a parlarvi. E voi non lo volete credere che il Mio diretto Discorso può giungere al vostro orecchio. Non ve lo potete immaginare, che il vostro Dio e Creatore cerca il contatto con le Sue creature. Voi Lo considerate un Dio lontano, ed anche voi Gli siete molto distanti, per quanto riguarda il vostro stato spirituale. Ma Io cerco di diminuire questa distanza mentre vi parlo e vi dico che voi stessi dovete avvicinarvi a Me, che la vostra volontà è determinante, quanto grande sia la distanza tra di noi. Voi stessi dovete cercare di diminuire la grande distanza, ma Io vi aiuto e vi do anche il mezzo che dovete soltanto impiegare, per avvicinarvi di nuovo a Me. Voi vi siete allontanati da Me, ma Io Sono sempre pronto ad accogliervi di nuovo e vi dimostro anche la Mia Disponibilità con il fatto che Io vi parlo, benché vi siate distolti da Me nella libera volontà. E voi Mi potete ascoltare. Io vi offro un insolito Dono di Grazia, e ciò soltanto perché la fine è vicina, perché a voi tutti è stato concesso ancora poco tempo, per percorrere la via del ritorno a Me, e per questo dovete affrettarvi, affinché non vi sorprenda la fine in una distanza da Me ancora maggiore. Gli uomini hanno comunque sempre potuto sentire la Mia Voce, ma nel tempo della fine penetra di più, perché anche il rumore del mondo è diventato insolitamente forte e può facilmente suonare più forte della Mia Voce. E per questo voi uomini siete anche insolitamente interpellati, rivelandoMi a singoli uomini e dando loro l’Incarico di prendersi cura della diffusione delle Mie Rivelazioni. Perché tutto deve essere tentato, per toccare i cuori degli uomini, perché quello che sente soltanto l’orecchio non ha nessun effetto sulla volontà dell’uomo, che deve cercare uno stretto legame con Me, di poter adempiere il suo compito terreno ancora nel breve tempo fino alla fine. Agli uomini deve essere portato un Aiuto evidente, perché sono tutti deboli nella fede- Non sono in grado di riconoscere il loro stretto collegamento con Me, vedono soltanto il mondo e considerano la loro vita terrena come scopo a sé stesso, continuano a camminare incoscienti del loro vero compito terreno, e lasciano questa Terra senza nessun successo spirituale. Ma Io voglio che giungano alla Vita in questo breve tempo della vita terrena, che conquistino la fede in Me e per sapere della loro vera destinazione. E per questo Io Mi rivelo sempre di nuovo e guido a loro questa conoscenza. E se Mi lasciano parlare a loro soltanto una volta, allora lo sentiranno anche nei loro cuori, che Io li amo e che voglio soltanto aiutarli alla Vita. Ma chi rifiuta i Miei servitori, rifiuta anche Me Stesso, perché non parla questo servitore, ma Io parlo attraverso loro. Chi li ascolta, sa anche che giungerà alla Vita, perché contemporaneamente con la Mia Parola riceve anche la Forza per poter svolgere un cambiamento nella sua vita. Si rivolgerà a Me, cercherà di venirMi più vicino, ed Io lo attiro, appena rivolge soltanto il suo sguardo a Me. Ed allora sarà assicurata anche la via di ritorno a Me, la grande distanza diminuirà sempre di più, si unirà strettamente con Me. Egli ha trovato la via del ritorno al Padre ed ora rimarrà con Lui eternamente.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il lavoro nella Vigna richiede la retrocessione dei desideri

BD Nr. 6966 del 12. novembre 1957 si trova nel libro 74

Voi dovete essere pronti a rinunciare a tutto, se volete esserMi dei veri servitori, se volete servirMi con fervore, che richiede il vostro lavoro nella Mia Vigna. Voi non sapete quanto è urgente questa vostra attività nell’ultimo tempo prima della fine, ma Io devo sempre di nuovo sottolineare, che deve essere fatto di tutto per portare ancora l’aiuto dove è possibile la salvezza. Il lavoro per Me ed il Mio Regno richiede l’auto superamento, quindi un retrocedere di desideri e gioie terreni, perché per questo si perde ogni tempo ed a voi uomini non rimane più molto tempo fino alla fine. Perché con ciò non è soltanto da intendere la fine di questa Terra, ma anche l’ora della morte che può arrivare ad ogni uomo più velocemente di quello che pensa. Ed è molto difficile raggiungere nel Regno dell’aldilà, ciò che l’uomo può raggiungere ancora facilmente sulla Terra: il legame con Me mediante una viva fede. Voi come Miei servi potete registrare come un successo il fatto che gli uomini si occupino seriamente della loro morte e della vita della loro anima dopo la morte, se li potete appena muovere nella direzione che stabiliscano il giusto rapporto con Me, appena potete risvegliare solo la fede in Me, allora avrete prestato un gran lavoro con successo e l’ulteriore sviluppo nel Regno dell’aldilà non sarà più disperato quando l’uomo verrà chiamato via dalla Terra. E per poter svolgere questo lavoro, avete bisogno di Forza e di amore per il prossimo, perché dovete prendervi cura di lui con pazienza e perseveranza, che richiede sovente la retrocessione dei propri desideri. Non potete annunciare abbastanza il Mio Vangelo, non potete spargere abbastanza della Semenza e dovete afferrare ogni occasione ovunque vi sia possibile fare questo. Perché non sapete quando ogni singolo venga richiamato dalla Terra, e su ognuno di coloro che Io vi guido sulla via dovete perciò svolgere l’opera d’amore, per trasmettergli il bene spirituale. Soltanto un fervente lavoro nella Vigna può ottenere questo, che i cuori vengano aperti per la Mia Parola, perché soltanto dei viventi “rappresentanti di Dio” sono in grado di scuotere i cuori degli uomini e di indurli alla seria riflessione. Perché gli annunciatori morti della Parola avranno poco successo, perché sono tiepidi, servi inutili, ai quali manca la giusta serietà, perché loro stessi non possiedono nessuna fede viva. La miseria spirituale deve essere riconosciuta con ferma volontà deve essere proceduto per eliminarla. E voi, che vi siete offerti nella libera volontà al Mio servizio, sapete di questa miseria, ed avete anche la possibilità ed i mezzi per eliminarla, perché possedete la Mia Parola e potete condurla oltre. Potete chiarire ai vostri prossimi ed indicare loro anche il proprio compito terreno, potete trasmettere anche a loro un sapere, che li può rendere riflessivi e determinare la loro volontà di dedicarsi a Me. Ed allora avrete davvero ottenuto un grande successo, e siete stati per Me dei servi diligenti, perché allora avete fatto un lavoro salvifico e l’anima può passare nel Regno dell’aldilà già in una certa libertà, quando sarà venuta l’ora della morte. E mediante un fervente lavoro nella Vigna potete salvare ancora delle anime, ma non dovete diventare tiepidi ed indifferenti, perché per voi tutti non c’è più molto tempo a disposizione. Ma chi è pronto a rinunciare a tutto, riceverà anche una grande misura di Forza per poter eseguire quel lavoro di salvezza. Sarà in grado di staccarsi dal mondo con maggior facilità, da gioie e desideri terreni, più ferventemente sorge nel lavoro per Me e per il Mio Regno. Ed infine soltanto questo lavoro lo renderà ancora felice, perché gli procura la Forza spirituale, che egli impiegherà sempre di nuovo secondo la Mia Volontà per la salvezza di coloro che sono nel più grande pericolo, di perdere la loro vita in modo spirituale e terreno.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Costrizione spirituale

BD Nr. 6967 del 13. novembre 1957 si trova nel libro 74

Vi trovate in schiavitù spirituale, finché vi viene inflitta una costrizione di volontà da parte dei vostri prossimi, finché non vi viene concesso il diritto di decidervi liberamente. Perciò non può mai essere la Mia Volontà che siate indotti da minacce di eterne punizioni ad accettare o rifiutare ciò che vi viene prescritto. Dovete trovare la vostra decisione totalmente libera, perché si deve decidere la vostra volontà, quindi ogni singolo deve trovare la decisione per sé, perché da ciò viene decisa la sorte dell’anima dopo la morte. Io Stesso non vi metto sotto costrizione e non ho nemmeno dato dei Comandamenti che potrebbero limitare la vostra volontà, perché anche i Miei Comandamenti dell’amore pretendono da voi la libera volontà, perché l’amore non è da mettere sotto costrizione di ciò che deve illuminare ogni uomo, ma l’amore soltanto dischiude il sapere sulla Verità. 
Così non serve nulla a voi uomini, quando vi viene prescritto di credere ciò che dovete accettare come Verità, perché solo un uomo che vive nell’amore potrà giudicare se gli insegnamenti di fede trasmessivi corrispondono alla Verità. Questo esame lo deve eseguire ogni uomo stesso e non deve esserne ostacolato attraverso divieti o comandamenti, perché quest’ultimo è “costrizione spirituale”. Ed una tale costrizione spirituale è riuscita a far sì che gli uomini si muovano in una confusione di dottrine errate e loro stessi non si danno la pena di scoprirlo, perché temono le “punizioni” con cui venivano minacciati. 
Ad ogni uomo spetta la libertà del pensare, e soltanto il proprio giudizio può diventare Benedizione per lui. Costrizione spirituale è ogni dottrina dogmatica, non importa se corrisponda o no alla Verità. Offro ai voi uomini sempre di nuovo la pura Verità, ma non vi costringo ad accettarla, appunto perché vi dovete decidere liberamente nella vita terrena. Norme di costrizione sono sempre un’ammissione di debolezza e d’incapacità di portare gli uomini alla meta su altre vie. Chi Mi vuole servire seriamente, deve sforzarsi di indicare ai suoi prossimi con tutto l’amore la Benedizione del giusto pensare ed agire. Deve predicare loro sempre di nuovo il Mio Vangelo, ma deve omettere ogni norma di costrizione. Può invitare i suoi prossimi ad ascoltare sempre di nuovo l’annuncio della Parola divina, deve ammonirli amorevolmente, ma non deve indurli a ciò sotto la minaccia di punizioni divine oppure costringerli attraverso dei comandamenti, perché questo non è secondo la Mia Volontà. 
Perciò non posso nemmeno dichiararMi d’accordo con i comandamenti chiesastici rilasciati da uomini che spingono tutti soltanto all’adempimento del dovere, ma minano sovente la volontaria dedizione a Me. Posso ancora meno ammettere il divieto di prendere visione nella Scrittura spirituale di altri orientamenti spirituali, perché ogni uomo deve poter esaminare lui stesso la sua Verità, se l’uomo intende seriamente giungere alla Verità e quando chiede l’Assistenza a Me Stesso. Il libero pensare e volere è determinante per il successo della vita terrena di un uomo, perché Io valuto solamente ciò che ha procurato la libera volontà, mentre davanti ai Miei Occhi è inutile ciò che è stato fatto soltanto come obbligo oppure come adempimento nella costrizione di un comandamento. 
E chi una volta si adopera per condurre una vita d’amore, riconoscerà anche chiaramente e limpidamente, che soltanto l’amore è determinante, che l’uomo si muova nella Verità. Riconoscerà che poi decadono tutti i comandamenti, perché un uomo amorevole fa da sé ciò che è la Mia Volontà. Saprà anche che ogni uomo deve lottare da sé per poter dare una decisione nella libera volontà, perché l’amore è l’unico legame con Me, Che Sono l’Amore Stesso ed appena percorre ora con Me la via terrena perché vive nell’amore, anche la sua volontà sarà rivolta in modo che non ha più bisogno di nessun comandamento umano. 
Da Parte Mia siete sempre liberi, ma il Mio avversario cerca di conquistarvi per sé attraverso la costrizione. E dato che egli stesso non può esercitare su di voi nessuna costrizione, cerca di ottenerla attraverso uomini a lui succubi. Perciò respingete ogni costrizione, perché è sempre un segnale dell’agire di colui che cerca di rovinarvi.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Cercate dapprima il Regno di Dio ...”

BD Nr. 6968 del 14. novembre 1957 si trova nel libro 74

Può essere di Benedizione per voi soltanto ciò che aiuta la vostra anima alla maturazione. Se voleste soltanto tendere a ciò che serve alla vostra anima,  allora verreste anche provveduti da Me rispetto ai bisogni del corpo, perché vi ho assicurato che vi mantengo come gli uccelli nell’aria ed i gigli sui campi. Non dovreste davvero preoccuparvi del “domani”, se vi volesse sembrare come la cosa più importante  la salvezza della vostra anima,  se voleste cercare seriamente Me ed il Mio Regno. Ma voi uomini avete dimenticato la cosa più importante, ed i vostri pensieri sono completamente occupati con il mondo, con il bene del vostro corpo, e perciò vi aggravano anche preoccupazioni e miserie, e da ciò vi lasciate sempre più distrarre dal vostro vero compito terreno, i vostri sguardi si rivolgono sempre di più al mondo e create ed agite solo per la parte peritura, e non pensate alla vostra anima. Perché voi uomini non credete neanche alle Mie Parole, che Io vi aggiungo tutto, se dapprima cercate il Mio Regno e la sua Giustizia. Non prendete sul serio queste Parole e perciò non provate nemmeno la loro Verità. 
Ma vi ho dato la vita terrena solamente, affinché maturi l’anima, perché il corpo  passa, ma l’anima rimane esistente in eterno. E l’anima deve, come non ancora del tutto capace di vivere, giungere alla Vita sulla Terra. E voi stessi dovete procurare questo risveglio alla Vita. Questo è lo scopo della vostra esistenza come uomo ed affinché possiate anche adempiere il vostro scopo, siete sostenuti da Me in ogni modo. Attraverso troppe preoccupazioni per il vostro corpo non dovete essere ostacolati nel lavoro sulla vostra anima e perciò assumo le prime, appena considerate soltanto come più urgente il vostro vero compito, appena “cercate il Mio Regno e la sua Giustizia”. Allora non vi mancherà davvero nulla, sarete provveduti corporalmente e spiritualmente, perché penso sia al vostro corpo come anche alla vostra anima e vi dò in abbondanza, perché vi amo e voglio anche conquistare il vostro amore. 
Ma gli uomini rimangono sempre aggravati, perché non danno fede alle Mie Parole, perché non si cercano nemmeno la dimostrazione della Verità, perché disprezzano molto più la vita dell’anima, perché non cercano di giungere a Me ed il Mio Regno, né vogliono aiutare la loro anima ad un stato più sopportabile. Perché non credono in Me. E perciò devono passare sovente attraverso grave sofferenza, devono sopportare miserie corporee, perché non credono nella Mia Promessa e non aspettano credenti il Mio Aiuto, perché non prepongono il bene della loro anima e perciò non lasciano provvedere Me Stesso come Padre per i Suoi figli. 
Un poco più di fede nella Mia Parola potrebbe procurare un enorme cambiamento nello stato spirituale degli uomini, perché appena gli uomini tendono seriamente a Me ed al Mio Regno, osserverebbero anche i Miei facili Comandamenti dell’amore, eserciterebbero amore per il prossimo e quindi vivrebbero in tutta giustizia e rimarrebbero nel divino Ordine. Ed allora avrebbero già preso possesso del Mio Regno ed accettato Me, perché l’amore li spingerebbe verso di Me. Ed allora potrei anche provvederli con tutto ciò che serve al corpo ed all’anima, perché ora potrebbero essere portati a loro anche i beni corporei come spirituali, come l’ho promesso. Ma nessuno viene costretto alla fede, ma a tutti viene presentato la Parola del Vangelo: “Cercate dapprima il Regno e la sua Giustizia, tutto il resto vi viene dato in sovrappiù...” Ed ogni uomo può riflettere seriamente su questa Parola, lui stesso può formarsi facilmente la sua vita terrena, se confida in Me e nella Mia Parola. Dapprima esigo la sua dedizione a Me, che poi ricompenso anche, mentre gli tolgo le sue preoccupazioni terrene, perché ora è anche un vero aspirante al Mio Regno. 
Ma finché l’uomo prepone il suo bene corporeo al suo sviluppo animico, non troverà quasi più il tempo  di pensare una volta alla sua anima, perché aumenteranno le pretese del corpo e respingeranno ogni silenzioso ammonimento da parte dell’anima, la voce del mondo supererà la dolce Voce dello spirito nell’uomo, e l’anima languirà e sarà gravemente raggrinzita alla fine della vita su questa Terra. Perché non ha potuto raccogliere ricchezze, perché il corpo ha preso il sopravvento. Ma qualunque cosa l’uomo raggiunga anche terrenamente e si è conquistato, deve lasciare tutto indietro, quando sarà venuta l’ora della morte. Ma l’anima entra nuda e povera nel Regno dell’aldilà, perché l’uomo ha mancato di fare la cosa più importante nella vita terrena: di cercare il Regno di Dio e la sua Giustizia. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Pericolo per la fede in Gesù Cristo

BD Nr. 6969 del 15. novembre 1957 si trova nel libro 74

La fede in Gesù Cristo e la Sua Opera di Redenzione si sta sempre di più perdendo, più si avvicina la fine. L’agire dell’avversario di Dio è soltanto rivolto a tenere lontano gli uomini dal divino Redentore, per impedire che Egli li chiami, perché allora l’avversario ha poi perduto il diritto su queste anime, perché allora Gesù Cristo Stesso si mette fra lui e quell’uomo che Lo invoca per avere Aiuto. E così si nota particolarmente nel tempo della fine che sempre di nuovo e da tutte le parti si lavora contro la fede in Gesù Cristo che viene fatto di tutto per impedire la conoscenza su di Lui e la Sua Opera di Redenzione. Certamente non riuscirà del tutto, perché anche l’Agire di Dio è evidente e riconoscibile, Che sempre di nuovo proclama Gesù Cristo mediante la “Sua Parola”. Ma l’avversario di Dio causerà molto disagio fra gli uomini e non temerà nemmeno nessun mezzo per raggiungere la sua meta. E dato che gli uomini si esercitano poco nell’amore, dato che l’amore tra di loro si è raffreddato, è anche facile per l’avversario di Dio di distruggere la fede in Gesù Cristo, perché dove esiste ancora debolmente, quivi non è ancora abbastanza viva per essere al riparo contro i tentativi dell’avversario. Gli uomini che vanno avanti senza amore, soccombono, perché il loro spirito è ottenebrato e proprio per questo l’avversario ha gioco facile. Ma impiega dei mezzi impuri. Lui passa oltre ogni limite che gli è stato concesso. Perché anche se fa di tutto per far cadere gli uomini senza venirne impedito da Dio – per via della libera decisione di volontà degli uomini, non ha comunque il diritto di ostacolare l’apporto di ogni sapere su Dio, Che Si E’ incorporato in Gesù Cristo sulla Terra per salvare gli uomini. Dove due avversari si combattono, cioè dove gli uomini si devono decidere liberamente per uno o per l’altro Potere, devono anche sapere dei due Poteri ed il loro Essere ed Agire, come anche sulle loro mete, altrimenti è impossibile una libera decisione. E per questo l’avversario di Dio non potrà più a lungo operare nell’iniquità, perché Colui Che E’ più potente che questo, a Cui devono obbedire tutte le Forze del Cielo e della Terra, Egli ordinerà l’Alt al suo agire, perché oltrepassa il suo diritto di potere. Per questo nel tempo della fine è di particolare importanza di condurre agli uomini il sapere su Gesù Cristo, il divino Redentore. E tutti coloro che vogliono servire Dio devono considerare questo compito con urgenza, devono lavorare contro l’agire del Suo avversario, devono dare comunicazione agli uomini dell’Uno a Cui si devono rivolgere, se non vogliono cadere nelle mani del loro nemico e distruttore. Perché lui non vuole conquistare gli uomini per farli felici li vuole soltanto sottrarre a Dio affinché non perda del seguito nel quale vede tutto il suo potere. Il mondo si trova in uno stato sconfortante, ci sono solo pochi uomini che credono ancora vivamente nel divino Redentore, perché la maggior parte esprime solo delle parole morte, senza spirito e vita, quando si presentano ai loro prossimi come cristiani, ma non hanno un vivo contatto con Lui e per questo non sono nemmeno salvati e cadono vittima dell’avversario, appena che si tratta di una seria decisione per o contro Gesù Cristo. E questa decisione verrà pretesa, perché l’avversario riuscirà anche nello stimolare gli uomini a lui dediti, di procedere rigorosamente contro tutti coloro che sono credenti. Ed allora devono ammettere apertamente davanti al mondo la loro posizione verso il loro Salvatore e Redentore. E così non avranno più alcuna scelta e soltanto i meno che si rivolgono nella viva fede a Lui Stesso per Aiuto, resisteranno. Ma è colpa degli uomini stessi se falliscono in quest’ultima decisione, perché a tutti viene trasmesso il sapere di Gesù Cristo e la divina Dottrina dell’Amore non è sconosciuta a nessun uomo. E se soltanto accettassero l’ultima e la vivessero, allora sarebbe risvegliata o fortificata anche la loro fede e non sarebbero senza forza per resistere. Ma la volontà di ogni uomo è libera ed egli ne trae anche le rispettive conseguenze.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La calma prima della tempesta – L’illusione della pace*

BD Nr. 6970 del 16. novembre 1957 si trova nel libro 74

Ed anche se a voi possa sembrare di andare incontro adun tempo pacifico, non dovete comunque lasciarvi illudere. E’ soltanto la calma prima della tempesta, e più veloce di come pensate cambia la faccia di coloro che parlano di pace e cominciano già a gettare la fiaccola tra i popoli della Terra. La calma è pericolosa per voi, perché ne diventate solamente tiepidi, e valutate la vostra vita terrena soltanto in modo terreno. E per questo Io disturbo gli uomini sempre di nuovo dalla loro calma per tenerli svegli. E per questo succederà ancora molto, lo sguardo degli  uomini viene sempre di nuovo rivolto ad incidenti e catastrofi di ogni genere. Oltre all’apparente edificio  del benessere terreno devono anche partecipare a tali avvenimenti, dove la forza degli uomini non basta per impedirli. Devono imparare a riconoscere che nessun uomo è sicuro da tali colpi del destino, per quanto possa sembrare assicurata la sua vita terrena. 
Non dovete lasciarvi ingannare dalla situazione del mondo, che sembra calmarsi, perché sono tutte  macchinazioni ingannevoli, e per voi può avvenire un risveglio grave, se vi date a questa calma e lasciate inosservato ogni ammonimento che indica la fine.  La svolta verrà all’improvviso, ed allora dovete essere tutti preparati e perciò credere, che la svolta verrà. Potete seguire molti segni del tempo della fine, ma l’avversario provvederà pure a gettarvi la sabbia negli occhi, perché lui non vuole, che voi crediate in una fine e che riflettiate e cambiate. Perciò anch’egli agisce sui suoi servi in modo, che facciano credere agli uomini di andare incontro ad un tempo nuovo, meraviglioso, in pace e gioia. E gli riesce anche, perché gli uomini credono sempre ciò che loro stessi possono seguire, piuttosto che ciò che viene loro annunciato come procedente dal Regno spirituale. Ed inoltre loro vogliono credere ad un futuro per loro bello e felice in senso terreno, piuttosto che ad  una fine di questa Terra. 
Ma Io non smetto di avvertirvi e di ammonirvi, perché non si tratta soltanto dei brevi anni della vostra esistenza terrena, ma si tratta dell’Eternità. Ed i Miei Ammonimenti diventeranno sempre più insistenti, più si diffonde sulla Terra una calma visibile, più gli uomini prendono confidenza con una pace apparente e dimenticano le loro buone premesse, che forse sono già state prese mediante le continue indicazioni sulla vicina fine. Attraverso il mondo terreno il Mio avversario stenderà ancora una volta i suoi tentacoli verso gli uomini, e ci vuole una grande forza di fede, per non cadere in  suo potere. Perciò Io vi faccio sempre di nuovo notare ciò che vi aspetta ancora.
Non lasciatevi ingannare. La Mia Parola è Verità e si compirà e la Mia Parola vi annuncia una vicina fine, a cui precede un chiaro Intervento da Parte Mia, una catastrofe naturale della più grande dimensione. E questa catastrofe sorprenderà i credenti della pace, ma anche allora possono ancora ritornare e percorrere la breve strada fino alla fine nel costante sforzo per la perfezione. 
Ma questa catastrofe costerà innumerevoli vite  umane. E voi sapete forse, se non appartenete a questi? Se allora non sia già troppo tardi per voi, che camminate nell’indifferenza e speranza nel futuro, e vi lasciate abbagliare dal principe di questo mondo? Perciò pensate sempre a loro, alle Mie Parole, quando vi giunge l’annuncio sull’improvvisa richiamata di uomini, di colpi del destino ed avvenimenti dolorosi di ogni genere. Con questo voglio avvertire tutti voi ad  una fine improvvisa. Io voglio, che i vostri occhi vengano rivolti su quella Potenza che tutto può distruggere ciò che voi avete costruito, e che può rovinare tutti i vostri piani. 
Collegatevi di più con questa Potenza, trovate la via verso di Me, affidatevi a Me e pregateMi per la giusta Guida, per Protezione e Misericordia e credetelo, che c’è solo una pace in collegamento con Me, che venite ingannati, quando vi viene assicurata una pace terrena. Perché l’umanità non vive più così che l’esistenza terrena possa essere  pacifica; non tende a nessuno sviluppo spirituale, e si è perciò anche giocata il diritto di poter vivere su questa Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La meta dell’avversario: distruzione

BD Nr. 6971 del 18. novembre 1957 si trova nel libro 74

Innumerevoli mondi sono già sorti tramite la Mia Volontà, ed innumerevoli mondi sorgeranno ancora. Perché l’Opera di Rimpatrio dello spirituale richiede questo, perché tutto lo spirituale un tempo caduto deve venire di nuovo articolato nel processo di attività se vuole di nuovo seguire Me. Ed ogni singolo mondo dà a questo spirituale la possibilità di diventare attivo, anche se inizialmente è determinante la Mia Volontà e gli assegna l’attività, che aiuta lentamente al caduto nell’abisso di risalire di nuovo in Alto. Tutti i mondi servono soltanto allo scopo del Rimpatrio dello spirituale un tempo caduto, e tutti i mondi vengono perciò governati dalla Mia Volontà, sottostanno alla Mia Legge dell’Ordine, testimoniano del Mio Amore, della Mia Saggezza e della Mia Potenza. Malgrado ciò la loro sostanza ur (primordiale) è il Mio spirituale caduto, cioè ancora appartenente al Mio avversario, al quale Io però, nel momento della Creazione di questi mondi, ho tolto il potere su questo spirituale, altrimenti non potrebbe più in eterno salire dall’abisso in alto. 
Il Mio avversario sà dell’innumerevole numero di coloro che lo hanno seguito nell’abisso, e questo sapere lo rafforza nel suo atteggiamento verso Me, lo rafforza nella credenza di poter detronizzarMi un giorno, e rafforza il suo odio, perché Io gli ho strappato una gran parte del suo seguito che, legato nelle Opere di Creazione, ha cominciato la via del ritorno. E per questo non smette di esercitare la sua rovinosa influenza, cioè ad agire affinché possibilmente tante Opere di Creazione vengano distrutte, nella credenza che lui poi libera dalle stesse ciò che è legato e che lui possa impossessarsene. A lui stesso non è possibile attivarsi in modo distruttivo su queste Opere di Creazione, perché gliene è stato tolto il potere. Ma lui esercita la sua distruttiva influenza nel tempo in cui questo spirituale è giunto nell’ultimo stadio, in cui è di nuovo in possesso della libera volontà, su cui il Mio avversario ha il diritto di agire, perché lo spirituale una volta caduto deve ora decidersi liberamente per Me oppure per il Mio avversario. Ed in questo tempo lui cerca di non riconquistare solamente l’uomo, ma cerca anche di impossessarsi tramite lui dello spirituale ancora legato, mentre cerca di obbligarlo a distruggere delle Creazioni che il Mio Amore fece sorgere, per aiutare lo spirituale al ritorno a Me. 
Il regno dell’avversario è la Terra abitata dagli uomini, ed in questo regno egli opera in modo davvero satanico. Gli uomini sono la meta del suo agire, perché soltanto nei loro confronti lui può impiegare la sua influenza, perché per le altre Opere di Creazione, agli innumerevoli mondi nell’universo, egli non ha accesso. Ma lui crede di trovare anche in quei mondi ancora accesso, cosa che però non gli riuscirà mai. 
Lui però trasmette il suo pensare confuso anche agli uomini. Anche a loro cerca di fa credere che possono impossessarsi di altri mondi, e trova anche dei servi a lui soggetti, che fanno loro propri questi pensieri e tendono verso lo stesso obiettivo. Lui confonde anche il loro pensare e li stimola a compiere gli esperimenti più incredibili, a spezzare delle barriere stabili per esplorare i mondi che a loro sono inaccessibili. L’avversario li fa credere di poter abbattere queste barriere e trova anche ascolto, quando lui spinge gli uomini a delle ricerche di specie totalmente insensate. Perché tutte queste ricerche non hanno lo scopo di progresso spirituale e non possono perciò mai corrispondere alla Mia Volontà. Avranno ancora meno effetto distruttivo su Opere della Creazione che Io ho fatto sorgere al di fuori della Terra, proprio perché né il Mio avversario né l’uomo possiede il diritto di dominio su quelle Creazioni, perché la Mia Volontà garantisce ad ogni Opera di Creazione anche la sua esistenza, finché Io Stesso non considero venuto il tempo in cui il suo scopo è compiuto e che può di nuovo venire liberato nella pura sostanza spirituale. 
Gli sforzi dell’avversario però assumeranno delle forme sempre più minacciose, più si avvicina la fine. Egli sprona gli uomini ad esperimenti che accelerano ancora la fine di questa Terra. Su questa Terra si svolgono quegli esperimenti, e agiscono sulla Terra stessa. La meta degli uomini però sono le sfere al di fuori della Terra; ma ciò che otterranno, è una evidente dimostrazione di influenza satanica, perché sulla Terra si modificano le condizioni di vita, per uomo ed animale vengono creati dei cambiamenti d’aria dannose contro volontà; e la Terra stessa diventa un forno d’incendio, che una volta richiederà anche le sue vittime. Perché la meta principale del Mio avversario è la distruzione di questa Terra. E dato che gli uomini gli sono già fortemente soggetti, gli riuscirà pure, ma senza procurargli il minimo vantaggio. Perché non riconquista il suo seguito, ma lo perde ancora più sicuramente. 
La sua meta è la distruzione delle Creazioni, che Io ho fatto sorgere allo scopo del Rimpatrio dello spirituale. E tramite gli uomini su questa Terra egli otterrà molto, ma non potrà mai attivarsi distruttivamente nel campo degli altri mondi da Me creati, perché a lui stesso gliene manca il potere e gli è concesso l’influenza sullo spirituale solamente, quando questo cammina come uomo sulla Terra. E così potete dedurre da ciò che anche l’avversario non riuscirà a prendere nel suo possesso il Cosmo, e così nemmeno gli uomini, che progettano tali piani e credono di poter dominare le regioni nel Cosmo grazie alla loro intelligenza. Possono bensì svolgere degli esperimenti e sempre di più edificare i loro esperimenti, ma giungeranno inevitabilmente alla morte, quando escono dal campo di questa Terra. Ma il Mio avversario voleva anche questo, che nessuna Autorità creativa venga più riconosciuta, che gli uomini considerino se stessi capaci di poter esplorare ogni legge della natura, e che la distanza tra gli uomini e Me diventa sempre più grande. 
Egli otterrà molto, ma non potrà intromettersi nel Mio Piano di Creazione e Salvezza. Egli causerà soltanto un’insalvabile confusione nel pensare di tutti coloro che si trovano già in suo potere e che seguono ciecamente le sue istruzioni, finché il suo agire assumerà tali forme che gli uomini stessi mettono in pericolo il globo terrestre, che loro esperimentano senza riflettere e, dato che Mi hanno del tutto escluso dai loro pensieri, disinnescano una catastrofe che tutto distrugge, che significa la fine di questa Terra e di ogni creatura che ci vive. 
Prima Io farò giungere ancora un severo Ammonimento agli uomini, che da solo potrebbe già fare comprendere loro l’insensatezza del loro piano: Io manderò loro dal Cosmo un Avvertimento, Io metterò la Terra in un pericolo che scaturisce senza l’influsso umano. Io farò uscire un corpo celeste dalla sua orbita  che voi uomini non potrete impedire, a cui siete esposti inermi, per mostrarvi, che Sono Solo Io Che governo il mondo e tutte le Creazioni che vi si muovono. E con ciò potete giungere ancora al discernimento e rinunciare al vostro progetto. Ma siete già troppo dediti al Mio avversario, e così verrà la fine così come è annunciata. La Terra s’incendierà, e gli uomini stessi ne saranno la causa perché seguono colui che vuole distruggere e rovinare tutto. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’invocazione a Gesù Cristo nelle tentazioni e miserie tramite l’avversario

BD Nr. 6972 del 19. novembre 1957 si trova nel libro 74

Quando s’insinuano dei dubbi nei vostri cuori nella Veridicità della Parola divina, quando cadete nell’insicurezza, quando si tratta di sostenere la Verità, quando vi abbandona la gioia del lavoro nella Vigna del Signore, allora sappiate, che venite fortemente oppressi dall’avversario di Dio, che sfrutta ogni debole ora, per rendervi incapaci per il vostro compito di servire Dio. 
Tuttavia avete un Sostegno in Gesù Cristo, non dimenticatelo. InvocateLo, allora Egli Si mette di fronte all’avversario e lo respingerà certamente e non permetterà di mettere a rischio il vostro agire per Lui. Ma una cosa Gesù Cristo pretende da voi: che vi diate totalmente a Lui, che siate pronti di staccarvi dal mondo e così dal vostro avversario, che è signore di questo mondo. Voi comprenderete questo, quando pensate, che l’avversario ha ancora il diritto su di voi, finché trovate ancora piacere nel mondo, e che poi può ancora esercitare la sua influenza su di voi nella forma di ciò a cui è attaccato il vostro cuore. E voi tutti avete ancora una tendenza per questo mondo persino, anche quando i vostri pensieri sono prevalentemente orientati nel Regno spirituale. Ma loro fluiscono via comunque ancora sovente, e l’avversario di Dio sfrutta questo per lavorare su di voi nella sua volontà, per estraniarvi sempre di più dal Regno spirituale.
Ma la dedizione a Gesù Cristo vi protegge da lui, e potrete resistere ad ogni tentazione. Perché Gesù Cristo E’ Vincitore su di lui, Egli ha la Potenza di respingerlo da voi, se lo volete seriamente. Gesù Cristo E’ il vostro Redentore dal peccato e dalla morte, Egli vi porta la Salvezza dell’anima, Egli E’ pronto per la vostra protezione, Egli non lascia nessuno nelle mani del Suo avversario, che Lo invoca nella lotta contro costui. 
Ma l’avversario cederà anche nelle sue oppressioni, quando gli siete della sua volontà, quando vi rivolgete di nuovo a lui ed allora siete seriamente in pericolo di capitare di nuovo nel suo potere e di distogliervi sempre di più dal Regno spirituale. E così è necessaria soltanto la vostra seria volontà, essere proprietà del vostro divino Redentore Gesù Cristo. Allora deve lasciarvi, e siete salvi per il tempo e per l’Eternità. 
Queste Parole sono rivolte a tutti gli uomini che si trovano in miserie corporee e spirituali, perché appena si sforzano di condurre una vita secondo la Volontà di Dio, sono anche sempre e continuamente esposti alle tentazioni da parte dell’avversario, che sono comprensibilmente particolarmente forti presso coloro, che si sono offerti a Dio per il servizio. E così costoro vengono anche sovente insolitamente oppressi, ma hanno Uno al loro fianco, il Quale E’ loro davvero Protezione e Scudo in ogni miseria. Invocare Lui nell’interiorità e darsi a Lui, conduce fuori da ogni miseria, e sarete liberati dagli attacchi di ogni genere.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Piano di Salvezza di Dio – Il peccato primordiale – La caduta di Adamo – La Redenzione

BD Nr. 6973 del 20. novembre 1957 si trova nel libro 74

L’Opera della Redenzione è iniziata con il sorgere delle Creazioni nel Cosmo – è cominciata con il legare la sostanza spirituale indurita nella forma – quindi con il sorgere delle forme materiali, che prima nella loro sostanza stessa erano dello spirituale e poi ospitavano in sé anche delle sostanze spirituali, che avevano già percorso un certo cammino di sviluppo. Lo spirituale una volta caduto da Dio si era talmente allontanato da Lui, che la Forza di Dio non lo toccava più e perciò è diventato immobile e rigido, si è indurito in sé stesso. E così era in possesso dell’avversario di Dio e non avrebbe mai modificato la sua consistenza. Ma il Piano di Dio consisteva nel fatto, di creare a questo spirituale indurito una possibilità, di giungere ad una Magnificenza, che supera di molto la beatitudine di un tempo. Dio voleva formare delle Sue “creature”, dei “figli”; un’Opera, che però la creatura doveva compiere da sé. La creatura ora, che si è ribellata contro Dio nella libera volontà e perciò è caduta infinitamente in basso, aveva questa possibilità, che saliva di nuovo alla maturità e nella piena libera volontà poteva svolgere l’Opera della divinizzazione. Ma doveva essere elevato dagli abissi più profondi, perché egli stesso non era più in grado di risalire, dato che non possedeva più nessuna forza. E Dio ha fornito quest’Aiuto al caduto, che ha fatto sorgere la Creazione, che Egli ha formato la sostanza spirituale indurita mediante la Sua Volontà in Creazioni di differenti generi. E con queste Creazioni dunque cominciava la Redenzione, il Rimpatrio dello spirituale a Dio. Allo spirituale era assicurato una salita fino ad un certo grado, perché in questo Piano di Creazione decide la Volontà divina, e l’avversario di Dio non ha alcuna influenza sullo spirituale legato nelle Creazioni. Anche l’ulteriore risalita sarebbe stata assicurata come uomo, se i primi uomini fossero vissuti fedeli ai facili Comandamenti di Dio ed avessero posto resistenza alle tentazioni dell’avversario di Dio, per cui i primi uomini, Adamo ed Eva, possedevano anche la forza. Ma dato che potevano usare la loro volontà e si sono lasciati sedurre dall’avversario, hanno fallito ed ora hanno reso molto più difficile l’Opera di Redenzione per l’intera umanità, di come avrebbe dovuto essere, nel giusto uso della loro volontà. Gli uomini posteri ora erano notevolmente indeboliti a causa di questo peccato dei primi uomini, non possedevano più la forza, che era a disposizione di quelli, portavano per così dire il peso di questo peccato e l’avversario di Dio aveva compiuto una grande opera: egli metteva in pericolo l’ultima meta che gli uomini, gli spiriti primordiali una volta caduti, non raggiungevano mai la divinizzazione. E per questo Dio ha portato loro un nuovo Aiuto, ha inviato il Suo Figlio sulla Terra, cioè un sublimissimo Essere di Luce cominciò il percorso sulla Terra, per compiere da Uomo le Condizioni, che i primi uomini lasciarono inadempiute, sui quali si spezzarono. Questo “Uomo” con ciò voleva aiutare tutti gli uomini ad uscire dal loro stato di debolezza, voleva di nuovo rendere loro possibile di raggiungere la divinizzazione. Era l’Uomo Gesù, nel Quale l’Amore Stesso ha preso dimora, il Padre, Che voleva aiutare i Suoi figli, di diventare liberi dall’avversario, per ritornare da Lui. Egli ha inviato Suo Figlio sulla Terra, un Essere Che era pure proceduto dalla Sua Forza creativa e che doveva prendere un involucro umano, per diventare soltanto ora un Vaso per l’Eterno Spirito Dio, Che in questa forma umana voleva portare la Redenzione alle Sue creature. Ma di nuovo rimane determinante la libera volontà dell’uomo, perché ora anche questa deve dapprima confessarsi per il divino Redentore Gesù Cristo ed accettare il Suo Aiuto liberatore, se vuole giungere alla meta, all’unificazione con Dio, alla figliolanza di Dio, che è uno stato della più sublime Perfezione e più sublime Felicità e Beatitudine. Tutto lo spirituale può raggiungere la più sublime Altura, perché attraverso l’Opera di Redenzione dell’Uomo Gesù è stata portata la conferma, che la volontà dell’uomo può porre resistenza al suo avversario e nemico mortale, che la Forza per la resistenza è l’amore, che ogni uomo può accendere in sé. Ed ogni uomo ha soltanto bisogno di chiedere l’Assistenza del divino Redentore, per poi anche procedere come vincitore della morte, per giungere ora alla Vita, che si trova solamente nell’unificazione con Dio, e che dimostra anche la liberazione dall’avversario di Dio, che si sforza sempre soltanto di trattenere tutto l’essenziale nell’abisso, nello stato di morte.“ Redenzione” quindi significa “divenire libero” da colui, che ha portato la morte nel mondo, Redenzione significa l’accettazione dell’Aiuto di Gesù Cristo, perché senza di Lui l’uomo è debole come conseguenza del peccato Ur e del peccato dei suoi genitori Ur, che è stato soltanto estinto tramite la morte di Gesù Cristo sulla Croce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fede richiede amore

BD Nr. 6974 del 21. novembre 1957 si trova nel libro 74

Quando chiedete, come poter giungere alla fede, questo è già un segno che vorreste credere e che cercate una via che vi conduce alla meta. Nei tempi di miserie terrene tutti voi uomini avete bisogno di un Sostegno, perché allora sentite che da soli siete troppo deboli, che non bastano le vostre forze corpee ed allora vorreste anche credere che vi potreste affidare ad una Potenza Superiore, ma vi manca quasi sempre questa fede. Perché attraverso l’intelletto non ve la potete conquistare, non vi potete procurare nessuna dimostrazione con l’intelletto per ciò che vorreste credere, in una Potenza con la Quale state in strettisimao collegamento, la Cui Volontà determina il vostro destino, Che E’ un Essere nella più sublime Perfezione e Che Si china su di voi, quando Lo invocate. Ma voi stessi potete indurre questo Sublime Essere di dimostrarSi a voi e vi donerà la convinzione interiore di ciò che non è dimostrabile intellettualmente. Perché Questo Sommo Essere Si rivela all’uomo in modo molteplice. Ma vi pone delle Condizioni: di riconoscere Lui Stesso, lo Spirito di Creatore, dal Quale tutto è proceduto, il serio desiderio per la Verità ed un cammino di vita nell’amore. Queste premesse sono inevitabili, che questa Potenza di Creatore, Dio Stesso, entri in collegamento con voi e vi aiuti ad una fede convinta. L’uomo d’intelletto cercherà costantemente delle dimostrazioni e rifiuta tutto ciò che non è dimostrabile. Non esce mai dal mondo che si è edificato in sé intellettualmente, per entrare in un altro mondo e perciò non può nemmeno riconoscere quest’ultimo, gli rimane nascosto. Ma vi può entrare ogni uomo che vive nell’amore. Perché attraverso la sua vita nell’amore stabilisce già un collegamento con l’Eterno Amore Stesso, il Quale non può negare con convinzione, e l’Amore Stesso lo guida ora nella Verità che desidera. Ma voi uomini siete molto lontani dalla Verità, perché in voi l’amore è raffreddato. E perciò non potete nemmeno più credere, vi sembra irreale tutto ciò che viene preteso da voi di credere; vi muovete con i vostri pensieri solo nel mondo reale e malgrado l’attività fervente dell’intelletto rimanete vuoti e poveri nel sapere spirituale, nel sapere che include l’ultimo senso di tutte le cose, anzi, vi arrogate persino di rigettare nel regno della leggenda la grande Rivelazione di Dio in Gesù Cristo, la Sua Divenuta Uomo in Gesù. Non seguite i dolci moti di lasciar parlare una volta il cuore al posto dell’intelletto. Cercate di andare incontro con la ragione a tutto ciò che può giudicare soltanto il cuore, perché il cuore non ne è più capace per mancanza d’amore. La Missione dell’Uomo Gesù consisteva, oltre all’Opera di Redenzione, anche nel fatto, di vivere d’esempio per gli uomini una vita d’amore, perché soltanto questa aiuta all’illuminazione dello spirito, perché una vita d’amore è inevitabile per avvicinarsi alla Verità e di sviluppare tutte le Forze nell’uomo che testimoniano di una Origine divina. Gesù ha predicato l’amore, ai discepoli era dato l’incarico di diffondere la divina Dottrina dell’amore. E questa Dottrina dell’amore è il fondamento sulla quale si sono anche edificate le religioni cristiane. Ma a questa Dottrina dell’amore viene data così poca considerazione, che è comprensibile del perché lo stato spirituale degli uomini è ottenebrato, perché la fede non va quasi oltre una fede formale oppure è rifiutata come non degna di essere creduta. L’amore soltanto è la chiave per la Verità e l’amore non può essere sostituito da nulla attraverso chissà quale grande sapienza del mondo, attraverso chissà quale acuto intelletto, perché soltanto l’amore è l’inconfutabile collegamento con Dio, il Quale Si unisce con l’uomo in ogni opera d’amore, il Quale lascia fluire il Suo Spirito sull’uomo, che attraverso l’amore si adegua al Suo Essere UR. E Dio Si può e Si rivelerà a quest’uomo, gli farà dare uno sguardo in regioni che sono inaccessibili all’intelletto umano, Egli illuminerà il suo spirito e gli darà pienissima comprensione per le Sapienze più profonde e per il Suo Piano di Salvezza e la sua Motivazione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Attacchi da “falsi rappresentanti”

BD Nr. 6975 del 23. novembre 1957 si trova nel libro 74

Chi si dichiara per Me in Gesù Cristo, colui è e rimane Mio nell’Eternità. Non dovete temere, che vi lasci al Mio avversario, che vi opprimerà comunque sempre di nuovo, ma non ha nessun potere su di voi, finché la vostra volontà è rivolta a Me. Il Mio avversario cerca bensì di separarvi da Me, ed il suo agire sovente non è facilmente riconoscibile sotto il mantello della religiosità, perché anche coloro che tendono seriamente a Me verranno aggrediti da coloro che apparentemente tendono allo stesso, perché il Mio avversario si serve di costoro, se in un altro modo non gli vuole riuscire a spingere un cuneo fra Me e voi, perché un uomo che tende seriamente a Me vuole tutto, ma non agire contro la Mia volontà. E perciò dalla parte avversa gli viene pure tenuta davanti la Mia volontà, per sconvolgerlo nella sua fede di agire bene. Ma potete credere, che Io Stesso Mi prendo Cura di colui che ha accolto Me nel suo cuore attraverso il cosciente rivolgersi volontariamente a Me ed il riconoscimento della Mia Opera di Redenzione in Gesù Cristo. Non Sarei davvero un Dio dell’Amore, se volessi ricompensare l’amore di un uomo per Me, esponendolo alla rovina, lasciandolo al Mio avversario. Non ha da temere di camminare nell’errore quando una volta si è dato credente a Me ed ha richiesto la Mia Guida. Così vi posso sempre soltanto di nuovo dire, che l’avversario non cederà comunque nel suo agire e che cerca sempre di nuovo di spargere dei dubbi nei vostri cuori e che per questo si serve anche di tali uomini, che si sentono pure come “rappresentanti di Dio sulla Terra”, che costoro però si sentono solo di fare la sua volontà, quando loro stessi non sono ancora intimamente uniti con Me, perché allora sentirebbero subito la sua influenza e se ne difenderebbero. Ma Io tengo le Mie Mani proteggendovi e non vi lascio danneggiare attraverso tali tentazioni, perché conosco la vostra volontà e voi siete già Miei attraverso la vostra dedizione a Me. Comunque si formi ora anche la vostra futura vita terrena, potete essere certi della Mia Guida e della paterna Provvidenza, e vi potete dare tranquillamente al lavoro per Me ed il Mio Regno, perché dev’essere lavorato contro l’agire del Mio avversario da Parte Mia e voi siete incaricati da Me di eseguire questo lavoro. Perciò non vi dovete preoccupare, perché proprio i tentativi di allontanarvi dal lavoro per Me, vi devono dare sempre maggior spinta, perché potete essere certi che questi attacchi procedono dal Mio avversario, appunto perché voi servite Me. Se serviste lui, allora verreste davvero sostenuti in ogni modo, vi verrebbero date delle onorificenze pubbliche, verreste posti nel campo visivo di ogni uomo, adulereste anche il mondo e verreste riccamente provveduti con i beni di questo mondo, ma non levereste mai e poi mai la vostra voce per Gesù Cristo e la Sua Opera di Redenzione, comparireste piuttosto contro di lui, perché allora agirebbe in voi lo spirito del Mio avversario e questo si manifesterebbe sempre in modo anticristiano. Voi che volete servire Me, non dovete davvero temere di soccombere al suo potere, perché proprio perché vi adoperate per Gesù Cristo, è anche la vostra sicura Protezione contro i suoi attacchi, perché Colui il Quale confessate davanti al mondo, il Quale sta anche dalla parte vostra ed a Lui l’avversario dovrà arrendersi, dovrà liberare voi che vi dichiarate per Gesù Cristo e volete quindi servire Me, Che Io Stesso vengo da voi riconosciuto e confessato in Gesù. Ma ogni uomo deve rendere conto della sua volontà e perciò è bene, sottomettere totalmente questa volontà a Me, allora l’uomo non potrà davvero volere e pensare diversamente di come corrisponde alla Mia Volontà, perché allora la Mia Volontà sarà anche in lui. E’ impossibile che Io voglia da voi qualcosa che contraddice Me Stesso, quindi non metterò nel cuore di uno di essere attivo per Me secondo la sua volontà, ed all’altro di procedere contro questa attività e di distoglierne il primo. Quindi in quest’ultimo deve poter esprimersi il Mio avversario, che intende di minare l’agire per Me e la Mia Volontà, oppure di risvegliare almeno dei dubbi in voi, se il vostro lavoro sia voluto da Dio. La dedizione a Me vi protegge dal falso pensare e dal falso volere e perciò vi ammonisco sempre soltanto, di seguire sempre di più Me ed allora potete camminare sulla Terra sicuri e tranquilli sotto la Mia Guida, perché Io Stesso vi guido poi alla meta.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La libertà della volontà esclude dimostrazioni di fede

BD Nr. 6976 del 25. novembre 1957 si trova nel libro 74

Nessun uomo può essere costretto alla fede, perciò è impossibile, che delle Rivelazioni divine siano date così da non poter essere messe in dubbio. Ma sono riconoscibili come Rivelazioni divine da colui, che ha la seria volontà di ricevere spiegazione, che quindi si predispone del tutto non prevenuto ed esamina seriamente. Ma se agli uomini venisse data una dimostrazione irrefutabile, che Dio Stesso iI rivolge a loro, allora anche il loro pensare e volere verrebbe determinato da questa dimostrazione, quindi escluderebbe una libera decisione di volontà, che però è scopo e meta della vita terrena. Per Dio sarebbe davvero semplice di rivolgerSi agli uomini in modo,, che non potrebbero più mettere in dubbio la Sua Esistenza, ma allora sarebbe mancato anche lo scopo della vita terrena, perché la divinizzazione dell’essere creato è un atto della libera volontà, e perciò questa deve rimanere intoccata, e quindi esclude ogni dimostrazione al cento per cento. Ma ciononostante è possibile per ogni uomo procurarsi da sé la convinzione interiore, perché appena la sua volontà si è decisa per Dio, mentre si vorrebbe avvicinare coscientemente a Lui, Dio Stesso gli dà la dimostrazione del Suo Amore, Sapienza ed Onnipotenza. Egli Stesso Si rivela poi a lui in un modo, che ora non possa più dubitare ed è felice della conoscenza conquistata. 
La Grazia della Rivelazione di Dio viene data ad ogni uomo, ma non ogni uomo la valuta, e così non giunge alla conoscenza. La Creazione in Sé è già una Rivelazione di Dio e lei da sola potrebbe servire già all’uomo come dimostrazione vivente, lo potrebbe convincere di uno Spirito Eterno di Creastore Che Si manifesta attraverso questa Creazione. Ma anche la Creazione non deve essere una dimostrazione da costringere alla fede. Perciò l’uomo può cercare di sondare in altro modo il Sorgere della Creazione, che farà pure grazie alla sua libera volontà, quando isola sé stesso da Dio mediante la volontà ribelle e nell’essere avverso a Dio. Costui dunque non può credere, perché non vuole credere. E dare ad un tale uomo una dimostrazione irrefutabile, eserciterebbe soltanto una costrizione sulla sua volontà, e la fede conquistata in questo modo sarebbe totalmente senza scopo. E per questo esistono nel mondo, cioè, tra gli uomini di questa Terra, sempre delle opinioni differenti, perché gli uomini non sono tutti dello stesso sapere, e non tutti valutano le Grazie, che a loro affluiscono, nello stesso modo. 
Per ogni singolo però esiste la possibilità, che una volta si occupi seriamente con pensieri di una Potenza, con la Quale egli stesso è in contatto: mediante l’apporto di Forza che gli mantiene la vita. Esiste la possibilità, che faccia un confronto tra sé e delle cose da lui create, fra lui stesso e di Colui, Che lo ha fatto sorgere. E può giungere alla conoscenza, che non si può negare un “Dio” Che ha creato tutto, e che la sua propria esistenza gli dimostra questo Dio. E poi può continuare ad edificare su questa convinzione interiore e condurre la sua vita secondo queste Rivelazioni, che gli procureranno una conoscenza sempre più chiara, e così anche una fede priva di dubbio, anche senza dimostrazioni. Perciò la volontà dell’uomo non deve essere toccata, se il percorso terreno gli deve portare successo, che si divinizzi e che possa lasciare questa Terra come essere libero, pieno di Forza e di Luce. 
Ma la volontà deve essere stimolata a muoversi nella giusta direzione, e questo avviene tramite le Grazie, tramite vicissitudini di destino, tramite particolari avvenimenti, tramite il raduno di uomini con differente direzione di pensiero, ed a volte anche tramite l’apporto di Rivelazioni divine. E se l’uomo non oppone a queste Grazie nessuna resistenza aperta, allora possono avere anche un effetto positivo, e così è data la possibilità che cambi la volontà, che l’uomo non rifiuti tutto ciò che gli sembrava non credibile, che quindi i suoi pensieri si occupino con ciò e con la buona volontà queste Grazie gli possono anche essere guidate senza causare nessuna costrizione. 
L’uomo deve ammettere solo una cosa: che egli è debole e piccolo, e non è in grado di sondare tutto solo con il suo intelletto. Il sentimento della propria debolezza ed assenza di conoscenza può spingerlo a Quella Potenza, la Quale ora non è più in grado di negare. Ma chi presume sé stesso saggio, chi stima il suo intelletto troppo alto, non giungerà mai alla Verità ed alla Sapienza, perché non concede accesso a quella Forza Che vorrebbe penetrarlo, perché lui stesso se ne isola. L’uomo deve sottomettersi a questa Potenza nella libera volontà, solo allora riconoscerà, come egli stesso sta verso quella Potenza, e saprà, che cosa è lui, ciò che era, e ciò che deve di nuovo diventare.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Mondi separati - Differente costellazioni

BD Nr. 6977 del 27. novembre 1957 si trova nel libro 74

Nel Cosmo orbitano incalcolabili costellazioni, che voi uomini non siete in grado di vedere, che sono tutte procedute dalla Forza dell’Amore di Dio, cioè erano nella loro sostanza a suo tempo irradiata Forza divina d’Amore, che però all’inizio avevano un’altra destinazione. Perché questa forza d’Amore irradiata sono stati degli esseri che dovevano essere attivi secondo la Volontà di Dio, che però non hanno seguito la loro vera destinazione ed hanno usato la loro propria forza in volontà contraria a quella divina. Questi esseri quindi hanno deformato se stessi in una specie di creature completamente contrarie a Dio, e non potevano rimanere nella loro malformazione, perché questa contraddiceva l’Ordine divino. Per questo Dio ha modificato queste creature, Egli le ha dissolte in incalcolabili minuscole scintille di Forza ed Egli ne fece scaturire delle Creazioni nuove di specie più diverse. Quelli che un tempo furono creati come esseri auto consapevoli, ora erano delle forme inizialmente rigide, a cui Dio ha dato le forme e lo scopo di destinazioni più diverse. Egli raccolse le Forze un tempo da Lui Stesso irradiate in forme create specificamente per queste.... Egli creò grazie alla Sua Volontà incalcolabili mondi, che sono in fondo tutti la stessa cosa: delle essenze spirituali modificate, che però devono riottenere la loro forma iniziale, ma per questo devono dapprima servirsi a vicenda nella Volontà divina. Tutti questi mondi sono in collegamento in quanto hanno lo stesso Spirito Creatore come Padre, perché tutti sono proceduti dallo Stesso Potere e tutti hanno anche come meta ultima l’unificazione con questo Spirito Creatore. Una Volontà governa tutti questi mondi, ed una Forza li mantiene. Ma ciononostante i diversi mondi sono separati l’uno dall’altro, ed nessuno dei mondi può venire a stretto contatto con un altro, perché le sostanze di base di ogni singolo mondo sono rispondentemente raccolte nel fatto che queste sostanze di base sono più o meno diventate contrarie a Dio ed hanno perciò bisogno anche delle più diverse creazioni singole, per riordinarsi e di rientrare nello stato primordiale. Ogni costellazione è perciò un’Opera di Creazione a sé stante, tutte le costellazioni si discostano in sostanza di base, creazione e destinazione. Perché infinita è la Volontà di formazione dell’eterno Spirito Creatore, perché anche il Suo Amore e la Sua Sapienza sono illimitati. E la Sua ultima meta è di riconquistare ogni Forza irradiata da Lui come figli perfezionati i quali creano nella stessa Volontà di Lui e che possono agire per loro gioia e loro beatitudine. La Terra è una tale Opera di Creazione, che Dio fece sorgere allo scopo che degli esseri tramite la propria volontà dopo un tempo infinito si possano di nuovo riformare nel loro essere ur (primordiale). Ma soltanto la Terra offre la possibilità di raggiungere la massima perfezione, mentre gli altri mondi in parte albergano già degli esseri altamente sviluppati, in parte sono luoghi per tali esseri auto consapevoli che non hanno raggiunto la meta nella vita terrena, ma che devono comunque arrivare ad un certo grado di maturità e lo possono pure, per poter compiere una volta la loro vera destinazione. Ma per il raggiungimento della massima meta soltanto la Terra è l’Opera di Creazione pertinente, per cui il percorso sulla Terra è molto più difficile che il percorso attraverso altri mondi. Ma alla fine tutte le Creazioni nel Cosmo servono solamente allo scopo del Rimpatrio dello spirituale una volta decaduto da Dio. E perciò ogni Creazione rimarrà separata severamente per questo dall’altra, perché lo spirituale auto consapevole deve percorrere la sua via di sviluppo in un altro mondo nell’assoluta libera volontà, ma questa libera volontà sarebbe subito in pericolo se mediante l’unione degli esseri auto consapevoli risultassero delle conferme costrittive per il Piano di Salvezza di Dio ed il tendere libero verso la Perfezione da sé venisse da ciò impedito. Possono bensì esistere e venire intraprese delle unioni spirituali, ma queste non esercitano nessuna costrizione di fede sugli esseri auto consapevoli di questa Terra, possono essere credute o non credute, eserciteranno anche una influenza benefica soltanto quando è stato già raggiunto un certo stato di maturità di quegli esseri – quando gli uomini sulla Terra hanno già riconosciuto il loro scopo dell’esistenza e vogliono raggiungere la loro ultima meta. Allora si trovano già quasi davanti al loro perfezionamento e non hanno bisogno di conferme, loro credono anche senza tali e tendono alla loro riunificazione con Dio nella libera volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Importante significato della vita terrena

BD Nr. 6978 del 28. novembre 1957 si trova nel libro 74

Nessun uomo si rende pienamente conto del significato della vita terrena e nessun uomo sà che cosa si può conquistare in questa vita terrena. Gli può bensì essere portato su ciò il sapere, lo può anche accettare come vero e lasciarlo agire su di sé, ma non può mai afferrare i grandi collegamenti spirituali, non può nemmeno abbracciare con lo sguardo l’effetto di un cammino terreno vissuto bene, perché non sà in quale Forza raggiante si trovava nei confronti del suo Dio e Creatore e che la meta finale è di nuovo la stessa Beatitudine nel pieno possesso di Luce e Forza. Come uomo è limitato nel suo pensare e non potrebbe giammai afferrare ciò che era in principio e che cosa deve di nuovo essere raggiunto. Ma da Parte di Dio viene sempre di nuovo cercato di ampliare questo pensare ancora limitato e l’uomo stesso lo può anche fare, quando spezza le catene della sua anima, quando comincia a dissolvere i fitti involucri intorno a questa, cosa che può avvenire attraverso una vita d’amore, perché qust’ultima è già una lenta ritrasformazione nella costituzione di una volta, quindi può anche sospendere qualsiasi limitazione. Ma finché l’uomo cammina sulla Terra, non potrà oltrepassare certi limiti, perché solo di rado l’amore di un uomo è così ultrapotente che sia anche in grado di sfilare l’ultimo involucro dell’anima già sulla Terra. Ma se una volta entra nel Regno dell’aldilà dopo la morte del corpo, allora il suo stato può già essere molto luminoso ed allora riconosce anche i collegamenti e sà, qual inaudita Grazia significava la vita terrena per ogni uomo. Ma la conoscenza non le può essere data da Parte di Dio, lei stessa la deve aver conquistata, che avviene attraverso una vita d’amore. E perciò gli uomini non sanno nemmeno del significato di un cammino di vita nell’amore. Non lo sanno, prima che loro stessi non la conducono, ma allora anche il loro pensare non è più limitato, sporge lontano nel Piano di Creazione e di Salvezza di Dio e l’anima si avvicina sempre di più a Dio come suo Padre dall’Eternità. Qualche anima sarà assalita da un amaro pentimento, quando nel Regno dell’aldilà deve riconoscere, quanto poco ha valutato la vita terrena, quale stato avrebbe potuto raggiungere e quanto è rimasta indietro per propria colpa. Perché ogni anima nella vita terrena viene stimolata all’agire d’amore e le viene anche apportato nel modo più diverso un sapere, verso il quale si deve predisporre da sé stessa. Ma non deve mai essere agito nella costrizione su un uomo e perciò anche Dio non lo renderà non-libero nel suo pensare. Ma lui stesso potrebbe superare i limiti che gli sono posti nella sua forma terrena. E proprio questo lo dovrà una volta ammettere l’anima che anche per lei sarebbe stato possibile conquistarsi Luce e Forza nella vita terrena, dovrà ammettere che l’ha ostacolata nell’agire d’amore solo la sua propria volontà, ma che sarebbe stato possibile essere attiva nell’amore. Perché per ciò ogni uomo ha la possibilità, ogni uomo viene interpellato dalla miseria del suo prossimo, ma ogni uomo ha anche la libera volontà. E così questa libera volontà è sia spinta all’agire nell’amore come anche motivo per l’omissione di buone opere. E perciò l’uomo deve rendere conto per la sua volontà, oppure anche: la volontà determina la sua futura sorte nell’Eternità. E per mettere alla prova questa volontà all’uomo è stata data la vita terrena che vli procura qualcosa di incredibilmente meraviglioso, ma che lo può anche mettere in uno stato tormentoso. Se soltanto si riesce a risvegliare negli uomini la consapevolezza della responsabilità, quando può essere presentato loro il significato della vita terrena, affinché vi riflettano seriamente, allora è già data la possibilità che riflettano su sé stessi e sulla loro imperfezione e può iniziare il lavoro sulle loro anime, cioè l’uomo si può sforzare di vivere rispetto alla Volontà di Dio e questo significa anche sempre esercitare l’amore verso il prossimo. E non mancherà la Benedizione per un tale agire nell’amore, perché l’uomo comincia a pensare diversamente, si potrà spiegare certe cose che finora gli erano incomprensibili, rivolgerà sempre di più i suoi pensieri al Regno spirituale, lascerà cadere un involucro dopo l’altro dalla sua anima. Ma soltanto l’amore può procurare questo cambiamento del suo essere, solo l’amore è l’unico mezzo di guarigione della sua anima, ma che agisce sicuramente e mette l’anima in uno stato che ora può lasciare la vita terrena trasparente per la Luce, che ora riconosce sé stessa come creatura di Dio, che Lo ha una volta abbandonato, ma che può di nuovo ritornare a Lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’ultima decisione – La Venuta del Signore

BD Nr. 6979 del 29. novembre 1957 si trova nel libro 74

In ogni tempo sono esistiti degli uomini, che si sono dati all’influenza del Mio avversario, come anche quelli che tendevano seriamente verso di Me ed hanno compiuto lo scopo della loro vita terrena. E la Terra avrà da mostrare in ogni tempo degli uomini delle due volontà, finché serve da stazione di maturazione per lo spirituale. Ma prima della fine di un periodo di Redenzione sarà maggiore il numero di coloro, che si arrendono al Mio avversario, ed il numero degli uomini che tendono verso di Me sarà notevolmente minore, come però anche all’inizio di un nuovo periodo di sviluppo sarà il contrario. Ed all’inizio di una tale epoca, la Terra servirà persino soltanto come soggiorno a quegli uomini, che sono totalmente entrati nella Mia Volontà, sui quali il Mio avversario non può più esercitare nessuna influenza. E così anche nell’ultimo tempo prima della fine non c’è da stupirsi, che l’agire del Mio avversario si fa sempre più notare. Sulla Terra è per modo di dire incorporato lo stesso spirituale, che nella sua resistenza contro di Me ha poco ceduto, benché abbia percorso la via infinitamente lunga attraverso le Creazioni, E per questo aveva raggiunto un certo stato di maturità, che permetteva una incorporazione come uomo. Ed ora esiste anche la possibilità, che supera la prova di volontà sulla Terra, perché malgrado l’agire rafforzato dell’avversario, anch’Io presto un insolito Aiuto e Mi prendo cura dell’umanità indebolita. Ma quasi sempre si manifesterà in loro nuovamente la resistenza, e così l’avversario ha un lavoro facile per riconquistarli. Ma che nel tempo della fine esistono ancora degli uomini particolarmente credenti, che cercano con tutto il fervore di conquistare il Mio Regno, è una dimostrazione, che questo è possibile, malgrado l’influenza rafforzata dell’avversario. Ma la maggior parte degli uomini ora incorporati sulla Terra MI hanno prestato resistenza da molto tempo, altrimenti sarebbero stati ammessi già prima di questo tempo all’incorporazione, eccetto le singole anime, che sono entrate sulla Terra allo scopo di una missione, per aiutare l’umanità nella sua più grande miseria spirituale. E perciò si tratta di un’ultima decisione, verrà separato il grano dalla pula, e dapprima verrà fatto di tutto, affinché si ottenga un buon raccolto. Tutte le anime verranno aiutate a liberarsi da colui, al quale sono incatenate già da delle eternità. Ma l’ultima decisione dipende da loro stesse. Ora gli uomini possono fare da loro stessi la constatazione, che attualmente regna uno spirito veramente satanico nel mondo, che gli uomini sono molto più caduti a lui, ed eseguono tutti volontariamente ciò che lui gli ordina di fare. Il mondo è pieno di diavoli, e questo si manifesterà ancora di più, più si avvicina la fine. Perché dove si trova un uomo solo di volontà indebolita, là s’insinua, e lui rafforza questa volontà, ma in modo negativo, finché avverranno dei fatti nel mondo, che possono avere la loro origine soltanto in Satana. E dato che il numero supera quello di coloro che non gli sono succubi, anche la lotta s’infiammerà veementemente contro la schiera molto più piccola dei Miei, di coloro che hanno Me per meta, che Mi vogliono rimanere fedeli e perciò sono esposti a quegli attacchi. E questi pochi sapranno anche, che il tempo va verso la fine, che anche la Mia Venuta è da aspettarsi, perché diventa insopportabile la miseria, dalla quale Io Stesso li voglio salvare, come l’ho promesso. Gli uomini si attengono soltanto molto poco a queste Promesse, come anche alle profezie, che riguardano la fine. Non sono più in grado di credere, perché è un tempo totalmente diverso quello nel quale vivono, e tutto lo spirituale sembra loro irreale. Ma dovrebbero soltanto una volta considerare seriamente gli avvenimenti, che ognuno può vedere o osservare intorno a sé, ed allora dovrebbero ricordarsi anche delle profezie, che indicano questo tempo, ed alle conseguenze. Il Mio avversario verso la fine ha un gran potere. Anche questo è stato predetto, e questo è anche sicuramente da riconoscere da tutti gli uomini, che essi che sono sotto l’influenza di Satana, non importa, lo ammettano oppure no, ma il suo agire è inconfondibile. Ma anche il Mio Agire dovrebbe essere seguito, perché deve dimostrare Me Stesso, una Ptenza, che è più forte che il suo. Perché anch’Io Mi rivelo, e cioè a coloro che si isolano dallo spirito avverso, che si danno a Me, e chiedono la Mia Forza ed il Mio Aiuto. E Mi rivelerò visibilmente a loro, quando sarà arrivato il giorno, in cui O dividerò i caproni dalle pecore, quando legherò il Mio avversario, ed il suo seguito con lui, quando salverò i Miei dalla loro miseria, e li porterò via viventi da questa Terra, per farli vivere nel Mio Potere e nella Mia Magnificenza, fedelmente secondo la Mia Promessa.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La giusta preghiera

BD Nr. 6980 del 30. novembre 1957 si trova nel libro 74

Una giusta preghiera nello Spirito e nella Verità raggiungerà sempre il Mio Orecchio. E pregate in modo giusto, quando parlate a Me come un figlio parla a suo padre, quando Mi affidate tutte le vostre miserie oppure mandate anche solo una chiamata a Me nella vostra miseria, quando tenete con Me l’intimo dialogo, cioè nella fede che Io vi ascolti, aspettate anche la Mia Risposta, che vi immaginate ciò che vi risponderebbe vostro padre. Perché appena pregate nel modo giusto, penserete anche nel modo giusto, sempre nella dedizione a Me ed alla Mia Volontà. Ma non vi servono preghiere che avete imparato a memoria, che potete anche dire senza pensieri, che molto sovente possono essere solo formalità, perché non le sente il cuore. E perciò una giusta preghiera potrà essere pronunciata solo nel silenzio, dove cadono tutte le impressioni esteriori, dove vi date a Me e parlate con Me senza essere disturbati, come vi ispira il vostro cuore. Perciò vi ho detto: “Ritiratevi nella vostra cameretta.... “ Voglio sentire solo la voce di un figlio ed Io aprirò sempre il Mio Orecchio ed ascolterò oltremodo volentieri le richieste che ora il figlio pronuncia. Chi è in grado di pregare nel modo giusto, ha anche stabilito il rapporto di un figlio verso il Padre, che è condizione per raggiungere la meta sulla Terra: l’unificazione con Me, che è scopo e meta della vita terrena. Ma chi vede in Me solo il Dio e Creatore, non sarà nemmeno capace di un discorso confidenziale, esisterà sempre una voragine fra lui e Me, che vorrei vedere pontificata e perciò lascio giungere l’uomo sovente in miseria, affinché nella sua oppressione invochi il Padre. Il giusto rapporto di figlio premette però anche una viva fede e così pregherà nel modo giusto solo un uomo amorevole, perché costui riconosce Me come suo Padre, nel Quale si rifugia nella sua miseria. Ma voi uomini non sapete, quanto siete provveduti con Benedizione per il fatto che potete venire a Me senza timore, quando siete oppressi o in gravi miserie. Non sapete, quanto volentieri Mi chino giù a voi, quando sento suoni d’amore, quando vi rivolgete a Me e desiderate il Mio Aiuto. Perché voi stessi avete una volta sciolto il legame con Me, ma Io voglio che venga di nuovo ristabilito, cosa che Mi dimostrate attraverso una giusta preghiera. Chi Mi prega intimamente, la sua volontà non è più isolata da Me, Mi riconosce come suo Dio e Creatore, e vuole anche stare come figlio verso il Padre, quindi entrare nel suo rapporto primordiale. Una giusta preghiera perciò è già una decisione sostenuta della volontà e ad un uomo che ha stabilito ora il rapporto del figlio verso il Padre, farò anche affluire continuamente la Forza di diventare così com’era in principio. Sarà capace della ritrasformazione del suo essere, perché ogni intimo collegamento con Me, ogni preghiera nello Spirito e nella Verità rende possibile fa fluire su di lui la Mia Corrente di Forza. Riceverà quindi sempre spiritualmente, persino quando una richiesta terrena gli rimane inesaudita, perché riconosco questo salvifico per la sua anima. Ma ciò che riceve spiritualmente, lo risarcisce migliaia di volte èper ciò che Io gli devo negare per via della sua anima. E così con ogni preghiera si tratta mlto di più del contatto fra l’uomo e Me, perché questo può stabilire solo l’uomo stesso, benché il Mio Amore Sia sempre disposto di avvicinarMi all’uomo. E perciò può essere valutata solo la preghiera oppure procurare la Benedizione, che viene mandata in Alto nello Spirito e nella Verità, perché solo questa garantisce anche l’intimo legame, che però sarà molto dubbioso nelle preghiera formali di ogni genere. Perché allora l’uomo non si serve di parole prescritte, ma parla con Me nel modo più infantile, confidenziale. Ed Io lo ascolto volentieri, perché Mi rende beasto sentire la voce di un figlio che si dà a Me nell’amore. Ed un figlio amorevole non Mi chiederà soltanto cose terrene, richiederà anche beni spirituali, perché vorrebbe giungere a Me e brama l’unificazione con Me nel più profondo del cuore. Ed il suo guadagno sarà davvero grande, perché verrà provveduto dal Mio Amore in ultramisura.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Irradiazione di Luce uguale a conoscenza

BD Nr. 6981 del 1. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Nulla vi rimarrà nascosto, quando la vostra anima può essere del tutto compenetrata dalla Mia Luce d’Amore, perché allora sta di nuovo in collegamento con Me e per lei non esiste più nessuna oscurità, nessuna assenza di conoscenza e questioni irrisolte. Allora è diventata sapiente e deve soltanto osservare nei suoi pensieri ciò che desidera sapere, per ricevere anche già la Spiegazione tramite il Mio Amore. Allora ha luogo lo scambio dei nostri pensieri come in principio, allora da quest’anima è stabilito il rapporto da figlio al Padre e potrà anche sperimentare illimitatamente l’Amore del Padre ed essere anche illimitatamente beata. Ma questo stato di un’anima per voi uomini non è ancora immaginabile, vi trovate ancora nel buio, finché non avete ancora riconosciuto il vostro compito sulla Terra, oppure vi guizzano bensì differenti scintille di Luce che vi procurano già una piccola conoscenza. Ma solo pochi hanno in sé stessi una Luce che splende già in un circondario maggiore, quindi ha scacciato il vero stato di oscurità. Queste anime però si sentiranno molto più felici come le prime, perché avere già una immagine più chiara sul vero scopo della vita terena significa per l’uomo anche una certa sicurezza nei confronti di ogni vicissitudine secondo il destino. Vede uno scopo in tutto ciò che avviene intorno all’uomo e vede anche il proprio compito in mezzo al suo ambiente. Anche se la sua propria vita è meno favorevole, è comunque in vantaggio verso i prossimi e perciò non percepisce opprimente la situazione della sua propria vita, dato che sà di stare in collegamento con Me come la Potenza Che lo può sempre aiutare ed evitare tutto ciò che l’opprime. Quindi non è mai senza speranza, perché gli splende sempre una Luce che gli rivela molto. Passare attraverso la vita terrena senza conoscenza è sempre una dimostrazione, che l’uomo non riceve ancora la Mia Irradiazione d’Amore, che le si oppone e perciò cammina nel buio dello spirito. Ed allora gli sembra anche sensato solamente ciò che è collegato con il mondo materiale ed a cui tenderà anche, senza pensare che questo perde ogni senso con il momento della sua morte. Costui quindi è cieco nello spirito, lo circonda la notte della morte, malgrado viva sulla Terra, perché la sua anima è morta, non viene toccata dal Mio Raggio d’Amore, perché l’uomo esclude per questo qualsiasi possibilità. Ma quanto grata sarebbe l’anima, se soltanto possedesse un piccolo bagliore di Luce nell’abbandono del corpo, del suo involucro corporeo nell’ora della morte. Il più piccolo raggio di Luce le indicherebbe la via, ma così erra nell’oscurità e la sua sorte è compassionevole, perché non perde comunque la consapevolezza della sua esistenza, ma poi può sempre soltanto raccogliere ciò che l’uomo ha seminato sulla Terra. E l’anima stessa si è preparata l’oscurità, nella vita terrena non ha avuto cura di dissolvere i suoi involucri dei quali è circondata, e quindi concedere l’accesso al Raggio della Mia Luce d’Amore. Dissolvere questi involucri nell’aldilà è molto più difficile e l’anima ne ha bisogno di aiuto. E quindi può sovente passare molto tempo, finché non si orienta nel suo ambiente, finché non cammina in una Luce crepuscolare, finché non la rende felice una piccola conoscenza e secondo questa dirige anche la sua volontà. Con un costante tendere aumenterà anche la Luce in lei, cioè le diventerà sempre più comprensibile la Mia Opera d’Amore e di Misericordia ed anche il suo proprio stato, imparerà a riconoscere sempre più chiaramente in che cosa consiste il suo vero compito e la sua meta finale per tende verso questa. Ma essersi appropriata questa conoscenza già sulla Terra e quindi poter passare oltre nella Luce nel Regno spirituale, questa è la meta dell’uomo sulla Terra, che ognuno potrebbe raggiungere e che rende immensamente felice nell’ora della morte. Perché allora l’anima sarà circumfluita in modo ultrachiara e potrà abbracciare con lo sguardo e comprendere tutto, ogni velo cadrà dai suoi occhi e la Beatitudine di continua Irradiazione di Luce sarà la sorte di coloro, che cominciano già sulla Terra a dissolvere gli involucri delle loro anime. Sulla Terra voi uomini non vedete l’effetto spirituale di un tale agire nell’amore, ma nell’ora della morte lo potrete sperimentare ed ora disporrete fulmineamente di una conoscenza spirituale che vi rende ora anche possibile la vostra attività nel Regno dell’aldilà, guidare di nuovo anime ignare alla Luce e di fare su loro lo stesso di ciò che è stato fatto su di voi durante la vostra vita terrena: rendere i cuori ricettivi per la divina Luce d’Amore, che Io lascio loro continuamente risplendere, affinché diventino eternamente beate.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Sempre continue resistenze da parte dell’avversario

BD Nr. 6982 del 2. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Non vi dovete scoraggiare, quando dovete superare delle resistenze nella vita terrena, perché guardando a Me potete affrontare facilmente tutte queste resistenze, perché Io vi aiuterò. Ma devono essere, affinché maturiate persino, quando fate parte dei Miei e fate riconoscere il serio tendere di adempiere la Mia Volontà. Ma anche voi avete ancora delle debolezze ed errori e non vi rimane più molto tempo per eliminarli. Ed il Mio avversario si prova in queste debolezze ed errori ed a lui dovete offrire resistenza, se volete maturare nelle vostre anime. Ma non temete di fallire nella lotta contro di lui, perché Io vi provvedo con Forza e lui dovrà lasciarvi, appena riconosce il vostro legame con Me ed il suo inutile sforzo di conquistarvi per sé. E così anche le sue aggressioni contribuisono solo al perfezionamento delle vostre anime, quando vi siete già dati a Me nella volontà. Egli vi spinge per così dire involontariamente all’aumentata attività spirituale, perché voi che Mi servite sulla Terra, prendete comunque la via verso di Me nella miseria terrena come anche spirituale e perché questo legame con Me si manifesta anche nel fervente lavoro da Vigna, ma mai così come lo desidera il Mio avversario, da distogliervi da Me. Perché Io vi tengo e non vi libero più in eterno. E per questo ho il diritto, perché vi siete rivolti a Me nella totale libera volontà e perciò Mi appartenete già. Ma Io devo dare anche a lui il suo diritto di agire su di voi, perché finché camminate sulla Terra come uomo, gli spetta questo diritto che sfrutta anche davvero, che si manifesta in diverse miserie ed oppressioni che vi devono far dubitare del Mio Amore, Sapienza e Potenza. Ma sappiate che il Mio Amore per voi non cessa, che la Mia Potenza è illimitata e che anche la Mia Sapienza può guidare ogni avvenimento nel suo effetto in modo utile per la vostra anima, se soltanto non Mi si oppone la vostra volontà. Non posso preservare voi che Mi servite, da preoccupazione, sofferenza e malattia per via dei vostri prossimi, perché non dovete sembrare di ricevere particolare Grazia, cosa che sarebbe comunque una certa costrizione di volontà per i prossimi. Ma non temete che Io vi neghi la Mia Forza, che non mantenga i Miei servi, finché ho bisogno di loro per il lavoro nella Mia Vina. Ma perseverate nella piena fede nel Mio Aiuto e portate anche ogni sofferenza in pazienza, allora per voi sarà soltanto di Benedizione, ma non procurerà mai il trionfo desiderato al Mio avversario. La lotta contro la Verità diventerà sempre più veemente. Questo ve lo dovete sempre di nuovo chiamare a mente, perché si va verso la fine e perché solo la Verità può salvare gli uomini dalla rovina, dall’abisso, nel quale li vorrebbe precipitare il Mio avversario, perciò anche da parte sua compatte con tutti i mezzi contro la Verità. E lui ha molti mezzi; vuole rendere incapaci voi stessi di prestare il lavoro per Me ed il Mio Regno, vi vuole allontanare da questo anche attraverso avversari della Verità persino, quando si adoperano apparentemente per la Verità, quando si spacciano per Miei rapprsentanti sulla Terra. Proprio da parte loro i Miei servi avranno ancora molto da aspettarsi, perché il Mio avversario si serve di loro credendo di avere poi il più grande successo. Perché la pura Verità scopre lui ed il suo agire, la pura Verità fornisce una vera Immagine di Me e del Mio Piano di Salvezza, e soltanto la pura Verità può indurre gli uomini di entrare in sé ed aspirare ad un serio cambiamento. E costui vuole impedire questo con astuzia e violenza. E perciò non deve stupire voi, che ricevete da Me direttamente la pura Verità, che le aggressioni da parte sua aumenteranno e che sono da aspettarsi da lui nel genere più diverso. Ma la vostra fedeltà verso di Me le respingerà sempre di nuovo e vi assicurerà la Mia Protezione e l’apporto della Mia Forza, perché Io non abbandono coloro che non abbandonano Me. Non posso costringere la vostra volontà, come non lo deve fare il Mio avversario, ma dovete mostrare una forte volontà che è rivolta a Me, ma non all’avversrio; vi dovete dare a Me e rimanere sempre uniti con Me nella preghiera e nell’agire d’amore. Allora non dovete mai più temere di soccombere, di percorrere vie sbagliate oppure che non potreste eseguire il lavoro per Me ed il Mio Regno. Perché il tempo si avvicina alla fine ed è ancora necessario il fedele lavoro dei Miei servi per innumerevoli anime sulla Terra ed anche nel Regno dell’aldilà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“L’intelletto” non sostituisce lo “spirito da Dio”

BD Nr. 6983 del 3. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Solo dalla Forza dello spirito vi può giungere la pura Verità, perché solo lo spirito che è una parte dell’eterna Divinità, sà tutto e vi può trasmettere il sapere su tutto. Prima che voi uomini non vi fate vostra questa Verità di base, tutto il vostro indagare e scervellare sarà vano, perché non siete sicuri della giustezza dei risultati che avete conquistato attraverso l’indagare e scervellare. E finché vi rimane dubbioso qualcosa, non potete nemmeno parlare convinti della Verità di questo. Perciò molto lavoro mentale è inutile e gli uomini impiegano molto tempo e forza che impiegherebbero molto meglio se al posto di quelle indagini mentali svolgessero opere dell’amore disinteressato. Per l’uomo del mondo queste Parole sono comunque incomprensibili, perché non è in grado di mettere in sintonia moti di sentimento e l’attività d’intelletto. Malgrado ciò, l’attività dell’intelletto è benedetta da Dio solamente, quando il cuore è volenteroso di amare. Perché la Benedizione di Dio deve riposare su tutto, qualunque cosa l’uomo pensa di intraprendere, oppure anche, dapprima dev’essere osservato il divino Ordine, se il pensare ed agire dell’uomo deve mostrare anche un giusto successo, un successo che è prezioso in ogni direzione. L’errore però non avrà mai un effetto di successo e nessun uomo lo vorrà nemmeno tenere, quando lo ha riconosciuto come errore. E per ogni uomo sarebbe anche facile riconoscere errore e menzogna, appena conduce una vita nell’amore. Tutto sarebbe chiaramente comprensibile, se l’uomo dapprima volesse lasciar valere la Legge del divino Ordine, se ammettesse, che dapprima l’uomo deve rimanere nell’Ordine per poter riconoscere anche tutto ciò che corrisponde a questo divino Ordine. Ma la Legge del divino Ordine è e rimane l’amore. Se questa Legge viene rovesciata, se non viene adempiuta, allora tutti gli effetti devono anche irrevocabilmente contraddire l’Ordine. Menzogna ed errore però sono qualcosa che sta al di fuoi dell’Ordine, menzogna ed errore saranno sempre là, dove viene peccato contro il divino Ordine, dove gli uomini vivono uno accanto all’altro nel disamore e non afferrano più il senso della loro vita terrena. Se l’uomo vuole quindi giungere alla Verità, allora è impossibile che la trovi presso uomini che vivono apertamente in modo antidivino, la cui vita quindi non fa riconoscere nessun Ordine divino secondo il Principio di base dell’Amore. Perché là, nemmeno lo spirito da Dio si può manifestare. Là la “Parte di Dio” viene ostacolata nel suo agire, e l’intelletto dell’uomo non può sostituire lo spirito da Dio. Di quanto più ricco è perciò da chiamare l’uomo che viene istruito e guidato attraverso una vita nell’amore disinteressato per il prossimo dallo spirito divino in sé e che entrando nel Regno dell’aldilà, può abbracciare con lo sguardo nella più chiara conoscenza tutto ciò che sulla Terra gli era ancora tenuto nascosto, nel confronto di quegli uomini che approfittano oltremodo del loro intelletto e non possono comunque uscire dal pensare limitato, quando il loro cammino di vita viene condotto nel disamore. Alla fine della loro vita costoro saranno circondati solo da una oscurità, perché tutto il sapere terreno è finito, e soltanto il sapere spirituale è ancora di valore dopo la morte del corpo. Ma tutti gli uomini portano in sé la scintilla dello Spirito divino, e per tutti gli uomini sarebbe possibile indurlo a manifestarsi. Ma la loro libera volontà deve spingerli a muoversi nell’Ordine divino, cioè di vivere nell’amore, perché la Verità è un Segno del divino Ordine, perché solo “l’Eterna Verità” è da considerare come “Divinità” e perciò ogni spiegazione secondo la Verità deve procedere da Dio, il Quale la trasmette agli uomini tramite il Suo spirito. Ma Dio può parlare attraverso il Suo spirito solo ad uomini che si trovano già nella Cerchia del Suo Amore, perché coloro che stanno al di fuori non sentono la voce dello spirito. E gli uomini entrano nella Cerchia del Suo Amore divno, quando loro stessi si esercitano nell’amore, ma senza l’agire d’amore si isolano anche da Colui, il Quale E’ l’Eterno Amore ed anche l’Eterna Verità. E con quanto fervore vogliono ora usare anche il loro intelletto, non giungeranno alla Verità, ma tutte le loro ricerche o risultati del pensare deviano dalla pura Verità che Dio dona solo a coloro che vogliono appartenere a Lui, che si sforzano di vivere nel divino Ordine e che perciò inducono anche la scintilla spirituale in sé a manifestarsi ed ora non hanno nemmeno più da temere di cadere vittime alla menzogna ed all’errore. Perché Dio li protegge da questo, mentre illumina il loro spirito, mentre guida bene il loro pensare, affinché siano ben in grado di discernere la Verità dall’errore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il significato di una vita d’amore

BD Nr. 6984 del 4. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Gli Ammonimenti di Dio vanno sempre soltanto ad un cammino di vita nell’amore. A voi uomini è poco conosciuto appunto il significato di una vita nell’amore e ciononostante una vita d’amore è l’unico fattore che vi assicura la Beatitudine, una Vita eterna. Gli uomini non ci pensano e considerano tutto il resto di più che la loro predisposizione verso la cosa più importante nella vita sulla Terra, l’amore. Eseguono giorno per giorno i loro doveri terreni, ma fanno tutto più con l’intelletto che con il cuore. Soppesano tutti i pro e contro, cercano di agire vantaggiosamente e di creare e prestare il lavoro terreno secondo il dovere, ma non si danno nessuna giustificazione, quanto ne partecipi il cuore, quanto l’amore sia determinante nel loro agire. Ciononostante è inutile ogni opera che viene fatta senza amore. Persino i lavori quotidiani devono far riconoscere un grado d’amore per gli uomini, per i quali viene fatto. Ma di questo si rendono conto soltanto pochi uomini, e perciò per molti tutta la vita può essere una corsa a vuoto, se non si è svolto un lento cambiamento dell’essere umano, un cambiamento dall’amor proprio nell’amore per il prossimo, oppure anche: una ritrasformazione all’essere di una volta che era amore. Ogni azione viene compiuta quasi sempre soltanto per un certo vantaggio, ma l’agire nell’amore altruistico è raro, mentre soltanto questo è di valore per l’anima dell’uomo. Un giorno gli uomini dovranno giustificarsi di quel che non han fatto nell’amore altruistico. Sarà oltremodo poco perché predomina ancora troppo l’amore dell’io, altrimenti sulla Terra non potrebbe esserci un tale stato com’è però innegabile. Gli uomini dovrebbero anche rendersi conto, fin dove loro stessi sono ancora capaci d’amare, cioè come vengono toccati dalla sorte del prossimo e siano volonterosi di aiutarlo. Ogni uomo pensa soltanto alla sua propria sorte e cerca di migliorarla con ogni possibilità, ma nessuno pensa al suo prossimo che vive nella miseria. Così nessun uomo non deve nemmeno essere soddisfatto di sé stesso se compie soltanto il suo dovere. Il suo stato spirituale rimane sempre allo stesso livello, perché soltanto un atto d’amore può migliorarlo, soltanto l’agire nell’amore procura alla sua anima la maturità spirituale. A che cosa serve a voi uomini quindi, anche se vi procurate tutti gli agi della vita, se fate tutto il dovere, per conquistarvi un tale ben vivere, a che cosa vi servono tutte le fatiche e gli sforzi nella vita terrena, se sono fatti senza amore ed alla fine della vostra vita non siete progrediti nemmeno di un passo nel vostro sviluppo, se avete provveduto soltanto per il vostro bene terreno. L’anima poteva guarire e maturare solamente attraverso opere d’amore ed è l’anima che da sola rimane esistente, quando avete completato il vostro corso terreno. L’anima può arrivare alla sua figura originale soltanto tramite l’agire nell’amore, e voi trascurate proprio l’agire nell’amore nel modo più grossolano, aggiungete piuttosto ancora delle opere disamorevoli e perciò aggravate l’anima in modo straordinario. Con ciò rendete inutile il vostro percorso terreno, non vivete rispetto allo scopo ed una volta sentirete un amaro pentimento, se avete lasciato inutilizzato un Dono di Grazia e vi siete giocati con questo una magnifica sorte nell’Eternità. Ma voi uomini siete anche inaccessibili agli insegnamenti sul significato di una vita d’amore. Siete sprofondati già così in basso a causa del vostro amore dell’io, che il vostro spirito è oscurato e non riconoscete più la Luce che vi splende incontro, quando vi viene portata vicina la divina Dottrina dell’amore. L’amore è raffreddato fra gli uomini e questo significa anche l’inutilità della vita terrena per le anime, un misconoscere lo scopo della vita terrena e l’oscuramento dello stato spirituale degli uomini. Soltanto colui che si adopera per una vita d’amore, riconosce anche la sciagura che minaccia l’umanità che vive priva d’amore. Solo lui sa che poi anche il principe dell’oscurità ha potere su una umanità disamorevole, che gli è succube e si trova nel suo potere, dal quale si può liberare soltanto quando impiega l’arma dell’amore contro di lui, perché chi ha acceso in sé l’amore, viene evitato dall’avversario, perché vicino a Lui c’E’ Dio Stesso, il quale E’ l’Eterno Amore ed il Quale fugge colui che è privo d’amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Missione spirituale di Gesù

BD Nr. 6985 del 5. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Quando voi avete riconosciuto l’alta Missione spirituale dell’Uomo Gesù, allora vi sarà anche comprensibile perché deve essere fatto ininterrottamente menzione del divino Salvatore, perché soltanto quando l’uomo si libera dalla sua colpa primordiale, si assicura la risalita nelle Alture luminose. Gli uomini non sanno nulla della loro colpa ur. E per questo non sanno nemmeno che cosa significa l’Opera di Redenzione. Non riescono a trovare nessun collegamento tra la morte sulla Croce dell’Uomo Gesù, Nel Quale forse credono ancora, e del divenire beato degli uomini. E per questo molti Lo rifiutano, perché a loro quest’Opera di Redenzione viene soltanto “annunciata” ma non “motivata”. E d’altra parte una tale motivazione può essere data solo a coloro che desiderano seriamente una chiarificazione e questi saranno sempre soltanto pochi. Perché anche le spiegazioni più chiare diventano incomprensibili per gli uomini che non danno uno sguardo al Regno spirituale, che riconoscono soltanto il mondo terreno e tutto ciò che per loro è visibile e dimostrabile. La Missione dell’Uomo Gesù però non era una faccenda solo terrena, anche se si svolgeva visibilmente per gli uomini. Aveva una motivazione profondamente spirituale. E fintanto che gli uomini non la conoscono, non stanno ancora di fronte al divino Salvatore Gesù Cristo come fratelli carichi di colpa, che Gli caricano la loro colpa, che Gli chiedono l’eliminazione della stessa. E questa preghiera deve precedere se vogliono trovare salvezza. E per questo devono sapere della loro colpa di peccato, della grande mancanza verso Dio che li ha fatti diventare peccatori e che non poteva essere eliminata diversamente se non mediante quel grande Sacrificio d’Espiazione dell’Uomo Gesù. Finché gli uomini non si sentono peccatori, non prendono nemmeno la via verso Lui, verso la Croce con la loro colpa. Fino ad allora non riconoscono nemmeno il divino Redentore. Soltanto il sapere del loro principio ur, della loro costituzione d’un tempo e della loro resistenza contro Dio, del loro peccato primordiale, dona loro anche la comprensione per l’Azione di Redenzione di Gesù, Che ha vissuto da Uomo in modo che poteva accogliere Dio Stesso in Sé, ed ora è stata compiuta l’Opera di Redenzione dall’ “Eterno Amore”, che voleva liberare le Sue creature dalle catene dell’avversario. Una tale rappresentazione della Missione di Gesù sarà per gli uomini più credibile che quando viene parlato soltanto di peccati che vengono commessi nella vita terrena e che agli uomini sembrano sovente troppo piccoli per cui sarebbe stata necessaria una tale Azione di Redenzione per eliminare questi peccati. Certo, ogni peccato è una mancanza verso l’Amore, cioè una mancanza contro Dio, ma il peccato ur della caduta d’un tempo da Dio era così grande, che l’essere stesso non l’avrebbe potuto espiare anche se fossero passate delle Eternità. Per voi uomini è difficile comprenderlo. Ma un tale immenso peccato richiede anche una immensa espiazione, che ha compiuto ben un Uomo, che poteva compiere solo perché quest’Uomo celava “Dio” in Sé, dunque, la Forza di Dio Lo rese capace che però era solo “Amore”, la Sostanza dall’Eternità di Dio. Gli uomini avevano rifiutato questa Forza d’Amore di Dio come esseri creati primordiali e quindi erano totalmente senza forza. Ma l’Uomo Gesù ha usato coscientemente la Forza d’Amore di Dio e l’ha utilizzata per un Opera di Misericordia per i Suoi fratelli caduti, per espiare la loro colpa. Ma gli uomini non sanno nemmeno che la loro esistenza come uomo su questa Terra è la conseguenza di quella colpa primordiale e che una volta raggiungeranno di nuovo il loro stato ur, ma mai senza il riconoscimento di Colui Che l’ha eliminata a causa dell’ultra grande Amore. Il loro allontanamento da Dio era un cosciente “allontanarsi-da-Lui”, che richiede un cosciente “rivolgersi-a-Lui”, per poter di nuovo rientrare nel rapporto ur con Dio. Se agli uomini viene guidato questo sapere, si tratta allora di una Grazia inaudita che ognuno dovrebbe valutare, in quanto se ora si occupa con ciò in pensieri, egli accetta ora per reale ciò che gli viene trasmesso. Ed allora deve soltanto rivolgersi all’ “Uomo Gesù”, parlare con Lui e Questo gli risponde poi come Dio. Egli lo aiuterà per giungere alla giusta conoscenza della sua colpa ed Egli gliela toglierà, se se ne pente e se Gli chiede Aiuto. Ed ogni singolo uomo può giungere a questa conoscenza, cioè che deve aver una volta mancato se soltanto riflette sul fatto che è un essere imperfetto, debole ed ignorante ed egli cerca di sondare la causa di questo. Perché nessuna domanda interiore rimane senza risposta, soltanto prima deve essere posta, cosa che però la maggior parte degli uomini non fanno. Anzi, rifiutano scrupolosamente ogni indicazione sul divino Redentore, quando Lui e la Sua grande Missione spirituale viene loro menzionato. Ma da parte di Dio il divino Redentore Gesù Cristo viene sempre di nuovo annunciato agli uomini e tutti i Suoi servi che sono attivi per Lui sulla Terra, predicheranno sempre con maggior fervore il Suo Nome ed il Suo Vangelo affinché tutti siano liberati dalla loro grande colpa, coloro che l’ascoltano ed entrano loro stessi in intimo rapporto con Gesù Cristo, nel Quale Dio Stesso è diventato Uomo, per salvare ciò che è legato dal Suo avversario.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fede “convinta”

BD Nr. 6986 del 6. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Nessun uomo viene costretto alla fede, ma ognuno la deve conquistare da sé stesso. Anche se agli uomini vengono sottoposti degli insegnamenti spirituali, non può essere preteso da lui per costrizione di credere in questi, perché una tale fede significherebbe solo l’assenza di contraddizione, quindi l’uomo non si pronuncia apertamente contro, ma interiormente non deve necessariamente esserne convinto. Tali uoimini quindi non sono da chiamare “credenti”, finché non hanno ancora conquistata la convinzione interiore della Verità di ciò che viene preteso da loro di credere. Una tale fede è senza valore dinanzi a Dio. Perché non vi si pone affermativamente né l’intelletto né il cuore. Ma l’intelletto da solo non può procurare questa convinzione, perché non può fornire dimostrazioni per la Verità degli insegnamenti spirituali. Ma il cuore può giungere alla convinzione, però solo attraverso l’agire d’amore. Ed all’amore l’uomo non può nuovamente essere costretto, perché l‘amore è totalmente libero. L’amore è l’unico mezzo per giungere ad una fede viva, ad una convinzione interiore senza dimostrazioni. Questa è una irremovibile Verità che non può essere confutata, ma non verrà mai riconosciuta da uomini disamorevoli. Perché si conferma appunto solo attraverso l’amore. E così è anche comprensibile, perché viene sempre di nuovo litigato appunto su insegnamenti di fede, perché l’umanità è di opinione del tutto diversa sul campo spirituale e perché l’accordo è da registrare solamente là, dove gli uomini conducono una vita nell’amore, perché questi ultimi rappresentano però anche colmi di convinzione le loro opinioni, perché hanno conquistata la giusta fede viva attraverso l’amore. E così agli uomini potrebbe essere bensì guidasto il patrimonio spirituale, ma non potrà diventare a loro stesso convinzione prima che in loro non venga risvegliato lo spirito in loro attraverso una vita nell’amore. E perciò la prima e più urgente cosa è, se gli uomini devono essere aiutati di giungere alla fede, predicare loro l’amore e stimolarli all’agire d’amore. Ma finché questi sforzi sono senza successo, nemmeno gli uomini potranno credere convinti in tutto ciò che ha la sua origine in Dio e che deve di nuovo ricondurre a Dio. Quindi, può essere del tutto semplicemente: Senza amore nessuno giunge a Dio. E’ necessaria solo una cosa per gli uomini: accendere inn sé l’amore. Ma tutte le indicazioni su ciò non vengono ascoltate, solo pochi le prendono sul serio e cercano di formarsi nell’amore, solo pochi sottopongono il loro essere ed il loro modo d’agire ad una seria critica e cercano di cambiare. E perciò anche solo pochi uomini arrivano alla meta. Poter credere pienamente e seriamente rende beasti, ma con ciò non è da intendere la fede cieca, alla quale non è preceduta nessuna occupazione con gli insegnamenti di fede. La fede cieca può essere rappresentata anche da un uomo che ha poco amore, la fede che dovrebbe essere piuttosto chi9amato “fanatismo” che “fede”. L’amore rimane sempre il fondamento della fede ed una fede senza l’amore crolla, appena si deve affermare. Ma verrà sempre pretesa l’afermazione dagli uomini ed allora solo pochi resisteranno, solo in pochi uomini esisterà quella convinzione, che può donare solo una vita nell’amore e che può quindi essere descritta come Forza di fede che resiste nelle più gravi oppressioni nell’ultimo tempo prima della fine. Solo allora si dimostrerà chi crede veramente, ma fallirà colui che crede ciecamente. A lui manca la Forza che gli può procurare solo l’amore- Gli manca la convinzione interiore e perciò rinuncerà anche tranquillamente alla fede, perché in realtà non la possedeva.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il processo di purificazione mediante colpi di destino

BD Nr. 6987 del 8. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Comunque si voglia formare la vostra vita terrena, è determinata dalla Mia Volontà, per crearvi sempre più possibilità di maturare nella vostra anima. Ma voi maturerete nell’anima solamente, quando vi adattate con dedizione alla Mia Volontà, quando vi piegate umilmente e vi sottomettete totalmente a Me. Ed allora sperimenterete anche visibilmente il Mio Aiuto in ogni miseria terrena e spirituale. La meta della vita è la spiritualizzazione della vostra anima, la purificazione di tutte le scorie che sono ancora attaccate a voi, affinché la Mia Luce d’Amore divino possa totalmente irradiarla, quando abbandona il suo corpo terreno. Ma questa purificazione non avverrà quando l’esistenza 'terrena dell’uomo passa senza nessuna lotta, a meno che l’uomo non conduca un’insolita vita d’amore. Allora gli involucri si sciolgono, ed ha raggiunto la sua meta alla fine della vita. Ma l’anima deve passare sovente attraverso sofferenze e miserie, deve conseguire quel processo di purificazione attraverso la lotta interiore. E poiché la Mia Sapienza riconosce questo, il Mio Amore provvede costantemente ad aiutarla alla maturazione. E per questo la vostra esistenza terrena non può sempre essere condotta nella stessa calma, delle tempeste vi sopraffanno, ed abbastanza sovente sarete scoraggiati per via del destino che vi riguarda. E ciononostante non dovete temere, potrete superare tutto, se soltanto vi unite più strettamente a Me, quando più duramente verrete colpiti dal destino. Io so tutto, e voi non siete mai soli, persino quando vi trovate terrenamente in totale solitudine, quando credete, di essere stati abbandonati da tutti gli uomini. Non vi abbandono veramente mai, ed essere unito con Me vi sostituisce mille volte la perdita che dovete soffrire o avete sofferta. Ma dovete anche sempre riconoscere Me Stesso in ogni avvenimento che viene su di voi. Quando Io Sono il vostro primo ed ultimo pensiero, allora siete forti, qualunque cosa possa venire su di voi. Ma se vi allontanate da Me, mentre vi lamentate e mormorate e vi inalberate contro il vostro destino, allora diverrete anche sempre più deboli e la miseria vi opprimerà sempre più forte, perché allora non esiste altro mezzo per conquistarvi di nuovo per Me, per piegarvi di nuovo sotto la Mia Volontà. Io intendo veramente soltanto il vostro meglio, e nulla viene sopra di voi senza la Mia Volontà o la Mia Concessione, ma sopporterete tutto più facilmente in costante unione con Me, ed allora tutto si risolverà meravigliosamente ciò che prima vi sembrava un groviglio irrisolvibile. E l’anima avrà raggiunta una grande vincita, se non ha risolto il collegamento con Me nelle miserie più pesanti. Quest’ultimo tempo prima della fine è proprio un grande pericolo per gli uomini, che Mi dimentichino nella caccia e nell’affanno per dei beni di questo mondo. E se voglio che pensino di nuovo a Me, allora posso usare soltanto tali mezzi che scuotono tutto il loro pensare. Devo metterli in una situazione mediante duri colpi di destino, dove non sanno più cosa fare, affinché pensino poi a Colui Che da Solo può aiutare loro. Perché le loro anime si trovano ancora nell’involucro più spesso, non hanno ancora intrapreso molto per la purificazione delle loro anime, cioè hanno tralasciato una vita d’amore disinteressato, e per questo è necessario un altro processo di purificazione, se la loro anima deve diventare soltanto un poco più trasparente per la Luce, per cui Mi saranno una volta oltremodo grati. E nessun uomo, che viene visitato dal destino ne è esente, perché amo tutti gli uomini e voglio aiutarli perché trovino una volta la via verso Me, quando sono ancora lontani da Me, oppure si attaccano sempre più saldamente a Me e possono anche ricevere sempre più forza per lavorare su di sé e maturare ancora sulla Terra. Perché voglio che passino già in un grado di Luce nell’aldilà, affinché vengano loro risparmiati i tormenti dell’oscurità nel Regno dell’aldilà, voglio che il loro cammino terreno non sia vano e per questo, voi uomini dovete vedere in tutto soltanto la Mia Volontà o la Mia Concessione per quanto vi riguarda, e vi concedete in remissione alla Mia Volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Tormenti dell’essere senza auto consapevolezza

BD Nr. 6988 del 8. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Siete stati creati per l’Eternità. Perciò non potete mai più svanire in eterno, benché abbiate avuto un inizio. Ma vi potevate modificare nel vostro essere, e lo avete anche fatto e vi siete con ciò temporaneamente derubati della consapevolezza dell’io. Avete continuato ad esistere, ma non vi era più consapevole il vostro essere. Ciononostante questo stato non era nessuna beatitudine, non era uno svanire beato in un nulla, ma era uno stato di tormento perché significava per lo spirituale una volta creato libero essere legato, che percepiva anche questo stato legato come tormento. Ma dato che ora rimanete eternamente esistenti, dovete anche poter gioire della vostra esistenza, dovete vivere in uno stato beato, cioè poter agire per la vostra gioia nella Forza e nella Luce. Questa è la vostra meta, la meta dello spirituale una volta creato da Me, che viva e sia attivo nella Mia Volontà, che sia pieno di Luce e di Forza come Me e che possa attivarsi in modo creativo e formativo per la propria felicità. Ma innumerevoli esseri irradiati da Me nella Luce e nella Libertà, hanno perduto la consapevolezza dell’io per la propria colpa. Hanno rinunciato alla loro Libertà, alla loro Luce e Forza ed hanno scelto per sé stessi una sorte orribile. Ma non potevano distruggere sé stessi e non lo potranno mai in eterno. Se ora questo stato senza la consapevolezza dell’io scelto liberamente fosse senza tormento, nessun essere non tenderebbe mai nella vita alla beatitudine, perché allora sarebbe anche quasi svanito, riconosciuto ancora come essere soltanto da Me Stesso. Ma i tormenti di un essere legato sono inimmaginabili, ed una minaccia di una Nuova Rilegazione non deve lasciare indifferenti voi uomini, perché anche se vi manca la consapevolezza dell’io, sarete comunque esposti a dei tormenti, che una volta potrete afferrare nella retrospezione, quando sarete entrati nella Vita, perché soffre lo spirituale, non l’uomo, che voi credete passato. E lo spirituale può essere bensì irrigidito in sé, ma non è cancellato, non è senza sensazione, e soffre i tormenti più grandi, anche nella sua sostanza più minuscola, per cui anche l’intera Creazione, lo spirituale legato nella materia, in contrasto al Regno di Luce e dei suoi abitanti, è come “non redento” anche “infelice” e langue nella sua pena la Redenzione. La pena che percepisce lo spirituale, è per voi uomini incomprensibile, perché ciò che è stato dato alla vostra anima come involucro, il vostro corpo terreno, sente e può sopportare dei dolori soltanto fino ad un certo grado, che però non sono niente a paragonare con i tormenti che l’anima deve tollerare nello stato non liberato ed i quali sente anche lo spirituale ancora legato nella sua forma esteriore. Ma dato che soltanto l’anima è un essere autoconsapevole, può tendere coscientemente ad un cambiamento del suo essere, una trasformazione nel suo essere Ur, soltanto nello stadio come uomo. La conoscenza che non può mai svanire, che rimane eternamente esistente, la indurrà anche ad un serio tendere di formarsi l’Eternità felice, di tendere ad una “Vita nella Beatitudine” e di conquistarsi di nuovo la Forza e la Luce per poter essere attiva secondo la Legge dell’eterno Ordine. Ma fintanto che le manca questa conoscenza, l’uomo vive inutilmente sulla Terra, e l’anima rimane legata e lascia ancora legata il suo corpo. Ed ora si manifesta di nuovo lo stato tormentoso che sulla Terra non aveva percepito come tale. Lei è morta, benché esista, sulla Terra non si è conquistata la Vita che rende felice, lo stato della Rilegazione la minaccia di nuovo anche ora, se non le riesce di giungere alla conoscenza nel Regno dell’aldilà, che non è svanita e non può svanire, benché non viva più sulla Terra. Questa conoscenza la può indurre soltanto nel Regno dell’aldilà, di tendere ora comunque alla “Vita” ed in questo è anche aiutata. Ma è terribile per un’anima già auto consapevole, quando sperimenta di nuovo il destino della Nuova Rilegazione, quando le viene tolta la consapevolezza dell’io e deve passare il percorso attraverso la Creazione in innumerevoli particelle e deve di nuovo sopportare gli infiniti tormenti, che significa per lo spirituale ogni forma esteriore. Perché soltanto attraverso i tormenti lo spirituale può essere purificato in quanto che deve di nuovo maturare fino ad un essere consapevole dell’io, che una volta deve vivere e poi non perderà mai più in eterno la sua Vita.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La benedizione della malattia – E’ una Grazia l’improvvisa richiamata

BD Nr. 6989 del 9. dicembre 1957 si trova nel libro 74

E’ un fattore essenziale nella vita terrena che siate consapevoli del vostro compito che avete da adempiere come uomo. Questo vi sia sempre detto che la vita non è per nulla importante, cioè che si tratti quindi che il corpo eserciti tutte le sue funzioni e che si senta bene, ma che si tratta semplicemente dell’anima che dimora nel corpo e che devono essere utilizzate tutte le facoltà corporee per il bene dell’anima, che trovi la via d’uscita dal suo stato commiserevole e che raggiunga la meta, che è posta allo spirituale. L’anima può persino maturare più velocemente in un corpo ammalato, premesso che l’uomo prenda sul serio il suo compito terreno. E se ora l’uomo considera il suo corpo sempre soltanto come il vaso, di cui l’anima ha bisogno per il suo ulteriore sviluppo, e se cerca di conservare soltanto a questo scopo il vaso, di curarlo e di renderlo resistente, allora vive anche consapevolmente la sua vita e non ha da temere che il suo corpo fallisca, prima che l’anima abbia raggiunta la sua possibile maturità. Diversamente però è per gli uomini che non hanno nessuna consapevolezza di responsabilità nei confronti della loro anima. Costoro possono essere messi corporalmente insolitamente bene e perdere inaspettatamente la loro vita, perché non hanno pensato alla loro anima e perciò non hanno da registrare nessun progresso nello sviluppo, in modo che l’esistenza su questa Terra è totalmente senza senso e scopo e perciò all’anima viene tolto il suo involucro esteriore, affinché abbia ancora la possibilità di salire in Alto nel Regno dell’aldilà. La salute del corpo è un così grande Regalo di Grazia, che dovrebbe anche essere valutato, ma non nel senso terreno materiale, ma per il bene dell’anima. Un corpo malato però è pure una Grazia per l’uomo che non si chiude alla Corrente di Grazia di Dio, perché è pure una barriera nei confronti del mondo posta da Dio. All’uomo viene reso facile il superamento del mondo, ed all’anima viene prestato un grande aiuto. Ma l’uomo si deve piegare coscientemente sotto la Volontà di Dio e considerare anche la caducità del suo corpo come un Regalo di Grazia, perché alla fine non è la vita corporea, ma la vita dell’anima, lo scopo del cammino terreno come uomo. E perciò maturerà anche soltanto l’anima di quell’uomo che sa del suo proprio compito e lo vuole adempiere. Perché lui sarà aiutato al progresso dell’anima da Parte di Dio in ogni modo, e per questo sovente ci vogliono degli stati di miseria o sofferenze corporee, che però devono essere considerati come mezzi di purificazione, ma non come punizione o impedimento per raggiungere la meta. E l’ora in cui deve lasciare questa Terra, è predestinata ad ogni uomo, perché Dio sa della volontà di ogni singolo sin dall’Eternità ed Egli sa anche che cosa può raggiungere un’anima ancora sulla Terra ed in quale modo è piuttosto a rischio, in modo che una improvvisa chiamata dal bel mezzo della vita deve anche essere considerato ancora come Grazia. Chi considera la vita terrena soltanto come scopo a sé stesso, non potrà nemmeno comprendere che un Dio e Creatore permette che delle vite di uomini vengono distrutte, per i quali l’ora della morte naturale non sarebbe ancora da aspettarsi. Ma Egli sa della volonterosità di ogni uomo di conquistare la Vita per l’anima. Ed Egli sa anche che cosa è a vantaggio di ogni singola anima. L’uomo deve soltanto avere il sapere e la fede nel suo compito terreno, allora la sua anima è alleviata dalla più grande miseria, perché allora l’uomo tenderà anche ad aiutarla alla Vita. Il mondo però è il più grande nemico dell’anima. Ed è una speciale Grazia di Dio quando Egli cerca di preservare l’anima dal mondo, quando Egli crea per l’uomo degli impedimenti ad adularlo. Anche allora si può quindi parlare di una “Benedizione della malattia”, che è un tale impedimento per qualche uomo, che vorrebbe vivere secondo la Volontà di Dio e sovente è ancora debole per resistere alle tentazioni che lo minacciano da parte del mondo. Perché Dio E’ l’Amore, e l’Amore aiuta sempre il debole, affinché non cada nel pericolo. Ma gli uomini sovente misconoscono l’Amore di Dio, ma chi tende verso di Lui, può anche sapersi protetto nel Suo Amore, può confidare in Lui, che tutto è bene ciò che Dio lascia venire su un uomo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Non vendete la vostra anima

BD Nr. 6990 del 10. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Il prezzo che pagate per un’esistenza terrena piena di gioia, ricca di godimento, è troppo alto, perché per questo voi vendiate la vostra anima a colui che la tira di nuovo giù nell’abisso. E’ solo un tempo ultra breve in cui potete dedicarvi ai godimenti del mondo, ma infinitamente lunga è l’Eternità, infinitamente lungo è il tempo, quando soggiornate di nuovo nell’oscurità in indicibile tormento. Ma voi sopravvalutate questo breve tempo terreno e date via spensieratamente una Vita eterna nella Magnificenza per cose veramente senza valore. Voi non sapete quello che fate, e non ascoltate nemmeno gli Avvertimenti ed Ammonimenti seri che vi giungono continuamente, affinché conduciate da responsabili il vostro cammino terreno, affinché pensiate al tempo dopo la morte del vostro corpo, dove riceverete la squisita ricompensa, quando prendete a cuore tutti gli Avvertimenti ed Ammonimenti e cercate soltanto di migliorare lo stato dell’anima. Il Mio avversario s’intende di mettere davanti ai vostri occhi il fascino del mondo tentandovi e voi non comprendete il suo gioco, che cerca con ciò di conquistare la vostra anima, la quale deve ormai soltanto disfarsi dell’ultima catena, per poter entrare nel Regno di Luce, nel Mio Regno, dove è di nuovo beata nella Luce e nella Forza come una volta. E non vi può essere mostrata né la beatitudine nel Regno di Luce né i tormenti dell’abisso, perché dovete di nuovo ritornare da Me nell’assoluta libera volontà, come anche lui non può costringervi, di seguire le sue tentazioni e di perdere in lui la vostra anima. Ma Io faccio davvero di tutto per farvi notare gli spaventi dell’abisso, quando non siete in grado di separarvi dal mondo ed i suoi beni. E vi viene anche predicato dalle beatitudini nel Regno spirituale che vi attendono, se vivete secondo la Mia Volontà, quando cercate di conquistare dei beni spirituali e retrocedete dal mondo. Il fatto che non ci credete è la conseguenza del vostro cammino di vita, perché nel desiderare il mondo ed i beni terreni dimenticate totalmente il prossimo che si trova nella miseria. Se rivolgeste a lui volontariamente il vostro aiuto, allora vi sembrerebbe anche tutto più credibile di ciò che vi viene presentato dai Miei servi, che in vista della fine si mettono una volta sulla via di tutti gli uomini, per annunciare loro il Vangelo. Ma la crescente brama per il mondo e le sue gioie vi rende ottusi, ed ogni sentimento più caldo nel vostro cuore viene soffocato, perché ci pensa il Mio avversario, che sa che l’amore gli strappa le anime, che le perde sicuramente, se l’uomo accende solamente l’amore in sé. Il desiderio per i beni terreni però rende l’uomo insensibile verso la miseria del prossimo; il suo amore dell’io diventa sempre più forte, e lui cerca di arraffare soltanto tutto per se stesso, e la sua anima s’indurisce, gli involucri diventano sempre più densi, ed il Mio avversario ha vinto il gioco. Lui ha pagato soltanto un prezzo minimo d’acquisto per l’anima: un benessere corporeo per un tempo molto breve, che con la morte del corpo ha già trovato la sua fine e, può già essere finito con il giorno di domani. Perché voi uomini non riflettete una volta seriamente sulla vostra situazione, la sicura fine della vostra vita su questa Terra, che voi stessi non potete determinare nel tempo, perché attribuite al bene terreno e le gioie del mondo un valore così alto? E con tanta facilità rinunciate alle beatitudini indescrivibili nel Regno spirituale per via di queste brevi gioie senza valore. La vita terrena è una prova d’affermazione per voi uomini, è l’ultimo tempo della libera decisione per Me oppure per il Mio avversario. Ed egli vi offrirà tutto per conquistarvi per sé, come però anch’Io vi lascio affluire Grazie su Grazie, ma non esercito nessuna costrizione della volontà su di voi. Ma non è impossibile per voi di prendere la giusta decisione, perché siete sempre messi al corrente, e potete anche riconoscere giornalmente la caducità del terreno, sperimentate giornalmente l’improvvisa chiamata di prossimi dalla loro vita, potete riflettere su tutto. Quindi dovete anche una volta portare le conseguenze per la vostra decisione, se non è per Me, e potete gioire di indescrivibili beatitudini, se rinunciate nel breve tempo della vita terrena, per conquistare Me ed il Mio Regno in eterno.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La libera volontà è stata la causa della caduta da Dio – Divinizzazione

BD Nr. 6991 del 11. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Da Me è proceduto soltanto del perfetto, perché l’Amore più profondo e Sapienza più sublime fece sorgere tutto, e per il Mio Potere nulla era impossibile. Quindi potevo anche far sorgere da Me degli esseri nella più sublime perfezione, che MI rallegravano come Mie Immagini. Erano create come miniature di Me Stesso, ed era per Me la più sublime Felicità di lasciar queste Mie Opere create, agire e creare nella Pienezza di Luce e Forza, per donare nuovamente anche a loro la Felicità, di poter rallegrarsi nelle opere create. Tutti gli esseri erano compenetrati dalla necessaria Forza per creare e li rendeva ugualmente idonei all’attività creativa. Ma erano per modo di dire, solo degli esecutori della Mia Volontà, perché con la Forza d’Amore che affluiva a loro, anche la Mia Volontà colmava quegli esseri. Loro erano comunque rimasti sempre le Mie “creature”, se non le avessi esternate totalmente da Me, con la libera volontà, che potevano sviluppare in ogni direzione. Solo ora potevano risultare come più sublimemente perfetti, ma anche perdere ora la loro perfezione. Finché la Mia Volontà le condizionava, non avrebbero mai perduto il loro stato di perfezione, ma per questo ha dato la possibilità la libera volontà, come d’altra parte però rendeva anche possibile la piena divinazione dell’essere “creato”, ‘che loro, simili a figli, potevano partecipare all Mio Agire e Formare, liberamente da sé stessi e malgrado ciò in coincidenza con Me e la Mia Volontà. Solo ora era stata raggiunta la meta più sublime, che ho voluto quando ho creato degli esseri nel Mio Amore e nella Mia Potenza. Perché ora ogni essere, che ha raggiunto questa meta, non può più perdere la sua perfezione, e si può per questo chiamare illimitatamente beato. Ma questo sarebbe stato possibile ad ogni essere, perché niente ha dato motivo di distogliersi da Me, quando poteva usare la sua libera volontà. “Ogni essere era perfetto ed aveva bisogno soltanto di volere rimanere in questa perfezione. Ma che il Mio essere primo creato è diventato lo stesso imperfetto ed è caduto, era spiegabile nella sua consapevolezza di Forza e Luce, perché voleva affermare sé stesso come fonte di Luce e Forza. E con ciò ha misconosciuto il Mio Amore, che Si donava totalmente altruistico all’essere, per renderlo beato. Un unico pensiero arrogante offuscava già la Luce della conoscenza, e dopo seguivano dei pensieri sempre più sbagliati, che orientavano erroneamente la sua volontà, perché questa era libera. E’ difficile rendere comprensibile a voi, che per un essere perfetto fosse comunque possibile cadere, perché perfezione significa anche sempre Luce, cioè pienissima conoscenza. Ma proprio la consapevolezza di essere pieno di forza in ultramisura, fece pensare l’essere di più alla Forza che alla Luce, e la pienezza di Forza lo fece diventare arrogante, per cui la Luce venne subito offuscata. Questo essere, Lucifero, era capace, di esternare da sé continuamente delle nuove creazioni, come Me, e cominciò a respingere Me Stesso come Fonte dall’Eternità della Forza dai suoi pensieri. Non voleva più riconoscere il rapporto di dipendenza da Me e quando ebbe una volta preso questo pensiero, perdette anche la visuale sulle terribili conseguenze di questo orientamento della sua volontà. Un essere da Me esternato liberamente doveva anche avere questa libertà, di poter cambiare sé stesso, perché la perfezione non doveva significare per l’essere uno stato di costrizione, altrimenti non avrebbe davvero potuto venire chiamato la “Mia Immagine”. Ma l’essere conserverà sempre questa libertà del cambiamento autonomo, e per questo può anche nella sua imperfezione scelta e creata liberamente, di nuovo giungere alla più sublime perfezione, per poi raggiungere la meta da Me stabilita, che sia diventato Mio figlio per rimanerlo anche in eterno. Non avrei mai potuto crearMI tali “figli”, perché il contrassegno divino, la libera volontà, deve diventare attiva da sé, se la creatura vuole rimanere nella perfezione da Me donatagli, oppure, se non ha sostenuto questa prova di volontà, deve conquistare da sé stessa di nuovo il grado di perfezione, a cui ha una volta rinunciato nella libera volontà. Chi comprende questo Mistero, comprenderà anche il Mio Eterno Piano di Salvezza, e saprà, che soltanto l’eterno Amore e Sapienza poteva progettare un tale Piano, perché voglio preparare una sorte agli esseri da Me creati, che significa la più sublime felicità beata in eterno. Il Mio Amore, Sapienza e Potenza perseguirà questa meta finché non sarà raggiunta, finché tutto l’essenziale proceduto da Me possa creare ed agire nella più sublime beatitudine accanto a Me come è il Mio Piano dall’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’uomo giunge alla conoscenza solo attraverso “l’amore”

BD Nr. 6992 del 12. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Da Parte Mia non vi verrà mai posta una barriera al vostro sapere, perché è appunto la vostra meta di riottenere la Luce della conoscenza, che una volta possedevate ed a cui avete rinunciato liberamete. Ma Io Stesso non vi posso dare la Luce, la dovete conquistare da voi stessi e non vi porrò mai il minimo ostacolo. La piena riconoscenza di Me Stesso e l’unificazione con Me nella libera volontà sospendono tutte le barriere che esistono ancora così a lungo, finché siete lontani da Me e che perciò significano anche assenza di Luce. Ma se è ristabilita l’unificazione con Me, allora questo non può avere per conseguenza altro che dimorare nella Cerchia del Mio Amore, che anche voi stessi siete compenetrati dalla Luce. E Luce è sapere. Serve solo una cosa, che siate di nuovo così intimamente uniti con Me, per poter ricevere la Mia Irradiazione di Luce e d’Amore. Ma finché dimorate come uomo su questa Terra, vi manca la giusta fede che potete entrare con Me in unione così intima, che vi fondete per così dire con il Mio Spirito d’Amore. E perché non siete capaci di credere questo con convincinzione, esistono pure anche le barriere ed il vostro sapere rimane limitato. Ma potete far diventare sempre più forte la fede in questo attraverso la vostra volontà ed attraverso una vita nell’amore. Non vi può essere dato nessun altro consiglio che esercitare sempre solo l’amore, affinché con ciò Mi inducete di unirMi con voi. Come Dio vi sembro lontano; ma quando sapete che Io Sono l’Amore, allora sapete anche che devo Essere con voi in ogni opera d’amore che svolgete disinteressatamente. E con ciò avete una sicura garanzia di poter entrare in collegamento con Me, perché a tutti voi è possibile esercitare l’amore, perché tutti voi potete svolgere buone opere senza egoismo. E presto potrete anche convincervi che poi si allarga anche il vostro sapere, che in voi si deve fare Luce, perché Io Stesso Sono Luce che poi illumina il vostro cuore, perché la Mia Presenza si manifesta anche nel modo che viene scacciate l’oscurità e che nei vostri cuori entra una Pace che è sempre il segno dell’unione divina. Dovete riconquistare la vostra pienezza di Luce e Forza di una volta, perché solo questa vi garantisce anche la Beatitudine. E dato che Io lo voglio, dato che è la Mia Meta che siate illimitatamente beati, avrete sempre il Mio Aiuto, ma non impedirò mai che voi raggiungiate la vostra meta. E se ora venite a Me nella preghiera di fede e Mi pregate di appianarvi la via che conduce nel Regno di Luce, allora potete anche essere certi che il vostro corso terreno si forma in modo da raggiungere la meta. Ma non posso trasmettere a voi uomini un sapere contro la vostra volontà, cioè donare una Luce. Ma vi posso ammonire in ogni momento all’amore, e dovete seguire questi Miei Ammonimenti, allora abbattete voi stessi tutte le barriere che vi separano da Me e quindi anche dalla Luce. E’ stata una lunga via, perché gli abissi più profondi vi hanno tenuto catturati, intorno a voi erano morte e notte e la lontananza da Me era incommensurabilmente grande. E siete già venuti notevolmente più vicini a Me, ci separa solo ancora un breve tratto e questo lo dovete cercare di superare ora ancora nella vita terrena. Non vi trovate più nella più profonda oscurità, a tutti voi splende una piccola Luce, perché Io Stesso ho posto un voi una piccola scintilla di Luce, affinché dobbiate trovare la via verso di Me, di ritorno nel vostro stato di felice Beatitudine di una volta. Ma voi stessi dovete far diventare questa Luce d’amore una chiara fiamma, e la distanza fra noi diventa sempre più piccola, Mi verrete sempre più vicino, perché questa fiamma d’amore divampa inarrestabilmente incontro a Me e perché costringe la Luce Ur dall’Eternità ad unirSi con questa fiamma. E solo il vostro amore procura che vi unite di nuovo intimamente con Me, com’era in principio, che risplendete di nuovo in Luce e Forza, perché le ricevete ora di nuovo continuamente da Me e non Mi opponete più nessun rifiuto. Questa è la vostra meta, che potete raggiungere tutti, finché dimorate sulla Terra, se soltanto operate continuamente nell’amore. Perché l’Amore ed Io Siamo Uno e quindi Io Stesso devo Essere in ogni uomo che vive nell’amore, e dove Sono Io Stesso, vi è Luce, Forza e Beatitudine.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le Vie di Dio non sono sempre le vie dell’uomo

BD Nr. 6993 del 14. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Le vostre vie non sono sempre le Mie Vie. Sovente non conoscete la meta, quando iniziate una via, ma Io so dove conduce questa e sovente vi spingo dolcemente su un’altra via. Se cedete a questa Mia Spinta, allora raggiungerete anche sicuri la giusta meta. Ma sovente la vostra resistenza è troppo grande, la vostra propria volontà più forte e non badate a questa dolce Spinta che procede da Me. Allora vi devo anche lasciar andare, perché non voglio spezzare la vostra volontà con la forza. Allora siete anche in pericolo di perdere il legame con Me, perché non è ancora allacciata abbastanza forte e non vi siete ancora dati del tutto alla Mia Guida. Ma non dovete meravigliarvi quando i vostri piani vengono sovente resi vani, quanto i vostri intenti non riescono, quando la via che percorrete, diventa difficile. Tutte queste sono leggere indicazioni, che non siete sulla retta via ed allora potete ancora stupirvi e deviare da quella via e giungere comunque sul sentiero giusto, che promette maggior successo, ma non nel senso terreno materiale, ma che vi garantisce il successo spirituale. Solo i vostri pensieri rivolti a Me vi assicurano anche la Mia Guida ed allora riconoscerete anche, che ogni via sulla quale siete progrediti, era giusta, persino quando voi stessi inizialmente vi siete ribellati di camminare su quella via. Se però pensate soltanto in modo puramente terreno, prenderete sicuramente anche una via nella direzione sbagliata ed allora dovete sempre essere grati quando venite visibilmente impediti di continuare a camminare su quelle vie. Ma più un uomo è predisposto mondanamente, con maggior fervore cerca di superare gli ostacoli, sovente abbatte tutte le barriere, cioè non chiede se fa bene e cerca di raggiungere soltanto una meta, che però è sempre di nuovo soltanto orientato in modo puramente mondano. Ed Io devo lasciar fare questi uomini, perché la loro volontà è ancora fortemente orienta verso il Mio avversario, piuttosto che piegarsi sotto la Mia Volontà. Ma voi uomini conquisterete maggior vantaggio, quando vi affidate alla Mia Guida e poi vi lasciate sempre soltanto condurre senza resistenza interiore. Un Padre vede, dove il Suo figlio dirige i suoi passi e quali pericoli girano intorno a lui e nel Suo Amore cerca di guidare il figlio sulla via dove può camminare indenne e giungere alla giusta meta. E come un vero Padre Sono preoccupato anch’Io del destino di ogni singolo uomo e voglio, che la sua via terrena gli sia di Benedizione. Ma l’uomo stesso dirige sovente la sua attenzione nella direzione sbagliata, perché là spera di trovare qualcosa, che gli è però di danno. La sua libera volontà rimane comunque lasciata a lui, ma secondo il destino il suo corso terreno può essere guidato diversamente, contro il suo desiderio e la sua volontà, ma sempre soltanto per la Benedizione della sua anima. Ma finché l’uomo mormora e s’inalbera interiormente contro ciò che lo riguarda secondo il destino, quella Benedizione è scarsa. Solo quando si arrende nella conoscenza, che una Volontà superiore è determinante e ribellarsi contro questa è una ingiustizia, gli procurerà una utilità per l’anima. L’uomo potrà osservare sovente nella vita tali Interventi di destino da Parte Mia e questi gli devono sempre dare da pensare. Vi E’ soltanto Uno, Che decide sul corso della vita dell’uomo e dovrebbe imparare a riconoscere le Sue Vie come buone e giuste, dovrebbe sempre arrendersi, piegarsi sotto il suo destino e sapere, che un Padre amorevole è preoccupato per il bene di Suo figlio e che tutto, anche l’apparente sfavorevole, è per la salvezza dell’uomo, se non presta nessuna resistenza, quando si lascia guidare ed accetta anche tali avvenimenti come riconosciuti ed impiegati giustamente per Suo figlio. Deve cedere ad ogni moto interiore, che lo spinge ad agire diversamente, perché tali moti interiori sono sempre la Mia Voce sommessa, con la quale attira il figlio e lo chiamo su un'altra via, sulla via che gli procurerà davvero successo e che conduce alla meta, alla giusta meta, che è lo scopo della sua vita terrena. La volontà dell’uomo è sovente diversa dalla Mia Volontà, e così anche le sue vie non sono sempre le Mie. Ma possiede sempre il Mio Amore e questo vuole soltanto salvarlo, lo vuole conquistare per Sé e quindi guiderà l’uomo sempre così com’è buono per lui, ma nemmeno la Mia Volontà costringe la sua volontà, perché questa è e rimane libera, perché l’uomo si deve decidere totalmente libero per il suo Padre dall’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La scintilla d’Amore – La Redenzione attraverso Gesù Cristo

BD Nr. 6994 del 15. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Nessuno è capace da sé di aiutare la sua anima alla libertà, se non sperimenta il Mio Sostegno, se non lo compenetra la Forza dello Spirito, se  la scintilla spirituale in lui, che è la Mia Parte, non gli dà istruzioni dall’interiore ed influenza il suo pensare, di rivolgersi sempre di nuovo a Me in Gesù Cristo in modo, che si liberi con Me da colui che lo teneva legato già attraverso delle Eternità. Questa liberazione è possibile attraverso l’Opera di Redenzione che Io Stesso ho compiuto per voi nell’Uomo Gesù. Ci vuole soltanto ancora la vostra propria volontà di liberarvi dal Mio avversario. Allora otterrete anche certamente la libertà. 
Così la Forza dello spirito che sonnecchia in voi non è da sottovalutare, lo dovete risvegliare alla vita e poi vi guiderà e orienterà i vostri pensieri a Me in Gesù Cristo, perché a questo scopo ho messo in voi una minuscola scintillina del Mio Spirito d’Amore, affinché riesca l’Opera di Redenzione, affinché il Mio soffrire e morire sulla Croce non sia stato invano per il singolo uomo. Una singola opera d’amore risveglia in voi lo spirito e si manifesterà, mentre vi stimola al continuo agire nell’amore. Allora dovete anche percepire effettivamente la “Forza dello Spirito” che vi spinge inarrestabilmente verso di Me. 
La liberazione dal potere del Mio avversario vi deve riuscire, se soltanto vi servite della Forza dello spirito, perché allora chiedete a Me Stesso la Forza che Io vi concedo davvero. Ogni legame con Me, sia attraverso la preghiera oppure anche attraverso l’agire d’amore, vi procurerà sempre la Mia Forza, ed i vostri pensieri dimoreranno sempre di più presso di Me ed il vostro tendere verso l’Alto sarà sempre più evidente. A voi tutti è accessibile la Forza dello spirito, perché voi tutti avete quella Mia scintilla d’amore in voi e dovete soltanto volere affinché si accenda, non dovete soltanto prestare nessuna resistenza, quando si vuole esprimere, cioè dovete badare ad ogni sommesso moto del vostro cuore e seguirlo, perché vi stimolerà sempre all’agire nell’amore. Se eseguite questi stimoli, allora la Forza dello spirito si svilupperà sempre di più, avrete pensieri luminosi ed anche la comprensione per molti avvenimenti, che ad altri uomini sono incomprensibili. 
Sentirete in voi una spinta rafforzata al legame con il Regno spirituale, cioè il desiderare mondano verrà respinto e si faranno avanti sempre di più i desideri spirituali, sarete sempre accessibili a discorsi spirituali e rivolgere sovente i vostri pensieri in Alto, verso di Me, perché la scintilla spirituale in voi vi spinge verso di Me, verso lo Spirito del Padre dall’Eternità. Vi attiro quindi attraverso il Mio Spirito, perché da soli non potete fare nulla. Ma che vogliate ed eseguiate la vostra volontà, lo ha procurato l’Opera di Redenzione di Gesù, perché Egli  ha conquistato attraverso la Sua morte sulla Croce per voi uomini la volontà rafforzata, Egli ha conquistato per voi le Grazie senza numero, che vi aiutano tutte nella vostra debolezza alla difesa contro il Mio avversario, perché senza Aiuto sareste troppo deboli per la resistenza. 
La Redenzione attraverso Gesù Cristo opera anche affinché lo spirito nell’uomo possa liberarsi più facilmente, che soltanto la più minuscola volontà d’amore lo ammette già all’agire e che si possa manifestare sempre più evidente, più vi unite con Gesù Cristo, più vivamente Lo conoscete e riconoscete la Sua Opera di Redenzione. Allora siete anche redenti, perché la Forza del Mio spirito agirà ora in voi, vi potrete di nuovo attivare colmi di Luce e Forza per la Benedizione dei vostri prossimi, che sono ancora senza Luce e senza Forza. Quindi Sono sempre Io Stesso in Gesù Cristo che vi devo aiutare alla liberazione, altrimenti non potreste liberarvi in eterno dal vostro torturatore, perché non siete capaci di prestargli resistenza, finché siete ancora la sua parte, cioé non rivolgete la vostra volontà ancora al divino Redentore, il Quale soltanto vi può svincolare da lui, se vi rivolgete coscientemente a Lui per l’Aiuto. La piccola scintilla spirituale in voi, la Parte di Me Stesso, vi spingerà a questo appena gli concedete il suo agire. Vi parlerà attraverso il cuore e vi spingerà a compiere delle opere d’amore. Perciò ognuno di voi può essere libero, ma non verrà esercitata nessuna costrizione sull’uomo, nemmeno da parte della Mia scintilla d’amore. Ma Sono sempre pronto ad aiutare, perché il Mio Amore per lo spirituale debole, non redento, non cesserà ed  una volta conquisterà anche questo per Sé.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Appello agli operai della Vigna

BD Nr. 6995 del 16. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Avete da prestare ancora molto lavoro per Me ed il Mio Regno, perché il tempo è ancora davanti a voi in cui inizia solo il vostro agire, perché la miseria terrena sarà molto grande e poi gli uomini saranno anche aperti per la Mia Parola che dovete portare loro. Ma dapprima dev’essere fatto ancora molto lavoro minuzioso, che consiste nel fatto che vengono ancora chiamati degli operai per la Mia Vigna, che dapprima vengano istruiti, per poi essere attivi anche con successo come Miei servi, perché questo servizio per Me dev’essere fatto volontariamente affinché, coloro che riconoscono la Voce del Padre, si offrano liberamente a Me per il co-aiuto ed allora posso donare anche a loro una Luce e renderli idonei per il futuro compito. Il mondo è ancora in prima linea e perciò sono pochi coloro che rivolgono lo sguardo al Regno spirituale. Ma il mondo terreno riceverà un grave colpo e così pure gli uomini che lo adulano. Cambierà molto in breve tempo, ed a certi uomini questo cambiamento darà comunque da pensare e costoro avranno anche un orecchio aperto per i discorsi dei Miei servitori, perché troveranno la spiegazione per degli avvenimenti altrimenti incomprensibili. In questo tempo inizia poi anche la loro vera missione, per la quale vi ho istruito ed ancora istruisco, perché poi dovete anche dare ai prossimi il giusto conforto ed i giusti consigli, che sono utili per l’anima. Gli uomini sono ciechi nello spirito, perché pensano soltanto al loro proprio ben vivere e non hanno nessun occhio per la miseria del prossimo. Ma quando inizierà la generale miseria attraverso la Mia Volontà, attraverso un avvenimento della natura con gravi conseguenze, allora certi uomini si lasciano anche ammorbidire e saranno volonterosi d’aiutare ed a loro darò anche la possibilità di poter aiutare. Anche questi riceveranno una chiara Luce, che splenderà ancora più luminosa, più si attivano amorevolmente. Verrà dischiuso molto terreno nuovo, dei campi incolti verranno coltivati e potranno essere seminati con buona semenza. Questo è l’ultimo tempo per il lavoro nella Mia Vigna, l’ultima seminagione, che deve portare ancora abbondanti frutti, per cui necessito ancora di molti servi volonterosi e fedeli, perché rimane molto poco tempo per l’ultimo lavoro di raccolto prima della fine. Perciò non dovete stancarvi e appiattirvi e non credere che il lavoro sia inutile, perché ora vedete poco successo. I più minuscoli chicchi di seme che spargete, possono mettere ancora radici e germogliare, perché Io Stesso creo per questo la necessaria atmosfera, certo, attraverso un Intervento molto doloroso, che però può essere ancora di benedizione per molte anime. Anche se gli uomini credono di andare incontro ad un tempo calmo e pacifico, questo è soltanto un’apparenza, nella notte la calma si trasformerà in un tumulto ed un caos inimmaginabile, perché Io conosco il giorno e l’ora, ma voi non li conoscete, e vi deve bastare soltanto l’indicazione, che non vi rimane più molto tempo e perciò dovete ancora utilizzare bene il breve tempo. Nessun uomo dev’essere impreparato, perché ad ogni uomo giungono Ammonimenti ed Avvertimenti, ma solo pochi li accettano come credibili e non orientano la loro vita di conseguenza, che anche loro possono essere chiamati all’improvviso da questa Terra. Irromperà un tempo di miseria sulla Terra che potrebbe davvero sconvolgere il pensare di ognuno, ma lascerà comunque intoccato molti cuori d’uomini, che si trovano totalmente nel potere del Mio avversario e perciò faranno di tutto, per diminuire la loro propria situazione di miseria e questo nuovamente a spese del prossimo, perché il Mio avversario li spinge a sempre maggior disamore. Proprio allora, voi Miei servitori sulla Terra, dovete farvi avanti ed agire contro il Mio avversario, mentre indicate agli uomini che sempre soltanto vengono aiutati nella stessa misura, in cui loro sono volonterosi d’aiutare, e che ognuno deve assistere il suo prossimo, se la grande miseria dev’essere lenita e partecipare al Mio visibile Aiuto. Dovete anche cercare di motivare loro il Mio Intervento e sarete anche compresi, perché Io Stesso parlo agli uomini attraverso voi ed ognuno che non è del tutto nelle mani del Mio avversario, riconoscerà anche la Mia Voce e se ne lascerà toccare. Davanti a voi c’è ancora molto lavoro, ma lo potrete svolgere con il Mio Aiuto e la Mia Benedizione, appena siete pronti per servire Me ed aiutare il vostro prossimo, finché esiste ancora una possibilità di salvezza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Cerchia di Luce - Il peccato contro lo Spirito

BD Nr. 6996 del 18. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Il Raggio della Mia divina Luce d’Amore risplende lontano. E vi accendo sempre nuove Luce, affinché venga scacciata l’oscurità, affinché gli uomini possano riconoscere la via sulla quale camminano, affinché trovino anche la retta via che conduce in Alto. Nella notte si smarriscono, senza Luce sono disperati ed il più debole bagliore di Luce è già una gioia per loro, premesso che loro stessi non cerchino di nascondersi, che per questo usano l’oscurità per rimanere non riconosciuti. Costoro temono la Luce, perché sono ancora nel potere del Mio avvsersrio, del principe della tenebra. Ma chi vede guizzare una piccola Luce con gioia, giungerà anche nella Benedizione di questa Luce ed ora potrà continuaresicuro la sua via, dato che può anche riconoscere la meta alla quale ora va incontro. E così vi lascio continuamente risplendere la Mia Luce d’Amore giù sulla Terra, che come regione oscura espone i suoi abitanti al pericolo di venir inghiottiti dalla tenebra. Guido agli uomini la Mia Parola, la Mia diretta Irradiazione d’Amore che porta il chiarimento a tutti coloro, che sono di una buona volontà. Poter ricevere la divina Luce d’Amore significa inconfutabilmente di essere uscito dal buio della notte nella Luce del giorno. Dapprima solo una debole Luce crepuscolare farà riconoscere la via, ma la Luce splenderà sempre più chiara, perché sorgerà il Sole dello Spirito e manderà lontano i suoi Raggi, affinché ogni uomo che vuole sfuggire alla notte, si possa recare nella sua Cerchia di Raggi. E tutte le piccole lucette procedono dall’eterna Luce d’Amore, perché dove viene diffuso un bagliore, la splende anche la Mia Luce. Il Mio avversario farà pure risplendere luci d’abbaglio, ma queste non diffonderanno nessun bagliore che fa riconoscere tutte le cose. Abbaglieranno solo l’occhio, ed un occhio abbagliato così riconoscerà solo difficilmente la Mia soave Luce, perché gioisce di più della luce d’abbaglio e guarda sempre di nuovo a questa ed il suo occhio diventa sempre più debole, finché alla fine rimane del tutto nell’oscurità. Ma la soave Luce che vi risplende nella forma della Mia Parola, illumina il vostro interiore e vi rende immensamente felici, perché in questa Luce siete anche in grado di riconoscere Me Stesso, perché contemplate una Immagine che vi era sfuggita, perché riconquistate di nuovo la conoscenza che avete perduta da tempi eterni. Si farà Luce in voi, perché la Mia Parola vi annuncia il Mio Amore e questo accende anche in voi di nuovo l’amore e diffonde in voi la divina Luce d’Amore e spinge all’eterna unificazione con la Luce Ur dall’Eternità. Voi tutti sareste totalmente senza conoscenza durante la vostra esistenza terrena, se non vi venisse guidata la Mia Parola, che il Mio Amore irradia sempre di nuovo nell’Infinito. Senza questa Parola, l’oscurità in voi non finirebbe mai, perché camminate eternamente nella notte sulle vie sbagliate. Ma attraverso la Mia Parola vi viene guidata la Luce, appena vivete fino in fondo questa Mia Parola, quindi fate ciò che è la Mia Volontà e ciò che vi viene annunciato attraverso la Mia Parola. E dove viene adempiuta la Mia Volontà, là diventerà anche sempre più chiaro, perché gli uomini stessi si recano nel Raggio della Mia Luce d’Amore attraverso l’esaudimento della Mia Volontà, perché si aprono sempre di più alla Mia Irradiazione d’Amore e ricordano solo con brivido la notte alla quale sono sfuggiti. (18.12.1957) Ed allora non vi lascerò nemmeno più risprofondare nell’oscurità, da questa vi protegge il Mio Amore. Solo se vi esponete di nuovo coscientemente, malgrado migliore conoscenza, al Mio avversario, se quindi peccato “coscientemente contro lo Spirito”, la vostra sorte sarà ancora più terribile, perché allora la vostra avversità è una caduta nel peccato di un così grande significato, allora vi caricate un peccato così grave, che dovete di nuovo espiare questo peccato per delle Eternità, perché allora rifiutate anche coscientemente il divino Redentore Gesù Cristo e non potete sperare in nessun Perdono del peccato. Ma chi ha una volta conquistato la conoscenza, solo di rado abbandona il bagliore di Luce che il Mio Amore irradia su di lui. Chi ha riconosciuto una volta la Mia Parola e l’ha vissuta fino in fondo, sfugge al Mio avvessario e solo di rado si lascia sedurre da lui. E perciò “il peccato contro lo Spirito” è ben il peccato più grave, ma non dev’essere temuto da coloro che sono devoti a Me nell’amore ed ai quali posso quindi anche parlare direttamente oppure attraverso i Miei messaggeri. Perché là vi sarà anche la Luce e chi cammina nella Luce, non si smarrisce. La Mia Luce d’Amore risplende ininterrottamente nell’Infinito, e servono sempre soltanto volenterosi riceventi per far penetrare Luce nel buio della Terra, devono esserci sempre soltanto dei vasi d’accoglienza che raccolgono la Mia Luce d’Amore, uomini che si lasciano irradiare volenterosi da Me e poi portano oltre la Luce che ricevono. Vorrei bensì illuminare tutta la Terra e donare la Luce a tutti gli uomini, ma è la regione del principe della tenebra, dove la Luce può irrompere solamente, quando un cuore d’uomo si apre nella libera volontà ai Raggi della Mia eterna Luce d’Amore. Ma allora la Luce splenderà anche lontano nel buio della notte ed attirerà di nuovo uomini che desiderano la Luce ed allora il Mio avversario perde anche il suo potere in quelle regioni, perché fa riconoscere il suo essere ed il suo agire, e gli uomini lo fuggiranno e si rivolgeranno coscientemente a Me, dal Quale procede la Luce che li rende felici. Ma lui può agire nella tenebra senza essere riconosciuto, e perciò benedirò ogni uomo che è disposto di ricevere e portare oltre la Luce. Lo provvederò anche con la Forza di prestare aiuto a coloro, che percorrono vie sbagliate e perciò hanno bisogno di una Luce per sfuggire al buio della notte. Perché la Luce da sola è Beatitudine, e la Luce viene guidata a tutti coloro che ascoltano la Mia Parola e vivono anche secondo questa Parola.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’amore per Dio dev’essere dimostrato tramite l’amore per il prossimo

BD Nr. 6997 del 19. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Voi potete dimostrare il vostro amore per Me solamente tramite le opere d’amore disinteressato per il prossimo. Sono queste dimostrazioni che richiedo a voi, perché non potete amare il Padre, il Quale non vedete, se negate il vostro amore ai fratelli che vedete. Siete tutti proceduti da Me, il Mio Amore vi ha creato, ed anche voi eravate amore nella vostra sostanza Ur. Che ora il vostro amore è cambiato, era un atto dell’allontanamento da Me e questo atto si è anche ripetuto sui vostri fratelli caduti, perché non eravate più in grado di amare. Il ritorno a Me può svolgersi solamente nell’amore, quindi dovete sentire amore in voi stessi ed allora vi potete anche di nuovo unire con Me. Ma allora il sentimento dell’amore non è limitato, l’amore in voi afferra tutto l’essenziale e si rivolge anche in tutta la naturalezza verso i vostri prossimi, il vostro prossimo e si manifesterà anche verso il prossimo. Solo allora fornite una dimostrazione che in voi c’è l’amore, che amate anche Me ed ora è anche assicurato il ritorno a Me. Ma se credete che soltanto dei moti di sentimenti sono da intendere come “amore per Me”, allora il vostro amore non si è ancora acceso, perché questo include inevitabilmente anche il prossimo, perché il vero amore è la Mia Parte d’Eredità e non esclude nessuna Mia creatura, perché non Mi posso accontentare con dei moti di sentimenti, che in qualche uomo salgono facilmente e si spengono anche così facilmente, quando altre impressioni muovono il cuore dell’uomo. Ma chi svolge delle opere d’amore in tutto il disinteresse per il prossimo, il suo essere ha sperimentato un cambiamento, l’uomo pone l’amor proprio dietro all’amore altruistico verso il prossimo, e costui Mi dà per questo anche una dimostrazione che ama Me, perché Io Stesso posso ora agire in lui e spingerlo all’amore maggiore, perché questo viene anche impiegato nel senso giusto. Esercitare l’amore per il prossimo però è sovente uno scoglio per gli uomini su cui fanno naufragio. Molti uomini affermano di amare Dio, ma parole soltanto non bastano. L’azione deve seguire sul prossimo, solo allora si può parlare “dell’amore per Me”. Finché il pensiero principale dell’uomo è il miglioramento del proprio ben vivere, ingannerà solo sé stesso quando asserisce di amare Me. Ma il legame con Me sarà del tutto diverso per un uomo, che osserva il Comandamento dell’amore per il prossimo, che non ha nemmeno bisogno di questo Comandamento e sorge comunque nella preoccupazione per i suoi prossimi. Costui Mi frequenterà in tutta la libertà, Mi sentirà sempre vicino a lui, perché permette la Mia Presenza in sé tramite il suo amore per il prossimo. Non avrà nemmeno bisogno di fare a meno della Mia Preoccupazione d’Amore, perché come distribuisce lui stesso, così gli verrà distribuito ed il suo amore per il prossimo lo indurrà sempre a donare, siano questi beni terreni o spirituali perciò potrà sempre di nuovo ricevere anche terrenamente o spiritualmente ed essere beato nel Mio Amore, perché sa da dove gli vengono i Doni, perché sa che ha in Me un Padre che provvede fedelmente, il quale tiene nella Sua Mano il suo destino. Sa di essere custodito, ma questa salda fiducia gliela fornisce soltanto l’amore, che afferra tutti i suoi prossimi e che lo spinge sempre di nuovo all’aiuto terreno e spirituale. E’ questo amore che pretendo da voi uomini, l’amore per i vostri fratelli e per le vostre sorelle, che sapete nella miseria. Solo allora dimostrate il cambiamento del vostro essere, solo allora siete sulla sicura via verso di Me, il Quale potete raggiungere solamente attraverso l’amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’ascolto della Parola - L’utilizzo dei Doni di Grazia

BD Nr. 6998 del 21. dicembre 1957 si trova nel libro 74

Non vi dovete chiudere ai Doni di Grazia dall’Alto, perché se non li valutate, vi sarà difficile resistere al mondo e le sue tentazioni, perché per questo vi manca la Forza che potete sempre di nuovo ricevere dalla Mia Parola. Non credete che sia indifferente, se Io vi parli oppure no, non crediate nemmeno di poter ricevere altrove la Forza per poter adempiere il vostro compito terreno; perché questo compito terreno consiste nel vincere il mondo, la materia e di maturare spiritualmente, per cui vi serve assolutamente la Forza, perché per un essere che si trova ancora nel potere del Mio avversario, è oltremodo difficile liberarsi da lui. E Solo Io vi posso regalare questa Forza, perché l’avversario ve la toglie e vi tiene nella debolezza per impedire un ritorno a Me. Ma Io Sono sempre disposto di guidare a voi la Forza nella forma della Mia Parola. E dato che voi uomini l’accogliete solo ancora di rado dove vi viene offerta, dato che vi manca la fede che Io Stesso voglio parlare a voi attraverso quei annunciatori, nel Mio Amore ho lasciato sorgere altre fonti dove vi scorre ora incontro l’Acqua viva in tutta la purezza, dove vi potete ristorare ed attingere continuamente dall’Acqua la Forza della Vita. E non dovete passare oltre a queste fonti, ma interrompere il vostro cammino e ricevere Forza e fortificazione e solo dopo continuare la via. Ed allora supererete facilmente ogni ostacolo, diventerete vincitori e non vi sarà più difficile rinunciare al mondo materiale e le sue gioie, perché contro questi scambiate qualcosa d’altro che vi soddisfa molto di più che i beni di questo mondo. E non vi deve rattristare, quando vi viene tolto secondo il destino ciò che appartiene ancora al mondo, quando siete costretti a sacrifici, quando vi vengono sottratti apertamente le gioie del mondo, perché allora Io vi presto solo di nascosto l’Auito di staccarvi e vi spingo dolcemente là, dove risuona la Mia Parola, dove si è aperta una fonte ed Io vi offro qualcos’altro per una perdita che avete subìta. Allora non è per nulla un amaro destino che vi ha colpito, ma una Grazia che dovete solo accettare con gratitudine, perché una volta riconoscerete che era attivo solo il Mio Amore, benché inizialmente vi abbia scoraggiato. (21.12.1957) Ma se vi siete una volta ristorati con la Mia Parola, allora si illumina anche il vostro pensare, si illumina la confusione nella quale siete apparentemente capitati, perché un utilizzo di questo Mio più grande Dono di Grazia, della Mia Parola dall’Alto, ha anche un effetto eclatante: vi potete spiegare tutti gli avvenimenti intorno a voi, sapete che sono soltanto mezzi per staccarvi dal mondo ed i suoi pericoli, che non sono nessun caso, ma determinati da Me e dalla Mia Volontà per aiutarvi. Perché, finché voi uomini considerate la vita terrena in sé come scopo della vostra esistenza, vivete in modo sbagliato ed allora è anche senza scopo. Ma se imparate a ricnoscere che è solo un mezzo allo scopo, che nella vita terrena dovete condurre l’ultima lotta contro tutto ciò che appartiene al Mio avversario, per venrirMi sempre più vicino, allora la valuterete anche come un Dono di Grazia; e potete giungere a questa conoscenza, se attraverso la Mia Parola vi lasciate istruire, o direttamente oppure attraverso i Miei messaggeri che ricevono da Me la Mia Parola. Dapprima si tratta quindi del sapere che vi può donare una certa conoscenza, quando l’accettate volontariamente. E questa volontaria accettazione è “l’accettazione di un Dono di Grazia”. Ma se ora riflettete e cercate di condurre rispettivamente il cammino della vostra vita terrena, allora questo è “utilizzo delle Grazie”. E vi procurerà con certezza il successo, che maturate nella vita terrena. Perché ora ricevete anche la Forza, perché siete volenterosi. Si tratta unicamente della vostra volontà, si tratta come questa si dispone, quando vi vengono offerti da Me i Doni di Grazia. Ma questa volontà si deve decidere liberamente, e perciò l’uomo può sempre soltanto essere ammonito ed avvertito, la “Parola di Dio” può sempre di nuovo essere prsentata, ma nessuno dei Miei Doni di Grazia costringe e perciò è anche così importante, come si decide l’uomo sulla Terra. Ma è anche aiutato in ogni modo, che gli sia facile la decisione e che si decida in modo giusto, perché